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ILREGNODINAPOLI 

IN PROSPETTIVA 

DIVISO IN DODECI PROVINCIE, 


In cui fi defcrivono la fua Metropoli Fìdelifljma Città di Napoli , e le cole più no* 
tabili • e curiofe , e doni così di natura i come d’arte dì efia : e le lue cento- 
quarantotto Città t e tutte quelle Terre • delle quali fe ne fono havute le 
notitie : con le loro vedute diligentemente fcolpite in Rame « conforme 
fi ritrovano al prefente , oltre il Regno intiero , e le dodeci 
Provincie diftinte in Carte Geografiche • 


C#» /# l«r$ Origini , Antithità « Artiw/tnvMitVefenvnti , Chitf* « CnlUgii't Mimlierii * 
Offìdnli , Sdifirii famtfi , TalrKxi , Csfìelli y Tertezjtn « Lnghi » tìumi * 
Menti , V tttt'VMglit y NeiiM y Htnmini lUnflri in Ltttrr» , Armi f 
4 Snniità , Cerfi y 4 tt, 4 Ìiqui 4 d 4 ‘ Snnti y 


E tutto cib, che di più raroi e pretiofo fi ritrova» coiralcimaNomeratione 
1 de Fuochi , e Regii pagamenti : con la memoria di tutti i rnoi Re' 
1^5% gnanti dalla Declinatione dell’ Imperio Romano , e di tutti 


I 




quei Signori i che 1’ han governato. 


TT^jUn iNomi de’Pontefici, e Cardinali, che fono nati in elfo; Catalogo de’ fette Officii 
ktI J Idei Regno, e ferie de’ Succeflori , e di tntti i Titolati di elfo , col reaflunto 
H > ' delle Leggi , Cofiitutioni , e Prammatiche , lotto le quali fi governa . 




Coti tlttdice delle Vronincie , Città , Terre, Famiglie Kobili del 
FegKo , e quelle di tutta Italia . 

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI 


DELL’ABATE CIO: BATTISTA PACICHELLI 


PARTE SECONDA 

Coufterata ainUu/lrifì., Eccelìentìfi. Sig, il Sig, 

D. FRANCESCO CARACCIOLO 

CONTE DI BUCINO 


Primogenito deirEccellentifs.Sig. 

DUCA DI M A R T l N Ai 



IN NAPOLI . Nella Stamperia di Doni. Ant. Parrino 170J. 

- CON licenza' DE’ SVPERIORI, E PRIVlltGlO . 
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Uefta bella antica ^ e nobil parte del Re- 
gno di Napoli ) in cui viene del titolo di 
Martina > e d* altri decorata la Cala di , 
V. E. di cui ella dovri doppo il Genito- 
re» à cui conceda il Cielo più iècoli di vi- 
ra > edere indubitato SuccelTore : Era ben 
dovere che della Tua Eroica Perfbna por- 
tafle in fronte il gloriofo ftemma per ac- i 
crefcere nuovi pregi, e fplendori à gli antichi fuoi vanti ; po- / 
tendo quedo rendere illuftre non ìolo le Provincie di quefto •• 

bel 
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bel ^ cgno, ma ritalia, ed il Mondo. Eflendo pur note » e pa- 
lefi le Prerogative, i Meriti , le Glorie, le Preeminenze , i Ti- 
toli, che per bocca della Fama fi lèntono rimbombare della.. 
Gran Famiglia CARACCIOLA ; Elia divilain più rami 
Icmpre più fertile di nuovi rampolli per coronare la fatiga , 1’ 
onore , e le virtù fi vede j onde fi feorgerebbero delufi , c gli 
Ercoli , ed i Serfi , che fe quelli dividendo i Fiumi pretefero 
cftenuarne la pienaj il Fiume fempre perenne della CAR AC- 
CIOLA Profàpia in ogni rufccllo vanta un Fiume maggiore 
per inondare i campi del Valore, delle Lettere, e delle Digni- 
tàjconciofiache ò vanti quella la featurigginc,comealcun cre- 
de, dalla Sigifnionda di Pilà,ò fia la llclla con la Carafa, come 
altri ^ ò divilà in Pifquì^ia , Rojp » , ò "Bianca 5 dubbio alcuno 
non vi è che fin dai tempo deli' Impero Greco Lotto di Co- 
frantino fi trova di efla fetta menzione in Maria figliuola di 
Landolfo , Pietro , Pandolfo , e Teodanna figliuola di T eo~ 
doro: così feguì la fua Grandezza lotto i Rè Normanni, Sue- 
vi, Angioni, Durazzefehi, Aragonefi, Cafifgliani , Auftria- 
ci, fino al prefente lènza interruzione di titoli , e di onorij at- 
tefo che qual Famiglia può vantarli d’haver havuto cinque., 
porpore della S. R. Chiefa in PJicolò , "Bernardo , Corrado , 
/,/ arinot ed Innico non ha molto Arcivefeovo di Napoli de’ 
Duchi d'Airola, tutti impiegati in Legazioni , Ambalciarie , 
ed Ofiìcii più importanti del Vaticano ? Due Gran Macftri , 
uno de T emplari Alberto detto Cannella , ed un altro della.. 
Tempre invitta Reiigion Gerofolimitana , oggi di Malta Ric- 
ciardol Dodici Arcivefeovi cioè di Napoli, A malli, Cofenza, 
Capua , Sorrento , ed altrove , in "Berardino , Landoìfo , T i- 
rello 5 "Bernardo , Pirro^ T omajjo , Salvatore , ed altri • Mol- 
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tifllmi Vefcovi, c Prelati , tra quali Sciplon ^ e Nicolò M.iris 
di Catania)CorradoJi Fatti, fanri Viceré, di Sicilia , Terra», 
di Bari, Principato Cirra,ed Ultra, Calabria, Terra di Lavo- 
ro, ed in fine in tutte le Provincie di quello Regno , e fuor d' 
cito ne i Landolfii Giovanni^ Bernardi, 'Bartolomei^ Filippi^ 
Ligor ] , Luigi , M arini , ed al tri lènza numero \ qual cala fd 
mai decorata con tanti vajorofi Soldati,come furono i RinaU 
diy Roberti, Ricciardi ,Otti»i, Gualtieri,Girolami , Giovan- 
ni , e Tanti Capitan Generali, tra quali lìpolTono 

contralègnare Giovanni detto Fiala Generale delle Galere , 
Nicolò anche detto Viola in Sicilia contro i Rubelli , da cui 
dilcèndono i Principi d’Avellina, e Torcila , Marchefi di Vi- 
co, S. Tramo, eBrienza, i Duchi d*Airola,e Conti di Biccari? 
Tanti officii di Camerieri Maggiori de Regnanti , Magior- 
domijConfiglieri , Ambafeiadori, Colonnelli, Maellri di 
Campo, Marefcialli di S.Chielà, c di Francia, Governi, e Vi- 
cariati di Regni j come furono Giovanni detto Cotrufello , 
Lartdolfi, Andrei, c limili? Tante Dignità Ecclefiaftiche? Ca- 
riche di fette Officii del Regno primarii , e tutte le più colpi- 
cue nelle Corti? Elfer adornata di cinquanta , e più Baroni 
titolati , nove Principati , dieci Ducee , e fra quali quclk del 
Genitore,e Suflèguentc di V. E. di Martina, che ftabilita 
Petricone Maggiordomo della Cala Regale , e fondatore del 
Principato di S.Buono, Marchelàto di Bucchianico , Ducato 
di Sicignano , e d' altre Signorie, col titolo di Conte di Bucci* 
no, che oggi rilluHraj havendo per linea non interrotta que- 
' Ho generolo Ramo fiho alla fua Perfona prodotto in tanti 
germi tanti fublimi Eroij oltre haver havuto Cala si gloriola 
diecinovc Marcheiàti, fette Contee, ed innumerabili Feudbe 

Ba- 
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Baronie: Legga chi vuol qualche colà fàperne, nougià il tut- 
to ch*è impoifibile i regiltrarfì) il Sanfovino , il DePetris > 1 ’ 
AmmiratOy il M a%ji;elU , il Crffcenxjo , l’ Aldimari , c<l altri 
Autori» perch’io confalo nó Rò iiitdo, che di paflaggio»coinc 
il cane lungo le riviere del Nilo alTaggiare di sì gran Fiume_. 
poche ftillc della fublimità fua,e mi ballerà fblo di credere che 
nella Perfona di V. L. in cui fi epilogano i pregi de gloriofif- 
fimi Antenati)VÌ rifplenda una amabililfima Benignità, ed un 
benignifilmo Amore per gradire il mio bflequio, accettare il 
tributo , e non ifdegnare l’omaggio , che vengo à confecrarlc 
in quello volume, in cui con di vota umiltà il cuore le dedico ; 
Speranzato, (è la Nobiltà và {èmpre accompagnata,per rego- 
la generale , con gentiliffimi collumi , che vedrò riguardato 
di buon occhio, e compatito il mio ardire vCiò fpero , e l'ar- 
gomentoda contralcgni de fuoi lumi , infegnandomi Nico- 
llrato: ^Benigni oculi fummam animi pulebritudinem emù- 
tantur , e gloriandomi refto 
Di V. E. 


Napoli I. del 1703. 


fM «M w 

Divoti/s. \Jmiìifs. ed OJfet^uioJìfs. Serv» 

Dova. Aoc* Partino* 
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N*0 T A 

DELLE PROVINCIE, CITTA’, E TERRE 


S G O L P I T 

Che fi contengono in 

iir /4 Ctogrtjùm iti ftf/ 4 . 
hria Citrà , pag, 

C.‘ofen*a . 

E I N R A M.E, 
quefta Seconda Parte T 

Carta Gtografica di Tirrt^ 
dOtraat»» ^ • I 49 * 

BrIndiC. . iff. 

Koflàno . 

9 . 

Otranto • 

1 18. 

Amancea . 

ro. 

Taranto . 

160. 

Bifìgnano . 

11. 

Alenano. 

l6(. 

Afarrorano . 

io. 

Callro ; 

i6f. 

S. Marco . 

2 1. 

Gallipoli . 

166. 

AjeHo . 

ai. 

Lecce. 

167. 

Caftiglione . 

.a$. 

Oria . 

* 7 f» 

Saracena . 

%n. 

Olloni. 

* 77 - 

Tortora . 

T 9 . 

1 Ugento . 

128. 

La Terra . 

189. 

1 Carpignano . 

178. 

carta Ueogra^ca di Célatrié-, 

1 Carta Geografica di Terra di 

V/trà . 

^ 

Bari , 

* 97 . 

B'SK'o . 

20. 

Bari . 

203 . 

S. Severina . 

2». 

Trani . 

aof. 

fiova . 

2f. 

Andria : 

207 . 

Gierace . 

a®. 

Bifceglia . 

209. 

Mileto . 

8a. 

Bìtstto. 

2 1 1 . 

NIcaftro . 

87. j 

Bitonto . 

2 1 1. 

Nicotera . ‘ 


Converfano . 

3 1 7. 

lappino . 

9 «. 1 

Giovenazxo . ^ 

2 ( 4 . 

Stilo . 

ili 

Gravina . 

2ir. 

Tropea . 

98. 

MoUèCta . ■ 

316. 

GaftelVetere. 

■ 99 - 

Monopoli . 

217 . 

Roccclla ; 

LQA. 1 

Monorvino . 

218. 

Feroleto . 

117 . 

Pnlignano. 

2 I 9 . 

Prancavilia « 
Melicucco . 
Poiiftina . 

San Giorgio * 
far. li. 

Llii 

* 37 . 

Uh 

Uh 

Barletta ; 

A 

22f. 
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P R O T E A. 

On fi ì pretefo nel continente dì quejlo Libro] 
do>ve fi trattM delle Farniglie j apportar' pregiti- 
attuto alcuno d coloro ^ che ci babhtano intereJlJe nelk^ 
defcrix^oni di ejfe ) onde fola fi e intefo dejcriverci quel- 
le ) che devono defcriverfi , non prefumendo defcr.iverci 
quelle che fra eJfe non devono reflar regifirate\ e con 
fi protefia per tutti i fatti , e detti > che in quejio Libro 
fi contengono ifapendo che ci fono pur troppo delle Fa- 
miglie qui non dejcritte , de' quali non ejfendone^erve- 
muta la notizia , non fe ne fatta menzione 5 ò che pure 
gli fieffi Nobili non hanno fatto i fiamma d' ejjervi de- 
fcrttti ; rimettendofi P Autore alla Ferita , non volen- 
do ) che qiieflo Libro autentichi , fe non ciò , che fia ve- 
ramente taUy che meriti V immortalità della Stampai 
Addiot 
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DELLA BRUZIA 


O 


CALABRIA INFERIORE 


Provincia del Regnai 

On 1' ordine anzi dell’ Intelletto » col quale»; 
precede il più degno, che del Paflb , il quale 
fi accolla volontieri alla vicinanza , Noi ci av- 
vanziamo nelle Provincie del Reame di Napoli, 
entrando ancor facilmente dalla Bafilìcata, nel- 
la non difcofla Calairia iajfa . Con 1’ alta, eoa 
la quale già di Ducato ella poflèdea 1’ honore, 
ed il titolo , fupera tntte le altre di ampiezza. 
Era già partita dal Paefe di Otranto chiamato 
. _ Qrecia grande, ed havea per capitale Taranto. 

Moggi ne contien parte, ficome della Lucania, e preflb à tutto quel- 
^ àt’ Bruzii . Prende il nome dalla radice della Lingua Attica figni- 
ficante Affluema di Seni , per la fua fertilità di var; doni della Na- 
tura , e forfi per la copia delle Acque à parer di alcuni , fendovi nu- 
merofe , ed efqoiCte forgenti : nel qual modo voglion ; Zenara , e_, 
Curof alate , che fi denomini pure un luogo nell’ Afia o^inore . Gli 
Apennini , che la partifeon da quella di fopra difugualmente , 'invia- 
no nel Mare Jonio* e Tirreno vari Tuoi Fiumi, fpargendo altrove^ 

A p Fon- 




4 IDil "Rfgfià h Prtjfttrìv» 

FoiitJ‘, b d .ci e frL'fchi « ò caldi e lalubri : alcuni de’ quali riferr- 
fconfi da ratifiima feguitato dall’ erudito Cluvtrio ^ Adolefctntulut Sy~ 
hmis , Caltìbrus fluvitts , Calyca f ìat , Ntraqtu , &■ Tbemefss Vr^tt 
futi e , in iis Cenit/s , ejtch Euthymus . E in quefta forma , d»t 

Fiume farebbe derivato il nome della Provincia giuda qualche ' (enfa^ 
to : mà più ci aggrada 1’ altra opinione . 

l fuoi confini dall’ Oriente fon hoggi l’ Ionio , la Ba^icata d a . 
Tramontana, dall’Occidente il Tirreno-, e là Calabria Ulteriore da! 
mezogiorno . Di tutta la Calabria accenna Strahme al 6. cHe Antio- 
eh US in oftere qnoi At Italia etnj/riffit , hatt. Bfgionem ait Italiam^ 
afftllatam fuijfe , ae Ae ta ft fcriltre : friut auttm AiBam Oenoniam» 
Ttrminot vero ti cinfiituit , a A man l'yirhtnMm ttenAtm , ^uem nos 
Tbrutiottem uffignavitnus agro , Lagt/m amnem t aASùulum nttn Mt- 
tafani um . hlà egli v’ inchiude ma prrte dell» £«r«i>/c , cioè è dire 
la fpiaggia rr.atin\ . MI, dando Noi ne’ termini della Bruxia anch«_, 
Baetia , cosi chiamaia in fentenza di alcuni degni di poca fede da / 
fuoi Popoli originati da Bretio figlluol di Neroole , rapporta Sttfam 
la fer.tènza di Antioco ^ Italiani vocatam fuijje Bntiam , AeinAe Oc- 
neniam , accrefeendo r’puta tiene il aneda Provincia , Stralone poi co-« 
sì: Komen Genti AtAere Lucani ^-Defertoret ^niffe ,five AtJtSliws Brtt- 
tios vocant . Nam Brttii rum tajltrtt , ut fertur , frius ejfeut Lu- 
ranerum , ab' bis- Ubertattm.inAuigentia illorum aAefti,^u» tcntfonb-»- 
Dio htllum D onyfo movent , fre fuit cantra ^nofvis captavU .. Più 
difTufamente fcrive il medeflmo t Alicarnarfio al E variando al- 

3 Danto Giurino al aj. narra il valore òet' Bruta co^ra; Agatocle Rè' 
i Sicilia, cui montaroDo l'opulenza,, e H audacia, havendo fuperati 
i Lucani Popoli, che fpiega per ihfarigabili , e occupate diverfe Cit- 
, tù Greche in Italia : foggiugnendo , che da una tal Brntia donna:-, 
forte , e lor giovevole afibmeflèro quello nomo . Quello però meglio' 
fi cfpone da GiornanAe. nella Storia, de' Gothi, ffìmando' quella Reina^ 
così : Brutiorum Brgio in extremif Ltaliu Jinibus jacenr, nomen quon- 
Aant h Brntia fortìtur Bf'g’na . e fimilmente PAoh. Diacono x. i -j. Brn-^ 
tia ita à Regina quonAam fuét nomine affollata efi , Venne anche_» 
quella parte di Calabtia chiamata Chenia » da’ rampolli degli Enotrij'. 
e fù ler.t mento- di Strabine v mà più larghi ciano allora i fuoi tcr- 
minii, fo ondo AriHotile nella Politica. Di r Morgetia dal' Tuo Re 
blc'gtte , sbbrarclardo perb la Lueania giuda Dionijio citato-; e nel- 
le più larghe m.ifure Sicilia per il medelimo , che ferivo r Sic faSi' 
funt Siculi,^ & Morgetes , Itali,, cnm ejfent Oenoiri. La marin."!.*. 
fi chiamò Grecia granAt , da Tolomeo , dà Plinio , e da altri , aoche: 
in più vade dimenGoni-, le quali fon fuori di quedo- luogo , mà con»- 
fcufeoa lume all’ una , e 1’ altra Provincia , La Bruttai Aedk è confì- 

dera- 
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Tar. II. ' j 

^rata per maggiore da T. Livio , die v’ incorpora la Città di Bfggio. 
tolihio la cTìiama Bret/ania all' i r. fpiegaode > die i Romani vi rinfer- 
radèro /anibaie. Apparifce nondimeno da'rifèriti Autoti>e da Sentea, 
Tifi» , cd altri , che i Brmui in qnefta fede ilanzaflèro . 

Gnerreggìarono co’ Lncani > Tarantini , e Roman! » popoli tutti 
à più accreditaci nei medierò delle Armi. Lo kiive Cittjìrno al la. c 
al il. Livio ét aj. e il fuo famofo Breviarifta in più luoghi. Ne trio»- 
fàrono però i Romani, feconde Strahone al 6. e Gttl. al iti io. i 
quali meritan dì efTer lecci; havendo quegR con poca laude feguicat* 
le parti di Annibaie. Però in tempo del Gran Coflantino, a loro,<Sc 
a’ Lucani inHeme fu codituiro il Prefetto, huomo chiaridtnro che gli 
reggeflè in nome del Senato : A qnedo pagavano r Bnoi in tributo : 
per lo che Brutris Boom puur indìgena “Ubcrtatt prafiat TQtxSK Crjfioi. 
air >i.E)i vantaggio, la metà delle Pecore, e de’ Porci , che rnante- 
neano , con qualche migliajo di Amfore di Vino: prefiedendo loro il 
Prefetto de’ Sarmati , ciré non haive» dama precifà nella Bruzia , e Lu- 
cania , sì come avvertifce il Pancirolo nelle Imperiali Notizie . QlTÌn— 
di variaron' i lor Signori, ne’ Gothi , Kernli , Rudigniani , Duci in»* 
periali. Longobardi, Saraceni, Greci , e Romani più moderni, tutto'' 
avvenendo con fa forza delle armi. All’Imperio Greco , foo lungo 
|)&.Teflbre, la tolfe Boberto G nife or do , che s’ inp'colò primo Caxt Detta, 
raiFermandek) Papa Nicola II. nel ro j-q. Nella fncceflìon di lui fodpaf- 
feti i Rè di Napoli , che del titolo di Detchr di Calabria hanno inve- 
dito i lor Primogeniti . Mà delle die due parti , e dell’ intiera Peni- 
fola i non di qaeda fola Inferiore , che bagna H Fiume Netto verfo it 
Tirreno-, e le fonti del Sabato , ed ove già rifplende» lo Ckcà de 
Chovia . 

La fu* Impresi moderna • di urta Croce negra tagliata nell’ edre* 
mità , in campo di argento, e acquidata mentre l«e»soado Normanno 
luo Duca pafso con dodeci mila foldati al foccorfo di Terra Santa , c 
per Io filo valore venne ptonrtofTo al Prencipato' di Antiochia .^Trcde- 
ei fon’ hoggj propriamente le Tue Città , delle quali nove godono l* 
honor della Afitra di- Vefeovo , cioè à: à’re , t Atftaatea , Bifignano ,• 
Cariati, C affano , la Cefema , M art or aito , S. Marco, Sfrongoli, e Um- 
br fatico I due la dignità Arcivefcovale , CofeHza, e Beffano ; e le re- 
danti due Moutalto , e Paola ogni altra civile prerogativa , feaza lo 
folendor della Chiefa . Le fue 'Terre Cadelli lì contano àr cento 
fedanca-,- redando fuor di numero le Ville , e’Cafali , In Cofeaza già- 
Città Capitale di tutto R-egno , e Sade d’e’'Vjco-Rè , allorché fi con» 
tendea de' particolari confini frà Ferdinando il Cattolico , e Lodovico 
Dodicefirtjo B} di Francia , rifiede hora per queda parte bafl*a il Regai 
Pteiide,. col fuo Tribunale^ e Minidiir . i 
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6 Del Rej^fie in frejpettiva 

Quanto alla Tua faccia moderna , parte è piana e parte moh> 
tuofa , alzandoli con gli /pennini da Occidente , e verfo l' Aulirò co* 
monti di Polline ^ e Cocullo nomi volgari . Là fopra è la felva mag- 
gior d’ Italia , chiamata Sila , che gira duecento miglia , colma di Pi- 
ni , e aflai dcliziofa , ove nafcon la Pece , Pece greca , e Trementina. 
Tutto ii paele è deliziolb» a abondante di Grano» di Vino elquilìto» 
co' Mofcadelli , e /premuti » e feccati» Olio, Formaggi , Butiri rPefce, 
e Salumi di ogni fpecie . Tutte le frutta eccellenti . Seta in quantità 
maggiore , che negli altri luoghi d’ Italia . Sale copiofo in Altomonte , 
Nella terra della Regina TAlaballro, il Solfo, il Vetro . Petrafìtta 
preflb il Fiume Ifpica , l’AcciaJo, il Piombo, il Sale. VI è il Talco. 
Qualche picciola miniera d’ Oro vicino Cofenza , e la macchia ger- 
mana , ov’ è anche il Piombo, e ’l Solfe. Vi abonda il Zucchero, ii 
Miele,' il Zafferano, e la Manna celebrata per tutto . Vi crefcono i 
Cavalli , ed i Muli non molto grandi » mà forti. 

L’Aria, eh’ è dolce, e temprata, cagiona quelle naturali dovizie. 
Influifce ancor negl’ingegni à maraviglia: per Io che-'iion pure in_. 
Napoli , che in Roma , e altrove dentro , e fuori l’ Italia itr diverfe 
profeflìoni , e Militari, e Civili, _/ì veggono impiegati degnamente.» 
foggetti ufeiti dall’ una, e l’altra Calabria. 

Frà tante benedizioni però del Cielo , con le quali oflèrvò à lun- 
go il P. Pecnfito , che Opnleniijpma Bfgio nihil adventitium mutuabn- 
tur à cateris, multa tranfmittthat ad exteros ì ne hà ella anche pro- 
vato , e ne prova lo fdegno > e i rigori. Dalla Pelle venne quali di- 
fabitara , e il Tremuoto cui foggiace fpeflb , le tolfe una volta di vi- 
ta più di trenta mi a habitanti . In tal modo mifehia il dolce con 1* 
amaro per noRro bene la Divina Clemenza . VeggaG ciò chi della..^ 
Calabria feri ve accuratamente il P. Marafoti . 


/ 

DI COSENZA. 


lufìnghiamo di potere à favor di lei con buona fac- 
cia, e fenza nota cenforia, porre i calcoli neU’Llrnaa 
dichiarandola fìiperiore à molte eziandio fuor di Pro- 
vincia. Efisge appunto nel centro} e con merito, il 
tributo dalle altre , portando l’ honore di Capital #» - 
['della Regione én' Bruti i . £’ piano il fuo Gto , che p 
và incontro al Settentrione per venti miglia, e lafcìa 
Orizonte per Tei, cinto dal vago Diadema di fette piccioli colli, ta- 

glia- 
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. Par.I. DI C 0 S h fi Z A. 7 

' gliato nel me20 dal Fiume Grati, che con un bel ponte di marmo ne . 
abbraccia'le parti, e *’ incorpora col Bufento applicato ad irrigarle^ 

■ piacevolmente le mura. Col fuo volgar nome, fenza inveftigarne pai 

' ' dentro le radici l'appella Stifam Biiantino , e con la tfaccia fi'nì- 

* gliante, di P/inio, Affi ano , Tolomeo, Strabane, Mela, & altri Mae* 
uri. L,' Afro Dionigi (lima lei fattura di Bretio primogenito di H«ro/e.\ 
Soggiugne però 1’ Alciato nelle medaglie : Inde à Confintia PìympbiL^, ' 
Colemia di3a ^ .• Nell’ angolo , che formano in terzo l’accennate Ri-^*^" 
viete , prelTo il Fallo di Grati , che forge longi fei miglia , fi diede_» 
gii fcpoltura : in un’arca doviziofa, con più ricco teforo , al celebre 
B} de' Vice Goti Alarico, il quale dopo il Tacco dolorofo di Roma, e 
-, l’occupazione ardita di quella, vi terminò gli anni nel ^la.mcntrt-, 
reggea le chiavi di S. Piero Papa Innocenzo /• fc amminiftrava l’Im- 
* ■ jierio .Teodojìo •. fendo tratto di vita con man violenta chiunque vi fiì 
prefente , affinchè gli rellalle celato il fatto , ed il luogo . Nel fecolo 
'0 poi di Papa Gio-. Decimoterzo , e di Ottone Ce/àre , cioè à dire nel 56 f. 

•“* la faccheggiarono ,' e pofero à fuoco i Saraceni paSztì à turine dall’ 
Africa, i quali avvanzaronfi ad uccider tutti quanti barbaramente—» 
poterono . Fù quindi riedificata , rellandone però ofeuro 1' Autore , an- 
corché magnifico . Non è in tutto clemente l’ aria , che fi converte.* 
alquanto, nelle caligini : e le acque deferitte han di proprio , che il 
Grati rende bianca la feta , e biondo il capello donnefeo, là dove fi 
negro quello , e quella fofea il Bufento . Perciò lo Scrittor delie Poeti~ 


che Metamorfofi fpiegofll . • 

Grates & bine Sybarit nojlrìs eontermietuf orit 
ileBro jìmiles faciunt , auroque capillos , ■ ' . 

Et prope pifeofot lapidoji Cratbidit amnet . ''.sW 

Pm-vus ager , ^c, . • • • 


Gloriali quella di non haver prellato ubbidienza , che à Corone , ' 
b -Monarchi , fuorché a' fucceffori nel Reame , graduiti . del >> titolo di 
Duchi di Calabria, E il Cantalicio nella Scoria del Gran Capitano 
ferma , che toccando quella in forte al Rè Cattolico infieove' con la__* 
Puglia, allor che feguì la divifioneben nota col Rè di Francia Ludo* 
vico dodicefimo, venne promollà alla dignità di Metropoli , vantan- 
doli di non ceder nel temporale che alla Regia . fiata piena di Pi- 
lofofanti di fingolar grido , fra’ quali Bernardino Telefiò, Sertorio Quat‘ 
tremani , Gio: Paol d' Aquino , Giulio Cavalcanti , e Fabio Cicala: Xiltre i 
i Poeti Oio: Battifta Ardoino , e Cofme Morello, e di huomini d\l va» ’• 
lore nella Toga, e nel Sago. Quindi apre tuttavia un’ Academia per • 
gli efèrcizii Filologici , oltre la mlfiura delle feienze coltiv.ata nel Col- 
**pi^ da Padri della Compagnia . 1! fuo Cailcllo , eh' è forte , non ri- 
-, Cerca dentro terra molto Ipirito di Prefidio . La Giufiizia vi fi .tm- 

mi- 

i ■ 
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^ , Dfl RegJio in V raffittiva 

fiìtnidri <^«1 pieno Tribunal dell’ Udienza , che vi rilìede» le par gli 
ellivi calori non difpenfìno qualche poco. Magnifiche apparifeoa U - 
ftrade » le Cafe , cd i Conventi de’ Predi catari , AgoJiiniaMi, Fraucijcattif 
GjftrvatUi , Cafnceini , Minimi , • di S. Gioì di Dio » tutti di buone.» 
rendite» co’Monafieri di Donne. Nobilitaroa l’ Aroivelcovado i/ Car- 
dine/ V axgelijta Palhtto , e Monfìg. Oiefiffe Sanfeliee , gìA {funaio al 
Rheno, e nella Dieta Gefarea . Frà le infigni Reliquie, ferba quelle.» 
del Natiansetu , un èraccio di S. Martino , uno di S. Bernardo di 
Citar anaHe , una Gamia di S. Girolamo , e akre non poche ben fcel» 
te . Più di ottanta numera il fior del Aio Clero » convocato dalle cam> 
pane della gran Torre . Si aggiogne per le occorrenae comuni, il Mon- 
te di Pietà, lo Spedale della Nunziata, & altro. Abonda di ogni co- 
(» , e neceflària , e lufiòria la Piazza , fornita dal Territorio affai fer- 
tile, con le Miniere dell'Oro, SoUò, Alume, e Sale: è illullratacoa 
due Fiere t* anno « Tr afinette anche Aiori Dottori , e perfone favie , e 
fatte p«' maneggi , non efièndone fcariì nè meno i Calali , grandi , t-a 
frequentati , che la circondano al numero di ottantacinque , fra’ quali 
fappiamo , che Ce/ico produfiè il Grande Abate Gioachino dell’ Ordine 
Regobre de’Cillercienfi , il quale inilituì la Congregazione de' Fiori ove 
giace fepoko , dopo haver lafciate le Predizioni fottopolle alla''Cenfu- 
la della Chiefa , mi dall’ humano capriccio alquanto alterate . Degli 
avvenimenti fiorici , e Hobilti delle Fameglie , numerate à feffanta, kà 
le quali (piccano de’ Baroni , divoigò un libro il Tuo Patrizio P. Sant- 
iiaje , 

Noi trafcrlviam quelle con fede, gli Ahennati , Amici , Andreotti, 
Aquini , Barracchi , Beritandi , b Bernaldi , Bombini , Boncenci , Boni, 
Britti , Caputi, C afelli , Cavalcanti , Cava , dacci, gii Contefiabill , 
Cicali, Corati, Dattili, Fera, Ferrari d" "Epaminonda , Ferrari d Ah- 
toftello , Ferrari , Francia , Qaeti del Leone , OarofaU , Qiannocari , 
Loughi , Mangani , Marani , Materi , Merendi , Migliar ^ , Molli, Mo- 
naci , Morelli, Neri, Parifi di Bjtggiero , Paffalaequa , Pafcali di Bar- 
tolo , Piantedii palTati in Napoli , Preite , Qnattromani , Bfcchi , BpJR , 
Sambiafi , Scaglioni , Schìnofi , Sirfali della Motta , Sirfali di Guido , 
Spatafori , Spini , Spiriti , Stocchi , Tarjìa , TilleJUi , Tirelli , Tofeani , 
ToJH. 

Le Tue Terre murate, che in/ìeme raffigurano il Cairo , numtf^ 
xofe anche di più Villaggi , contanfi dal P. Gio-, Fioro al i. della p. a.' 
della fua Calabria illuftrata i venti , Caftiglione , S. Pietro , Zompano, 
Bfvico , Colico, Spezzano grande, e picciolo, Pedace , Petr afitta , Apri- 
gliano , Piane , Mangano , Bogliano , Carpamano ,- Altilia , Maleto , Pa- 
terno, Dipignane , Tejfano , e Dannici, i quali antipofero la foggezio- 
ne per lo Monarca Anfiriaco i quella non difprezzevolc del ’Serenifs, 
Clan Duca di Tofeana l’anno idff. D I 
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D I R O S S A N O: 

OMA « la qoale non Tuoi fàllìre' ne’ fentìmeneì > hà am- 
bito rpiegac fin nelle Cafe Papali , fovra il lìlenzio de- ' 
gli altri titoli, il Principato dr' quella , sì come hab- 
biamo udito nelle Fameglie Eccellentifììme Atdobran^ 
dina , e Pamfilia , ne vediatn’ bora degnamente nella 
Borghefi . E’ Città di origine antica , e di florida No- 
bili , che non sà invecchiare co* mali , ne* Tuoi Iplen- 
dori : già poflèduta col Ducato di Seflà da Marina 
Marxant Cognato del Pr/mo Ferdinando . V hanno alcuni ftimaca^ 
opera degli Enotrii , e Colonia de' B^diani . Sente coti 1’ Abate Gioa- 
chino , Altri con Proeofio , e col Biondo tutta de’ Rintani . Le accreb- 
X be riputazione la nafcita di Fapa 'Gio-, FIL» XFII. e molto più il ee- 
nerofo rifiuto della nobil Aia Mitra , latto dall’ Abate S. Nilo di lei 
Patrizio , il quale dopo varie fondazioni Eremitiche , terminò la vita 
' di novantacinque anni nel celebre Moniflero , ove ancor giace, di Grot- 
ta ferrata . Fù anche Patria di P. Zofimo Pontefice , e con fomma.^ 
gloria , de* Beati Stefano , e Gregorio del detto S. Nilo Difcepoli feli- 
cillimi , della B. Teodora , e dell' Abate S. Bartolomeo , che con altre_« 
Reliquie , mallimamente con una fpalla di S. Chriftoforo , e con una_< 
Immagine antica della Beatifiima V'ergine , la quale è fama che venif- 
fe dal Cielo , portata miracolofamente dagli Angeli , lì venera nel Tuo 
fontuofo Duomo riparato dal Rè Roberto , e ricco di feflanta Altari , 

0 di buone fupellettili . Fama pur le aggionfèro S. Fantino ,S, Luca, 
e diverA Beati Balìliani , molti Capitani per la guerra di Otranto : 
Mario Paramato , Teofilo Protofgadaro , Nicolò Rnfo , Bartolomeo , Ste- 
fano , Baldaffar Jodice , Gie: Tomafo Ferrane , ed altri illullri fuoi 
Cittadini . Son poi magnilìche le flrade , e frequentate dalle carrozze, 
ben’ organizate le cafe . Efemplari i Sacerdoti , sì coflituiti in Dignità, 
che di femplice rigo, benigni i Nobili ,' applicati i Popolari, in mo- 
do, ch’ella fpiacer non può ad ogni buon gallo. Da Coflantino Cefa- 
re il fuo Metropolitano, che conta aa. luoghi , Oltre l’Olio perfètto, 
le Olive grofle , il Vino di varia , ed cfquiAta fpecie , & altro di buo- 
no , efce. dal di lei Territorio qualche poco di Alaballro , la Vitice , 
il Terebinto, l’Oleandro, il Capparo , il Saffrano felvaggio, il Dit- 
tamo Cretenfe Aonide, il Centauro maggiore, & altri femplici,ò her- 
be medicinali . Riceve fuori llngolar culto la divota Chiefa di Santa 
Maria del Patire già Santuario de’ Bafiliani , ove non fi permette , nè 
men dal Cielo, che con tempelle fi fdegna, 1’ accedo alle fèmine, co- 
sì fendone fiato avvertito il predetto S, Bartolomeo dalla Gran Signora, 
la quale difegnonoe la pianta . 

Par. II. ^ Gli 





IO Del Reg^e i/t Ttefpettiva 

Gli Eletti del governo publico licouofcon per capi due Sindici 2 
L' uno de* Nobili , l' altro del Popolo , co! nome anco degli Honorati ' 
Cittadini. Nel primo Seggio» che hà dato luogo anche à varii Baro* 
ni della Provincia , poHìede Attinenze co’ Patrizii Napolitani , ed hà 
goduto Cavalieri di Habito fi annoveran gli Amarelli , B!afchi ,Capou- 
Jaccti , Chtrehini > Citi , Curii , Dattili , Falchi , Interzati , Maleni , 
ManJatorici , Mannarini ^ Marini ^ Martucci % Maztiotti , Monticelli ^ 
Muri , Pietra , Pifeiotti , Pouthii , Rafani , Pjfi , Bimani , De » 

De Stefano , Tofcani . Vi dimoran anche diverfe Cafe Porafliere.» » 
e cofpicue . Piò diiTufamente però fcrive di tutto il Dottor Carle Blafio 
Gentllhuomo di ^uefla Città ne’ Tuoi Caf itoli Storici t e nelle Lagrime 
a P in do, • 

DELI.; AMANTE A. 


Cito fcrive chiunque fomminiftra ad altrui > ^ anche.» 
materia da legger poco , quando di una Città fcoopre 
r Antichità de’ Principir, le naturali Delitie » e il lu- 
Aro delle Fameglie . Tutto ciò ù ridice» con lineerà.^ 
penna di quefta . Intitelofsi ne’ Tuoi cominciamenti Nr« 
petia » il cui nome afferma Strabane fegnitato da An- 
tioco » elTere Rato già contribuito à tutto quanto il 
Golfo » che da lei prende filo » c ih ponto nel Capo di Faticane j vol- 
garmente il Aio fiuflb chiamandofi Mare Nepetino, Lo guarda ella ftef- 
fa con occhio eminente» e con vaga profpettiva di Palazzi in nova.j> 
lènza mura » e già l’ Arfenale per le Galee . Ubbidifee alla Corentu» 
Cattolica t k quale mantiene tnefpugnabile il Aio Cafiello è accredita* 
to nelle Guerre delle Cafe Regali di Aragona ^ e di Francia . Non_> 
pur l’ amenità del Ato » che la copia della Robba » è Aia con 1’ Olio 
mafiìmamente co'Cappari , e Znccaro » de altro ) è Forafiiera col tutto» 
e accrefcc il comodo del foggiorno » e le rende grato univerfalmente 
il pafib . Con altre fu ella fquinternata da Saraceni , il danno irrepa- 
rabile , de’ quali farà cagione à lei di lagrime eterne . Piacque però 
alla Santa Sede aggregarne la Catsdu al Fefeovado piu riguardev oIe_. 
di Tropea . Si ferba nondimeno » con le Ofia , la fanta ricordanza.» 
del B. Gìofuè di lei Fefeovo f'rà Padri Francefeani , e nella XThiefa ap- 
punto di S. Bernardino , ove ripoià nel Signore anche il corpo del 
jB. Antonio drou«//o » Relig iofo dell’Ordin medefimo « Di quefto fù beo 
degno figliuolo» e di lei Pauitio» poco pritoa d' bora» l’ eloquencifiì» 

mo» 
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Par. IL AM ANTEA, ' 

mo , ed cfemplar f^tjcovo di Cnjer/a Monfignor Fra Bouavetttura C.i- 
tiallo . Le. Famiglie Nobili, che (i racchiudpno nel Sedile di S. Bafìle fono 
gli Amati , At tuffi. Augurati, Baldacchini, Carr afilli , Catsalli, Cazza,? avi, 
quali da Carlo F .tìCotAuno unCavaliero dello fpron d’oro.) Cìojtli, Grac- 
chi, (\ quali vancan difcendenaa da quella gloriofa Romana Fameglia , e_* 
godon per privilegio la Pefca de’ Tonni ) Lauri , MirahtHi , Stan- 
ti , e Sacchi , ( i quali vantano le primicie della loro Nobiltì dalla 
Cittì di Savona , e pervenuti poi in quello Regno furono eletti per 
Cavalieri*iitl cingolo d’oro militari , e poflèderono la Signoria di Bei- 
monte » Se hoggi poifedono il feudo di S. Patritio. ) 

Vi fono anco aggregate nel detto Sedile le famiglie ]acuzzi , 
militi, Picicci, I Ba^'ttei in univetfalibus con la voce attiva tantum, come 
appare dall’atto dell’aggregatione fatto à af. Aprile dell'Anno i 700. 

I Padri della Compagnia riconofcon loc Fondatore qui . ed’ all’ 
Aquila il ricco Fulvio Firdiano . 



DI BISIGNANO. 



Omparifce lìtuata quell' antichiUrma Cittì fu'l dorfo 
di (ette colli , che con ugual didanza, divilì dal Mon- 
te, ove (lede il Tuo forte C<f/?e//a , lì diramano^ rap- 
prefenrando la figura d’ una Stella, e sù la punta dT 
ciafchedun colle, tiene un Convento di Religione di 
Mendicanti quali fortillìmi R.illiont . 

E’ fama che la fondaff* /(/tuaf/Pronepote di 
figliuol di Corner, che dopb l'edificatione di Begio Giulio, mandò un 
Tuo Capitano per nome Befcio , al quale piacendo l’amenitì de’ Colli, 
bontà dell’Aria, e fertilità del Paefe , ne cominciò l'edificio { fopra- 
giungendo poi Afcanel , pago del tutto, finì d’edificarla , dir ad hono- 
re del Capitano chiamolla Befcìa . Al fentir di Stefano, e d'altri an> 
tichifsimi Autori , vogliono che fofle (lata una delle Città Greche_>, 
opera de gli Aufonii , così il Barrio Storico Francefcano . Mà Berofo 
Caldeo e la Cronilloria del Tornei (liman , che folTe (lata edificata^, 
dal Indetto Afcaml Pronipote di , l’anno della Creatione del Mon- 
do mille , nov'ecento . 

A (empo delli^ Republica Romana lì chiamava Befìdie , dopò Be- 
retra , & nltimameqte Bìjìgnano , licome leggiamo prcITo Antonio nell’ 
Itinerario ^al corrptto vocabolo Befidiano detta Bifignamo . Tito Livi» 
pel libro decimo la numera fri le Città Bretie dì prima riga , ch^ 

B a paf* 
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1 % Del "Regno i» Fre/peffina » 

pafLrono ad Annibale , e nel fetcuno lente , che tutte le dette Città 
mandAtono due Fratelli nobilirsiini , l'uno yibio, e l'altro fottio al 
Confole Onta Servilio Scipione » e ripaH'orono all’antica già devotron* 
is' Hpmani co’ medelìmi patti, co' quali ejano ftati riceveti i Lucani, 
Tutto ciò comorova , e dagli accennati Autori, e daPom^oui» Mela ì, 
da Diitnijìo Afro , e dal Barrie , 

E’ Padrona ti’una grandi'sinna pianura, che lì diUends dal fuo tne- 
rigio , e propriamente dal V\ame Moccont vetfo Tramontana . E’ po- 
lla nell' ombellico ddia Citerior Calabria. Il r/rrrwo è al fuo Po- 
nente , e’I Jonr'o all' Diro : Pofsiede la più fertil parte della Provin- 
cia , girando il Tuo Territorio da fettanta miglia , ed havendo com- 
pendiato tutto, di che abbonda la Provincia pieno di amenif$infie_» 
Valli, & Oiivetr , vezzoGrsim! Colli , non meno grati à Bacco, 
Cerere, che à Pomona ^ liinpidtfsimi fonti ^ pianure fecondiGime, non 
meno alle delitie , che al viver humano necedàrie , 

DairOccidente gode il famolìisimo Fiume Cr4/e, che quif? un Ma- 
re le tributa quantità incredibile di Pefei , fra*^ quali Cefali raporicifsi- 
mi, ficcome il Fiume Moccoue, Trutte, & Anguille efqaifitifsimt j Alla fua 
Tramontana, e parte d’Onzonte il piccolo Fiume Vglia anche pefcofifii- 
mo , ove s'unif^ce col Grifolone , pieno di Cancri, o Tartaruche. 

Il Territorio abondi di Grani , Vini , Ogii , Legumi in quantità ' 
grande , che ne provede l’altre parti , e fono (limati i più perfetti »' 
Lini, Canape, oltre alla quantità grande delle Sete } Vi nafee la 
mt di tutta perfettione . Vi fono grolHiGmi Armenti , che fomminidra-^ 
no in copia Carne , Latticini! , e Lanej Razze di genccodinmi Caval- 
li}. Caccie abbondantiOìme d’ogni forte di quadrupedi di tutte fpecie.» 
d’Uccelli , e particolarmente quella di Tordi , e Beccafìchi , 

Il fuo antichlilìmo Cafello , che (là fu'l monte in mezzo alla_^ 
Città, coronato di Merli, mezze lune, e Baloardi,(t rende non meiz 
bello a* riguardanti, che forte alle oppugjnatlonif e lafciando da par- 
te l’antiche guerre tra Romani , e Cartaginefi , ne’ fecoli più moder- 
ni l’Ang oini , Se Aragonefi n’hanno fatto fede , Si chiama la e_, 

tiene una Chiefa molto vecchia fotto nome della miracolofa y.ergine^ 
Bella Motta , che fù ne’palTati fecoli con titolo A' Archimanilrita delia 
Religion BaGliana , e ne gode i Privilegi!. 

I nomi de' Quartieri podi in dette Colline fono il Qaartier del- 
la Piazta con il Borgo di Piano t Sant' Andrea , che altri chiamano la 
Cittadella , per eflet la pnma p.irte ed ficata della Città , 'd'j» 
ria. San Pietro, Santa Croce, la Giudeca ^ e Sa^'<SirMone perche 
la Città (là tutta (ìtoata (opra le Colline eminenti , ella noti hà mu- 
ra , nè porte, mà qualche fortificatione all'antìca-pe’ luojjlu da dove 
li entra , 

Fof- 
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Far. IL DI BlSlGNANÙ. 13' 

' PoflìeJe la dignità v'ci>.av4le iiucichiilì 11 < H r da' primi (écoli del- 
la grafia , & il primo #'#/c9t)4 r del quale s’hà memoria (^dicendo il Car- 
JfuaJ BaroMio nel Tomo , che fà de’ FefcovaJi , che non conofcnno* 
Metropolitano» m’t'lono immediatamente (oagetci alla Santa Sede Ro- 
DOraiia } fù AnAronio , che intervenne al Co icilm Romano ia S Pietra 
nel tempo di Znfcur/n l’anno di Chrido fette cento quaranta tre. 
La Catedrale fotto titolo della gloriofa Vergine Ajfunta , è di magnifica» 
e beila bruttura» rende al Tuo Prelato da tré » ù quattro mila feudi» 
viene annoverata frà le Cbiefe infigni d'Italia . Il luo Vefeovo lì ti- 
tola B</ro»e del Cafale di S. Sofia ^ 

Ella però lì vede priva de’ Canonaci fin* dall’anno quanda 
fù commell'o crudele attentato contro la vita di \toafiguor Federico, 
nel Pontificato , di D«o/irc/j«o , ficcome ferivo il Cardinal B<»* 

roaioi mà il Tuo Capitolo vien formato da quaranta Preti» che deb- 
bono elTer nativi delia Città» frà quali vi fono otto dignità co’ R oc- 
chetti»e le moazette di Tabio ondato di color paonazzo , trapuntate 
coir feta cremefioa » delle quali la prima è ì'ArchidiacoHato-, Q_'atcor- 
àici Par oc hi havendo ogni Quartiero , due curecon divifa contro Jiftid- 
ta dalle d gnità. Quando muore uà Prete di quello numero » le gli 
forrog» un’altro» che fi» pur nativo (iella Città, il più anticoordi- 
^ato con niolte altre conditioni » e per voti fegreti di bulTula i Hà il' 
C4^r/e/e d’entrate ordinarie due mila feudi , mà prima era il doppio, 
lìccoine era quella della menf» Vefcovale } de è da notarti , che età: 
quella» e l’altro lì polTedono da fefl'mta mila tumula di terra, conce- 
duti dalla pietà de’ Sereni fjinì Bn'f Napolitani , Hormannr , Angioini,. 
con feudi di Gratile , Armicelo , e Serra /ax^/r propri! del Capitolo.- 
Vi hà quantità de’ bencEcii femplici di- rendita non ordinaria » e di' 
varie Famiglie Nobili della Città 

Viene arricchita di foncuofì Conventi , llccome de’ PP. di S.Do^ 
0 tfM/co, fotto il titolo dell» SantiJJìma Annunciata , ovt (tk molte degne 
Reliquie lì ferba il Dito Ai S. Pietro Martire , co’l quale fcrilTe il Cre- 
do-in te^ra » quando fu martirizzato. Vi è rantichifsimoConvento di' 
S, Francefeo tTAffìfi, che veramente è un Santuario sì pe’PP. di San- 
ta vita-» c’hà nodrito » & attualmente mantiene » che è un Teforo de’’ 
Corpi Ai Santi Martiri , de' quali tiene arricchita 1» Chiefa , co’l (u- 
perbo Altare del SantiJJimo Croctfijpi , come per la fua bellezza , e_.» 
grandezza puh honorare ogni Città . Vi fono i ^rati Capuccini in... 
luoga ameno» che godono la più peifect'Arla della Città . I Padri di- 
y. Francefeo Ai Paola con oobilifsima Chiefa » e Beli^uìa Ai AettoSanf 
to . 1 Padri del TerìOrAine Ai S. Francefeo , con un Convento dt-. 
IP gliori della Provincia, Chiefa devotifsima , e bella , detta .S. Af.tf'/Ar 
Grafia . Vi è un Ctlltgjo Ae' PaAri delU Scuolt fit di fabtica non-, 
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meno ir.O{?erna » che be.'U . Ceto migiu lontano dalla ClttS il Con- 
vento antichilsimo di S. AJiiauo de’ Monaci di S. BaJiJio Magno di 
rito Greco , di fama grande tanto per ducente Monaci che vi habi- 
tavano, che pe’ miracoli, e per la llanja di S. Nii'o , e d’altri Servi 
di pio • così della Cittì , che d'altre parti della Provincia . 

Vi fono due Hofpedati con rendite riguardevoli, Tuno detto del- 
la S/nitiJJìma Annunciata nel quartiere di S. Croce , l’altro di S. Ca» 
farina nel Borgo di Piano, che fomm'niftrano à gli ammalati quanto 
I fi loto di b'fogno co’ Medici falariati . Due Monti della Pietà ,\^Mno 
univerfale , l’altro de’ Preti. Un Monte de' Morti nel Convento de’ 
Padri Domenicani, & un'altro nella Chiefa Catedrale. Vi fi contano 
fel Confraternita , una della Santìjpma Concettione , che è de’ Nobili 
del Seggio , e fà tré maritaggi l’anno di Vergini native della Città 
di Padre, e Madre honorati « Qj. 6 H’®ncora At\ SantiJJìmo Sagrament* 
di S. Zaccaria -, così anche il Sautift. Sacramento della Piazza • 
Confraternita di S. Catarina con dote fufficientc . 

I fuoi Cittadini hanno Tempre fiorito nella Religione, nelPArmi t 
nelle Lettere, nelle Dignità Ecclefiadicho . Nella Religione di S. Ba- 
Jtlio , il Beato Procofo difcepolo di S. Nilo , il cui corpo HI fepellito 
nel Convento di Grotta ferrata delP idefs’ Ordine , non meno chiaro 
per i miracoli, e fantità della vita, che delle lettere , e d’una carità 
di vero difcepolo di Chrifto 5 oltre molc’altri , che fi leggono nel!a_» 
vita dillo (^fib S. Nilo . Il Beato Martino di Bfgnano da' Padri Mi- 
iiori di S. Francefeo , fpecchio della vera olTervanfa , il di cui corpo . 
'fi cullodirce ne! Convento d' Ajello dello fltflb Ordine. A’ tempi no- 
li ri hà vifllito l’efiatico fervo di Dio Frate llnmite del inedefim’ Or- 
dine , portento de’ miracoli, che morì alli ventifei di Novembre l’an- 
no di Chrifio t6j7- il quale fi procura heatifìcarfi , afsilìendo percib 
in Roma il P. Frà'Berarditio di Bifignano della nobii Famiglia de’ Loccki» 
huomo non meno chiaro per le lettere facre , che di vita efemplarifs imo, e 
fopra tutto fpecehio di Vera humiltà Religiofa ; oltre à molti altri dell* 
iflefs’OrdIne , che per brevità fi cralafciano . 

In quedo tempo hà vifluto fra’ Padri' Capaccini , \\ gran fervo 
di Dio Frà Bluffino di Bif guano della Nobii Famiglia //»’ Ferrar/ , hog- 
g! eflinta, e il Padre fià Bernardo dell'illefia Religione, Famiglia—,» 
e Città, huomo di virtù fingolare . 

Nelle dignità Ecclefiaftiche hi prodotto Figliuoli quella Città 
decorati della Mitra Vefcovale in numero grande, ficcome nell’anno 
H 9 f. M^Egnor Guglielmo Archidtacono primo della Catedrale, e poi 
yefcovoàcUtL nvedefima , che moti l’anno ijif. Monftgnor Federic*^ 
Canonico della Catedrale » e poi Fefeovo di Cajfano , & altimamento 
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di BIfigtiitrto , nell’ anno ij?i. Monjignor Nicolò, chi da'Canonico del- 
la Catedral«,fù eletto di eilà Fefcovo confegraco in Avigmiu dii Car- 
dinale jÌn/lol/o Vtfcovo Albanenfe , e dopò da due anni , Fefcovo delia 
Città di Nola. Nel 1487. Monfignor Goffredo t che da Archidiacono 
della Città , fotto il Pontificato di Papa Innocenzo Ottavo venne pro- 
moflb , Fiorì Berardo Cittadino, e Vefcovo delia medefima Città, ri- 
mettendoci al più , che ne racconta n^Ii annali il Cardinal Baronia ) 
à noftri tempi Monjignor Cinfegpe Caro Vefcovo nella Città di ^ 
di famiglia patritia , hoggi efiinta. Giurila nel Canonico, e nel Ci- 
vile Inlìgne , creato da Bapa Alejjandro Settimo, ficcome da quello me- 
de 11 ino Pontefice Monjignor Giacinto della Nobil Famiglia San Germa- 
no , hoggi vivente Vefcovo di Nufco . 

Nelle Lettere fono flati illuftri Afcanìo Ferrari , Vincenzo , e G/»t 
Maria Aefuilano Giurifconfulto , che flampò T opere fue in Venetia_. 
nel fine del fecolo paflato . Nella Filofofia,& Ajìrologia fono flati in- 
ilgni Giulio Ctfare Martini di Famiglia Patritia , e D. Franeefco fuo 
figlio anche dottifllmo Giurifla . Gio: Battijla di Fede , Vejpafiano Gra- 
nata , e Fahritio Cofentino di Famiglie Patritie , fono flati Profeflbri 
della Cofmografia, A Hiflorie fagre , e profane . Nelle quali hoggi 
rifplende il Dottor D. Onofrio Bpgliani , à nefluno fecondo, delle altre 
fcienze peritifllmo , e della medefima Città degno Patritio . 

NcW Armi hà fiorito Tempre ne* paflati fecoli , mà in particolare 
à tempo, che la Religione Gierolblimitana haveva il Convento nell’ 
Jfola di Bjjodi Ftà BVggiero Lazzi Cavalicro di gran valore } Nel ifja. 
nciriflcfla Religione in Malta rifplendea Frà Mario Lazzi , prevenuto 
da morte immatura in età di ventuno anno . In quel tempo Frà ìie- 
tro Gaeta della ifleflà Religione , che accoppiò con 1 ’ armi una vita^ 
cfemplare di Chifliano , e fiì fondatore della riforma di detta Reli- 
gione . Matteo Granata di Famiglia Patritia , non (meno illuflrc.^ 

! >er le buone lettere, che per la militia , Capitano de’ Fanti , mori 
otto Bergamo d* una Cannonata , combattendo la Fortezza della Cap- 
pella , e fervendo il Cattolico Bp D. Ferdinando Jt Aragona , Avo dell’ 
Invittiflrmo Imferator Carle Quinto . Ottavio Cofentini , e Pompeo Co* 
fentini di Famiglia Patritia Capitani de’ Fanti Italiani , in Milano fot- 
to il Duca d' Ifernia , fi fono portati in fervitio del Rè , con fedeltà , 
e valor Angolare in quello corrente fecolo . Co;>ì nella Patritia Fami- 
glia de Bpgliani ultimamente hà vilTuto Pietro Rog/ijw» Capitano di 
una Squadra di Vafcelli , fotto Y Almirante Scaramp , e p. Giox Bp- 
gliani fuo Fratello , Cavaliere dell’ Ordine di S. Giacomo , regnando 
r invittiflìmo Monarca Filippo Quarto . 

La Città è divifa in tré ordini d’ habitatori , il primo è de’ Ne- 

bili 




' i6 • Bel Regno in Trefpettiva. ' 

bit fh Sergio, che fino dalla Republica Romana vantarto antichità, e 
«odono atti politivi d’ honori per una chiara Nobiltà, ficcome di fe«- 
rullici , e nobili . Così nell’ AlimtH/t la Terra di Pirtra paula , & 
altre, & il MarcheftitOiAell' Alimela in Stei Ha . La Famiglia de’ L mz- 
3/ nel 1261. la Terra deili Lmzi fotto Matteo t t Gargano Luzzi,Ae- 
corati di molt’ altri Feudi rufìici , e rendite nel Vallo di Grate dalla 
Hegina Giovanna Primate doppo nell’anno if92. Pietro Antonio dell' 
iAcfra Famiglia Lazzi y la Famiglia de pentii hà pofllduto le Terre di 
P^ffeto t Marmando t San Bajile , e S. Lauro ; la Famiglia de Loife è 
fiata padrona de’ Cafali di Baccarh^.o , e della Macchia . Il fuo Seggio . 
non ammette Famiglia veruna , fenza ordine di Sua Macjfi, 6 del Sa- 
gro Regio Conlìglio, e dee paiTar per voti fegreti di Btfiòla, nemine 
diferepante, con molte altre circoftanze , e ftrettezza , in conformità 
de’ Capitoli di detto Seggio . 11 fecond’ ordine è de’ nobili viventi, de-' 
corati con Capitani, Dottori , e Matrimoni! cofpicoi . 

Nel terzo ordine viene tutto il Corpo della Città , la quale ab- 
braccia nel fuo fruttifero Territorio diverfi Cafali. 

Ubbidì primamente Bifignano all’ Imperio di Roma , e di Crecia, 
quindi à B!gi Napolitani , Normanni , Svevi , Angioini , Aragonefi, c_, 
Spagnuoli , ìli conferita da Ferdinando Primo l’anno 1461. A Lhca-» 
Sanfeverino Duca di San Marco , Figliuol di Antonio Conte di Cori- 
gliano , come à fuo parente . 

Principe hoggi di quefta è j 0 u Carlo FUI, S. Severino , il qùal 
s’ intitola Conte della Saponara , e di Chiaramente , S/^»ore del- 
la Cafa S. Severina , Grande di ^Spagna , unito in legame di Ma- 
trimonio con Donna Maria Fardella de' Princìpi di Paceco , DamtL^ 
Siciliana . Le fue rendite fi fiiman almeno di quindeci mila ducati . 
Nella Terra di Altomonte , quattro miglia difcofla polìlede le Saline , 
b pietre di fale ; ove in un gran Belit^uiario , da’ Padri Predicatori , fi 
ferba una Cofeia molto grofia di S. Ciò: Crifojlome , la Tefta di un_. 
Apofiolo del Signore : del Latte della B. V, de’ Captili di Santa Maria 
Maddalena , Se altro affai raro . 

L’ antica poffanza di quefla Famiglia Sanfeverina ftà ben nota.» 
prefib Scipiene Ammirato , e nelle fiorie più fedeli . E’ rampollo Bir 
gale de' Normanni , degl' Inglejì , h degli Ongari : difeefa con Bernar- 
do in Italia da’ Galli , forfi con Vgo Nipote di Carlo il Grande , nel 
nono fecolo del Sign. . Porta per Imprefa una Fafcia rojfa , e per Ci- 
miero due Corna di Bue . Conta più Porpore Cardmalitie , moftra di- 
verfi Matrimoni Bfgali , attinenze Pontifeit , e co' Sovrani di Urbino, 
di Majfa , c di Mantova. Uà prefiato fervigi , e meritato i Granda- ‘ 
ti da' Monarchi Anjlriaci , arrollando in perfona di Ferrante XIII. 
Conte di Marfico , contro Francefo I. BJ di Francia , mille dugento 
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Pedoni f e feffanta huomini d’Arme tutti Tuoi Baroni t eA^ifTalli Nobi- 
li . Accompagnò Carlo K. con pompa nella Tua Coronatione in Bolo- 
gna ; gli diè alloggio fplendido ne’ Tuoi Stati nel ritorno da Tunijì , e 
in Safoli convitollo nel rontuofo Palazzo , òoggi tempio de’ Padri 
Giefoiti , della Cafa ProfclTa , acquidato per quarantacinque mila feudi. 

£ in vero I autorevole apparve già» col poB'edb di cinque Città 
in Calabria , Bifignano , Mileto , Strangoli . S. Marco , t J{pjfano , 
ventotto Caftelli, Corigliano , Acri Altomonte , Cafirwillari , Vrfo- 
Manco , la Saracina , Malveto , li Lumi , Bofi , foggiano . Tarjìa , Ter- 
ranova , Trtbifaccie , Cafalnuovo , Marano , Normanao , Abatemarco , 
Crifolia , Belvedere , Sanguinito , Bonifati , Bgnda , S. Agata , Scalea t 
Belcafiro , Turito , Fiume freddo , e Martirano . In BaGlicata quattro 
Città , Potenza , Matera , Tricarico , e Venofa , e qnattordeci Caftelli » 
Miglionico , Albano i Calciano ^ Crachi , Chiaromonte t Senifi t la Ro/o*f- 
da , Turfi . Latronico , Montefcagliofo ^ Lavria , Loreto , Santo Chirico, e 
Vigianello. Ih Terra di Bari due. Città Bjevo , e Converfano , e il Caftel- 
lo di T er lizzi , In quella d’ Otranto una Città Nardo, e tre Caftelli 
S, Pietro in Galatina , Solato , e Bagliano . In Principato quattro Città, 
Marfico , Capaccio , Amalfi , Salerno , e fette Caftelli , la Saponara, Cor- 
nato , Bsfeigno , Filato , S. Severino , Campora , e Montuoro . Nella-. 
Campagna Felice due Città , Cajazzo , Caferta , e il Gaftel di Somma . Di 
più, nel Marchefato di Saluzzo , WFeudo di Cnalfinata , e nelle iSpa* 
gne il Beai Ducato di Villaermofa , recato in dote à Roberto , da A/d'» 
ria d' Aragona nipote del Bè Fernando , e figliuola di Alfonfo . 

Si che in un tempo , e in tre Perfonaggi de’ fuoi , contava Feu- 
di , partiti in quattro Signorie , venti Contadi , fei Dncee , e due Prin- 
cipati . Dalla fola Seta rifeuoteva feffanta mila ducati 1’ anno , e dell’ 
officio di Contefiabile profìcuo all'ora , cento mila . 

S. Francesco di Paola fcrivea ad SerenUJìmum Principem Bijìniani, 
Bpgiero Conte di Marfico inviato al B^ di Qierufaleme dal B^ 
Carlo!, di Angiò , mandò alla fua Terra della Saponara in donativo 
ilpretiofo Sangue di Cbrifio , che fino ad hoggi nel Venerdì Santo, fì 
vede liquefare, e bollire. 

Sono le Famiglie Nobili del fuo •Teggio gli Alimeni , Alitti . Bo- 
fcarelli , Beneflanti , Carufi^ Catapani , Cioppa , Cofentini dlAndrea—- , 
Fafanella , Fede, Gaeta , Granati , Lecchi , Loife , Luzzi , Madotti , Martini, 
Pifa , Bpda , Bpgliani , Bpnde , Beffi, Solima, Trenta Capii li. Ventre, 
Zaxzi , 
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>3 Del IRegnù ì» Tre/pettiva 

D I C A R I A T I. 

Artlcipa della Terra per elTer ella comprefa nel Con- 
tinente t c del Mare , che per pochi palli non tocca . 

'L' Fritte! nella Cafa SfintlU » molto feconda di Ba- 
ronie, col DttcMft fpedalmente di Seminar m . Ella è 
Capitale di cinque altre Czk ,Fufealde ,Tarfia, S.Cior^ 
gio t FitOf e la Scalea. Si può dire però qui lleriledl 
Vaffallaggio à cagione delle reiterate feorrerie Turche- 
fche, c dei Tacco di BariartJJa: ia un* afpetto di aria per altro clemen- 
te . Le guizzano alle rive TceltiTsimi PeTci , gli hetbaggi moltiplicano 
gli Armenti. Vi fon Legtfi , c Pietre medicinali . Tortore, Tordi, 
Palombi, Coturnici, & altri minori uccelli vi rinvengono i truppe! 
Tuoi Cacciatori nella Campagna , per la medeiima , non imprudente . 
apprenfìone, folitaria , e abbandonata da' Tuoi. Da qualche lecolo di 
lii dal mille gode l'honore della Mitra » avvegnaché fotte Fafa Sim- 
maco il di lei Fefeovo Menecrade intervenire al primo Concilio di 
Koma: e S. Gregorio ne raccomandò la Chiefa à Boni/atio Arcivefeo- 
vo di Bfggio . Molto vecchia di Architettura , e di fabrica è la Tua 
Catedrah dedicata à S. Pietro Apo^olot però mantenuta di TupellettiK 
dalla pietà de’ Fedeli . Vi miniflran cinque Dignità , «^^uattro Canona- 
ci , altretanti Preti , e venti Cherici . Kon vi hà , ne vi bifogna al- 
tra Cura d’ Anime, Te bene Trà dentro, e fuori apronfl altre quattro 
picciole Chiefe, due Oratorii, & il Convento de’ Padri Ofiervanti di 
$. Francefeo. La Terra della Scala, ed il Cafale di Terra Vecchia', 
con Arcipretura in forma di Collegio, e due Chioftri nella prima , 
amendue dello flefTo Prencipe, con altri Cafali dilatano alquanto la 
giurifdizione del Vefeovo , unita ancora con la Città fmunta della 
Ctreaoa , della quale fcrlveremo appreB’o . 

E’Aata madre graziofa ( die così addita in Greco il Tuo noine^ 

•di più Vefeovi, e Giurisi, e non le mancano le Fameglie Nobili. 
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DÌ C A S S A N O.’ 

Orta nome dentro Terra , e non vi fctrfa d! vecchf# 
prerogative . Chiamolli Caja • piacendo quello nome agU 
EnQtri , die la fondarono > fe dice vero Hecatt* prefl» 
Sttfant ne* fuoi regidri delle Città : collocata già nel 
Paefe de’ Tarii , ai rapporto di Cefart nel JelU Omr~ 
re Civili . Vi fituà la Colonia, de’ Romani Tito Q^Tlami» 
«/•per teftimoniaaza di Plutarco nella fua Vita; riportò quindi i Pri- 
yile^ Civili , allo ferivate di Pater colo j « fu fatta municifio in ftd* 
di Af. Tullio nella fettima fua Verrina , ove allo fpeuo egli raccord^ 
un tal Gavio moaicipe di queSa . E’ Marchefato della nobi Lfstma Fa- 
jneglia Serra, paflatovi dalla ben chiara Saufeverina , Si appresa m 
Hwjonio per dodeci miglia: Vico bagnata dal Fiume £«w», che fl 
accoppia col Eacavello . E popolata, e lì frequenta in occafion delle 
Fiere . Sotto di lei una fpelonca fomminillra Bagni perenni di acqua.^ 
dolce , e folfurea . Le Vigne ftillan Vini , ò Mofeati eccellenti ; ger- 
mogliano Lini finiflimi ne’ fuoi campi . Vi fi raccoglie la Manna, ed 
altro di raro : qualche poco di Calamita . Di efquifito fapore fi gu- 
ftano i fuoi Meloni: ottimo è il Formaggio, e l’erbe valevoli à no- 
drire gli armenti delle Bufale . Hà ricco Vefoovado con 1 ^efigen" 
za delle Gabelle , e autorità temporale ne* due Cafali di Mur- 
mano , e Trebifaccio j facendo menzione honorevol di quella Ghie» 
fa r Abate Gioachino ne* fuoi Vaticini! , cPafa Innocenzo ///.nelle 
Lettere . Soggiorna il Prelato in uh Palazzo affai comodo , 
unito al magnifico Duomo , che moUra un bel Coro , con Or- 
gano , Pulpito , vari! Altari bene ornati , e la Sagreftia colma difu- 
pellettili da poter comparir per tutto . Il fuo titolo è della Natività 
di Nojìra Signóra . Vi miiuftran quattro Dignità , dodeci Canonaci , 
varii Preti , e gli Alunni del Seminario . Qui folamente fi provveda 
alla cura delle Anime con varii folHtuiti per tutto dall’ Arcidiacono . 
Le Sagre funzioni fi Ipiegaa’ anche da’ Padri Predicatori , Minori Of- 
fervanti , Capuccini , e Carmelitaui . Venticinque fri Villaggi , e Ca- 
fali compongono la Oiocefi, de’ quali otto degli Albanefi co’ Preti ac- 
cafati , ritengon le cerimonie Sagre , permeffe de’ Greci . Il Marchefe 
D. Qiufebpe gode Palazzo di buona fimetria , e governa con pruden- 
za nel foo non picciolo Stato . 

Suoi più accreditati Cittadini fi raccordano Bertuccio , Giovanni^ 
Loffredo , Pietro , Sajfone , e Vgone . Velcovi di lei : Gio: Andrea Le- 
gnano Gio\ Papafidero , Sejlo Igna Jo , Flaminio de pominicis, F,Piftro 
Minor Osservante Riformato , & altri . 
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Del 'ktgHt in Vrofftttivé 

DI M A K T O K A N O : 

* Occhiò non cara le cofe paflàee > ù compiace deila.^ 
prelenza . Cosi avviene à quella per altro glorio- 
la ^ Citta f che alcuni hanno fcritco efier la prima 
edificata nel Regno» mi/èrabiie avanzo d’ un dolorofo 
Tremuoto > che la disfè prima della metà del corrente 
Secolo . Ftì detto Matntrto > e Méiyntrzio , quafi Alta- 
re di Afarte « perche quelli vi ricevea ineenfo ne’ tempi 
la pofledettcro , ed allo ferì vt re di Straba- 
ut è in Cto montuofo difcollo fei miglia dal Mare , pteSò il Fiume 
Sabatio, e la Selva della. Pece. Della gloria de’Maniertini fedelifsf- 
mi a’ Romani contro Pirro fono colme le Iftorie , mafsimahv=nte di 
flutarco . Oggi non contan di meglio , che pochi Geiitilheomini , e 
Dottori, oltre la popolazione di non più che ifoo. Abitanti, numero 
aliai fcarfo al nome, , ed agli edifici! in gran parte diruti, che ne ad- 
ditano la paffata grandezza . Il fuo Territorio è fpaziofo , ampio > 
fertile di Vino non molto buono , di Miele perlètto,' e di GelG.onde 
lì trae gran copia di Seta . £’ Sede Vefcovale affai amica, mà effeo- 
do in gran parte rovinate dall’accennato Tremuoto sì la fàbrica del- 
la Gatedrale , come r entrate} dal zelo di Monjii. Luca CtUtfia da Pi- 
iloja venner quelle , e quella in buono fiato riforte , fervendovi un 
Capitolo mifto di ;o. con utili prebende , un buon Seminario , tre 
Chiefe de’ Regolari , Domenicani, Conventuali, ed Agoftiniani con.- 
ultré Parocchie , ed Oratori], e vedendoli tutto giorno accrefeere in 
fabriche facre , e profane} porge qualche fperanza d’havere à riforger 
prefio , più che mezzanamente dalle paflàte jatture . Quella Città è 
capo d’ un’ ampio , e ragguardevol Contado , conceduco dal Rè Ferdi- 
nando d’Aragona ad Andrea di Geiuiaro fuo chiarifltmo Capitano, dal 
«quale riconofeea 1* acquifto di tutto il Regno : là cni nipote erede_, 
portollo poi nella Famiglia ò! Aquino , dalla quale è pur’ anco poffe- 
duto a* di nofiri, come titolo de' Primogeiiiti della Cala . XIggi n’ è 
il XIII. Conte il fanciullo AteJfanJro AÌiinolfo primonato del Principe 
4fi Cafligliont , t di Feroleto , Grande di Spagna , e della Principejfa 
fulvia della Mirandola . ' 

Di effa Città qualificata figliuoli ben li Icorgono Dono , Giulio 
Monaco , Francefeo Cireneo , Gie: Pattifia Donato , ed altri Con Luca 
Medici , che di effa fcrive qualche cofa con diligenza . 

Dimofira il fuo Suggello un’ Aquila Coronata in Campo Aiurro-, 
e le parole intorno. Bretion Mamertion . 

Alla fcarfezza del fuo Popolo fupplifcon le Terre, e i Calali. che 
le foggiacciono , co’ quali unitamente viene à formare sì conlìderabil 
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Contado . Frà effe la Motta lltuaca in bellifsima Collina , di perfetto 
aere, e vifta, arrivando à feernere il Mare dell’antica Terina , che T 
è ben i a. miglia difeofto. Niimerofa di jooo. Anime, ed adorna di buo- 
ne Chiefe, e di un Nobil Palagio de’ Conti Principi di Caftigliont-, » 

I Covflenti Tzttz altresì numerofa arrivando quali alli flefsi jooo.pec 
altro di poco buon fito , e Territorio : I Calali Cofiizio , ed À<j«ino, 
e tutto il piano di Dtcol/atara , che contiene ben venti altri Fi/Iaigi. 
<Juì è il Pajfo delle due Provincie, ed a’ tempi andati vi avvenne., 
quella memoranda ftrage tra gli Epiroti fotto la condotta di Pirro, ed 
i Mamertini confederati co’ Romani j della quale parla in quello me- 
delimo luogo Strabotte . 

Le Famiglie nobili viventi di quella Città fono dt Fratacovo , 
Cattis , Medici , Sa^o , Senatore , Fucei , con Stocchi , che godono an- 
che à Cofenza , Falvi del Vtfeavo di Marflco , Ferri del Majlro di 
Campo, Stella, Fefeio, Paladini, Calabria, e Gigliotti , le quali 8. 
ailtime habitano nelle Terre del Contado, b in proprii Callni in Cam- , 
pagna, la quale è perciò molto dilettevole, e bella. 



DISANMARCO. 

l Argentano ella ricevè titolo da gli Euotri fuoi Fondato- 
nu smm t* » e da’ primi tempi accrefeiuta di Popolo, ed iccredi- 
I O ^ valore nelle armi , hebbe modo di ricever Ho- 

I ^ fpite , e ben trattare il de' MoloJJì , e pofeia di non 

temerlo , & abbandonarlo' . . Ne rende teflimonianza.^ 
la penna d’ oro di Livio , al 4. mentre dipigne i 
martiali conflitti di Macedonia . Le fé accrebbe però la riputatione., 
all’ apparir della Luce Evangelica , per le predicationi del Gloriofo S. 
Marco, paflando egli da Taranto in peggio per tiuvenìtvì V Apojiol S, 
Paolo , conforme fcrive G/'«; Giovane all’ 8. della Storia Tarentino-, 
Vi fifsò il Santo Evangeli/la la fede Vtfcovale , che ambirono ap- 
preso . que’ fortunati Cittadini , nobilitar col Tuo nome S 

Venne offefa dalle /Iragi de’ Normanni , e de’ lor nemici , in mo- 
•do che gli habitanti «angiaron luogo, fabricandofì àt Fillaggi ali’ in- 
torno . Èpberto, Cnifcardo però le reflituì parte deU’antico fplendore ; e 
gli Aliane]} guflaroiio llanzarui da preflb . 

Celebra per fècondiflìmo il fuo Territorio , la grave cenfura del 
Barrio , e il P. Gio: Fiore torna à raccordare , da’ primi lècnli , Santa 
T>ominata , co’di lei Santi Bgliuoli , Senatore , Via core , 5, CaJJìodoro , i 
quali Iparfero il Sangue per la Legge di -Chriflo . Di più, il B. Frau. 
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Ctfco Mirahelh « e Giulio Cefare Barricelli , 

Con citol di Duca polTederonU i Primogeniti delia Cafa di Btji- 
jpuHo dalla quale alienata» G vede hoggi in potere At> Marcbtfi JiFuf> 
calilo SfinelU . 

DI ST RONCOLI. 

Voce qnefta del Valgo , che da’ Latini fi corregge in 
quella di Strongyli , derivata dalla Fortezza del Sito 
in ièntenza del Nitolofi , e fd detta ìtaealta » b Ma» 
bolla , dal pefiare , i cagione che vi (èron morir filottoto 
cui (ì fagrificava In un tempio dedicato al fao nome » 
conforme al fentimento di Sttfauo neH* opera fpeflb ci- ' 
tata • e più i lungo Ifaaùo interpretando Lieofrome . 
Vuole oualch’Erudito Geografo, ch’ella già foflè 1’ an- 
. -cica Fttelia , fabricata dal medelìmo Tilottete Greco : dopo i* inrafio- 
eie di Troia, è paffuta in Municipio della Bimana Bepublica , Non fi, 
pone in dubbio però la Tua gloriola vecchiezza , per gli Epitafi repli- ; 
cuti , fcoverti di nuovo , e latti già fcolpire , da’ Decnriomi Augufiali , 
al •S'imolacro di metallo di M. Mtgonio . Altre Romane Ifcrittioni vi li 
rinvengono alla giornata : nè lòno aifàtto eftinte le Reliquie delle fue I 

antichillime fabriche . Di Petolia ferivo Strabono t a de’ fuoi Popoli» \ 

Silio, Livio & altri, narrando F alerio MaJJìmo, cht bruciaffero la Patria 
e fe medefimi , per ferbar la Fede a’ Romani , conchiudendofi così : j 

Jtaque Annibai, Mon Fottìi ano, fi J fiiei FotolianuSepulcrum caperò con» ' 

pipit . Come n fia cangiata di foÀanza, e di nome, non pub ridirli. , 

Elia è chiufa dalle rupi, lontana dal mare, tré miglia, frà S, Stvorina, | 

a CotroHo , in egual diUanza di dodici 'miglia. Di piccioli confini, e I 

foprafatta fuori dalle acque forgeiiti. La Campagna è ferace di grano, i 

di Pafcoli , di Colombi, e di' Tortore . Per la macina fi fervono qui I 

de’Molini agitati dal vento . Apre tre Chiefe per la cura delle anime» > 

oltre la Catedrale, dedicata con qualche luffo òì Santi Apofioli Pietro , « 
Paolo , è arricchita di alcune Sagre Reliquie , le quali fuol' efpocre il | 

Capitolo di cinque Digiti , e dieci Canonaci . £’ Principato della..» | 

Cafa Pignatellii in perlona di D. Domenico . 

Fiorì in Gafparre de Mungiis , e Guglielmo Frati Agolliniani di I 
lodevolifilma vita, B^aimondo , Situino ,e Medio fuoi Fefctvi . 
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DI UMBRIATICO; 

N una'Rope di malagevole acceflb , e di poc» 
grata dimora , fra’ fencieri di precipitio , e fpa- 
vento > in diftanaa di un miglio dd* ripulii del 
mare* fi fcorgs piantata. Penfiamo che ciò /e- 
guifiè in miglior forma dalla iàntafia degli En(h> 
tri , per quello ne ferivo lo Strfam , che 
repete il primiero nome di Brijiacia . Scarfeggi» 
però à ragione di Clero, e di Popolo. Bagnacìc 
vengono dalla Manna le Tue Campagne l' IiÉL* 
quali producon Cappati , & altre fpetie di her-^ 
be per falute , e delitia . Vi nafee anche il Ttrebinft , 1’ AlabaJIro , il 
Cejfo y & altre pietre : e alimentano in copia gli Animali di pelo , 
di piuma le felve affai vade . La fua Chiela è memorabile fin dal 
, Pontificato di Sijio III. e dall’Imperio ili Fa/ea/iana , aìlotcha nel Si* 
nodo Metropolitano di BligiOt venne riformata 1’ ordinatiene del Vc- 
feovo . Ne fcriye l ’ Abate Gioachino ; e afferma il P. Vgbelli , che_> 
dalla Città di Paterna vi foSe trasferita la Sede . La Catedrale fu’I 
dorfo delle pietre non tagliate » e nel centro appunto della Città, eoo 
la Torre alta , partito il corpo in tré ale , col titol di S. Donato fer- 
ba nella Sagreftia > oltre le fuppellettiii à fofHcienza , le Reliquie de.^** 
Santi Gregorio Papa , Lorenzo , Donato , Stefano , Gregario , e Petro- 
nilla , con le picciolc portioni della Fefe del Signore , e della Beatif- 
fma Vergine . Ivi non ufitian , che quattro Sacerdoti : nè vi fono 
altre Chiefe, che quella unita al Chiofiro delle Monache. Abbracciando 
però la Diocefi quattro Terre , e ne’ Villaggi , hanno i Vsfeovi mi- 
gliorata la refidenza io quella di Ciro , b Upcro , popolata forfi di 
looo. anime, cioè à dire due terzi di vantaggio, che in Vmbriatico , 
ove han luogo, quattro Parocchie,il Seminario, lo Spedale , il Mon- 
te Pio, e due Conventi di Regolari . In quelli fpirituali confini per 
mezo di un Prete Albaoefe accafàte, fi olìèrva eoo molti di tal No* 
tione il rito de’ Greci. 

Marebefato è quefla da' Signori Hpvegnn , 
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DI M O N T A L T g: 

On fi arroflìfce d’ entrare in fcena frà le Città ; chia- 
matavi da chi hà fior dì'ginditio» e con r?pnrafìnn> . 
vantaggia n di lei pregio quanto egli puh. Quel tito- 
lo che Doffiede con merito , e che le fu degratneni«L^ 
fifsato dal Srtrm al a. Dt fitu CalairU , sì ella ben_ 
mantenerli . Prava quelli efler lei la medefima , che_, 
l’antica lljugo, celtbts nelle Deche di Livio, Si fiac- 
ca da Cofenza per dodeci miglia , e da un ameno , e dolco Gollc_» 
guarda la piacevol Valle di Groti . Fit ftrici optimi imgemt copiaste- 
xuntur panni ftricti , è' frnnAinoi . In hoc agro nafcitnr Alahajh-iter, 
é- lapis motaris , frumentarius , é- oharint , &• futphur : oritmr , 
ehaìcanthum , & plambum . Così il t. Marafioti , E’ chiufa con mu- 
ra forti , ed ornata di Chiefe decanti , e di fabriche vaghe . Alla Me- 
tropoli Cofentina fudetta ubbidilce, con la formalità di unione , il 
fuo Gregge . Ne foflennero l’ inveftitura i Fpjfi con la qualità di Con- 
tea per beneficenza del Fi Carlo 11. mà con la prerogativa di Duchi, 
gli Anna , e gli Aragona , paflando al prefente con la fiirpe già fcmi- 
nile f ne Signori Moncada Prencipi di Palernò , che rilplendon anrti # - 
nella Spagna t e Sicilia , Dal II. Fi Alfonjo nel fi divilè pru- 

dentemente , e con faviezza la Nobiltà dal Popolo , refiando quella-, 
bora nelle Fameglie di Alimma , Bernaudi , Bellomint ^ Cananea, Fer- 
rari di Gio: Jacobelli , Jannoccari , Jodice , Marimonte , Marini , Molli, 
Paula , Ficci , Fp£ì , Sprovieri , Todefchì, 

La Buflbla però degli honefti Cittadini comprende gli Aieranda , 
V.Cotogni , Federico, Ferfaro , Guiccionof, , Grimaldi, Marta, VI ardo , 
Pace , Padula , Fpfa , Scavello, Segno . 

Il Territorio di eflà rifirigne quattro Calali, S. Si/o , Sevarhto, 
Mani , e Buciia , è irrigato da cinque Fiumi , Grate , Annoia , Mo- 
fea , Marigliana , e Settimo. 

L’ Imprefe di lei elprimono cinque Monti . 
iferitaron la gloria di fuoi Cittadini Gioì Battijla dì Pania, Mar- 
cello Palmerio , Simone di Alimena , Giufeppe Carnovale , PaoP Anto- 
nio Fofcariui, ed altri. E molto più di haver prodotto può ella glo- 
riarli diverfi Cavalieri della Fameglia Bufò , che 1’ havea fcelta per 
una delle fue tré cefidesEc nelle più larghe Irènorie di una nran natte 
della Calabria. ^ ^ 
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k un de’ maggiori , e novelli fervi di Dio rice» 
ve aotonomaRico grido quella gloriofa memoria 
del Rè £iMMr<> , in fede del Mar/tfoii , e del B^r- 
rio , è da Imigo tempo privilegìaea , Città , che 
lì sforza di meritarlo . Ubbidifee al Trono Ar- 
civefcoval di CofittM, coi pet lo corfo di quin- 
èeci miglia fi apprefia : ed è autorevole Signo» 
ria di Cafa Spinello focceduta à Ryjft > e Mar^ 
sanit e propria del Marchio tufcaldo . Quelli 
accrefce i gradi con le Terre della Cnariin • e 
lattnrieo , la Capita nra à Guerra delle militie de’CafaK di Cofem*-» 
per Sua Maeftk , il luogo . nel Confegiio CollattraU , e il Ckan Ginfti- 
tierato del Regno . Trattiene Corte Nobile tH molti Cavalle^» OIHciali > 
'ìnferior fervitù larga , fcuderie piene di Cavalli , a (plendida comodi- 
tà : facendo anche la fera cangiar le Guardie de’ Vaflalli . Un quarto 
di miglio fi allontana la Città did mare in fito amenifiìmo • con lc_» 
prede di pefce efquinco > il corfo di piccioli Fiumi , che irrigan le.» 
Horcaglie , e forfi fecondar! le Vigne di buone Guarnaccie , e coti^ 
folta felva per quattro miglia di giro, che alimenta in copia , Cinghia- 
li , Caprj , Lepri , Lupi , ed altri animali di piuma , e di pelo . Da 
quello lato la maggior Porta efpone la ftatua del Santo , e la nremo- 
via di Tomafo Francefeo Spinello , che la rifchiarò dall’ incendio Tur- 
chefeo . Una fonte bizzarra di quattro canali', e la facciata magnifica 
del gran Collegio de’ Padri della Compagnia con acque , Giardino , e 
paleggi le adornan 1’ higre/To : alla delira del quale n’man la Cafa_, 
Natalitia del Taumaturgo Sa» Francejlo . Buone febriche per le vie_» 
laftricate di breccte , e di pietra , fnonaao à dirittura , e in finrretria.^ 
co’ luoghi per ginecar al Pallone , dando agio alle Carrozze per falir 
al Calùllo fbcte in rocca intagliata con Piazza d’ armi, e Prefidio, Can* 
noni , e Armeria , prezzato dal Rè Ferdinando d’ Aragona , che fon»- 
miniilra l’ abitatione fontuofa al Marcbefe , ed opportuna à Tuoi Ri- 
pendiati , e honorati: è guardato il Porto da due validi Ballioni , l’uno 
regale , 1' altro dell’ Uniyerfità , e da uno Squadrone di Battaglione di 
otto Soldati à Cavallo, ì quali con ordine militare fi conferifcon la 
fera alla marina . Dalla medefima Porta fi efce fuori ad un miglio frà 
gli Olivi , Frutti , ed Agrumi in una valle chiufa dì colline piacevo- 
li , qnafi oo bel- parco à venerar nel piccio! tempio de’ minimi le Re- 
liquie del Santo acumnato» che lafcia tuttavia in aria col velligio del- 
iar.U. B la 
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la (ua mano un gran faiTo , non potuto fcalpellar si agevolmente da 
gli Artefici , per dar Inc^o alla fabtica . Si vede incifo nella fonte .» , 
il fatto del taglio della moneta, che Igqrgb vivo fàngue in*prefen«a - 
del avaro di Nafo/i . Frà gli abbellimenti di oro , (picca ne’ por- 
fidi , e altri marmi foetti con le cdonne , co' fìmolacri di quello • 
del Strafico ttdrt di Affiji, al fnale da lui era la Cappella di N. Si- 
gnora à finìAra del maggior Aitare primamente desinata , Inminofa^ 
per varie lampaoe di nobil metallo , la cuftodia del ìianttlh , che.« 
con fmgolar prodigio ì lui , e al compagno diè il varco per io peri- 
colofo Faro di Mdltna . Di piò vi fi rinferra il Bajione , un Zoccoh , 
una CalaM lo Sa^ulart portatogli per mani Angeliche dal Cielo , il 
Cìlìtio , la Ctromm il Brevìarh , ta FignatM di bronzo , nella quale.» 
cuoceva i legumi al Sole » e un Dtnti Molare lalciato per memoria.» 
alla Sorella quando H LmJtvicv XI. prefolio di andare in Francia , 
col titolo di lane' huomo » dalla Tua profonda faumiità dilprezzato : il 
qual Denta oprava miracoli vivendo egli > e unito con alo d' oro ia 
ricco vafo di argento » fo vedere la fpezzatnra aTperGi di fangne » ca- 
gionata dal tatto di una femina ìinpudica . L* atrio dimofira-» 
pure » fovra picciola colonna una pietra di cinquecento libre di 
pefo t che venne foAenuta leggiernence dalla deRra del Due» di 
Ca/lmilléri per cenno dei Santo , a;utalo da molti à recar pietre fa- 
bricando . Nella via del Giardino » e dietro al tempio in una picciola 
cappella fi gufla dell'acqua, che donb fubito vita a Pefei' fritti , cosi 
glorificando il nome dello Refi*o il Signore , che à fronte rifufcitb 1' 
Agnello , eRinto nella Calcara . Il fagro fpeco raccorda le di lui me- 
ditatìoni più aRratte , e più fagre con la Ratua vicino alla felva , e.» 
la forgente con la quale fi eRingueva la fete.Sono i quarti del Con- 
vento di moderna idea co' Dormitori comodi , ed ogni opportunità . 
I Predicatori» altresì gli AgoRiniani fondaci da più fecoli , è fcuola dt 
Huomini grandi » de' fecondi de' qnali fcrive bene il f . Htrrera , e.» 
i CappQccini fomiti di Fiori , e di Agrumi non hanno di che quere- 
larli . SomminiRrano le Fornaci vicino al mare le vaghe , e bizzarre 
tazze di creta roflà prodotta in quelle robbe , che fi dicon Buccari» 
di varia forma » e riefeon grati anche per I’ odore , forbendoli 1' ac- 
qua oatarale in tutto quanto il Reame : e non meno fuori da frigidi 
con impatienza li cercano . . 

E' Rata queRa Circi privilegiata da Regi » malfimamente da Al- 
/bufi di AragonM , e ulcimamente dal Filippo 111. AuRriaco , de-^’ 
quali veggoniì Carte honoratifilme . Lo fpirito de' fuoi fi è dimoRrato 
nella pietà. di molti, che hanno fparfo il fangne per la Fede , e nel 
zelo di lervire il SJ Cafttlice , dalia cui munificenza -lì fon veduti fe- 
gnalati non pochi per gloria dell’ Armi . Nè punto meno dìRioguono 
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i Tuoi Campioni le lettere • giufta il Marno nacque lo dorico Sre- 
fano . Le han dato nome il Maldajfar Svigno Coadiutore del Santo: 
il F. Fr. do: Ctnwffi , eh’ egli velli Religiofo : il B, franctfeo Di- 
itmmo Tuo Attinente : il Sacerdote Bernardo Picarde Cappellan mag- 
giore de’ Bfgi LadifUo , e Fernando : il jP. F. Crififiomo Cmheili Scal- 
»o Agoftiniana deftinato Confeffore ét\\i Juafereodrke Morìa eT Anuria» 
poi Vefeovo di Rofone in Germania il t. F. Gregorio, CarhntlU Ge- 
nerale de’ Minimi » e quindi Abate di Santa ftarl^r» t, Coa6gWer di 
Stato del di Mantova , e Vefeavo di Neoceiàcèa • e moki più . 
Vi fi raccorda il F. Jjìdoro Tofiano dell’ Ordine do’ Minimi ^ e &à gli 
altri le accrefee bora pregio nelle Catedre il P. Maefiro Fr, Tomajo 
Maria Franza de’ Predicatori Lettor Publico in Napoli f e neH’ Acca- 
demia, oggi Vefcovo d’ Gira , Si leggono impreifi nel i68f. i 
difeorfi del F, F. Gin Battila franza Dicitore di grido . Le leggi 
contano hc^gi gli Avvocati Marco Antonio Fifeione , ed Antonio Fìafii- 
na Eletto del Pedelifiìnio Popolo Napoletano , poi à riguardo de’ Tuoi 
mariti fatto da S. M. Giudice perpetuo di Vicaria . Giurida celebre 
■' fu anche Falritio Virgofia : e la Medicina fi nòbilitb per la parte.# ' 
Chirurgica da Gioi Jacopo Carbonelli, 

La cariti crifiùma per gU Hofpiti , e per gl’ Infermi rifplende in 
due Spedali cioè i dire nella Concettione fondato da Signori Spinel- 
li , e in S. Jacopo * che hi annclfo II Monte di Pietà eretto da C/o: 
Serio di Franza . 

Quegli , che fi rilevan nelle Fameglle de’ Gentil’ huomini , (hora_# 
che fi veggono traportati in Francia gli Alefii , da’ quali nacque il 
glorlofo Patriarca de’ Minimi , e ufcì F. D. 6/or Cavaliero , e Gran^ 
Maefiro di Malta^ il quale nelle monete del réif, fè fcolpire il Pa- 
vone » eh’ è il fimbolo di Paola in campo a 2 urro 5 >Sono i qui regiftra- 
ti, cioè i dire gli Amico di Salvadore, Bagli, Bareni, Bafili , Cane- 
naci , Catalani, Carratelli , CobelH , Franza, Ferrari, Gagliardi , Lai- 
fi , Lazzi, Marchefi, Maffei , Mafci, Mazzei , Miceli, Micheli, Miele, 
Miàaglia , Perimexzi , Fecorari , ‘Picardi , Pifaui di Francefeo , Fnlipi , 
Sfiotani , Bpjfeni , Bsffì • * ^^’‘ia • 

Vivono in Mantova traportati con titolo òàMarcbeft i Carionti- 
£ f e. X Fifeiotti in Napoli , fi fan cenofcct ne’ Tribunali . 
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Cigliano fenza trovarli di nome unifcs in un fol 
corpo fovra alcune denziofe Colline fette Hsgient , 
•h come dicono Q^artitri , e fono Diatto , Corani, 
Cahifi,, Serra , Fttriei , t Fedivig/iatfo , i quali 
guardandoli fcambievoimente T un i’ altro fàa ai fe 
vaga pompa all’ occhio de’ riguardanti , ed uniti in- 
lìeuie compongono la Citti > eh’ ora fi vede co’fuoi 
vicini Cafali , VilUaova, Caftagna ^ Fantttiero ^ 
f altre Alitaiìoni del fuo Territorio . 

Benché non fi trovaffe memoria della fua origine' nè preflb gli 
Antichi, nè prefib i Moderni Scrittori > è perb da credere, Ch’ clla_. 
ndn fia più antica del 900, fondata forfè da quei Brezzi! , che feam- 
pati dalle feorrerie de’ Saracini , eh’ avean dillrutta 1 ’ antica Brezzia , 
iì dierono à popolare, come vuole Giacomo Greco, Berardiao Martin 
ratto , cd altri rapportati da Gregorio di Laude , Un gran numero di 
Villaggi ne* luoghi più ritirati alle Montagne , eh’ Vghetlio chiamb 
Nobili , e Ricchi : Grandi , e Popolati Tomafo Cojlo , i quali poi ri- 
dotti in venti, b ventidue Pretorie, come vogliono alcuni, chiamat'é 
a’ dì noftri i Cafali di Cofenxa , la più celebre trà quelle, come feri* 
,ve il f. fiore foflè fiata Scigli ano . 

V amenità del luogo » e 1 ’ abbondanza de* fuoi terreni invitb i 
fuoi vicini averne ne' pafiati Secoli il pofièdimento , e così fi vide 
ora fmembrata dal numero dell’ altre Pretorie , ora à quelle nuova- 
mente accozzata , e fecondo inforgea il partito de* Rè di quello Re- 
mo, concefia ora à uno ora à un’altro , eh’ ùvea prefiato maggior 
lervigio alla Corona; onde fotto i Durazzefehi nel ijzo. ne fù data 
dal Re Roberto Tinvefiitura à Goffredo Firrao , fotto gli Angioini da 
Luigi II. à Fraucefeo Scaglione fuo Marefcialio, e fotto gli Aragonefi 
dal Re Federico ad Andrea di Gennaro fuo Capitano, à cui poco tem- 
po prima dal Re Ferdinando ancora era fiata donata la Città di Matr 
torano con titolo di Conte , à r guardo d’ aver egli per opra Aia riac- 
quifiato il Regno , dopi) che n’ er.i fiato difcacciato dall’ armi del Re 
Carlo Vili, di Francia . Mà fottracndofi ella fempre dal domìnio ora 
dell’ uno, ora dell’altro, e rifiutando ad ogn’ uno la foggezzione fuo- 
ri del proprio , e naturai fuo Re , per efler i fuo* Popoli come dice 
Gregorio di Laude in re facienda robufiifftmi , ftgaces , ét* lihertatis 
fregia zelantijjimi , ripofava nel corrente Secolo ficuramente in pace , 
c £odea la libertà , che le concedea T Augufiillìma Cafa d’ Au(lria_. , 

quao- 
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quando efaDRo il Regio Erario per la guerra di Lombardia necd^cb 
il nodro Monarca Filippo IV. per confervare la pace in Italia , ad 
alienare dal Aio reai DcmanÌQ molte Città , frà le quali fd Sclgliano} 
che perciò a’ a.di Maggio del 16? i. Ai ella venduta fotto il governo 
del Duca d’ Alcalà Viceré del Regno à ©. Cefare d’Aquirio Principe 
di CaAiglione : mà accorfi alla Corte di Madrid due fuoi Cittadiqi 
Crtgorh Strapgir , e Gio: Gregorio Eruna ottennero dalla reai muni- 
Acenza dopò pochi meli non lolo la libertà della loro Patria » refti* 
tnendoA il prezzo del denaro al Principe» che Tavea comprata» mà 
un rrivilegio ancora d’ effer’ ella trà T altre Città del Regno anno.- 
verata . 

Vive dunque oggi fotlp il rcal demanio col Aio proprio Gover- 
natore » che ìndepend^ente da altri in ciafcun' anno per lo piu di na.- 
zione Spagnuoio vi fi manda da’ Viceré del Regno per 1 * amminiftra- 
zione della giaAiua» abbracciando dal Fiume Savuuy , che la bagna 
da Occidente » e da Tramontana fino alle falde della gran Selva Brez- 
ziana » detta la SiU , che le fovrafla da Popolo d’ intor- 

no à dieci mila anime» comprefovi il maggior numero di quelle» eh’ 
abitano la Città. 

Ebbe ne* tempi andati nella fommità d*nn colle, che la domina 
dalla. parte di Tramontana un forte» e ben CaJ! elio , di cui 

non appajon* oggi fé non le rovine , né s’ hà meepuHa del tempo 
in cui Ai Aibricato » fé non che da alcuni Priv ilegii concedutile da’ Rs 
Aragonefi fi vede eflere fiato quello un forte oftacolo all’ Efercito 
Angioino » il quale con tutto eh* aveffe » fotto la condotta di D. An- 
tonio Centeglia Aio Capitan Generale » fottomeiTo à le e Taverna » e 
Tiriolo , e Gimigliano , e tutti quei luoghi all’ intorno , ed avelA: al-, 
loggiato un* inverno dentro Scigliano » come fcrive il Fontano nella_> 
Storia di quella guerra , Tempre ei fi mantenne fedele > e collante per- ^ 
la parte degli Aragonefi . 

E' tuttavia a’ dì noftri adoriw di vaghi, e buoni Palazzi, riedifi- 
cati tutti dopo il tremuoto del 1698^. che la disfece dall’ intatto > 
belle ChieA: , parte delle quali Tono giornalmente ufficiate da molti. 
Preti , detti forzionarii , con 1 ’ entrate loro coufiituite dalla pietà di 
Alonfignor Fatemonìo Aio Vefeovo, eh' avendo pofpoda la Catedrale di . 
Martorano elefiè abitarla fino all’ultimo di Aia vita,come luogo proporzio- 
nato alla quiete degli fludii , e delle Mule , di cui egli fu grandif- 
Amo amico. Tiene uno Spedale publico per li Peregrini: due Monti, 
uno della Pietà dove s’impegna gratis, e l’altro di Depofiti per com- 
modità,e Acurezza del publico . Vi fono tre Convinti di Religiofi, 0/^ 
fervami , e Cafuccinl fotto la regola di S.Francefco d’ Affili, ed Ere- 
mitani l’altro fotto quella di S. Agallino, benché fia flato quelli ul- 
‘ ti- 
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limamefité con diverfì altri di varii luugfaì foppreflb dal Pontefice In» 
aocenzo X. e vi rivedano . in luogo de' Frati» tre Preti (ècolari per U 
celebrazione delle Mefie: e fuori alle rive del fiume Coraet ^ che Ie_» 
irriga le Campagne > un Moti after» dell' Ordine Benedettino » fàbrieato 
da Federico Baroarofià , b come vogliono altri » da Ruggiero Sanrevc 
tino Signor di Martoraao l'anno 117?. 

L’ hanno illuRrata nelle lettere Frametfco Franchiti» Vescovo di 
Mafia , Poeta , ed Oratore di molta fama : Girolamo le Pira Medico» 
e Lettore della Pratica di Medicina in Napoli: Lereuraa CanJeritio Let- 
tore di belle lettere in Bologna» D. Giacomo Greco » e D.Gahrie/t^ 
Mafcaro » amendue Prefidenti dell' Ordine Benedettino > F, Cornelio Anel- 
lo Lettore giubilato > e Provinciale dell’ Ordine di S. Francefco d’ A(- 
£fì i F. Giacomo Pruni Maellro dell' Ordine Domenicano \Fpberto del- 
la Compagnia di Giesu,e Lorena» Mirahelli, Ferdinando dello Stocco, Pietr» 
Francefco Gùahieri Auditor Regio in diverfe Provincie: e nell'armi felie 
Manza Capitan di CavaìU, Anmitale Bruni , Mario Mirahelli, ed altri . 

Benché non abbia quella Città Seggio ferrato fono Hate nondi- 
meno in cfià, ed ancor fono moke famiglie Nobili , che an poficduto,e 
poflèdono Feudi da una lunga ferie d* anni» come la Fr anchina » Guai- 
fieri, Qualterina, Mafcar», Mirabelli » Pettinato , e Stocchi , ed anno indif- 
ferentemente imparentato con Nobili d’altri Seggi» e d’altri luoghi > 
come è data la medefima Gnaltieri con la Fava , 0 la Pizzuto con_> 
la Mirahelli, amendue dell'Amantea , la Mirabelli con la Stocchi di 
Cofenza* e con la Grìmalda di Catanzaro» la Palmieri con^ la Serfale 
e con la Cavalcante ancora di Cofenza» la Miccìultì con la Schipano di 
Taverna » e la Mafcaro^' con VUrfo del Baron d'....e conia nobile 
Cini di Belvedere. 

Oltre r antiche» e Nobili Aie Famiglie efiinte Ayelh, Fabiano,Franchi- 
no, Oualterini, Mancufi , picei, ed altre » tiene oggi viventi Accaftatit, 
Arcuri » Ariano » Barone » Belfito, Biamonte, Bruni, Cermrnara, Coftatrif, 
Folitto, Cagliano, Gùahieri, Lufìa , Mafcaro, Mazza ,Mefuraca, Mic- 
tiulk , Milano » Mirahelli , Pallone , Palmieri » Pettinato, la Pira , SÌP" 
auto , Scarpino , Stocchi , Strangir, Talarico , ed altre . 

Dimoflra il fuo fnggello coronato cinque Monti ch’abbracda » in 
campo azurro con on<> Stella nafeente nel mezo . 
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l' . ' 1 i > < 

IÌ^#U il nome il fuo'jfltoi * fcrirsntio «7 Stnri* al f. ebe^' 
.4ar4:firt"mitattm^ fy quaA i» Mmuit vtrtiet fitmm-0 

fit. id'witichfcà di iei^^Qvafi dalla menzione lattane dallo 
Stianti ancotche oc rimanga celato il Fondatore » che fi 
f oppone • mmtre da e& Tiene mcHiofa in qtelU Provincia^. 

Produce il fuo.^ Terreno» Vino«id^ CXio qualificai^ «fee \Coo le 
reca <iiodrtpuii(o k gU Animelì più ^caiii • E* fiata Patria degnili 
fima cÈ 'ir. lAanie'iCapaifeiiw i 4 i) Veneriiriler ticordahzà Vien poi 
comprcla frà le Signotie del Brimcipt di' Sà^gaano Satifitf*rim», difiesH 
dendo b fua fiHicUdtziow i» ^.iVéliaggi, Bmeaat», è Saetoritaojiae^ 
ehia» 9 il feoondooéek^oalt predofiè il Servo di Diof J>é» 

mnico dt' Mimmi » il printo i il {uù popolato » eilcolaodofi i Pm« 
<£i di tutto iofieiM il 7 fo«. ' m ' « 

' , p i,-;À ■ i., ■; 

A copia delle A<|uiie di) à lei la r^ficanza del nome in fico 
ricco di Volatili» di Selve con Q^ercie » di Vigne » e degli 
'Alberi » che romminifiratt la Manna» oltre le Pietre» che in* 
dican la perfezione; dell* Argento» e dell* Oro» elatere naturali 
dovizie .. Il nomc^Greco la fè^ vedere £iae/r 4 >» h pure Troitm», Con 
titol.di Marciefata ubbidiCce alla Famc^Iia Cpfituiiia di C^tn%é » nu* 
merandofi ) duceato » e dieci, i fiiei Fuochi . 

II.*' 

?.. ' D I A J E L t p. 

@ Ua^ ero miglia A vederli difiante dal Mare creduta dagli aath* 
chi Scritreri l'antica Tr/{/Saz, della quale cantb Lie^amael* 
la Cajftttdra 

Aiti aattm Collo iwaeejfot Tillefot , 
interpretata da Ifacio per Selva » Collina » e Città » fiirfe per efier col*, 
locata nell’ antico ProafOWtorio Tilefio » eh’ ora è il Capo ai - C wd &Ptf. Fd. 
Ci^ Greca» e famolà» mà ..difirotta da’ Saraceni nel $fii. cheà ven* 
dicar la morte d'Albacafim loro Rè » e di m. Barbari » ucci fi da^ 
Ottou Imptradore inondarono la Calabria » nella qual perlècuzione fu 
dimefib con altri i7.il luo Vefeovato » con la morte d^ infiniti Pre^ 
Iati » e Religiofi » al riferire di Loiaio d' Orfo » c <U. B/Hi*rp Carho-^ 
ntl{i » . (.e 
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Le Tue bafi erano faldi^me KOfchej , ove gli elevati > & acati 
ingegni j«r naturai privilegio di qnel clima havevano fidato le loro 
vite , & i beni , come eh’ in fortezaa inefpugaabile , e pare il Terre-’ 
moto, che fù generale nelle Calabrie Tarino ifijSifepelB la maggior 
parte folto le rovine, onde di 700. Fuochi, che già ftceva, og^non 
fe ne numerano che 400. in circa. Ripofano in efia le Sacre Cflk_. 
del h. Martino Ai Bifignan» , 1 i>- 

Dal Bf ferdinanda frimt <T Aragona la detta «fitti , coTuoi Ga- 
fali/rrr<, e ^er$^ f Lago i o L^ghittlio furono conreffi à Francefeo 
Sipeara allora Viceré. di Calabria con amplifiìmi privilegi di giuridi- 
aione palsh i^’difcendentfc Idèi* dettò con titolo di Contado ,Ìincho 
/enfi Sifeara fuo Ultimo; Cohte lo vendè al Marcheft di Cerchiato j' 
pervenne indi d Citnianni Soto Segr#ta»it> di qncfto Regno i & ultima- 
mente comprato detto Stato da Giralamo>di Roberto Procuratore- del 
Frincipe Alberico C^bo del S> R. 1. e di Mafia di Carrara, (opra di cui 
vi ottenne dal B) Filippo Secondo il tho\o Marcheft f ^ dal Bf Fi- 
lippo Terso quello di Duca ^ come fi legge da un marmo aififib sòia 
Porta maggiore: à Tbilìppo *dei»dh III. Df catto amplitudinem obti- 
nuit , pofledendofi oggi dal Sereniamo Carlo Cybo , difeendente di det- 
to Principe con le fteflè prerogative, e privilegi con titolo di Dnca . 

Kà prodotti Ajello molti huomini,e Fàmiglie colpicue,'c'ìjcn fi 
pub annoverare la Nobil Famiglia di Belmonte in tré Fratelli- vaaiuti 
in Regno Carlo Primo . Un Guglielmo fetto dal dettò Rè Cònttj 
di Galerta per efler decaduto dallo, «tato RIetardo d’ Aquino , e cofti- 
inito Orande Al mirante del Regno di. Sicilia. Un Pietro rimunerato 
dallo fleflb Rè col titolo di Conte di Mcrhtefcagiofo col fuo Dòrm-* 
rio. e Corati in Terra di Bari, facendolo fuo Gran Camerario; E 
Goffredo , benché Religiofo hebbe T Officio di Gran Cancelliere ; ha- 
vendo nello fteflb tempo tre Supremi Officii del Regno in tré Fra- 
telli , facendone menziCne il Sammoìite Amhtirafo ^ Filiani,tAnktì . 
Vi s’ annovera anche , fecondo // detto Ammirato Dracene Mari- 
fcalco del Regno ; ne vivono di detta Famiglia anche, alcuni Nobil- 
mente in Cofenza, ed in Napoli, dr^nèi di Cofenza il Dott. Loren»o\ che fi 
cfercita con decoro nella profellìon d’ Avvocato Vi è in effa D Giulio di 
Malta ^ che havendo fervi to , come attualmente fà , di Agente alTf»»/- 
nentìfs. Cybo, é" al Serenifs. Duca di Majfn per la fua puntualità , e dot- 
trina vietie impiegato in diverfe Provincie In fervigìo di S.M, che Dio 
guardi , con Cariche d’ Auditore , e d’ Avvocato Fifcale ., ed ultima- 
anente nel paflato Contagio di Terra di Rari , affidendo come Audi- 
tore , e Confultore del PreCdc di quella 'Provincia Marehefe della B^- 
ca , come T accreditano T atteflazioni de’ fooi fervigi, ed è fiata la no- 
biltà de* fuoi natali , e la prerogativa della fua dottrina onorata con 
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la Toga in riguardo dtlla preeminenze contuìdi dal Sig. Viceré , di 
Giudice di Vicaria , cfercitando di prefente Ij Carica di Capo di Ro- 
ta della Regla.-AÙiiei; 2 a di Chieti,5ed indi coli’dftdlà Carica di Ca- 
po di Rota in Cofenra . 

II Clero di Aje|lo fi cofiituifee da un’ Arciprete.’, fei i ParfoChi*"^ 
molti Sacerdoti , e Clerici , vi è un antichilfimo Convento di Padri 
OlTervanti di S. Fs^ncefeo , ove ripofano l ’ olia di S. GtniaU Murtire.^ 
e nel Bofehetto incognite ^elle del fudetto B. Martino da Bifgnano . 

Vi è un Monaftero di Donne col titolo di S. Chiara, dove noi» 
entrano fe non Nobili , ò del Paefe , b foraftiere . 

Hà il fuo Cartello, riguardevole per 1 ’. antichità , e' fortezza , ch’è 
opera più torto di Natura, che d’ Arte , eflendo fituato fopra d’ un’ 
altifllma, e viva pietra, del quale fanno menzione diverfi antichi 
Scrittori , e tiene ancora il fuo Territorio da jo. miglia di circuito,, 
abbondante di Seta , Vittovagiie , Fontane , e Caccie , comprefovì 
parte del celebre Monte Cocozzo famofo per la varietà de’ llmplici , & 
il Territorio di S. Angelo, che produce il perfettiflìmo Vino', c defi- 
derato Bafontino . 

^ Per le tante rovine non è mancato dell’ intutto il numero delle 
antiche Famiglie Nobili, mantenendoli divife dall’altre Famiglie Cit- 
tadine ( Irà -le quali vi fono molte, che anche vivono civilmente.,) 
quali Famiglie Nobili fono quelle di Btlmonie , Dominia't , Gallo , 
Giannuzzi , Li gerì , Malta, Manetta, e A<'/T»fV/T , componendoli il Go- 
verno di detta Città da un Sindico , e due Eletti de’ Nobili , così fot- 
toferivendofi , & altro Sindico , e due Eletti de’ Cittadini , medefìma- 
mente il Maflrogrurato fi eligge dii Ceto de’ Nobili , che in alTenza 
del Vice-DuCa , Officiale ordinario dei luogo , efercita Ginrildizione , 
ritrovandofene da tempo immemqtabile in poflèlTo . 

dell; a m e n d o l a r a: 



^ ’ HtracUofoli di Strabane poco fovra il Mare dopo Lagarìa . O 
fondolla, ò habitolla Ercole giurta le agevoli Ipecolazioni del 
Marafoti. Dalla copia delle Mandorle cangiò nome, e fuper-' 
flizione, producendo ancora i fuoi Campi , Vino , Cappari , 
Legumi , Cimino > Anaci , Se altro . Le aumentò fplendore la nafeita 
di pomfomo Leto. Ne gli ultimi tempi non eccedea il numero di ifo. 
Fuochi , paflkca da’ Signori Sanfelice , e Cafirocucao^ in D. Giacomo Pi-’ 
gnatello Duca > di Belri/guardf^ . ■ 


Pardi. 
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DI BATO MARCO. 


Ominafi anche femplicemente Dato dal Fiume, che bagna il 
fuo antichillimo Camello, opera degli Anfani , ò degli Ene- 
tri . Del Tuo 2ucchero , Miele , Vino , Pietre , e Selve • at> 
tefta molto il Barrio . Si è numerata però à foli ^4. Fuo- 
chi, poftedendone citol di Barone la Cafa Bracati di Andrea Katole- 
tana . . 



DI B E L M O N T E. 


ttpJRincipato della Ba‘oafchiera numerofo di più di joo. 

Fuochi A loci Amanìtate AiSum , giuda il Barrio , il quale^ 
dipignendolo per un vago Giardino , così conofeiuto anche 
dzìV^Ilferti , profiegue . Hic marmor nafeitur : funt 0“ Horfi 
nnmerofi Citrorum , Litnoniim , &• Maloruin aureorttm , Fit/nt &" om~ 
nis generis frmBus , & hi gracoces . 


DI BERBICARO: 


Irufio antichiHìma , regidrata nella Storia di Plinio , col no- 
me di hoggi à Vernante Aere diBum per fentenza del Bar- 
rio , che vi deferire le Selve per le Navi , il Terebinto , e 
le Tedugini terredri . Si appresa la fua Popolazione à tre- 
cento Fuochi , reggendone la Baronia la Cafa de’ Cavalcanti doppo i 
Sano hi afe f Pafpafi^ri ^ e Cafiglione . 



DI BELVEDERE. 

f N riva al Afare Covra un’ alta , e vaga collinetta è lituato Bel- 
vedere , così detto da’ moderni , per la bella , e vaga vida, che 
fà dì fe a’ riguardanti j e da’ Latini Blanda dai fuo piacevole, e 
falucifero aere, come fcrive Barrio, Fan di lui. memoria molti 
Scrittori, benché diverfamente , tra’ quali tlinio , e Fomponio Mele^, 
che lo ripongono trà i fiumi Lao , e Temefa ; e Uvio dentro la Lu> 
cania , efpugnato, come fcrive nel 4 . della Guerra Cartaginefe , da_» 
Fabio Romano} mà con errore l’ultimo, fe pure non avedè confufo 
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celi la Lucania co’l pacle de^Btuzaii, come hà facto ancora d'alcrs 
Città. 

L’^origine Tua e 'giudicata Au^aa« ò Enotra dal mentovato B«r« 
rio , mà più codo Aufona foggiunge il Marajìoti , po 0 èduto poi da^H 
Enotrii* ed abitato da' Foceu . ' 

Abbonda il Tuo Territorio di laccato , e Bambagia* di Fichi, 
■ed Uve paCe, tanto buone, ed in tanta . copia , £ke fé ce pcovedo- 
' no co’liCrafHco delle Marcigliaoe molti luoghi d* Italia . Vi oalcono 
accora i Tartufi • e i bachi della Seta . 

L’ Ogli fon qui famofi , « i Vini in quantità , de' quali cactb il 
F:QiMHHettafio nella fua Nautica \ 

Mufcofamtjue Adamanta legOt Blandamque virenttm, 
Vlurima Utut ubi fua muttera iaSat Jacckut , 

Fù nel 1200. rovinato tkl Rè Giaimè di Sicilia, come' fcrivé 
F. Fiere , mà oggi fi vede tutto tifiicto , e nufceròro d’ intorno à fd* 
cento Fuochi . .. 

•L'hanrefo d* ogni lode, e gloria degno la nalcica d’ alcuni Tuoi 
huomini illufiri, come è fiato Fr. frauct^p Cappuccino » Francefco Pi- 
fatto, e Frà Francefco della nobil Famiglia Cini anch^ Cappuccino.mà 
molto più quali» del Gloriofo Martire S*. Daniele della Famiglia Fra- 
ianetla Miniftro Provinciale , Capo , e Condotciere di fette Santi Mar- 
tiri deir Ordine Serafico di S. Fraticefco . 

Gode il titolo di Principato , pOiTedato ogt! dalla Cafa CarrafeL» 
della Stadera', i cui difcendenti fino à D.Carh hodierno Principe.^» 
‘Marchefe d'Anzi, e Cavalier del Tofon d'oro 'ne ftanno in pofièfib, 
avendoglielo rinunciato in vita D. Franftfco Maria Tuo Padre., per 
averli voluto elegger per fua maggior quiete lo flato della Chiefa . 

* t » 

DI BOCCHIGLIERO. 

S Gnota nelle vecchie Storie, mà divolgaca per 1 ' Herbe medici- 
nali , e per altre dovizie di Natura oelie moderne , la quale 
contando fovra mille , e trecento Fuochi , accrefce con titol di 
Barone la chiarezza della Cala Labenia di Bfijftne . 


w' / 1 . , 
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Del Itegli ìh frtffehivà • 
pi BOLETO*: 


'ir. ul 


A Tua picciole7za di ^entirette Fuochi non fenza prerogative 
w naturali , dal P. Alberti , e dal Barrio $’ inOoua con le vici- 
Danze in Bafilicata , a fra’ Tarantini , confiderati per^ già 
> Calabrafi . ÌT t [Signora la Fameglia Bjiimnndi Romana de’ 
Biarchtji et Aliano . ' 




■y ' 

-J. 



Xafinza 


. D I B O M B I C I N o: 

Nche,B«o«»iV/»o » e forfl meglio , fra le proprie delizie delle 
Cannamele, re degli Agrumi. Ella fi gloria di effere flaca^ 
Madre di S. Ciriaco Monaco . Le Anime vi fi confiderano in 
cento, e fededi Fuochi : Baronia Aci Cavalcanti di óiifenaa, 

t) I B Ó.N I f A T I. 

'• 'Cnifacìo detta dal r., Alberti, rrà- Aaì Barrio , 9 Marafoti ravS 
'vifata' per l’antica ìiicla iW Foeefi celebre preflb Erodoto. I 
fuoi Vini,, le Sete.„i Fichi, & il Formaggio portan grido . 
Si adorna con la qualità :di Principato nella Cafa Tilefia di 



D I C A‘C C U R i; 

r - ' . » > i ‘ 

a t . »■ 

EL fuo Sai foflile, e delle Acque fulfuree ferivo il Bam'o : 
Le 'diè nome la Fameglia Simonetta di Milano . Appena ella 
eccede gli ottanta Fuochi , Baronia de’ Cavalcanti di Go- 
- fenza , 

DI CALOPIZZATI. 


S eflèduta Az* Duchi di Crojia della Fameglia di Co75»*«, 

della quale commenda i Lini , e i Gappari il Barrio . Fondol» 
■ la D. Giordano Buffo , si come fcrive il Duca della Guardia^, 
mà non fi sà in qual tempo . Il R*gio la riconofee per i fo, 
Fuochi . ^ ^ 
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D I C A L O V I T i; ” 

g Econda di Alume; e di Terebinto» tnà fcarfa di Popolo, che 
non giogne k ifo. Fuochi. Da’ Signori e. G«/W«a2» p af- 

fata poi nel Ptica di Cro^a fudetto . 

DI campana: 

Pera degli Emiri , b di filotute , giuAa la varia fentenza di 
Stefano, e di Strabono , col nome di Calaftrna , J 1 Vino, 1 ’ 
Olio, la Pece , l’ Herbe, i Mineralf, e fopra tutto 'la Man- 
na le han conferito gran grido . Ella è civile con preflb à 
^oo. Fuochi, lungo tempo Signori Ruffi » bora Baronale de’ Ztfi’e»/* 
di Rpjfano , ^ , 

, DI CATvOLEi: 

• fc • * • 

f 

AL nome A’ Irjìa concedutole^ «igli Enotri cangiato In que- 
fio. In 570. Fuochi fignoreggiata dalla Fameglia Mend^ztUi 
di TAlarcon , e Aa' Marchtfi delia Vati . nodrifce civiltà, rac- 
cordando la fama di Difgo Ragnfa Medico eccellente in -Na- 
poli. Non le manca fertilità di robba . 

• • . \ i * 3 » j 

. , p I, C À S A B O N A. 

I i - io « 3 Jm; ■ ’-q 

M nAtebefato’ della Famiglia Fifcìotta , non molto antica, mà 
' picciola Terra , dove il Barrio dice , che nafee 1 ’ Alabaftro, 
il Geflb, ed il Solfo . Si calcola à 170. Fuochi , e de’ Tuoi ^ 
ferba credito venerabile F. Buonaventura de’ Minori 0 £Tet- ' 

vanti . 




DI CA%ALNUOVO. 



Reduta moderna da Enrico Bacco ftà le Terre di Cerchiava , 
e Trebifaccie , e i Fiumi- Saraceno , e SatanaJJo . Dolcifllmo 
è il Tuo Miele, odorofo il Rofmarino , e molto prezzati i 
Vini , e gli Agrumi . Hà Mare pefeofo , e Selve ricche di 

Fioche 
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Fioche fimìli a’ Pini , e a bandai) ci di Quadrupedi -.Guarda l’Oriente 
con ottimo afpétto . I Fuochi (ì contano à i fignoreggiati Ail Du- 
€4 di Belrifguarda Tigtta$tlli , 


DI CASTEL FRANCO. 



jìndefìa fù ella , edificata > e Tcelta per Reggia dagli Enotrì , che 
vi ttron coniar Medaglie , chiamando anche dal foetopofto Fiu- 
me Acheronte , hoggi Cafiniano , i fnoi Popoli Acheruntinì. Dal-' 
la poiIan 2 a Aeì Lhc A ni la fotCra/Ièro i Bresii , in fede di Tee- 


fovefo, e di Plinio , La morto di AleJfAndro Bè di MoloJJi vi li rgr- 
corda , per Trago , e StrAhont . influiron molto i più novelli di lei 
Cittadini nella Sagra Lega contro del Uè Manfredi , Vi gernuglian-. 
le Fxondi per la Seta . Riconofee il Patrimonio Regale con a6o. Fuo- 
chi : c nella Famcglia Serjalt di Cefima marr.an ...Voi di Princi- 


f»to , 


D I C A S 1 X G L I O N E. 


S I lafcia godere, dal nrure fovra un* amena, Colllnetta quella Ter- 
ra , nobile per .'.‘"ntico fuo forgimcnto , forte per Io fico , 
x'nga per 1’ oC^etKo degli edifici! . Vien chiulà dalla forma fime- 
trica delle mura , munita d’ artiglieria , e difefa da un eminen- 
te ,^e magnifico Caftello , che forfè le pretta il nome . Nel fuo mare_* 
fi tu la pefea de^ Coralli , e de’ Tonni ; e qui preflb era il Porto dell’ 
antica Terina, dì cui fi fervivano per le loro Navi i Popoli Mamerti- 
ni . 11 Territorio produce vini di fomma perfezione » olivi , e celzi . 
Tutta la campagna è fparfa di Calìni piacevoli che adornàno' quella 
coHiera, della cui vaghezza, e fertilità hebbe à dire Btrnnrdo Tafo nel 
fuo Poema deirAmad-gi. 

E Cailigiione i quella vaga cofia^ 

Che di Calabria ricca al mar t' accofl a . 

Fu conceduto il dominio di quella Terra da Carlo II, Rè di Na- 
poli ad A,ìinul/a d" Aquino ,Ca^\un Geneg|||e degli Eferciti del Regno, 
gliuolo di Tomafo Conte d’ Aquino, che nacque da Aimone Conte 
d Aquino, e Viceré di Sicilia à tempi del Rè Manfredi, Fratello del 
Conte Landdfo, Padre dell’ Angelico Dottore S. Tomafo - L’anno di 
quella conceflione fi vede nell’ J/erhiene della Porta del Caftello . 


Athe- 
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Athenulfho 

Tbamd Aquiuatis ^ ér Amengàldd de Ciccano filio 
Ex Comitibut Aquini , Cajetd Ducibus 
' tofi abita fraciariora Caroli II. ér Hpberti Rggis tnimié 

Cafitaneo Generali 

CaJlrHm ^gia munijicentia eoncejfum 
Anno Domini MCCCIII. 

Dopò il fovradetto Adinolfo primo Signor di Cailiglione > ed al- 
tri aadici Signori, e cinque Principi di quella medefìma Cafa è fuc- 
ceduto il vivente Principe D. Tomafo , nel quale, e ne* fuoi Egliuoli s’ 
appoggia tutta la Famiglia d’ Aquino, già che l’altro ramo de' Conti 
di Loreto , de’ Conti della Cetra , e Marchefi di Pefcara pafsò per via 
di Donna nella Cafa del Marcheie del Vallo } e 1’ altro ramo de’ Mar- 
cheG di C^uarate , e Duchi di Bifceglia in due Religiofi , e nel Vefco- 
vo di Se^a viene à mancare. Polliede il Principe D. Tomafo il Prin- 
cipato di Cafliglione , di cui trattiamo , quello di feroleto , e quello di 
Santo Mango, il Ducato di Kicajiro-, nella qual Città è la relìdenza 
di quella Cafaje’l Contado di Martorano conceduto dal Rè Ferdinan- 
do : ne’ quall^ Stati moltiGIme Terre , e CaJIella fono comprefe . E'Frin^ 
eife del S. I{. /. per tutta la Famiglia d’ Aquino j e per lo Principa- 
to di Calliglione , e per quello di Feroleto è perpetuo Grande di Sptt» 
gna . Hà havuto in Moglie la PrincipelTa Fulvia della Mirandola, Fi- 
gliuola del Duca Aleffandro II. e della Ducheflà Anna Beatrice ^EJh, 
Figliuola al Duca di Modena , ed alla Principefla Ifabella di Savoia , 
la quale nacque dal Duca Carlo Emanuele , e dall’ Infanta Caterina di 
Spagna, Sorella del Rè Filippo III. Quello Sangue hanno nelle vene.» 
per lato Materno, e Paterno i Figliuoli del Principe di Calliglione^, 
de’ quali il primo Alejfandro Adinolfo è Conte di Martorano , e’I fe- 
condo hà nome Rjnaldo , à riguardo , ficome credo , del Duca di Mo- 
dena Bjnaldo fuo Zio . 

Cafiiglione hà fotte di fe un’altra buona Terra , che per la bon- 
tà de’ fuoi vini hà tratto il nome dall’ antico Falerno \ e con eflà arri- 
verà à tré mila anime , ò poco meno . 

DI CERCHIAR A. 

M Archefato che rilplende ne’ Pignatelli , e in D. Nicoli Duro-j 
di Monteleone , già Fice-Bi di Sardegna . Nominofll Arponio 
da Diedero, creduta fabrica degli Aufenii , àe' Foceji , ù di 
altri , che fì sà 1’ habitarono , e 1’ accrebbero . Nel Aie Ter- 
ritorio fècoodo , di Herbe , di Vino , di Sale , e dì altro , dice il 

Mar^ 
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Barrio t che fì cecciaao i Capri, ed i Cervi . Ella c Haazata da 3S0. 
Fuochi • 

DELLA CERE N ZI A’.‘ 

Nche Ceranriai ae’fecoli andati però Jempre rumenta. Ha , 
ella pur fattura di filottete , h degli Enotri , ri come dilien* 
tono lo Stefano, e Strabono. La Mitra fua .Vefcovale fu tra- 
sferita ii Cariati. De’fuoi Alberi, Hcrbaggi , e Minerali feri- • 
ve molto il Sarrio , Gode la Protezione, riconofeendo le grazie di 
S. Canio Confejfore , del B. Bernardo Vefeovo , e di Ahondamo anrli» .. 
proprio di lei Vefeovo . Hora appena vi foggiornan le anime di cento 
Fuochi, e vi tien titolo, e giurifdi?ion di Barone la Cafa Bota di< 
D. Fincomo , 

DI GERIVANO. . 

* , if . 

ON quel di Datato accrefee i titoli glurifdizzlonali della Fa- 
1 meglia Serfale di Cofensa . L’ Ecateo rapportato da Stefano 
<^^£0/9 vuol che r edificaflèro gli Enotri . Ambì una volta di eflcre 
fmantfellata , per maglio fottoporre a’ Miniflri Regi gli auto- 
ri de’ fuoi Ladronecci , il che dalla Corte non venne efegnite . Calco- 
laronvifi gii a8p. Fuochi. 


DI C E T R A R O. 

’ polla a’ lidi del Mare in un’ eminente ùfTo , già Lampeaia no- 
nie della forelPa di Fetonte fua Fondatrice , della quale dopo 
Licofrone , Plinio, Stfano , Mela , e Polibio fcrivono con rìfpet* 
to . Fù Regio Arfcnale per fabricar le Navi in tempo delBflJ - 
rìo e fette Galeoni, feri ve Monfg. Giovi 0 , che nel lyy^-yi abbru- 
ciò il Corfaro Barbaroflà . Altre volte nelle nemiche a-grcfllon' mo- 
flrò il valore dt’ fuoi , fra' quali è famofo il B Frane f.o de' Minori 
OJfervanti . I Padri Cafineniì , nella Badia , mep-^orla magnifica di Je- 
gilcaita Sorella del Prencipe di Salerno , e Cenforte del Data, di Ca~ 
labrìa Bpbcrto Cuifeardo , fin dall’anno 1086. vi cftrcitan piena giu- 
rirdizione . Si rillringe tutta 1 ’ habitazione à f-45’. Ftochi . 
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DI cinica: 


Pur meglio Cìtiga , Ella è propria del Baro» ili CirtMzttL-» 
D.y ittccmo Rjpta , babjtata da venticinque Fuochi, e defcrit- 
ta per forte Cailello da Ciò: Battijia Nola Molift : limando- 
la Villaggio di Cafaboaa il Barrio ^ & il Marafotii coneu- 
comio delle Acque Aie falfe . 


DI girella; 


Icino al Porto , che ne riceve il nome , ne* confini della I«- 
conia , e nella Calabria inferiore , (limali quella Terra , coti 
le già più celebri Città, di MarfegUa ^ e di Velia, fabrira_. 
He'Focr/ì. Ingranditori perb di lei, e infieme habitanti con 
gli Enetri , e Erezii , facendola opera degli , par che fi fcrivan 

dal Barrio , e dal Marafiòti . Dal V. llghelli al 9. vi fi feoverfe anti- 
co Trono Vefcovale , (otto Papa Martino nel 649. allorché Eoman* 
Aio VcTcovo intervenne al Sinodo di Roma . Qui appunta fi rifirigne 
i’ Italia, dilatandoli apprelTo veifò la Sicilia , in modo , che fra '1 T/r- 
rem , t\ Jonio , ducente dadi mifurati da Strabene , formano il cal- 
colo di venticinque delie nodre miglia . E’ molto minorata dalla fua 
vecchia fplendidezza , mentre fi feorge picciola , e Silio all’ 8. 1 ' anno- 
verò frà quelle poche Città, che inviaron gentf contro di Annibaie 
à favor del Senato Romano , venendo quinci ^folata . Così e^i 
Nuc fefe extollere mites 
Leucojìa è fcopulis, nunc quem Ticentia Vefla 
Mijìt , &■ exhaufia mox Pano Marte Cerilla 
Hunc Silarit tjuos nutrie Aquis , 

Fà cdnofcerfi pe’ Vini eccellenti , de’ quali fon fuccedute copio- 
fe (pedizioni in Roma : per 1 ’ Olio , Zuccaro , & altro , producendo 
Tonni, ed altri! nobili Pefei quel tratto di Mare. 

In tempo degli Enotri vilTer liberi i Cirellini , con le proprie-» 
Leggi, sì come 1 Veliejt . Mà , occupata V Enotria da’ Lwe*»»/ , fi feron 
da quedi dipendenti. Notolle, dopo Strabene, ed altri Geografi pri- 
marii , l’ Ortelio . > 

Ne fono dati poflelTori i Eafanelli di Morano : D. Erancefeo Sca^ 
gliene di Cofenza . Marcfciallo del Pè Luigi //.Nel i ^^20. D. Galeotto 
Pafcale , ed altri fuccefilvamente . Hora però • à titol di compera , la 
podìede la Fameglfa Ametrano de' Duchi di Santo Donato. 

Par.II. F ' Di- 
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Diced , che non pafli cento Fuochi . Majera le fc appr oflì 
pkciola Terra, e Ducea de’ Signori Caraft , 

DI CIRO. 



^ LtrimentI , Cerre , Ciré, Ziro , e con voce Greca Ipfyerò , 
quafi Città tfpofla a’ Venti , che /<»»» C<tfof>er$ fuo Cittadino 
liima fondata fci fecoli addietro dagli habitatori del Promon- 
torio Lacinio ricovrati per timor de’ Corfari . Altri peri» la_. 
credon più antica , ed opera degli Enotri , e per la flefla Crimiffo—» , 
della quale doppo Strnbone , ed altri, il Mero! a , e il S<rrr/o, il quale, 
delle (uè piante , ed altri doni di Natura molto rifèrifce . £’ fama_> • 
eh’ ella fia (lata Sede Vefcovale , con titolo di Pnterno , traportata poi 
nella vicina Vmbriatico . Ne fono ufeiti huomini celebri, e fingolar-, 
mente Jttno Lacinio , Cofano Malati , F. Antonio Fefeovo Ai Catanzaro, 
ed avanti AbonAanio proprio Vefeovo , Legato di Papa Agatone : An- 
tonio , e Luigi Cigli , i quali correderò il Calendario Romano coll’ ap- 
plaufo delle Academie , e de’ Prencipi . Conta 400. Fuochi , e rirplea-* 
de ne’ Principi Ai Tarfiét Spinelli . 


DI COROGLIANO. 

A Coroliano Capitan de’ Romani fcrlve IJìAoro Tofeano , che 
per genio ,.0 per altro le tocca/Te il nome, fondata per aU 
molto piima , b habitata dagli Aufoni , b dagli Enotri , 
giuda il vario fentire del Marafioti , e del Barrio, Hà paefe 
vaghillìmo , co’ Giardini di Agrumi ordinatamente dilpodi , delizie di 
Caccie , medicamenti naturali dell’ Herbe , ed altre rarità fpiegate da_* 
qued’ ultimo. Hà ella dato Te/Tere à molti foggetti di fpirito , sì come 
àio: Domenico CranJopoli , Marco Mazziotta , Cerar Ao San/elice , ed 
altri. Numerofa di Popolo per 14^;. Fuochi, e Ducea della Fameglia 
Salnzzo di Genova, c’ hà fodenuto i primi gradi della Republica . PeS 
tré miglia lì difeoda dal Mare . . ' 


• « * • * 
• • . » • 
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DI C R I S O L I A : 


'Nche Chrifena p quafi anreut mottf , farli più per It fertiliti 
del Terreno , che per qualche non veduta miniera d’ Oro . 
De'fuoi Berilli , de'Vini , de’ Pafcoli , e delle Caccie i pieno il 
Binario, NeU’alcezza di un faflb non alimenta che 40, Fuochi, 
gin della Fameglia Gmrrn , e BraHcacci , dell’ Ametrano , p del Dmc 0 
di S‘ Donato , 



DI CROPOLATI. 

S I aggiogne al principato di Bpjfano della Fameglia Borghefi Ba* 
rollale Romana. Di popolo non fupera 190. Fuochi . Fù madre 
del B, Bernardino , Compagno , Confeflbre , e Vicario Generale 
di S. Francefio di Paola . Scrive il Barrie , che nelle Aie Terra 
nafca il Ceffo, TAlaballro» il Calcante, 1 ’ Alumc il Terebinto, con 
varii femplici , 


DI C R O S I a: 



Nche Cbrijìa , i> Crifia , Ducato de’ Samhiafi di Cofenxa , due 
miglia dìfeoda dal Mare, con cento Fuochi, e terre copiofe 
di Olio , e forgenti , 


DI CRUCOil. 

S ignoria de’ Pariji nel tempo de*Normanni regidrata negli Anna* 
li di Agrifiino Jnveges : hoggi Marchefato degli Amalfitani , e dì 
D.Citifeppe Cavalier delf Habito di S. Giacomo . Quattro mi- 
glia Ci difeoda dal Mare, habitata da 2 j6. Fuochi . La Tua vo- 
ce s’ interpreta dal Barrio , Coraculum , quafi carutn Bonum , profe- 
guendo, che qui Bjthrita fahrilit nafeitur p & Cot Aquaria p Legitur 
Manna , 


9 2 DEL 
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Dtì "Riatti i» frùjftttinji 

DEL DIAMANT^E? 

Orto altre volte de’Feerr^ dopb l’ inceaìlio di Tra/ir , aacorche^ 
dne miglia dal mare fovra di un alta Rupe. £’ Caddio diPuo- 
chi 69. poflèduto dal Prencipe di Belvtdere D. prancefco Maria 
Carrafi » , oflèrvato anche dai P. Alberti . 


I 


DI DOMANICO: 

I^W^Erra angufia di 186. Fuochi del Marchefe della Valle Men- 
dezza di Alarcon, vicino alla fua, Carolei . 

DI F A G G I A NO. 

Suoi Cailagneti > e gli Alberi nelle Selve atti aba marlnarefca ri- 
corda il Barrio . La fua anguflia per altro è parte della Gran- 
dezza del Principe di Sant' Agata , Ferrao di Cofenza, 

PI FIUME freddo. 

lille Acque fredde , e crlflalllne un miglio difeofte produurl- 
ci del Bezuarro minerale trae il nome quella Terra , 

Cede sù oli Apennini più alti , col deliziofo profpetto del 
mare , della Sicilia , e delle Ifole vicine , follevaiido ne fuoi 
termini l’antico Monillero di Santa- Maria di Fonte Laurento de Gi- 
flercienfi in mezo il gli Allori . Élla è forte di fito ^ 

le mura, e co’Baloardi chiamati Golette , predandovi 1 adito quattro 
Porte . Moftra fòbriche affai vecchie , e di Architettura moderna , col 
Palazzo de' Marche/; della Valle poflHTori del luogo , e di un largo 
nato con fimil titolo, fuccelTori gloriofi di qUe .che tnonfaron dell 
Coletta in Barberia . Frà varie Chiefe fpiegan la divotione co Con- 
venti , quelle del Santo di Baola , e del Serafico dentro , con un aUr. 
fuori de gli OlTcrvanti . 11 Territorio proditce m copia . Grano , Vi- 
ro , Fichi , ed ogni frutto . Vi hà curiofe Caccie di Colombi , e-. 
Àlufcheroli , Caori , Lepri , Cignali , e Pefehe ancor per 
la Città di Colenza . Di più herbe medicinali a^i rare : e nel Mon- 
te profllmo’ chiamato Cocozzo il più erto della Calabria ferba le - 
vi tutto l’anno. Si aggiogne ne'hioi tonfim la Takonara Villaggio, 
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Par. II Dt TIVMB FREDDO. 45 

e la ^aga» comtnoda • e bene accafata Terra Att Longobardi , qv«» , 
oacqne il B. Arcangelo de' Minimi havendo Fiume freddo partorito i 
.Venerabili Francefco Majorana , ed Antonio Buono compagni del San- 
to Patriarca , del qual è ftato grande Imitatore F. Gio: vive hoggi ùi 
qualità di fettiino Aio Marehefe D. Ferdinando di Mendoaza . 


DI FUSCALDO: 


On fpiega concerto gloriofo di antichità materiale: (blamen- 
te (à prezzarli per lo titol di Marchefato riguardevole in^ 
€afa Spinelli . ivi fcrive il Barrio , che faccbarum Jtt é" mel, 
ae vinum non ignobile ^ nafcitur é" lafìs fhrjgius . Vien didefa la_* 
Tua abitatione à jfo. Fuochi. 



DELLA GUARDIA. 



Ar^a li fch've dal Barrio , che celebra i Tuoi bagni in coite 
eminente quattro miglia dentro Terra , già abitata da' Popoli 
fettentrionali, hoggi di aSo. Fuochi pol^duta da’ M‘trehep di 
F afe aldo . • 


DI lago: 



Ppcna il nome ne adducono gli Scrittori . Si dima *già pof- 
^ feduto dalia Chiefà di Palermo . Hoggi hà luogo nella Fa- 
miglia Cibo , e de’ Conti di Ajello numerofo di 460. Fuochi ■ 


DI t A I N O. 


» Rodotta dalle cadenze dell’antico Laot cosi detto per il fiume 
di quello nome , che la circonda , e partifee la Calabria dalla 
Bafilicata , Torto dal Lago , che ufeì da’ monti fpezzati per do- 
deci miglia nella morte del nodro Redentore . Opera fu alla_* 
degli Anfani , ò degli Enotri . Città privilegiata di titolo dall’ Inif'e“ 
radar Carlo F. nel cui forte Callello in fede del Guicciardino allìcu- 
rofll il Principe di Mileto con undeci Baroni fra militari conflit- 
ti del Gran Capitano . Gode fertile Territorio , e riceve fama dalle 
virtù del jP. Pietro Paolo Navarro deya Cumpagoia^e del P. Maejlro 
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Giacinto d« Donato de’ Predicatori . irà tuoi Gentil’ hoomini , la Fa- 
tneglia Maradia hà in Napoli Francefto Avvocato, e l’Abate D. Gia- 
cinto Vicario Generale in Taranto . Quella Faireglia in ptrlona di 
fi lippa , fegnalollì difendendo l’accennato Camello, contro l’ invàfioa 
di Lofrecco ; perciò al di lui figliuolo Pubertà Maradia Jo ftefTo Car- 
lo Cefare fegnò ricchi , ed heredicarj privileg) in Augnila de* j. F^uglio 
iffi. regiftrati hoggi ne’ Quinternioni , Poflieds anch’ ella un fecolo 
addietro, per Bolla di Tafa Nicoli F. de’ f. Febraio I4fi. un Pa- 
dronato di Chiefa fondato da Donna fpfa del fù Guglielmo Maradia , 
I Tuoi Fuochi fon numerati i 479. è Marchefato della Famiglia Car- 
dines . 

RI LATTARICO. 

M Ome da’ Moderni corrotto: per altro 1’ antichilllma Etricofi 
di Livio , che con le Brezaie contro Romani ^rdì pafiare ad 
■aìnnihale . Narra il P. Marafoti la fertilità di lei nel gra- 
no , vino, frutti, callagne , lini, e fete , co* legnami, il gef- 
fo , « le felci. Baronia Ao' Prencipi di Tarjìa Spinelli di 180, Fuochi. 


d; longobuc co. 



Tpidum Argenti , %ominum aeumine memorandunt, lo da- 
fcrifle Grf|er/e Lirwo de Mira. lib. 60. alludendo alle Tue mi- 
niere , ed à natali del Brirno .'eccellentiUimo Chirurgo fuo 
contemporaneo • Alle radici della Sila in poca mtlone di fa- 
briche, abbraccia 400. Fuochi, ed ubbidifce al Principe Ai BpJfano 
Borghefe . 

DI t U Z Z I. 

Loriofiilìma pe’ vefllgi dell’ antica Tebe Città Lucana preflb 
Plinio à parere del Barrio , e del Marafoti , .cioè à dir Co- 
loni;» .de' Sanniti chiamati Lucani . Vi ililla il Cielo la man- 
na , e ringoiar fapore ne’ frutti , e nelle viti . Poco lontano 
foggiornb in nn Chioflro di molto grido l’Abate Gioacchino co’ fuoi 
fcelti difcepoli, e l’Eremita S. Telesforo vi rinvenne de’ l.ibri fnoi , 
e di S. Cirillo . Guarda il mezzo giorno con 280, Fuochi diretta ìul^ 
qualità Baronale dalla Cafa Ferrao de’ Principi di S, Agata di Co- 
lenza . 
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DI MACHERATE. 


dì F. 

Policajlro 


^ Uefta voce Olaiium ftgnìjicat In fentenza del Barrio , 6 per 
é lo (Ito t ò per la qualità del Fondatore , che gli Scrittori 
* vecchi non ci palefano . Kà di raro il vino, ed i berilli . Cen- 
to foli Fuochi la popolano con memoria frà Tuoi della pietà 
Silvtflro de’ Minimi . La polTiede per acquillì dotali il Conto tìi 


DI melissa; 


m 


Aminentolla il Poeta di Sulmtna quando cantb 
Thaurinofque finus , Melifttique . 
edificata da Melifo di Creta , 6 da’ fuoi . Della Tua Cam- 
pagna fcrive il Barrio, che fertilit ejl , funi aqttn fulphureee, 
Fit Kilta , dt* fifatna, provenir J unìperus . Porta in 2fX. Fuochi la_» 
prerogativa di Conti ne’ Primogeniti de’ Principi di Strangoli , 


DI M E L V I T O. 



Vitium,viniqnt lonitatt diBum nota il Barrio : e fi racco- 
glie da Strabane, ch’ella foflè l’antica Temefa , ò Tempfa, 
opera degli Anfani, e flanza degli Etoli Brezzi Locreji .liih 
materia nobile alle penne di Talomeo,^\ Plinio , Mela , Sta- 
ti» , Ovidio , Licafrone , ed Omero . Andarono in proverbio i fuoi me- 
talli, Divenne Colonia de’ Romani , Verre la maltrattò, ed i Cotro- 
nefi la difiruflero . L’ accreditò Livi» Tempfano regnando l’ Idolatria , 
e in tempo della Fede il Tuo Vefcovo Abondanzo . Delie Tue Vigne.», 
d^’ Campì , delle Selve , e della temperie del clima il Barri» . Nc.» 
fpiega hoggi titol di Duca la Famiglia Sambiajt di Cofinza con la.»' 
popolazione di j ai. Fuochi. 


DI MENECINO 


g Orfi meglio Mendicino poco più alta di Cofinza dallo Stefano , 
ed Ecateo (limata fabrica degli Enotri , la quale fuori produce 
ottima Seta , e Cafiagne . £' taffata à 260. Fuochi : propria del 
’ Marchefi della Valle Mtndvzza de Alarcon. 

PI 
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D I' M O R'A N O: 




A’mìferi avanzi «letta Città «li S'Jià ilitnaronla eJiiìcata al- 
cuni Scrittori • Altri pert> più addietro dagli Enotri , i quali 
flanchi di andar vagando , fcelfero le delizie del (uo Hto > 
dicendo bìc moremm . E’ comoda, e'civil Terra di preflbà 
foo. Fuochi , con le Campagne colme di alberi per la' Seta , di Lane 
per telTer Panni, di Bombace, e di Lino .Vi nafeono i Beri lli,il Cef- 
fo , la Manna, e molt’ Herbe medicinali . 11 Monte AfoUonio , detto 
ToUitto , e il Fiume Sibari le accrefeono i pregi . Della Famiglia Me- 
rana, regillra foggetti chiari, e diverfi Religiolì Francefeani vi fiori- 
fon nelle Lettere . La fignoreggia H Principe -della Scalta Spintili . 

DI MOTTA FOLONO. 

l’anticbiiiìma creduta dal B /rrr/o, chiamata rial Vo^o 
Motta Fellone, eccitata da’ dopo reflinzione di Troia, 
fra’ Fiumi liofa, ed Acida, copiofa per le Fiere, per le qua- 
li forfi cosi di nuovo chiamata . De’ fisoi Vini , e Caftagne 
proHegue il medeiìmo . Ella è propria della Cafa Telefe di CofenzeL^, 
• del Friaeipe di Bonìfati, 

DELLA MOTTA DI SAI^TA LUCIA. 

Uefta Terra è poda fovra un' ameniilìmo colle nell’ antico 
paefe de’ Mamertini , da’ quali b pur da’ Sanniti par che de- 
rivi la fua prima codruzzione : e per li vecchi edi£cii , 
per le nuove fabriche in vaga forma lìtuate fà di fe bella_« 
profpettiva . £’ numerof* di xremila a{>itantori,trà quali rifplende un_. 
nobil Clero, à cui fovrada \m' Abade , che al Fefeovade di Martora- 
no ubbidifee . 11 Cajlello « dato edificato da’ Principi di CadigJione_> • 
al cui dominio fottogiace , unita al Contado di Martorano , ficome_> 
nella deferizzione di quella Città fi è dimodrato . L’ aria è in foro- 
mo grado buona , e Tacque i in una nobil /onte raccolte dalla Prin- 
cipefi'a D. Laura à' Aquino , donna di chiariifima ricordanza , e cotan- 
to rinomata dagli Scrittori , avola dell’ odierno Eccellentifs. SIg. Vrin- 
t'ipe di Cajliglione , e di Ferole to , Grande di Spagna. La drada , che 
la divide, è Ibvranasdo fpaziofa , e bella ^ c termina in un grandif- 

lìmo 
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lìmo Ponti, rd'hcato dal ^\ot. S. Francefio di Paola, che .vi flabijì un 
Convento de'fnoi Mìnimi, tà un’ altro ren’hà di Minori ConZ’;»tua~ 
U . Hà molta famiglie Nobili , e ben’ agiate , delle ouali nella defcriz' 
ziona di Martorano s’ è fatta memoria , ed lià prodotto trà gli altri 
Domisi di oonto i Vefcovi G/o: Hattijln Falv* p 0 dot Maria Zeario . 

DI MJjTRIMANNO. 



Y OK largo giro polla nell’ Occidente , fi gloria de’ Pafcoli , de* 
} Formaggi , del Miele , e de' Berilli . Non moflra caratteri di 
lontana origine . Baronaggio della Gafa Ttifartlla, e primie* 
ramante di quella de' Principi di tifignano Sanfeverini : ma 
la Aia giurifdizion Civile rella alla Mitra di Cajfano . Popolata di 41 
Fuochi . Hà dato Aiori Capuccini di vita incorrotta per teHimonian- 
M del P. f»Vr. 


DI NOCER.A della Pietri della Nave^ 


S Orfe circa il nono Secolo da’ cementi della vecchia Terina,co%\ 
chiamata con voce Greca « quali novella Aanaa, e rieordataL-> 
da Solino , e da Plinio . In ameno t e falubre colle guarda il 
Marc per due miglia • ove già li feendea dal Tuo centro per una via 
fotterranea , che ne ferba i vedig) , con que* degli Aquedotti luoghi 
tre miglia * e triplicati , ben forniti di piombo . In un’ arco del Aio 
iogrelTo tuttavia li vede incilb V Appint Magìfitr Viarum . Non fono 
affatto elHnte le memorie del Aio Porto antico* e licuro* e del Bor- 
go : e li fcavarono , non hà guari , un’ IdoleCto di bronzo » Infcrizio- 
ni Greche , Medaglie , e Monete d* oro , ne' frammenti de’ fnperflizioA 
fepolcri . Annibale già la fconvolfe , e fu poi maltrattata da’ Saraceni, 
ancorché il Callello * hoggi Chiafiro de’ Cappuccini la difbndelTe . Vi 
foggiornan’ anche gli Agoffiniani , e i ^«nventuali > e la Chiefa Arci» 
pretale vien ferviti da lei Parochi * ed un Clero numerofo * protetta 
da S. Ciò: Battija . II Fiume Grande, e il Stivale proveggonla di Trut- 
te , e di Anguille : di Miele , di Manna • e di Vini ottimi” la Cam- 
pagna* i quali fi trasferifeono à Roma, c in Levante. Hà Miniere.» 
dì VitrJoIo , GefTo* Ponghi di pietra * che fi fpaccian fuori * fecondi à 
maraviglia* Coralli, Hcrba Carlina* ed altre rarità . Solliene Torri 
di Guardia col Cannone* e Cudodì nel Monte Colliero . Fondaco del 
Ferro con var) Officiali. Gode molti Privilegi, e Franchìgie* haven- 
do ubbidito all’ Imperio . Dal Moaadero di Monte Cafine lì vede in 
Par, 11 . G pef- 
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poiìcllu delia Stigra J\tligione di Malta. E calcolata per 400. Faodii , 
e lì pregia di ha ver dato fuori Gio' Andrea di Gorgia Baron di Poda^ 
ria celebre Giureconfulto > il P. Francefeo Acerbo infìgne Gefuita—» 
& altri di grido . Chiamali Ntcera delia Pietra della Nave , per Io 
fcoglio sì fatto nella Marina^ e per diUinguerla da quella de' Pagani > 
e deir Umbria . 


DI N o J a; 

Erra comprefa frà le Baronie del Dtica di Montelìonc Pigna'’ 
tellr , mediterranea , e di maravigliofa t e larga fertilità co- 
nofeiuta dal Barrio . Ne dilatan la giurifdizione i Villaggi, di 
Certofimo , ò Ctrjìtox S.Cofiantino <, Cafahtunvo , cieàiata i lpa- 
tazion deir antico Sire ^ mà fabrica del primo Principe , già dctta_» 
Cio\ e Mendollo , già llacza degli Alhanefi , hor d’ Italiani . 


DI N U C A R A. 


C£èdufi) già 'dal Duca di Diano Calli, non conta più di. cento 
g E p Fuochi : della quale però il Barrio fcrive che , In t}u 5 agro Vi- 
■Bv na generofa nafctmtnr , ó“ Pecuaria fulchra , 

DI PAPASIDEKÓ. 


Nove miglia dal Mare, e in alta pietra verfo I’ Oriente me- 
rita quefto nome , che Stella maravigliofa dal Barrio s’ inter- 
i preta: fìmilmente chiamato il vicino Fiume. Gli fpcco'ativl 
credonla fabrica degli Enotri co’ Luoghi proflimi , co’ quali 
partecipa nella felicità della Terra . Si poflìede con titol di Barone.^ 
dalla Gafa Alitio: portando fama il di lei già Valerio Papafidero , 



» 


» 
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far. II. 

Dì P I E T K, A P A.U L A. 

Eir affluenza de' doni faoi di Natura , mafllmamente del Mie- 
al iri Barrio . Vicc'toìn Terra' di cento Fuochi f prò- 

Duca di Crojta S ambi afe Cofencino . 

DI POLICASTREILO. 

Ntichicà inoflra ne’ fuoi vecchi vefli'gj . Detta Cafielluccio dal 
^83 Barrio , il quale aggiogne che nafca nel fuo terreno Lafip 
mtlarit , Frumentariut , <è“ Olearlut , Se Cor Aquaria ; ìpum 
montibur ChryJlallMt . Diminuita dalla fua maggioranza non 
eccede Sj. fuochi Vaflalla del Duca di S. Donato Ametrano . 

DELLA regina; 

f N fito eminente . detta meglio Brino , anemorla degli Bnotri, co’ 
frutti' efquifiti , Grano, Vino, Olio, Ceci , Solfo , Alabaftro, 
Terebinto , ed altro di fingolare , occupata da foli cinquanta—. 
Fuochi, ella ubbldifce al Brincife di Tarjìa Spinelli. 

DI R E N D e; 

t ^ 

degli Bnotri , mediterranea frà Fiumi Emola , C-, 
'n/oLtf Sordo .'’Sif'magnifican lo “Cicerchie del fuo Territorio , e i 
artificiofi di creta . Vi fi fcavan le felci , e altre pietre, 
e li raccoglie la manna . Qui fì accrebbe in numero di mil- 
le contro il B.C Manfredi fagra militia per cenno di Papa Innoceu- 
20 IV. Nel 1284. foggettofli alle parti Aragonefi di Sicilia . E’ llaca_. 
Patria felice de’ Minimi Oflervanti BB. Bernardino , e Tomafo . Vien 
decorata di titol Marchefale in quei della Vaile Signori Maidozza di 
Alafeon , col Villaggio di SanfiH numcrofo di 400. ella conta di 
vantaggio 664. Fuochi . t 
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DI R I O L o; 


^ un faflb alle radici d* on monte nodrirce 4^0. Fuochi , è IsLI 
riconofce Cajlro S^git Villaggio di circa a’ ao. Spiega molta^ 
TK civiltà} ed è (lata degna Ma^e di Dionigi Colomoo ,L>2 Fame- 
glia PigHone le aggiogne chiarore con la dignità di Macchefe. Vi 

fi fpreme vin delicato , e aoa le mancano altre fecondità , 

% 

DI ROCCA IMPERIALE. 



IfiTa i termini alle Calabrie , in una forte Gollina , poco langi 
dal Mare qocfta gloriofa memoria di Federigo Cesare , munita 
dal Pè Alfonfo d’ inefpugnabil Cartello . Da quello fi difetto 
oli habitanti nel 1 644. faccheggiati di notte da quattromila.^ 
Turchi r i qnali ofaron di porre il moco alla Chicfa Madre . Ed al- 
tre volte hà ella mortrato fedeltà, e Coftaoza verfo la Corona Cat- 
tolica . Dalla Natura vien provveduta di Grano , Vino , Olio , Man- 
dorle , e quantità di Bambage. Conta dugento Fuochi nella Signoria 
di D, Alejfandro t^aìmomdi Romano , Marèbefe di Aliano . 

DI ROCCA DI NEETO/ 

„ir 

'’Afia finirtra , pe’ vapori del profsimo Fiume , non 
permette popolazione di cento Fuochi . L éccreditan per i 
Monti di candidiflimo'Sale , provirta di Feutoi , di H«be, e 
di Grafcle, Harmia della Certofa di Santo Stefmo del Bojc» 
dall’anno i6f6< ^ 



DI ROGGIANO. . 

. Air antico’ nome di Verge emenda Vergiauo il Barrie , febn- 
ca degli Aufoni , e degli Enotri , Città che foftenne Anm~ 
baie , poi fi unì co* Bomani , fecondo Livh al io. Foco 
popolata, e non pili che di aai. Fuochi , in poflelTo del A» 
Ca di Santo Donato Ametrano . 



DI 
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- " D 1 R Ó S E. 

t KHto elevato dove nafce il Vitriolo con Ifo. Faocft / doni il 
cìcol di Marchefe alia Famiglia Salerno . 

D I R O S E T o; 

g lcciol Cadello di cento Fooctii » per ^natcro miglia vicino al 
Mare , fi pofsedea giil pei Io Duca ili Diano Colà. Dica il Bar- 
rio che nella fertilità delle fiie Terre Croemr fit , Amìgdalarutn 
eofin : nafeuntHr Caf parte , funt Fina , &• Olea uohilia . 


DI sant; agata. 

' H/emiJìa ella fù^anticameon Città degli Bnotri accennata dal* 
' lo Stefano , cangiata poi di nome per qualche pia riflerstone. 
Otto miglia è dinante dal Mare , col Territorio fecondo di 
Selve , di Pafcoli » Minerali , e di Pefei del Fiume Ifauro , 
Aillandovi anche la Manna. Hà titol di Marchtfexa perfona del Prrs. 
cift Ai Boni/ati Telefe di Cofenza • 



D I SANTO donato: 



Ifplende in alto , foUituìta alla celebre Ninea degli Enotri in 
fede dello Stefano . Il Tuo Territorio abonda di Acque > <U 
Herbe , di Grafcie , e di ogni dovizia , giuda il £am'o.Pre(l4 
il titpl Ducale alla Cafa Ametrano con aia. Fuochi. 


DI S. G I N E T O.' 



l IttJla Otnoirorutn Vrit , in qua part Fhocenftum halitavit . 
Cosi la deferiva il Barrio , che profiegue ad efporre , il Tuo 
Zucchero , gli Agrumi , i Fichi , i Vali , e la fragranza del 
Terreno. In tre miglia fi approfiìma ella al Mare , pofledu- 
ta lungo tempo dalla Famiglia Sangineto , poi da’ Maiorana con titol 
di Marchefì . Ho^gi però , ftretta à cento Fuochi ubbidifee al Pn«« 
cipe Ai Sant' Agata Telefe di Cofema , 

DI 
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DI S. GIO: IN fiore: 

EL rf jfi. con 1’ aflenfo <!i Carta V.Impera4ore fcofle il giogo 
Abati Comeadatarj , da Monaftero divertfie Terra , c_* 
ricovfo di molti fuggitivi , ftanaa poi di honefte perlbne , le 
quali vi fabricaron le proprie Cafe . Vivea \' Abate Salvator 
I(pta Nobile Napoletano, che riparò la Chiefa, e pofe regiftro alla_. 
Terra novella. Hoggi con Fuochi fogglace per le materie Ipiri- 
tuali zW Arci vefc avo di Cofìn-ìa , e pe’l temporale z\\' Abate per lo 
più Cardinale di Santa Chiefa, Stà nelle Montagne della Sila, fra* 
Fiumi Nf/o , ed Arno, 

DI S. L O R E N.Z o: 

Oco lungi da Tarfa pofa in alto , ed in fo. Fuochi fi com- 
mette con la Signoria del Marchefe della Valle Meridoaza di 
AJarcon , fornita à baftanza di naturali dovizie. ' 


DI S. L U C I D o : 

E diramente creduta -da alcuni l’antica Temefa, e chiamar’ anche 
S. Kocito , quali Vittoriofo . Vi fù bandita la Cromata nel 
Ufi. contro il VJ Manfredi, in tempo di Papa Innocenzo IV. 
da Pietro I{nJfo fuo Generalilììmo , e dall’ Arcivcfcovo di Co- 
fenza , Legato della Santa Sede . Fù Patria del Venerabile F, Nicolò 
Comp.ìgno del Santo di Paolas-peto maltrattata nel ifj 4 . da Arodam 
•Corfaro de' Turchi , in modo, che hoggi non alimenta che r? 4 . Fuo- 
chi , con titol di Marchefato nella Famiglia di Sanprò . Son lodate—» 
le Tue Guarnaccie , , i Fichi, le Pefche , gli altri Frutti , il GelTo , e 
ì Colombi . - , , . f 


D I SANTO M ANGOiC) ‘ ~ 

H ^3 prìncipi di Cajligììone , da’ quali fù edificata da’ 

fondamenti , & in efla raccolte tutte le genti fparfc in— 
molti Villaggi del Territorio di Saviito , decorata poi col ti- 
tolo di Principe, trapalato in efla dall’altra Terra di Santo 
Mango in Cilento , pofseduta pur' anco da’ Principi fudetti . Il Terrl- 

to- 
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torio è-divifo da quello del vicino Savuto ^ onde è delia Aelàa fet> 
tilicà, ed abbondanza d.ll’alcro . 

' ■ DELLA saracena: 

• ' ■' • -i 

• Porta la Terra della Saracena nella Calabria citeriore fotto la 
Diocefi del Vefcovo di Cafsano , verfo quella parte , ch’è più 
■£dl vicina alla Balìlicata i Dalla parte del Settentrione confina con 

. Cartrovillari;. Da mezzo giorno con la Terra d' Altomonte_j. 
Dalla parte d’Oriente fi ftendc il fuo Territorio verfo il Mare Jonio. 
Appennino alle falde del Monte Caritoro , braccio del Monte Pollino; 
Non può dabitarli , che (ìa quella Terra l’antica Città di Seftio , nu- 
rnerata da Strabane , e da Sttfa»o Bizamio tra le molte altre degl’ 
Enotrii , corrifpondendo il fito , e le qualità del luogo da detti Au- 
tori , e da tutti gli antichi Geografi .alla detta Città appropriati , fe- 
condo l’opinioijje dei Barrio, del Marafioti , e di tutti gli altri Mo- 
derni, e particolarmente del celebre Autonio Boiran nel Voeabu- 
lario Geografico , e tuttavia vi fi veggono i veftiggj d’antichifsime fa- 
briche , particolarrnente in un luoco poco dirtante dall’ abitato , dove 
il vede ona.picciola Cbiefa detta fin’ al prefentCf^. Maria Ai Città 
Vecchia, e può crederli, quantunque certo rifcontro non fé ne hab- 
bia, che nel tempo delle fpertè ipvafioni de i Saraceni , che furono 
ne’ fecoli partati in quefto Regno folTe fiata da i medefimi la fopradet- 
ta città diftrutta , e dagli antichi Abitatori riedificata nel fito,doVe_» 
oggi fi vede, c cambiatole il nome, feorgendofi detto fito si per fe 
fiertb , come anche per le mura , e baluardi , che la circondano ba- 
fianfemente ficuro per riparo deH’incurfioni de’ barbari altre volte^ 
patite, e forfè geroglifico dell’irtoria della fua difiruttione , e riedifi- 
catione.e l’ imprefa , che fino al prtfente conferva detta Terra d’uoa 
Donna ignuda , coverta folo in poche parti del corpo da una banda, 
& à queir imprefa fono uniformi alcune antiche medaglie , che n<J 
fuo Territorio fi fon trovate , che d’ una parte hanno impreCb quella 
Donna , e dall’ altra alcune lettere greche , che la dimofirano per Don- 
na Saracina . 

Stà numerata detta Terra per fuochi trecento fettanta tré , ripie- 
na di Nobili, e ricchi Abitanti, & ornata con molte fabriche cort- 
fpicue di Palaggi , e di Chiefe ", frà le quali ve ne fono tré Parroc- 
chiali , una fotto il titolo di S. Leone Vefcovo di Catania , eh’ è ar- 
ricchita da moire Reliquie infigni , frà le quali parte del legno della_^ 
S. Croce di N. S. Giesù Chrifto , parte della Vefie inconfutibile di 
N. S. G.ciù Chrilìo, parte della pietra dove fudò fangue. lìn vafet- 

to 
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to (!' Unguento , con cut S. M. Mudwlena 1’ anfe i piedi , la Mafcel* 
la intiera di S. Gio: Battifla , 1’ oflb maggiore del braccio di S.* Pie* 
tro Apoiiolo , r oflb minore del braccio di S. Paolo Apoflolo , una_* 
colla di S. Andrea Apoflolo » parte del Capo di S. Bartolomeo Apo* 
ftolo, un oflb di S. Barnaba Apoflolo, & infinite altre , e di tutte.» 
quelle Reliquie vi fono le loro authentiche , e fi confcrvano , e fì ve* 
nerano con fommo decoro, e nel terzo giorno di Pafqua di Refur- 
zettione fé ne celebra una fontuora feda , e vi lì fH il Mercato } la., 
predetta Chiefa è ricca di belliflìme Cappelle pollo in oro , fri 
quali è una fotto il titolo di S. Giot Battifla Jus Patronato della_j 
Cafa de' Signori Pefeara di Diano Padroni di detta Terra di buona.^ 
Architettura , e dentro quella Cappella (bn ripofle dodeci flatue gran- 
di di bellillìmo lavoro ■ che racchiudono parimente infìgni reliquie} & 
governata quella Chiefa da un Rettore con titolo d’Arciprete , & ab- 
ilita da bnon numero di Sacerdoti , tredeci de* quali ricevono com- 
moJe pretende . L’ altra Chiefa Parrocchiale è fotto il titolo di S. M. 
di Cambio antichiflima , e ne’ fecoli andati era Ter vita da Preti del 
rito Greco , come chiaramente fi vede dalle Platee , Bolle , & altre.^ 
fcritture , che lì confervano nell’ Archivio di detta Ghiefa ; lì confet- 
tano parimente in quella Chiefa molte Reliquie, Ari le quali il Cor- 
po del gloriofo Martire S. Innocentio, che lì vede ripofare dentro 1* 
Altare maggiore , parte della Velie tinta di fangue di N. S. G. Ghriflo i 
parte dd legno della fna S. Croce, parte della pietra del fuo Sepol- 
cro , parte del Velo di M. Vergine , parte della fua cinta , T oflb mi- 
nore del braccio di S. Filippo Apoflolo , Reliquia di S. M. Madale- 
na , Reliquie d’altri Santi Apofloii , il dito maggiore di S. 2accaria 
Padre di S. Gio: Battifla, & altre di Santi, e Sante , de’ quali vi fo- 
no r autentiche', e fe ne celebra il fecondo giorno di Pcntccofle una 
• follennifllìma fefla con grandiflìmo concorfo de’ luochi convicini , e.» 
vi lì fì il Mercato. Il Paroco dì quella Chiefa hà titolo di Réttore 
Cappellano , è fervita da molti Sacerdoti , che cantano ogni giorno i 
divini oflìcii in coro , & hanno commode prebende . La terra Chiefa 
Parocciiale c fotto il titolo di S. M. dell’ armi , che Ili fotto il go- 
verno d’ un Abbate con rendita aflài commoda , e tutte tré quefle_j 
Chtefe , principalmente le due prime fono di nobile , e vaga flruttura, 
con fuppellettili aflài ricche , e dentro d’ efle fono fondate molte con- 
fraternicì . Sono parimente in detta Terra due Conventi , uno de’Pa- 
dri dell’Ordine di S. Domenico, e T altro de’ Padri Cappuccini, af- 
fai commodi, e belli , e da un divoto Sacerdote della medefima Ter- 
ra fi flà attualmente facendo l’opra d’ un Monaflero di Monache fot- 
to il titolo di S. Terefa , la di cui fabrica flà quafì ridotta à perfet- 
tione , 9 viene «locato con rendita proporcionau . 

‘ Si 
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Par. II DELLA SARACENA. J7 

Sì gode ia queda Terra aria molto perfetta, e la mìqliore dì 
tutta la Provincia ì il Tuo Territorio è per ogni parte rpaziofo , va- 
go , e dilettevole, irrigato dal Fiume Gsrgg , ed altre belle , e fa-* 
lutevoli acque, che dentro, e fuori dell’abitato formano molte fon- 
tane i abbondante di tutto cih , che al vivere umano , di: all’ indu-> 
Uria indeme di bifogno } Per la parte de’ Monti vi fi trovano Al- 
' beri di fmlfurata grandezza , come Abeti , Pini , Faggi , Orni , Cerri, 
Querele , Cavagne , Pioppi , Tiglie , Ebbano roflb , & altro , e vi ■ 
oaTcono molte erbe medicinali , come I’ Angelica dorata , l’ lonper^i- 
trlce , Tormentila, BiAorta, S'alfa, AiTaro , Rapontico , Valeriana-,, 
Dauco , Celidonia , Dittamo bianco , la Contrerba , ék infinite altrej 
vi fi trovano le pietre Friggie , e vi fi fi la Manna ; £ per la par- 
te della pianura produce ottimi grani , e- tutte l’altre fpecie di vet- 
tovaglie , V'ini generofi , & Ogii li migliori della Provincia j Sete_», 
Lino , Bombacio , e cib , che in tutta la Calabria fi trova fparfo , 
nel Territorio di qnefia Terra fi trova unito } Vi fon.o Miniere di 
Sale, Geuo , di Piombo, di Ferro, di Vetro, e d’ Alabaftro ) il fuo 
Fiume è abondante di buone Trotte, Anguille, & lltrie j Abonda 
di varie , e delicate Caccie , tanto d’ Uccelli , come Faggiani , Per- 
nici , Tordi, Beccafichi , & altri, quanto di Fiere, frà quali fi ve-" 
dono ancora gliOrfi, e Pardi. < 

Hà prodotto in ogni tempo quella Terra Uomini riguardevoli , 
frà i quali fu quel Gajpòro Alefarto , che nell’Anno fù Ve- 

feovo , e Penitenziero Maggiore del Pontefice Paolo Terzo'} Il Beato 
Angelo d' Alefarto uno de’ primi Compagni di S. Francefeo di Paula, 
di cui parlano pienamente le Croniche della fua l{eligione . D. Fran- • 
cefeo Cacciavillano , della di cui Santità , e Dottrina fi venera la_i 
memoria da quei abitanti . D. Michelangelo Donato , che compofe il 
libro intitolato AJjflia immnuitatit dato nelle Stampe in Roma nel 
iSfz. fiotto il Pontificato d’ Innocenzo X. Perjl» Cervino , che fieri flè 
Vnolto , mà non diede alle Stampe , fuorché un libro d' Elegie , de- 
dicato al Principe di fiifignano . D. Giufeppe pace morto in Napoli - 
con odor di Santità. D.Nicolao di Caprio , che fu Archidìacono di 
Nocera , e Ordinario , e fii Correttore della Santa Cafia dell’ Incu- 
rabili di Napoli , e molt’ altri , che han vifluto con Cariche , e Di-' 
gqltà Ecclefiafiiche , e Secolari , & al prefiente vi fono ventidue Dot- 
tóri di Legge , e Medicina , e vi fono fiate , & al prefiente vi fi 
mantengono molte Famiglie, che han vifTuto , e vivono nobilmen- 
te, e con fieparazlone dal Popolo. 

Gode quefia Terra molti Privilegf per conreflìone de i Rè Ara-- 
gonefi , enei 1489. Dal Rè Ferdinando il Cattolico frà I' altre gra- 
zie in premio della fiua fedeltà le fiù coqcelTa quella di poter fare-. 
Par. 11 . H due 
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Del Reg/t» ii$ Rreffettìva. 

iTiie Fiere nel Tuo Territorio» Tuca nel Mefe di Gennaro nel giorno 
di S. Antonio Abbate» e l’ altra nel Mefe di Luglio nel giorno di S. 
■Giaconxo ApoUoIo » e ne conferva le Cedole Originali . 

£’ Hata 1» detta Terra per molto tempo del Dominio degl’ An> 
tichi Principi di Bilignano » dai Patrimonio de’ qoali fù comprata.» 
da’ Duchi di Laurenzana Caetani ». e da quelli fù venduta net i6ij* 
à i Signori Pefcara di Diano» eh* erano in quel tempo Signori delle 
Terre di S.Lottm», M att «follane c Sttnfajli , 6c altre della Cala- 
bria » e nella medcGma Famiglia fin* oggi It continua il poilèflb di 
detta Terra col titolo di Ducai e vi tengono un grande » e forte^ 
Caflelio» dei quali vive al prelènte D. da'. Battlfn Pefcara di Dia- 
no Qmarta Duca della Saracena » che hà fetvito il Rè nel governo 
di tutte le Provincie di quello Regno» & è del Conlìglio Collatera- 
le » il Tuo Primogenito è Duca di Catvezzano . 


DI savuto: 



Uella piccioTa Terra è poHa in Ileo forte sù la riva del Fiu- 
me». da cui riceve la ina denonoinazione . Il Fiume a’ tem- 
pi antichi fù • detto Oc/'fftfr» » eh' avendo l' origli» foa ne* 
Monti della Sila pieno d'acque feorre impetoofo al Medi-' 
terraneo » avendo traveifato tutto il Contado di Martorano - La.» 
Terra hi un* antico» e nobil Caftelh » che fovraRa à tutta quella.. 
Campagna fino al vicino Mate j. tri le cui rive» e quelle del Fiu- 
me Hanno in larga copia e cedri» e limoni, ed aranci » vagamen- 
te difpofii per delizia de’Ftincipi di Cadigliene » che v'anno edifi- 
cata una bea munita Torre, e Ctiefa , ed altre FaBricht opportune 
al commodo de'naviganti . 11 terreno è fettiliillino di vini ptezlofi» 
« v'hi buona quantici di gclfi » ed ulivi. 


DI TARSIA» 



Ke/lb Bìfgnanv , fra’I corfó de' Fiumi Ifaterv » e Crate , quella 
gii della Famiglia AtTarfi, hoggi Princifato cofpicoo di D» 
Vincenzo Spinelli, ravviva le memorie di Caprefa notate dal 
ferola nt\ì' Ifinerarioi di Antonino, una delle Colonie più an- 
tiche pafiate in quelle parti . Si lauda il fuo Vino , e qualche fpe- ■ 
eie di herba f molto più però il valore di Marce Aurelio S>.verJni » 
eccellente Chirurgo» ed afiar prima la virtù di Kieolk Montalto 
di Alfanfe de Pinti ut fuoi nativi . 

D 1 
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Par. IL 

DI terra nuova: 


Ili 


Ata fi filma dalle Tulne ■della celebre Turie, della pofilànzi* 
< gloria , della ■qual Republica , tlimo . Livio , ed altri ciaf- 
fici fcrivoao pienamente $ e delle Tue leggi tnaefiofe , Ari- 
Jlotilt -fTeofrJjlo ,e con altri Stohe . Nel GentileTmo le nac- 
quero in fieno i Santi Papi Dionigi , e Telesforo . Fù poi la fiu Sede 
Vefcovale, in occafion delle ftragi proprie , trasferita in ^Jfano . l 
finoi Vini per i più generofi d’ Italia , fi predicaron da Plinio . Dell’ 
Olio , del Miele i della Manna , e de’ panni oflèrva il Xarrio . Da_>* 
S. Srutrini « di Bijìgnnno ella è paflata à gli Sfineffi Ai Tarfin . Cit- 
tadini Tuoi di qualche grido fi contano , Ottnvio feltrano , 

BJggi«, Carlo Stivalo, * Telici Via. 


DI TORTORA. 



A Terra di Tortora è la prima abitaaiona , che $’ incontra-» 
per Occidente nel Mare Tirreno della Calabria, la fina ori- 


gine viene creduta antichiflima fino dell! primi abitatori del- 
la Calabria Peticezii , ò Enotrii , al parere del P. Fiore nella 


la Calabria Peticezii , ò Enotrii , al parere del P. Fiore nella 
Calabria illufirata j La Terra fii volta à mezzo giorno , e gode.» 
purgatiilìma , e buonifiima aria , ella è fortifiìma dalla Natura fio- 
pra il piano d’ un’ elevato Colle piantata, da tutte le parti inaccefi* 
fibile , e per arte murata non concede l' ingrefib , che per fole tre 
Porte ban guardate, e difefe , rendendoli ficura 1’ una dal fortillìma 
Palazzo Baronale, l’altra dal grollìflìmo Torrione dell’ ifieflb Pa- 


lazzo , che le Ili i cavaliere , e la terza i guardata dal Campanile 
della Chiefa Matrice di San Pietro, che la lovrafia , onde nelle pafi- 


fate rivolte popolari del 1 647. potè francamente refifiere al lungo af- 
fedio pofiole dal Popolo rivoltato delle Terre convicìne unite fiot-^ 
to la condotta delli Cazzane! infefiifilmi Capitani di quello , e nella 
Marina gode il Barone cofpicuo , & inefpugnabile Palazzo, diyifo in 
tré quarti grandilTimi capaci di tre Famiglie di Baroni , i qoefto 
non fi permette l’entrata , che per ponte, che fi alza la fera , e fi ri>« 
inette la mattina, con tenere altra porta del foccorfo ben difpofia , 
e ficura, 'dalle tré loggie ingrandite dal vivente Barone D. Diego 
Tifale fi ficopre un grandifiìmo tratto della riviera di Calabria, 
l’intiero Golfo di Policafiro con grandifiìmo diletto dell* occhio , che 
gode ancora il pafiaggio continuo d’ ambedue le Calabrie , e deUa_< 
Sicilia nel frequente tranfito di ogni f^rte di Navigli per il Tuo Ma- 

H a . re. 
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6a D<1 "Regni in Tre/pettiva 

re , in cui eHgge It Camera Baronale per il tratto di miglia quia- 
dici la decima del Pefce, die in edb fl prende , nel qual riftretto 
di Mare efercita parimente la Tua Podedà la Corte Baronale dclla_« 
medelìma . 

Il Territorio è ampiflìmo di più di miglia venticinque di cir- 
cuito, tiene famolìllima Marina la più fertile di Calabria , lunga^ 
miglia quattro, e tré larga, che eflèndo irrigata da due chiariliìmi 
Fiumi per grofll acquedotti di bibrica, conftrutti dagli antichi Signo- 
ri del Luogo con fpefa di diecemila feudi , produce tutto il bifo- 
gnevole all’ ufo humano anco per delizie in grandiilìma copta , di 
maniera, che da uno ideflb terreno , che viene più volte in un* 
ìfieiTo anno feminato lì raccoglie duplice frutto , onde produce il 
Territorio vini egregi , grani, legumi di tutte fpecie , feta , £chi , 
manna , miele , riiì , pallìdurachi , formaggi ottimi , cera , e tutte_a 
le frutta, che riefeono faporitiflìme , e ne’ tempi poco fcoifi 
produceva zuccari , fecondo riferifeono il Barrio , &“ il P, Fiore »e/- 
!a Calabria , quali (1 fono difmeilì per Tabbondanza fomminidra- 
no de’ zuccari l’ Indie . Vi fono parimente copioHlHmi pafcoli d* 
£dà , & Inverno per tutte le fpecie d’ animali , vacche , giumente , 
pecore, porci, e capre, e deliziofìUìme caccie di penne , e peli, del- 
le quali fpetta il quarto alla Cocina cjd Signore del Luogo , nè vi 
mancano fpefle, e frefchillìme fontane per comodità , e delizia degli 
habitanti , moltiplicati oggi per il buon governo del Barone D.Die- 
^0 fino al numero di mille, e cinquecento Anime con molti Gcn- 
tilhuomini , Dottori, Notar i , Speziale, & Artidi, con un ricco, e 
oumerofo Clero di trenta Sacerdoti, e Clerici. Vi ,« celebre Con- 
vento di Padri 2occolanti fiotto il titolo della Santillìma Annunciata^ 
Vi fono buone Famiglie di Genti Ihuomini , come fono Capota del 
quondam Pietro , Cuaraina del Batone di San Bafilio , LtenarJis , 
idaazei , Mela**o di Girolamo , Ponu del Dottor Matteo , Ó" Sin- 
dico’, l’hanno illuftrata colle llampe D.Bt aggio Cnaragna Callnppo, 
e Giovanni francefeo di Franctfeo . 

Si. è pofièduta fempre da Famiglie illuftri , Loria, Brancaccio . 
Martnrano , Exanjttea , Bava/cbiero , e Caracciola , e dopoi dalla Fa- 
miglia Pitale, Barone di Trecebìna , la quale dall’antico dominio ha- 
vuto in Barreggiano di Bafilicata fi chiama Vitale di Barreggiano 
onde Marco Vitale di Barreggiano fù Vice-Grande Admirante del 
Regno, e Cavaliere creato , e confirmato per la Regina Giovanna^ 
Prima nel ijfz.e nel iq66. fù confiituito Regio Confegliere , e ^e- 
cretario Regio, come dalle Patenti originali, che' fi confervano hel 
Celebre Archivio della Triniti della Cava, e Luca Vitale'- (vo figlio 
fu creato Vice-Gran Cancelliere del Regno dalla Regina Mai’go'jML* 

nel 
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Tar, IL Dì TORTORA, 6i 

nel Li il Rè LadisIaQ nei lo (.reb Senefcallo del Regio 

Ofpizio, Gavaltere, Farniliare, e Conregliere fuo , quali Honori , e 
Cziichi gli furono confirmatì dalla Regina Giovanna Seconda nel 
f^if.Beritardo Fitah Secrecario della Regina d' Llngaria figlia del 
Ferdinando Primo Rè di Napoli , dal quale fu parimente creato 
'Cavaliere, e .Familiare fuo, come dalle Patenti originali del detto 
Archivio $ Hi poflèduto quella Famiglia antichi , e moderni Feudi , 
come Barreggiano, & Apice nelli fecoli pacati , & in quello Alfano, 
Rocca, e Rotino nel Celento , e la Signoria di Trecchina, c di 
quella Terra di Tortora colle Tue dependenze , chei al prcfente pof- 
iGede . 

£ non meno l'hanno illudrata gli huomini , che hi confeguito 
celebri per la Milizia, e per 'le Lettere j imperocché Diego Vitale 
nel ifSf. Colonnello di un Terzo d'italiani nello Stato di Milano 
nell’ Efercito dell’ Imperador Carlo Quinto, e dopbi nel lyaS. dife- 
fe la Città Vecchia della Cava nomata il Corpo della Cava dall’ 
Efercito del General Francefe Monsù di Lautrech , che fù coflretto 
abbandonare 1* imprefa , fulamente col fltCcheggio di alcuni aperti 
Cafali , con molta gloria della Città , e del /uo defenfore , che do- 
po! riporti) dall’ Imperator privilegio d’ inquartate nelle fue armi 
due Aquile Imperiali, con franchigia delle Gabelle , quale Privilegio 
fi conferva dal Barone di Trecchina D. Cinfeffe Padre di D. Diegt ì 
Federico Vitale fù in Fiandra valorofo Capitano di due fue proprie 
Navi da Guerra contro gli Olandelì in fervizio di Filippo Secondo 
fotto il Generalato di D. Giovanni d’ Avila , in cui deportolU 
con tanto valore , e prudenza Militare , riportando al fuo Rè molti 
vantaggi in molti incontri havuti con nemici , Theodofo Vitale nel 
Jiijfj.fù Capitano con duecento huomini à favore di Ferdinando Rè 
di Napoli nella Battaglia dà Sarno ; Nelle Lettere hà confeguito fa- 
t ondilsimi Avvocati , nel fecolo palTato Innocemio : e Ginfeppe , nel 
corrente 1’ altro Giufeppe , chiamato da Giovanni Battijia Thcro per- 
fpicacifsimo Giurifconfulto , e viventi D. Nicolò , e D. Auiello dot- 
t-ifimi Giurifconfulti figliuoli del Barene D. Diego j Hà imparentato 
con Famiglie Nobilifltme , Caracciela , Grimaldi , Grifone, Seripan- 
do , Jovene del Duca di Sant’ Angelo , Fafanelta , Gagliardi del Sig. 
di Bovino, Altomare degli antichifsimi Baro'ni della Valle, Camel- 
ia, Ogiiallro, JL- altri Feudi} Scrivono di quella Famigì^a il Beltra- 
no , il Mugnot , il Cref emio nella Corona della Nobiltà <C Italia , o 
ne fanno menzione il B-gente de Marini t , il Confgtiere Staibana , 
Carlo di Bpfa , il Toppio, il Ganiiofi , & altri Scrittori. 
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DI T K £ B I S A Z Z e: 

t N lontananza di quattro tniglit dal mare « TÌen tenuta da 

Scorici medemi per la Vicenum di Ptucszio « ì> Tilotete i infe- 
rita nel viaggio di Antonino . Nelle fue Campagne , ferivo il 
Barrio , che jit Crocus , &• Corjìpiunt , nafcnntnr Caffarts , 
Pinajlri /reqnentcs . L’oppreflè gravemente nel ifrS. il Corfaro lìe- 
ciali t battuto poi con valore dal Principe Ai Bifìgnano D. Nicolò San» 
feverino.Sì riltrigne à tjj. Fuochi « Principato di D. Jacopo Petagna. 


D I T U R A N 

* Antlchiflìmo edificio degli Enetrì , co} nome della Dapezìo^, 
4 ^# Città feguace , poi nemica di Annibale per fenfo di Livio al 
fertile oggi» di Grano» di Vino, di Cafiagne , di Lino» 
e di Seta . Ne gode titol di Barone D. Fabio Capretì di Co- 
fenza , numerata men che à 180. Fuochi. 


DI V E R Z I N E. 

Hiamalì anche Ver fine ,t , Rimata fabrlca degli £»»- 

tri t ed accrcTcimento di Filotete , (ìcome la Cerenzia , feì 
Sjj^^K miglia lontana . Vi lì ravvifa , copia di Grafcie , Herbe dì 
medicina, minerali, quadrupedi, e volatili . E’ colma di 
Fuochi al numero di aSf. acquiRata per vendita del Printipe Ai Ca- 
riati , con titol di Barone della Famiglia Cortefe, 


DI URSO MARZO. 

Gli orli dell’ apennìno , cinque miglia dal mare da Tolomn 
fi riconobbe per P Albifiro , edificio antichlllìmo Anfinio , b 
Enonio : per alcun cafo detto poi Vr/ò morfut , Produce U 
fuo Territorio fceltezza di Vino, Ob'o, e Miele. Hà legna- 
mi per Navi nelle Selve: opportunità di Caccie , TeRuggìni , « mi- 
serali . Per aoo. Fuochi liovienlì , con titol di Barone in CaCi.» 
\ Brancati . 
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NUMERAZIONE. 

• Devt trpvare/e quejfofegno f fono le Camere riftrva/e , 


NUM£RATIONE Vecchia, 
Vecchia, Nuova, i Caccuri 

Mantea San ajSCruccoli 


A 

XjL Pietro 
^ifo Amcnctolara 
7fO Acri 
f 122 Alvidona 
381 Altilia 
240 Alto Monte 


Nuova. 
84 
. Mó 
946 CallrovMari 18 j 
194 Cariati, e Terra_^ 
vecchia fuo Cafa- 


44 &, 

891 
609 

2f2| ifo Calopezzati 
joi' 1 100 Crolla 
f Abbate Marco ?4 ‘49 CalvitI 
aioAyeca 106^190 CropoUti 

^6ooAjello,eCafalÌ498 t‘?o CaCaboono 
68Acquaformofaio2 2 j 88 Cofenza 
76f. AprigUano 4fo| 102 Canna 

alias' fa 99 Cerchiato 


Alefandria 
Torricella 47 

f 27 Bollita 26 

97 Bonvicino 116 
loco Bilìgnano f4‘ 
317 Bucchigliero 243 
399 Belvedere Maiiti- 
mo 399 | 

278Bonirati .3101 

32oBcImonte 199 


100 Clorella 
98 Cerenzia 


Vecchia. Nuova. 

624 Fegline f39 

929 Fiume freddo 608 

12 f Falconara 140 

3J2 Fufcaldo 327 

32 Fermo 6f 

27 Farneta 1 3 

72 Francavilla 40 

32 Falerna J 7 

2 » ? vi-iimaldo IJl 

280 Guardia 1 30 

3fCro(olia 45 

1874 f 400 Ifpigrb 327 

22 1 80 Lactarico 124 

l74f2 8oLuzzi 238 


220 

74' 


88 \ 

8o 

9^1 

74’ 


Cadiglione di Co 


fenza 
400 Carpenzano 
486 Cetraro 
600 Celicb 
29 Cervicate 
7 1 3 CalTano 


460 Lago s e Lagheeiel* 
lo 272 

400 Longobucco 269 
306 Lappano, e Cor- 
no 188 

479 Layno f e Bor- 
go 149 

i64Lungro 131 
2*84 f yoo Marturano , e Ca- 


74 

84 

81' 
» 4 Ì 
S 4 f 
380 

‘4 


f 297 Bervicaro 

148: 

fo Cerzito Albane- 

Tali 

416 

232 Baccarizzo 

In A; 

fe 

4 JT 

200 Melito Crefpi- 

cri 

107 

72 Civita 

69 

to 

330 

6 f Belvedere mala_« 

34 Cinga 

2f f Montalto, e 

Cafa- 

pezza 

«4 

36 Crìfma 

38 

1 

li 

690 

Baccarizzo in Moti 

19 Caflroreggio 

>9l 

3 Marti 

IO 

alto 

127 

3*0 Campana 

191 

f <99 Morano 

f 78 

7313 Cafliglione Mari- 

3. CafainiaDdato 

tiC' 

, ^69 Moriranno 

42S 

timo 

*49 

do 

IO 

■fiyiMelifla 

u8 

370 Carole! 

182 

ifSCafola 

ic6 

lo^ Vfottafellone 

100 

71 fi (Tadellofraco 361 

186 Domanico 

124 

1 208 K^alvito 


289 Cerifano 

280 408 Dcpignano 

?77 

*6o ^‘endecino 

201 

I4f 3 Corigliano 

i?ir 

3c8 Donoicì 

II4 

468^^anpone, cSartoi 

200 Cafàlnuovi 

» *J 9 

;o Diamante 

69 

1 Stefano 

403- 


100 Ma- 
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64 

VcccLia. Nuova. 

loo Mayera 86 

f f Monte Spinello 4y 
70 Mocreflano 4^ 
16 Manga la vita if 
j6j Motta Santa Lu- 
cia ;:6 

y MóteGlordano ai 
6 Morricello , alias 
Cafal nuovo, feu 
S.Mango 90 
4ooNocera jéiy 
00 Nocara yi 

460 Ordiolo 219 
9 Oria ly 

8y9 Pedacì y6l 
9^6 Paula 406 

100 Pietra Paula vy 
4;6Pat!erno 360 
60 PolicaRriello 83 
^i8y Pietra mala 173 
698 Pietra fìtta 426 
60 Porcile 1 3 

£y Piatici y8 

f loi Rofito ’ 41 

4yo Rovito 210 
aooRoggiano 221 
f yo Reggina yo 
100 Roccadineto ’ y9 
f 1869 l^o/Tano , e Pa- 
ludi 2177 


Vecchia. Nuova. Vecchia. 

6 oS 3 ta Domenica 22 
y9 Santo Mantello 27 
104 San Geniti» 12 1 
16 1 Santa Agata 113 
f 170 Sato Donato 212 
3 32 Saracina 317 
7f Sautiello y6j 

39 Santo Marco 211 

810 Spezzano picco- 
lo iy9 

1 70 Santa Sofia 172 
2oi Santo Domitro . 

* Macchia , e Schif- 
fo 204 

40 San Sodi y 
1 yp Santo LorenzC 4< 

47 Spezzano piccolo 
noviter numera 
to 73 

47 Serra de Lio a8 
286 S.G>o:in fiore 333 
69 S. Martino 60 
78 Santa Maria della| 46^00 
Rota y6 

77 San Benedetto Al 
banefe 36 

- San Benedetto di 
Cofenza 44| 

San Pietro di Qua- 
rato ‘ 90] 


f 664 Rende 

437 

74 S.Bafile 

61 

1 70 Rofe 

Z 12 

f ajS.Caterina 

38 

1126 Rogliano 

806 

3 3 S. Giorgio in 

San 

j6y Strongoii 

266 

Marco 

30 

416 Spezzano gran- 

23 Santo Jacovo 

46 

de 

* 35 - 

26 Sertaao 

19 

400 Saotofili 

377 

60 San Pietro Alba- 

X 34 Santo Lecito 

76 

nefe 

6t 

293 Scala 

112 

128 San Giorgio 

in_. 

1019 Scigliano 

848 

Corigliano 


•f i6o Scalea 


78 S. Nicola deli’ airi 


Nuova, 
to 36 

14 Santo Laureo ii 
6 Savelli y7 

17 San Giot- Palago- 
ria 44 

19 San Lorenzo , alias 
Bellitia y6 

8 Tarila 37 

24y Tellàno 139 

1 36 Trebifaccia 43 
179 Turano 147 

2 y6 Terranova 168 
lay Tortora 63 

26y Verzino 114 
ii9Umbratico ^ 42 
200 UrzQ marzo 187 
8 Vertecillo 272 
460 Zumpano 104 
In tutto 
Soma della 
N. Vecchi a. 


Somma iella 
N.Nueva. 


3479* 


Terre date per disbabita^ 
te in quejla Provincia 
da' Numeratori nell' 
ultima Numeratiene , 
e fajio le Jòttofcritte , 

(y Argentina 
3 S. Nicola 
118 Ifola 

Camelli, e Torri , che ten- 
gono guardata da ma- 
re la prefinte Provin- 
cia . 

11 Mare dell’Amantea. 

Il Cafiello di Gofenza. 

Il Mar Tirreno. 

1 Torre del Capo di 
Dino. 

2 '.Torre di Fella. . 

3 Tor- 
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j Torre eli Tlrone. 

4 Torre Hi S. Seclu. 

y Torre di S. Giov 3 ni. 

6 Torre Lombarda. 

7 Torre di S. Quaran- 
ta. 

8 Torre del SuHìo. 

5 . Torre d’Aquanite. 

10 Torre di S. Giovani. 

11 Torre di Barbarife. 

12 Torre di Coracena é 
I j Torre di Mela. 

14 Torre, di Rupe. 

Xf Torre della boccsL_« 
' di Sanato. 
l6 Torre di Pietra nel 
Mar Jonio. 

■ 7 Torre del Piano de’ 
' Monaci. 


1 8 Torre di Suplica 

19 Torre di Fiomenica. 
IO Torre del Capo di 

Saracino. 

21 Torre delli Magaae- 
nt. 

22 Torre del capo d’ A- 
lice. 

25 Torre di S. Angelo. 
24 Torre Limara. 

2f Torre di Cofcile. 
Kctni tUllé Città, t Ter 
re di Dementi» , cioè 
^ef^ie,che fono im qiu 
fia trovincieif 
Amantea 
Cofenza 
LongobacO 
Roflàno 


Sciglianó 

Città frSche in perfetuo 
in qntjht Provincia. 

Amantea. 

Terre , che pagano /eg. 
convention». 

Paterno 

Nocera. 

ImpoJitioni,che paga eia* 
fcun fuoco di ejueftL^ 
Provincia alla Rsgia 
Corte. 

Paga rifteflb.che paga^ 
la Provincia di Terra 
di Lavoro . £ paga di 
più il Barigello di 
Campagna gran a 2. e 
cavalli lo. c £ pa- 
gai «efe. * 
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PROTEST 


M On ji 'è pretefo net continente di quejlo Libro] 
dove Ji tratta delle Famiglie t apportar pregiu’- 
ui^.u alcuno a coloro -y che ci babbiano interejfe nellt^ 
difcrix^onì dì tjfe -y onde folo Jìì intefo defcriverci quel- 
li y che devono defcriverjt -y non prefumendo defcriverci 
quelle y che fra tjfe non devono rejìar regìfìratey ecoìi 
Jt protejìa per tutti i fatti y e detti y che in quejlo Libro 
Ji contengono yfapendo che ci fono pur troppo delle Fa- 
miglie qui non dejcritte , de' quali non ejfendone perve- 
nuti la notizia y non fe n"e fatta mentitone i òche pure 
gli fejf Nobili non hanno fatto iftanz^a d' ejfervi de- 
ferita y rtmettendoji /’ Autore alla Verità y non volen- 
do y che- qut fio Libro autentichi y fe non ciò y che fa ve- 
ramente talty che meriti 1‘ immortalità della Stampa: 
Addio , 


Diyiìized by - oogU 



68 




DELL ENOTRIA 

o 

CALABRIA ALTA 


Sejla Provincia del Regno, 
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Mpropriament» , per quello fi è fcritto , dal Vol- 
go degl' Idioti vien que^a fuperior parte della—* 
Calabria chiamata Grecia Gramde , fendo il più 
vero, ed antico fuo nome, di Enotria, & aa- 
che d’ Italia . Ne fi teftimonianaa il Filofofo 
Maeùro della Politica al io. del 7. fctìvendo ; 
Ainmt Firi Jolii , Eloqnenfct ,Ò“ rerur» An~ 
tiqnarum fcrif torti Italum qnendam Otmtriét 
Efgtnt fnijfe , à quo , mom ne mutato , Italot fra 
Otnotriit tjfe appellatosi ér hanc Europèi or am, 
qua finn Scylletìce, Lametico contimetnr toc nomea ejfe confeqnntam, 
e Dionigi d* Halicarnaflo al i.ltahtm Virun* honum ac fapientena 
/nìjje , propìnquarum Eegìonum hominibus , partim orationt perfna- 
Jtt , partim vi coaSit , totam tam ttrram fub Imperium fanno reit', 
gijfe , quanta pattt Lametinum finum inter Scylleticnm , oamqot* 
frimum Italiam vocatano Itali temporibus , ConfentoSo flinio, e Stra- 
tone , a’ quali non poco aggiugne il dotto Clnverio . Quindi apparifca 
la riputazione di quella Pi9Tincia f ch« datg fi gonc all’ Italia , e 
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che già fola ne havda T cflere . Comprende la fua Penifola quattro ce- 
lebri feni , ò Golfi , cioè à dire quello di S. Eufemìa , c di Giija nel 
A4ar Tirreno; di Giraci e Squillaci nel Jonio . Vi aggionfa nella.j 
maggior mifara Plinie quel di Taranto, ItcittnAo che, à Locris Italia 
font incipit , Magna Grada appellata , in tres fìnut recedati Aufonii 
Marit . Abbraccia ella bora i Promontorii Lameto , Hipponio , fati- 
'tana, di Scilla, Lencopetra , h Capo dell' Armi , Ercole , Zejìro , Co- 
rinto, Squillate , b Capo 'delle Colonne, e. Lacinia. 

' I Monti particolari , oltre gli Apeunini , che vi (iedono per lo 
mc 20 , e dan le forgive a’ Fiumi Netto, ed Ocinace, fono il Clibano , 
c’I C anione . Le Riviere maggiori che porgon tributo al Tirreno, iì 
chiamano^ Lamete^ Antigola, Metauro , e Crateii : nomi, b antichi, 
ò di quegli nativi. Jn Magna Grada ora, fon parole di Plinio, f/«- 
mina innumera , ffd memoratu digna à JLoerit Sagra , E deferitto il 
fen di Squillace , proficguc : Amnes ibi navigabile! , Cacinos-, Crotales, 
Setnirui, Arocha , T argine! . 11 Paefe tutto è ameno, e fecondo nella 
Terra , e nel Mar* . Benigna 1* Aria altresì , mà più calda alquanto 
dall'altra parte , che partecipa anche à quella beneficamente le Tue na- 
turali ricchcxre , defcritte à lango da CaJJìodero all' 8. Ubi affatim , in 
quqlla forma , veniunt elaborata delitia , Cerei ubi multa fartinditatt 
/uxuriat , Pallai edam notr minima largitale congaudet , prata rident 
'fafeuis faemndit , ere3a vindemiii , Abundat mnltifariit animaliunL^ 
gregibut , fed Equini! maximè gloriatttr armenti! . Meriti quando ar- 
denti tempore tale èft nernum fjlvarum, ut nec mnfearum aculei! ani- 
malia fatigentur , herbarum femper virentium fatietatibui expka- 
tur . yideai per cacumina montium rivi! ire purijjìmoi , éf quaft ex 
adito profluant ,fic per jAlfltrn fumma decurrunt . Additur quod utro- 
que Intere copiofa marina pojjìdet frequentatione commercia, ut Ò‘pro- 
friitfluHibu! ajfluenter txuberet ^ ér* peregrino penu in Civitate Uto- . 
rum eompleantur , Elogio, che fembra proprio de’ Bruzii, m:ì pro- 

priillìmo è di quelli habitanti. Produce l’Ebano e negro, e violato » 
il Bolo Armeno, la Salfa Pariglia, a altri Medicinali mentovati dal 
T.Tomafo Campanella , non invidiando la forte dell’Arabia , e dell’ 
Indie : e vince tatto il redo del Regno nelle pcfcagioni degli Spadi ^ • 
de’ Tonni. 

^ L’ Arme fua c di due Croci ne£re in Campo di argento , e ne- 
gli angoli deliro, e finillro tagliate, aprendoli due altri angoli, fot- 
to, e fopra , con quattro pali vermigli in campo d’oro per lungo ia 
%>afcuno , che danno à vedere appunto l' Infegne Aragoneli , conforme 
le dn» Calabrie le Croci . Spfegolla il Duca di Calabria D. Fernanda 
figliuolo del Re di Napoli Alfonfo Primo , per dimollrar il pofiedb di 
qacftc due Provincie , dal Padre nel modo fcritto , partite , 
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;Je(^e(i Tono al ruolo le fue Città , due Arcìvtjctvati , J{fggÌ9 , • 
lift! Sezerifia •. le altre di puro, Kefcovo, Belcaftro , Bava , Catana 
s.r e , Cen one , Cieracì , l ’ Ijola , Monteleone , Melilo , Nicajlro , Opm 
f/Jo , SjfHìHace, Taverna, e Tropea. A cento trentafei giunge il nu-^ 
rrero delle Terre, e Cafali , (uperando però non poco quel de’ Vii» 
lagni . Settantaqmtcro Torri la guardano da quallìua impenfata ag» 
grdlìone: mà per le più temute de’ Barbari , c Turchi. Vi fono It«*i 
Cittadelle ben guernite , e difèfe dà Prefìdio Spagnuolo , in Tropea— > , 
Cctrone , e Rfgg’»- Quell' ultime propriamente fi (lima nella Provlnci»' 
Metropoli, qLantunque il Tribunale dell'Udienza in Catanzaro . 





PI REGGIO. 

ON. improprio è il concetto di Regale che ne fucchìa 
talun del Volgo dal fcmplice nome , portando il meri- 
to di tal luogo fri le altre della Provincia , ov’ è pur 
degna Metropoli, ed in elTa come Capo della Provin- 
cia rifiedeva la Regia Audienza , che poi nell’ anno 
i6;8. fi tr.isTerì à rifiedere nella Città di Catanzaro , 
per ftar in mezzo del'a Provincia , & in fito più cotn- 
modo per reggere Giuflizia , ftando la Città di Reggio nell eftremo 
della Calabria in frontifpizio della Sicilia . Dalla voce Greca però » 
che fignifica frangere , h /pezzatura , fi deduce elTer ella cosi detta,- • 
per la divifione dell’ Ifola , che di Sicilia ritiene hoggi il nome , e ch« 
le lafciava il comodo di un largo , e belliflimo Porto , diftrutto po« 
fcia per l’accidente del Tremuoto, che accoppiò infieme i due Mari, 
rendendo. avveduti i Naviganti per la dimora pericolofa di Scilla- C<y* 
sì Plinio in propofito all’ 8. del J^uontlam Brutio agro cobarent,mon 
inttrfufo mari avulfa , Auoiecim millium in langituAinem fafo , in la- 
tituAinem mille , ejuingentorum pajjuum juxta columnam Bheginaa^ 
ol> hoc AehifceuAi argumento phegium Graci nomen Aedere oppido ita 
■ margine Italia fito . Altri la voglion così appellata dalla vaghezza del 
fito i e dalla temperie del clima, della quale Cafjìodoro htìSo ’ Ibi ma- 
're fuptrum , afejue ìnferum uniuftjtte Petagi deliciat , in unum Jinunt^ 
Volutiìirafe fua perAucuut . Più chiaramente il Poeta al l. 

Jlac loca vi quondam, Ò” vafa convulfa ruina 
(^Tantum Aevi longincjua valet mutare vetujlatf 
DifTilfiip frunt ? cum protinus utraque tellut 
‘ Una foret, venit medio vi pontus , undis . 
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Par. li DI REGGIO. ji 

fjefferiuftt Sìculo latus ahfiìAit , arvacjiie , &" llrbes 

Littort dedu^os ; attgnjìo interluit ttjlu . 
col più che feguc . Egli è però certo, che di antichità pn iPi file fino o* 
larilTìmo pregio: fendo ella delle prime opere di jìfihtttfgo pronipote 
di No^ propagatore delle Fabriche , e degli H.ibitaiiti dopo 1 ’ univcr- 
fale inondazione del Mondo . Eccone la teftimoni.mza della Greca , e 
vecchia Storia dell’ Hebreo Giofeffo f>. ii.Gomer nnttm hxhinti tres Ji- 
lius , Àflhatiegus quidtm Afihctngos ifijlitint , cjui mine Rl'tgini vocan- 
tur à Gracìs . Tale fù anche il fentimento di S. GiroLtmì nelle Hui- 
Jiioni fovra la Otnefi_, Concorda con Solino Sn-abone lliitiandola edifi-< 
ciò àc' Calci defi , i quali vi trasferilTero i Popoli di Delfo con gli altri 
loro amorevoli , così perfuafi dall’ Oràcolo richierto di un rimedio li- 
curo alla fieril'tà del lor fuolo . Per la più antica Citt\ tl’ It.di.i vien 
celebrata da G/o: Domenico Tafsoni , da Gregorio di Lode, dal Bar- 
rio , e dal F. Vghelli . Finge poi X Afro Dionigi, che dal Triden- 
te di. Nettuno venifle aperta quell’ Jfola , à Hn di render Acafto , e_* 
Giocafio figliuolo di Eolo fcevro da ogni qualunque infidia : collicuen- 
dolo di lei Signore, onde chiamoflì per qualche tempo Citth di Aca- 
Jio . Così appunto il Diodoro foferive Callimaco . Mà fù anche intito- 
lata febea dal figliuolo del Tiranno Dionigi , che riùorolla dopo l4._i 
paterna , e poco ragionevole dillruzlone . Meglio però venne riparata 
da Cefare , che la^ft anche fiorir di habitanti dopo haver difcacciato 
dalla Sicilia romfeò\ fidandoci il nome più gloriofo di peggio Giulio , 
per concorde rapporto, di Tucidide, Strabane, Polibio, Plinio , Mela, 
Tolomeo , Appiano , & a’tri . Ne’ tempi più frefehi del fecoi caduto , e 
fpecialmente negli anni 41* e 5'8. danneggiaronla in fommo le Armi 
del Turco agitate dal furor della Fnancia . Hoggi fi pregia quieta- 
mente di ubbidire alla Corona Spagnuola feorgendofi moltiplicata de’ 
Jdejfinefi vicini. Fà veder la Torre', che ftima di Sem. 

Furono i fuoi già fortunati Uditori delle predicazioni dell’ Apo- 
ftolo S. Paolo , che in poche hore , (Iretto ancor con catene , e con- 
dottovi prigioniero , vi fiabilì la Fede Chrilllana , al lume di una-» 
candela polla fovra una colonna, che continovò à bruciare, sì come 
quella , con prodigio non più veduto : & hoggi , alta palmi quinde- 
ci , e di proporzionata grolTezza , fi venera con la Statua del Santo , 
e bene adornata nel Tempio del nome fuo . Vi lafciò egli per Ve- 
feovo il fuo caro Difcepolo, e Compagno de’ viaggi \\ B. Stefano Ni- 
cea Hebreo, il quale coronò diciafette anni di merito col Martirio, 
unito à Siiera Vcfcovo di altra Città, e alle Sante Agnefie , Felicità, 
e Perpetua Madrone felicilllme del fuo Gregge . Vi fi adorano quelli 
con gli altri Corpi de’ Santi Eufebio Arcivefeovo , Cipriano, eToma- 
fa Abati Bafiliaui : i primi • fatti tormentare dal Prefide de’ Gentili 
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ferttci } i ^rc6h<^I da non men fiero T ranno . 

E’ (lata Afadre de’ Filofofi , ed altri foggetti di grido t e, fecondo 
Ja t '.' <ìi Cttlahri^t , de ’ Fontefri , /IgJtme , Lfù»t //, e i’/r- 
yVva III. i quali dal ranMÌKÌo , e Bartnit Ci fupporgono Siciliani , par- 
ticolatmcpre S.jigittont Palermitano di S, Ciri/l» , S, Si/hiio , S.Eufè- 
Ho, S. Cifriéttto , § S. J'o»?<r/i'Confcflbri , e di molti Venerabili ..Hà 
belle Chiife , e Monafieri , maflimamtnte rifplcndendovi il ColUgitr 
de’ Padri Ciffniri , i quali fi pofibno ricreare con l’ oggetto piacevo* 
le di M'£ìna , e in Campagna , nella cafa propria Vfggon fiorir la_» 
feta , e col moto de’ Delfini nel mare , traggono nelle reti pefee ef- 
quifito , Anche i P/iJri Cflfucciri ,\i\ un paflaggio forfi di cinquecen- 
to pafiì , coltivano i più rari Ctìfcmìm di C«talogn» . Degli Agrumi» 
a Cedri più rari fon colmi i Qiardini . Valla è la Giurifdirtione , e 
e affai ricca la congrua dell' /fre/te/rote , che con varie prerogative, 
e podefli arcor temporale , è Signore della Contt» Ai Bova , e nelle 
fue conciliari adunanze conta nove fuffragattei con gran numero dì 
Prelati. A'S leggali la ftoria di quella di Marc' Amfeiiio Polito. 

Non è poi ^carlo di foggetti il Libro de’ Tuoi robiliflìmi , ed an- 
ticbillìmi latrisi , che mollra imprffli gli AUgotii , i Baromi , BariU 
la , Bofurgi , BottUfi , Bmrsi , Cemfoli , Camipagni . Cafoa , Cafltlli $ 
Cari • mi , Ciri ad , Diami, P allotti. Furanti , Filocami , Format i, Fram~ 


coptrti , Ctxertfe , Certa i Giovamt/i , JoAici , Logoteti , Majorami, Mal- 
feri , Matti , Melijfami , Meliti , MomjoUmi , Pariji , Pantomii , Pitali , 
Picca, PJccaloui, Sfamò, Suffa , Se altri. 



DI SANTA SEVERINA. 


’ Interpretation popolare del Nome hi fatto credere ai 
alcuni, punto infarinati nell’ eruditione , ch’ella fot* 
geffè mentre in quelli luoghi prendea fpirito la Fedt^ 
di Chrifio . Stava perh fondata dodeci fecoli , e mezoV 
prima de’ fcliciffimi Natali del Redentore , per maa.* 
degli Enotri , col titolo di Sihorona , in fentenza dello 
Stefano. E’ dentro terra , in una fortiffirna rocca, mu- 
nita ancora agevolmente dall’ Arte , in fico rilevato , cinto di rupi , 
e di foffe . Dall’Jow/o fi allontana per dieci migliar tri dalla Ppcct^ 
Pertta/Aa , e dodeci da Co/ro»e , il cui Vefeovo par che ^llo Ipel- 

fo di foggiornarvi . Gode 1’ honorc di Ducato nella Caia Colo^ie- 
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fe de* Gruitier . £’ colma di Popolo , e fé le accrefce la frequenza in_.' 
occafìon delle Fiere . Gli efquifìci fuoi Vìhì fon raccordati da Plinit 
col nome di Siveri/tni , Abonda di Cedri , Pomi d’oro. Limoni , t_, 
varie forti di frutti. Due miglia fuori k Cnjìel Keto , fono i Menti tH 
Sale , che lì eftrae dalle fcaglie fiaccate con gli fcalpelli . E'fama , non 
parò accertata , che 1 ’ Areopagita S. Dionigi le recafle grand’ utile-» 
con le fue mifticha predi cationi , ma non fì pone in dubbio dal Pa- 
tire VgheUi , che la fua Sede , una volta di Rito Greco fuffragaire al 
Patriarcato di Cojlautinopoli . I di lei Fefcovì facean figura in tempo 
del Duca Rpgiero di Calabria . Si vede la fua Metropolitana fontuolà- 
jnente dedicata à Sant' Anajlafia V , e M. Romana , della quale cudo- 
difce un Braccio donatole dal Co\ Bpberto Cui/cardo , e fatto incaffare 
in argento , con altre Reliquie da Monjigncr P Arcivefcovo Santoro, co- 
sì meritando quell’ infigne Protettrice . Vi minilira un Capitolo di fei 
Dignità, diciotto Canonaci , IVfulìci , e Seminarilli . La Cara delle-, 
anime , in fette altre Chiefe dividelì : la Religione in due Conventi , e 
la pietà laicale in tré divote Congreghe con un’Ofpidale. 

Nella fua Diocefi , che 'tiene fette Vefcovadi fuHraganei , oltre_« 
molte Terre , e Cafali,poflòn vederfi le memorie de’ (^artieri di An- 
nibale, in un promontorio del nome fuo, raccordate da Plinio, e da 
Mela. A Polica^re fi adora una Spina del Bldeutore^Lì fon ottimi i 
Lini , e i . Vafi di creta . Quà efquifito il Formento . In fomma la_« 
Tetta • & il Mare fomminiflran del comune in copia , e dello fcelto 
à fufiìcienza . Mi fi legga il Barrio nel p. della Calabria fol. 68. e 69. 

Scrive il P. Cio\ Fiore, che follerò qui nativi , S. Zaccaria Pa- 
pa /. Bernardo, Coflantino , Giovanni , Guglielmo , Opirio , Gregorio-, Ro- 
mano Silverio, e Stefano Fejcevi : e vi tragga 1 ’ origine materna dal- 
la Fameglia Modio Monjignor Carlo Berlingieri vivente Arcivefcovo . 

Gentilhuomini di lei , fono gli Infrofini , h Infrofni , Dellepera , 
f araldi, Ferrari, Callucci , Lepera,de Luca, Moti Modii , Sufan- 
tta , Severino ^ Suriano , Tulio , ed altri . 
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Del Regno in VroffettiTOA 

DI belcastro: 



Etteocaflro vìen Cmilmente chiamata da qualche miglior 
Geografo à cagione del tempio , una volta in cffa di 
nome , e frequenza , dedicato à Caftort , e Polluce . Al- 
tri fono di fentimento , eh’ ella (la la Cotta vecchia , ò 
Petilia , ò 1’ antica Criii/Jj'a , eh’ edificò Filoftete , per 
rapporto di Strabono, ò di Afollodoro , intitolata OfU- 
leaia da Ltccfutte nell’ Alejfantlra . Ed appunto ciò fi 


rifeontra dalla moderna fertilità , che le infuiifce la corrente del Siro, 
jioggi Nafearo, con farvi crefeer in copia ogni forte di Grafcie , in_. 
£to dinante otto miglia dal mare Jonio . Producono ì fuoi campi al- 
tresì , Vino, Olio, e Miele efquilito . E’ ornata la Città di inolte_» . 
forbenti, un dS’ quali fi appella Cbaria con^ voce Greca, che vale a_^ 
dire gratiofo . V''e ne hà pur delle falfe . Fù già habitata da’ Latini , 
Greci , e Giudei, e lungo tempo fignoreggiata ihoV lHuJIrifr. Conti aT 
Acjttìno , da’ quali è fama durevole fino ad oggi , con una ftella appa- 
rifccnte in occalion della fediva memoria in Palazzo, che vi fortiffe^ 
Natali quel gran lume dell’ Angelico Dottor S. Tomafo . Hora , con 
titol di Duca ne governa il ValFallaggio D. Fabio Caracciolo. 

Da’ Greci (limali, che vi folTero ftabiliti i primi Vefeovi dopò il 
miilefiino di nofira falute . Vecchia di forma, e non picciola di mo- 
le (i oflerva la Chiefa, che vale per cara, e per Gatedra , dedicata^ 
al Prencipe de gli Angeli SMichele . Serba alcune fagre Reliquie , in 
cudodin di dodeci Canonaci , la metà de’ quali fono di grado . Tre_, 
fert? di Mendicanti vi alloggiano à parte . In un de’ due Cafali della 
Diocefi detto } Cajlel di Aragona dal domìnio di queda Cafa Regale , 
dimorano gli Albanefi . Dicefi volgarmente At/Jali , e S. Angelo , ò 
CuturcUi è proprio de’ Latini . E’ poi poco habitata , ancorché man- 
di fuori qualche fpirito dedo, che fi vanta folfe compatriota de* loro 
Antenati , il celebre Filofofante Pitagora . 
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\ . . . ?ar. IL 75 

DI B Ò V A; 


N proprietà , con tìtolo dì Contea fi pofltede qu'rta- 
mente da gli Arcìvefcovi di , ( inque miglia 

dittante dal mare fi edificò da gli Antichi ned’ tmi-* 
nenza di un colle di malagevole accelTo , frà le ra- 
pì , e le balze . Nafce però nel fuo Territorio tu» 
perfcttionare il Vino, l’Olio , il Miele , il Latte-* 
col qual fi forma Cafcio efquifito . Si predano an- 
, ^ cor nelle Selve gl' Uccelli di varie forti . Nelle atti- 

nenze- mifchla il Volgo con la Greca la Latina favella: ed appartiene 
allo tteflb dominio il picciol Cafale Àe\\' Àfrica . Sortì Vefcovi prima 
del fecol corrente più di altri dieci , e fi hà rcgittro di Luminofo, che 
intervenne al Concilio di Rpma , fotto il Pontefice S. Martino . La Tua 
Catedrale , di picciola ftruttura vede in fito elevato la Diocejì tutta_<, 
]a quale fi diftende per venti' miglia . Chiamano Protopafas l’Arcipre- 
te i che nel Capitolo hà il primo luogo à .cagion fbrfi , che i Greci 
vi olTervaron le cerimonie fino al tempo di Gregorio XIII. Vi è fer- 
bato il Corpo del B. Leone Monaco di S. Bajilio, del qual ordine fù 
anche il B. Helia , che viflè in tempo di S. Ni/o . Son qui aperte-» 
quattro altre Chicfe Parochiali , & una Regolare , fendo la Città po- 
polata: cui foggiaccion cinque Ville, e tre Cii/ir//,|malltmamente Mendir- 
Idra , già Feritali , forte di fito occupata da gli Atheuiefi , e fatta_* 
civile ài' Romani , un miglio vicin al mare , fertile fempre di Sparagi, 
di Lino, di Miele, di Formaggio, & altro. Ne fcrive Tucidide 
nacque il famofo Pittore, e Statuario di Prajfitele , che nelle telo , e 
ne’ marmi feppe int;annare i Cani , e i Cavalli , giufla i rapporti di 
Valerio Majf. all'%. E con la Venere, e Cjipido muover gli affitti hu- 
man! . Ritrovatore gloriofo de gli Specchi nell’ età di Pompeo . Di ef- 
fo fcrivon Varrone , Stradone , Plinio , Propertio , Claudiana , e M. 
Tullio, Nelle vicinanze al Promontorio' di H ercole , e alla Terra, eh’ 
c alta di Brancaleone fi falan le Triglie . A Palizzo nafeono in quan- 
tità i Cappari , e i Tartufi. Povero è il Clero , il quale per la fetta 
ielli/^PrefentatioH della Vergine , rende ubbidienza all’ Arcivefeovo . 
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Del t» froffeìti'DA 

DI CATANZARO: 




Prona quella il Pafleg^iero al rtpofo, col nome, e_»* 
con r eflVr fuo . Provolla primamente il Greco FIm~ 
gitio , Rapprefentante in Italia di Hicrforo Itnferai(t* 
re, fpedito da Cojlagtitio^o/i dopò le fcilTore civili, 
e i moti militari del Regno: e ne piantò T edificio 
nelle cime benigne del monte, che vallerò à fonda- 
re anche il tempio dell' Arcangelo S. Michele conta- 
prato poi da Stefano Arcivefeovo di Reggio. Variò forma di fignoria 
fino al dodicefimo tccolo della noftra faluce , ne’ primi anni del quale 
ac ottenne il pofleflb , con titol di Conte , Leff.ttio Loritelh , Barone 
di qualche pofTanza . Dominava ancor l.a Sicilia , in qualità di Conte, 
I{erpitro , che ne confegui sppreflo la Corona, fendo egli Cugino del 
Z>uca di Calabria , e di Puglia , Guglielmo Guifeardo , il quale avver*- 
tito dell’ incendio guerriero da quello eccitato , rifolve/Te fchermirfi dt- 
latando il viaggio introdotto, à fin di condurre per ifpofa , dalla Na- 
toll.a , la figliuola di Ah^io Jmper adoro dell' Oriente .ÌAìi per concilia- 
re quelli due Soggetti di alto rigo , fin da Roma fiaccolli Catifto Va- 
fa il. il quale non fi portò in ri.arno à Catanzaro , accolto da divoti 
Cittadini co’ rriglicr) fegni di cftimatione , e di honore . Supplicato 
dui Conte , vi confiigrò egli la maggior Chiefa , c 1’ altare , accoppian- 
do à quella Mitra quella di Taverna, Città poco men che disfatti^», 
lìcerne fpecialmente dichiara la Bolla fpedita qui, con la firma pro- 
pria, e di'?8. Cardinali, e diverli Prelati nel iiaz. a’ i8. Decembre. 
Venne allora la Città in più forme fpirittialmente gratiata ; alla qua- 
le il Pontefice donò il Corpo di S. Vitaliano Vejcovo di Cafoa , traf- 
ferito dal ricco fagrario di Monte Vergine , che con altre infigni Re- 
liquie , col corpo .anche di S. Fortunato Vefeovo di Todi, e con la_. 
maggior parte di quello di S. Ireneo Vefeovo di Lione di Frantiti 
degnamente fi cudodilce , con la prerogativa di Tutelare al primo. 
Bell’ accennata Catedrale , di buona idea , dedicata alla BeatiJJìma Ver- 
gine , e fervita da un diveto Clero, & illuflre Capitolo. Veggafi ciò 
che ne fcrive G/o: Francefeo Pagavo nel Proemio della fpofitione del- 
le fue Confuttudini , e Vincenzo d' Amato nelle fue Memorie notiche. 
Qui germoglia il Divin Culto in vari Chiollri , e Tempj , si Par- 
rocchiali , che Regolari , fendo quelli ultimi foli quindeci ricchi di 
fupellettili : e fra ellì moltiplica il trafico di talenti preflb i Padri 
della Compagnia : e fi alimentan pure gl’ Ingegni nell’ Academia dì 
Buone lettere, che hà fapuco co' Tuoi accredìtarfi anche fotto le piò 

rigo- 
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Par. n. DI CATANZARO. 77 

tlgorofe cerifure di . La Giuflitia hà il Tribunale , non pur prò- ' 

prio , che di'atato per la Provincia. Da lei fi proveggono altre Cu- , 

rie di Glurirprudenti non volgari; fi come alla Filofofa già fi accreb- 
be chiarore co’ dotti Commentari del fuo Gfo: Jacopo tarifio . Ubbi- 
difce da lungo tempo al folo delle Spagne , ancorché habbia fot- 
fèrto il Governo hereditario delle Baronali Fameglie I{uja,e Colonna, 

Si difcofla ella' circa quaranta miglia da Coftnsa , alla quale precede» ; 

fi come accennammo nella dolcezza del clima , le non nella rnaelià 
delle fabriche . Abonda e del neceflario , e del delitiofo . Spiega il fa- 
llo più moderato con gli habiti militari . Non fi Iffcia lrruglnire_* 
nelì’otio, per il lavorio Ae Velluti à prezzo ragionevole: onde corre 

il proverbio , che alligrii in lei cinque voltj replicata la Lettera V. 

T\e Vitaliaui per divotione nelle Viazoche dimeftiche per humiicà , nel 

Vino per la copia, ne Venti per Io fito , e negli accennati Velluti ^et -, 

comodo In tempo di Carlo V. Imperadore , comparvero col di lei ' 

nome , e col rimarco della fua fede , coniate in argento diveife mo- i 

rete. Fra’ Tuoi C afidi , otto fon comprefi nella propria Dioctjì , prov- 1 

veduti- di Vicarj , e pingui di Benefizi . e Badie riguardevoli , frà le_» 

quali è da conlìderarfi la Monadica di Santa Maria di Pefcara del 

rito greco di f. Bafiiio , crve fi corre à venerar le fagre Reliquie « & 

A veder le cerimonie Ecclefiaftiche deW Archimandrita . SommimAtmo l 

le Campagne ’lfitclie erquifite. le quali in Città fi fpaccian fenz' olTo : 
gli Herbaggr perù migliori» e più uluali fi fan* condurre i più facol- 
Cofi dalla Città di Nicafiro « 

Mà i Oentilhuomini da riferirli, vengon detti, gli Ajerbi , Alh'.r- 
tini , Amati , Amorea, J> meglio la Marea trapiantata anche in L’/- 
tonto , che hoggi dimsdra in Lacedonia Monfignor Vefeono • Ananiar ‘ * 

Arcieri , Bomelli Campagna , Campitello , Carafa , Caputo , Cinda, Cor- 
dua , Cumis , Dolcini , Famareda , di Pranza , Ferra}-! , Ceronda , Gi~ 
ìhietti , Giovino, Grnjfr, Grimaldi, Hermogida , Lauro , LamtjTa, Ma- 
fare , Malpica , Marefeano , Mannarino , Majorana , Micheli , Mele^ » 

Mahdile , Mirigelli , Micaro , Moyo , Mangione , Marincola , Moram del 
Baron di Cutronci , Moratti del Baron di Gagliaro , Kohili , Noceto , 

. Kuìzo , Olivadìjio , faola, Pifioi , Pallone, Palladini , Paparo , Pajfa- 
rellì , Piteri , Pace , Perricctoli , Poerio , Politi , Prejfa , picca , Pjjt , 

Bocca, di Lattantio , Ppdìi , Sanfsverini , Scoglia , Serra , Scr- 

fale ,• Senatori , Sinopoli , Spini, Striverii , Sufanni , Trernhatcre ,Ty“ 
rola , Yajantlla , & altri , - ' . j . 
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Del Uegat in Vnffettiva 

DI C O T R O N e: 

Ili , per dir vero « fi dee più credere che guardare , Fa- 
lirica di Ercole viea /uppofta da Pittagora ne’ Tuoi fcrit- 
tf, di lunga età prima delle Trojane ruine . Strabene 
penfa che fia opera di Mifello , e di Archita , molli 
da gli Achivi, sbarcati e vaganti per capriccio delle-» 
lor fèmine, le quali mifero à fuoco le Navi ; onls il 
primo, di datura imperfetto, non guflando il fito an- 
cor gloriofo di Sihari , udi dall’Oracolo , in quella guifa rifpoaderfi 
Terga hrevis Mifelle tuo de pecore omitte 
Cattra ftrquirtns frufira , en venarit iniqua . 

At reSum quodcumque datur , ne laude frobato . 

Trocofio vuol che fofle dimandata Croto , la quale il Biondo fra’moder- 
ni , chiama Cotrena . La voce però nafce dal Greco dialetto , che li- 
gnifica Ballo , fendofi in quella Regione codumati i giuochi de* falti . 
Pella qualità del Clima di lei, avvifa. parimente Strabene che nihil 
illa fàlubriut , e Plinio che giamai provb danni di Contagio Ò Tre- 
muoto , Divenne fcuola fiorita de Pitagorici , Senato di mille Padri , 
allo fcriver di Paler. io. è Ginnafio riguardevole di valorofi Guer- 
rieri . Ijle particolarì^za il racconto Diogene Laeraie , e forma Elogi 
Ovidio al dodiceiimo delle Trasfotmationi . Sette foli de’fiioi in una_» 
feda degli Olimpici guadagnaron le Palme di tutti gli Emoii che non 
eran pochi, ne’Conigli di cuore. Mi Ione , che vi hebbe in forte i na- 
tali, e vi nodrì le forze per generofillìme imprefe, pofe una volta in 
falvo np drappello di gente, fodeuendo con gli homeri nerboruti una 
colonna, la quale dati quegli alla fuga, le cadere un gran^ portico . 
Diverfe Donne altresì acquidarono , al fellb . imbelle , memorie fingo- 
lari di audacia, e prodezza. Ls Republiche di Cotrone , e di Sibari 
univano centinaja 'di migliaja di fol lati ciafcuna , emulando la gloria 
fra lor medefime . 

Koggi r è fcemato non poco il vecchio fplendore « ancorché non 
troppo ella fi olfervi ridretta dalla linea di dodeci miglia . Le fuc— 
mura con fette Radioni , e Cortine , e Contromura fatt’ erìgere dall’ 
Jmperador Carlo F. fono perì) più fpntuofe degli edificii di qualfilì<t-« 
fpocie , che nulla modran di raro, <> df vago: toltone il Cadello ben 
forte , e ben prefidiato da Guardie Spagnuole :* ov’ è forza ad un fol 
per volta di afcendere in alto . Preziofo ritaglio del di lei Teatro , b 
fcuola Filofofica , fon’ hora due fublimi , e grolfe Colonne , appunto 
fuori nel Promontorio Lacinia , che il Volgo chiama Capo delle Colon- 
ne , fu ’l Mare Jouio , delle quaranc’otto paja che reggean quella ma- 
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gnìfìceiua j Tendone alcune Aate Impiegate fia Mo»Jìg, Vefcovo Anruuio 
Lucifero nel maggior Tempio . A queìio era gionto il luogo , di mo- j 

dello prezzatilTimo , per lo rito TuperAiziofo della Dea Giunone , e al- 
trove, per Giove Ornarlo, Hercoto, apollo, Marte , Cerere , per la_. 

Vittoria, e per le Mufex trovandoli affatto eAinti gli altri Teatri , ì ^ 

Portici , gli carchi , e i Palazzi . Vi sfolgorò con maggior merito il 
lume della Fede per 1 ’ ApoAoI S. Paola , e per le Predicazioni dell’ 

Areopagìta Aimato primo Vefcovo , che fantifica al prefente il Tuo firn- 
bolo . Porta il titolo della Vergine Afsunta la Tua Catedrale be- 
ne organizata , con rimmagine della medelìma , e del pennello vene- 
rabile di S. Luca , la quale è fama che recaffe il fiidetto S. Dionigi . 

Un ChioAro folo di Religiofi, cioè à dir de’ Conventuali , tiene Jin_. 
f.igra cuAodIa il Corpo del B. Pirro i vi è Chiufura unica per le Suo- 
re , lo Spedale per gl’ Infermi , e cinque altre Chiefe dlconll Parro- 
chiali . Del fuo vicino Porto fi conferma la Fama acquiAataglr da__» 

Virgilio , fcavrendovili a’ giorni noAri , Marmi lavorati , AikIIì , Mo- ^ 

daglie , ed altre antiche, e profane ' Reliquie . Nel CaAello poco di- ) 

fcoAo, nominato di Papanichia , im fol Tempio ammette le Cetimo- 
oie Sagre Latine , e un’ altro le Greche . 

Fù queAa Marchefato già della Fameglia Napolitana , poi dell» 

Centiglia Spagnuola • Hoggi è della Corona v e quantunque fpopolata» 
none fpopolata di Nobiltà, contando gViAìerbi di Aragona delMarchef® 
della Grottaria, gli Albano del Conte di Urgania , gi Antinori, i Ba-^ 
piloni. Barricela, Berlingieri , Bernali , Campitela , Catizone, Lopez, 

Luciferi , Malf tatti , Mangioni , Marzani , Montalcini , Pagani , PeliiJio„ 

Vipini , Pifciotta , Prefterà , Protofpatari , Sillani , Sufanna , Suriani > 

Verri, Se altri nel Seggio di S. Dionigi fra’quali moki graduiti di Ti- 
toli , ed Hablti Militari. Veggafene però la particolare Storia publi- 
cata in Napoli, e in 4. nel 1646. da Gio\ Battifia di Nota. Molifi.uti 
de’ già Tuoi Patrizi, ove fi rapportai! Monete-, ed ìfcrizioni antiche 
oltre le Rapfodiè del freccia De Subfeudis , Città bagnata in gran_» 
parte dal Mare con tre Porte Tempre chiufe ad arbitrio del Majiro- 
giurato , che ferba le chiavi, e ne laTcia uff altra aperta: con largo» 
e profondo Foffo , Ponte levatoio, e Molo ove approdan del contino- , 
vo non pochi Vafcelli. Nel grado 4*. e minuti- io. di Lunghezza_.t 
e nel e jo. di larghezza , guardandola il Leone in Clima dolcilUr 
mo , dimoAra veto T antico Proverbio Nil Crotone falubriut , 


D I 


Digitized by Googlc 



Del Regni In Vnffettivik 

DI G I E R A C E : 


«o 



T{^ ? awtt'an pfl Al Falcone apparfs • e ricevuto per ottimo su(picio neHe 
|Ci prime idee della fua fabrica ella già venne cosi diman- 

data . In luogo aperto , munito dalla Natura , e fahibre» 
non lungi dall’ antica Città de* Locrtfi , crefciuta ftimaft 
dalle Tue ruine , fra' Fiumi tfivif ^ e Merito, con efqui- 
lite Tergenti , e Bagni valevoli contro varie fpecie di 
morbi io diftanza di quattro miglia dal Mare Jonio . L a Tua Creta i 
materia opportuna di Vali nobili. Ne’ di lei Colli feende la Manna. 
Producon’ Olio , e Sete efquiHte 1 Campi . Vi nafeono i Cappati , la 
Reiipontica > e altre Tpezie di erbe, di virtù Gngolare. Sonovi Pietre» 
ed Arene à propofìto per gli Edifici . In fomma pare che nulla vi fi 
pofla defideraro . E’ ricco Frincipato con varj Cafali della Fameglia-» 
Senatoria Genovefe Crimuliet . Greca vi fi mantenne la Catedra fino 
al 1467.00! qual* anno Atanajio Calctofilo Bizantino fuo Vefeovo fé 
cangiarne i Riti » dopo haver con altri aflifiito al Concilio Ecumenico 
di Firenze . Poco dopo il terzo fecolo fi hà regiftro de’ di lei Ordi- 
nar) , che hoggi Tuffragano al Pallio di Reggio . Alimenta la Città po« 
co popolo , havendo anch’ella provati gli eletti delie maggiori » 
comuni calamità . SontuoTa , ed antica e la Tua Cattdrtilt col Hbme_r 
della Vergine AJ)’anta , è una di quella , molto divota , e affai mira- 
coloTa Immagine . PolIIede in un Reliquiario pregiato , della Yejle^ 
della medejìma : della Croce del Signore : e particeUe di Carne. & Offa 
de’ Santi '‘^Simeone , e Tontafo Apojloli , Stefano Protomartire , MarieL^ 
di Egitto , Cinlita , e Agata Vergini , del Capo di S. do: Battifia , à 
de’ Santi Gervafio , Felice , Ippolito , e Mosè . Numerolò vi ufizia il 
Clero » di etto Dignità , fediti Canonici , quaranta Preti » e dodecì 
Alunni del Seminario . Vi ù fefleggia la ricordanza ben pia»' di Sant' 
Antonio Monaco Bafiliano , del B. Digiuno dello Beffo , e della Beata 
Venera Vergine felicifiìmi Cittadini di lei . Frà efia ed i Borghi Tono 
coflituite dodeci Parochiali . De' Conventi due trattengon gli fauomi- 
ci , e due le Donne» con riditato anche di S.Bafilio . In dieci par- 
ti fi accoppiano à pregar Dio con miglior attenzione i Laici . Si efer- 
cita la Carità co’ Poverelli nello Spedale : e in altri lìti » « modi fi 
porge rimedio alle humane occorrenze. Ampia, per un giro di 40. 
miglia, fi Tcorge la Diocefi con più Terre, e CafaP , preffo i quali 
nel Novilunio getta fuori il terreno la Maramufea , che divien lubri- 
ca » ed opportuna agli Edifìc) fenz’ acqua . Cajiel Vetere fù già la chiara 
(anioni* , coù detta dagli Achivi , quali fiorita » Patria del fortillL- 

mo 
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Par. II, DI GlERACB 8i 

mo Dìcon* Tempre vittoiiofo ne’ Giuochi publici , fatta celobre per le 
Guerre di Annitale , e lodata da Horatio , t Firgìlin . Vi hà Collegio 
de’ Preti , nove Cure, tre Conventi, un Monifiero , la Commenda 
di S. Gio: e ferba nel Tempio di S.Harinti uno delle fue braccia—.. 
La Roceella già valHfiìma co’ Coralli nel Mare, nominata dall’Autore 
delle Trasformminnl di Qiojofa , Caftel Cimino , & altro pezze di di* 
veri! Baroni di ifera . Per le Caccio noq mancati Selve , nò Praterie 
per padura degli Animali . 

D E L f r s o t A. 

\ 

Baronaggio particolare del Dica- C. Ginjìfge di Monta 
Sardo Caracciolo nel Continente , in fertile , e felvaggia 
pianura, quattro miglia difcoda dal Mare , Tei dal Pr»- 
ntontoria Lacinia , che dicono il Cago delle Colonne , e 
diciotto da Santa Severina . Due volte ella è data-, 
con barbare maniere , nello fpazio di ottant’ anni,fcon- 
volta éo'Tnrchi, condotti primamente dal Bartarojfa, 
poi da Dragnt Bji;s , avvegnaché , fenza mura , teneflè difperfe le ha-, 
bitazioni , che hoggi chiufe , non H contano à ifo. Arricchì la Tua-, 
Chiefa il Primo Rè di Sicilia Rggiero . Apre fuori la C airedale , dedi- 
cata all' AJJnnzion di Noftra Signora , che ridaurò , abbellì , c provi- 
de i/e*r/Tg. Annibai Caracciolo ^ AoninAa\e c[uv\\c Sagre Beliquie\ 

ch’egli puote riportar di Roma , in tempo A\ Baga Gregorio Terno- 
decimo . Egli anche accrebbe ia Prebenda per fei Canonaci , e quattro 
Dignità, con in'.litnire di più il Seminario de’ Chetici . Fondb anche 
il Convento del Terz’ Ordine di S. Frattcefeo . II faggio né! male, fer- 
bando accefo il timore , non permette qui altre fabrìche fagre.ò pro- 
fane di conto. Picciola è la Diocefi , e poco habìtata per lo dedb ri- 
fledb . Due Cafali foggetti al Barene, predan’ anche ubbidienza al Prr- 
lato , cui codumavan di adìdere fei Abati, celebrando q^Ii folenne- 
mente per 1’ accennata Feda dell’ AJfumione . In CaJlelP h Mare , ói- 
dinto da Tacina voglion che Annibale Cartaginefe piantade già le fue 
Tende . 
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Del treJfettivA 

DI J>1 I L E T O. 

llefta gloriofa Città » eh’ c TrÌHCÌféi» della Pamegiia Silv» 
Mtndtzza t t Sundoval ^ della quale fono i Duchi di Pa~ 
firéna , • dell’ Infantado , Spagnuoli , fonda le orìgini 
da’ Milefii , Nazione de’ Greci derivata dalla celebre mì- 
ìefid , Signora in A6a di più dì ottanta Città negli anni 
del Mondo }foo. e allor appunto che feron pa^aggio > 
nelle Calabrelì Provincie, le Colonie, $amia , e Mikfta , polle in fu- 
ga per lo Rè Dario da Hfggio , e Mejffìnaf, occupando le parti orien- 
tali la prima , con piantar nel Locrefe la Citta di Samio , chiamata 
koggt Cref acoro f e l'occidentale l’altra , eriggendovi , con lo fteflb 
caro nome , la memoria dolce della Patria perduta . Si mantenne buo- 
na pezza in forma di f^fuhlica , sì come dimoftran varie fue Monete^ 
anche di oro. La vicinanza à'Jffonio, hoggì MonteUone, celebre per 
Ogni conto fino in quei tempi , difficultolle si tollo di avvanzarfì, con- 
forme le riufeì quando 1 ’ emula cominciò à mancare . Molto più poi 
fi accrebbe , allorché lì elefiè dal Conte Bugierò per Tua re(ldenza$obli- 
gando nella valla Signoria de' Normanni , per la Calabria, e per la.# 
Sicilia, ad udirvi i decreti decifivi nelle dìiierenze , à prendervi gli 
fpacci i Miniùri di Guerra, e di Stato , à feiogliervi i lor maneggi 
gli Ambafeiadori , ed à farvi le loro mode gli Èferciti . Fù luogo de* 
felici fponfali del Conte , e delle figliuole: del oafeimento di varj Pren- 
cipi , é in fpecie di quel Bpgiero che ottenne il primo la Corona di 
Napoli , e di Sicilia , Nonoraronla con la prefenza i Pontefici , llrba-^ 
no, e Califo , l’uno, e l’altro Secondo. Frà le Fabriche magnificher 
fi vide illullrata dal Tempio, e Ghiollro de' Monaci Cafinenfi de’ più"^ 
fontuolì del Regno, diroccato nel Terremoto del i6r9.poi riparato* 
ed hoggi con quattordeci luoghi di giurifdizione dell’ Eminentip. Spa- 
da , fervito da’ Preti. Dedicollo alla Santifs. Trinità il Bè Bpgiero con 
cinque mila ducati di rendita , di cui , della Moglie Adelapa , e de* 
figliuoli ferba fuperbi fepolcri . E fù quello Tempio confecrato dallo 
fteflb Calillo Secondo alla Catedra Vefcovale , che forpalTa molte di 
ricchezza, e dignità, fi uniron già le Sedi di Tauriana , e Vibona , 
per Decreto del Santo Papa Gregorio VII, Fù nobilitata anche dalla_^ 
prtfenra di S. Paolo Apollolo, il quale vi predicò, e fondovvi la Chie- 
fa di Santa Maria della Cattolica . Onde in fegno della Tua Fede ag- 
giogne la Crtce alla M. Coronata fri due Fiumi nel fuo /imbolo . Di- 

mi - 
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Par. 11. DI MI LETO, 83 

. minoito C rco{|e bora però il numero delle lue anime ; ancorché ie_« 

'■ ,accrercano la ipiritnale giurifdizione gli otto Villaggi non piccioli, nè ' 
lotani , cioè à dire, S. Gio: S. Piero , Ctmfarvo , Parsvate , 

Nao , Cattaui t è Calabrh . Pingue di Frutta, Olio, e Fermenti è il 
fuo Territorio, appre/Tandolì per poche miglia al Mar Tirreno. -Non 
, è, Hata fearfa di Huomini di nome, e lìngolarmente (ì raccordano il 
iB, pàolo Domenicano, JF. Traneefeo Ja S. Pietro Capnccinoi i Vefeoni, 
^Anjelmo , . Arnolfo , Pbrario , Hyofen , Stefano , Cuaffrido , Giovanni , 
■Gi/tliano , < e Giacomo, tutti (boi Cittadini » sì come cali, ma più rag* 

S nardevoli Bugierò il Bf » Bartolomeo Sanfeverino , Francefeo de Na* 
'ueiit^ 0 Domenico Finmara. Dì più Bpgiero Carbonelli, che rcfiire.,tf 
.4 Scoria di molti Vefeo vi, ed altri . ! 

Il Duomo è (oggetto k Roma ( che vien decorato da un Capito* 
^lo di tS. Canonici^ è di fabrica artificiofa con diciotto Colonne in., 
/due. ordini al cui ingredb la foglia di pietra lidie , b paragone tol* 
;t* dall’ antico Tempio di BroferfinaJi Bivona fà legger quelle parole 
Signmm Profetfinet reficiendnm , fatnendumqne , Artrite reficiendat tot 
rjvr«r;fr«^,.Nel Diafproapparirce incifa-Ja fondaaione di Bpgiefo 
Sanfeverino , * Copto la porta idi S. Crifiof aro della Città la memoria 
ài\Henrico. SanJóvtj^ino , già fnoi Baroni . 

^ Queiìa Catedra .fù cmtata dal Conte Bfigiero in circa otto militi 
dqcati annidi Vefeovo è Barone di Cala/ro , al prefente è Monfig. 
Ouavio Par,avicìuo Patrizio MilaneCe con la Djocelì numetofa di Luo- 
ghi ceqto , venti per ottanta, miglia , ed altrettante migliaja di anima * 
jSoHenuta già Aa' Cardali 4* la Valle., àtr Aragona , Leni , Caracciolo 
Attuino, ed alcri.Pxelati còfpiicoi» fra* quali Cincomo della B.rotre , 

. Fta’Hobili lì. veggono- hora,LBi/ogMt Ctfifrpo Feudatarj.Cefarea pnre 
Fendacari, Cornerei ftudatatì,Fa 2 zani,Lacfnarici Feudatari , Tiferno 
Vcoàatatìi fViF^ero , SeUtJano Feudàcani 1 Sbaglia» ifMr4»e » Seirra » 
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DI MONTELIONE. 

* V — 

■ Efìdenza 2 magniffc» df on de” primi Duchi deV Re- 
gno . che grandeggia non una fbl Tolca nelfa Regat 
Corte di Spagna » hi faputo in perfona dì i>> ftieoià 
rappref;;ntar bene le veci del Monarca nel > Reame dì 
Sardeg^na » e nell”adenop:mento efaHo di afTari'd^ coli- 
fidenza v nell» Cafa figttatelli , Patrizia^ NapòIitanaLL* » 
ficca di Feudi » florida dr danari » e tuoiinofa al Mon- 
do nelfa più alca sfera del Vaticano • ‘Era que^a !a«» 
TihtvaUmtt ,9 Yìhona de’ Locr/' , habitata una volta da” Grtct ^ della-* 
'quale i popoli, e-’l fico raccocdair» Tlirtio , StrMfent „ e Predo//» j- Dà 
’hoggi à godere ► alle rive piacevoli del- Tirreno un* vago Giatdin di 
Fiori, e delle- fpecie piò rate , e più nobili degli Agrumi , iriolèipli* 
'caci anche iri un’ fol' ramo eoa artrficiofir innedJ , e coa'urf piccibl'e 
ben difpollo Palazzo, che'chiatnaa'dr Santa. Fiacre . Quindi (ì fali- 
fee comodamente in tré miglia alla Città- , che dal lìti]* èminente.a * 
dalle fortiffcazioni naturali e fbtft dall' affètto de* fuor , net modo » 


■«fovizlofà nelle Calabrefr Ptoviocie e apre qut al' Vercoyo 'un’Hqfpi- 
<s5o per lui, c per lo Tuo Vicario di fuori » con la. cuftodi* oppof- 
tana delle Carceri) fendo già ftato disfattiti per la tirahnide Saracene 
in tempo del B. ìiil& il- fu» Vefeo^ado • Sono regolatifliitl^ lo 
ftrade , e non punto, difformi le Cale » le Botteghe , e i Palazzi, feOl- 
brando à chi nodrifce fior- di Glodizìò , la Capìtalè''dr Napoli ridotta 
in compend o . Mille di vago , e divoto efpone le- Ghiefe , e^prefta:^ 
Conventi quali à tutte le forti de' Regolarii , Per te fìnciulle fommi- 
niflra il Confervatorio ChìoUrO' alle Gapuccine t agli Oflèrvantl apre 
ua Tempio affai vailo, cof nome di Santa Maria di Gksà col mag- 
gior Altare di marmi , tré iletoe dr alaballto delle dodecl portate da 
, e perdute in Mare , on bel Coro , ed altri ornamenti , e co 
fepolcri Ducali ► Avvanza molti nell* maniera elegante Santa Maria 
digli Angeli de' Padri ll^,/òrw,rr/ ; col’ Giardino, fatto» erger dall» be- 
nefici , e precedente Dncbejfa Donna Girolama Pignattllo , Due luoghi 
peff-ogono i Capuccini : prevale però ad ambi , il Collègio , e la-* 
t’rtiéfa. di’ PdJri Gì folti , meritevole d” ogni Metropoli - Frà gli al» 
isg^mencj publ.ci (ovra à dióioué, e le Faffìccicrie , dalid (Af- 
fici» 
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Par. IL DI MOHTEUOm:. %% 

.ftiofi fi provvede à qualiiiu deliUit»I)ile toinodità , Cosi moftrano i 
Fondachi de’ Drappi , e PaQo|. an(;pr foraftieri. i compofitori , e vea- 
.dilori di Cera» gli Ocefici» e Gioiellieri io tal numero» e con tanca.» 
mercatanzia , che vagliono à fatoilare l’intiera Provincia, Vi traficao 
publici Negozianti , ancor con le pili lontane » e più (ìcure corrifpon- 
deoze . Carreggia il Cittadino alTai polito con la Nobiltà , che fi feor- 
ge per pura » e ,fi fiuino buone cotnparfe in vane Carozze » e in lito- 
aperto > e frantxi dalla cùfiodia dell» muraglie. Regolato , efublime.» 
fi vede: il tritello, ò Palazzo del Duca» di vecchio difegno , con piu 
Quarti.,» e G/»fleria di cofe di pregio » Irà le quali per legge di fLlei- 
commi/To ne Primogeniti ferbavan lo Spadino col pomo d’oro . tutto 
gemmato» di cui un folo Diamante prezzavafi quindeci mila feudi, e 
con alerà iminori » nel cingolo , pendoni, e cordon dei t appello, do- 
nativo di propria, e Regai mano, dj Lotionica Xlll.di Francia al D«r« 
prtdecefibr^h^onduflf in Pargi ,a| Trono la Spof» Ja/untit di Spagna, 
più liferve .di. v^CcieV» e Fagiani pioflìme , foa parte della, deli*ift-i* 
,Yiei\ poi iVPoca^ fpelsìalnieDte nel publicat il valore^» 

*^e dicono volgarnqepte /Aff voce per iJa Ein^.Grp/Ti» »-* 

Mediocre.»- uditi in. lèd^ (egVecà i Voti de’ più efperti , che poi egli 
.divolga , 6< per ^. medefimp ò col mezo del Tuo Kict-Ducai per vi- 
gLetto figillatOg^, .pochi' gfowàjirima "della publicadi Soriano , 

c^e ioyl <jad»r^ ap^prdme/J^ i\g|K^otto dl,^g,a4o Cib (ì colluma nel- 
la- Qhiepi^ Mastice .^ ‘ftV^Ìlcg;^a dei Sp/rito Sac^p, cantandoli Ia_». 

Pv' ogd» fplle^ni^ V y*f hi inteTelTe,j> 

jillo fpiro y^-fhe-dà _L inàrizf Oj aTifTotrieri , e raóEca i 

pronti , e'pqqvcAwrvP®Rf“^®“fÌ i'c’at norma . ,(^l ppi fi gode tem- 
peti^-d’ gradevole • perche fi, rinviene ciò che fà d’ 

uopo,» ù fff^Qit-jitQ pro^t^o .. Vi li (pan^ ^ ad\ un .quarto' di mi- 
g)>® K> %’fWP»' »• *4, PflQ.brpfi' .t capace di cia- 

Phi*f*À*l^* Maddalena rice- 
ve il nome »'e,,^‘pMplafij Amànd^Ó:^’,^ qqa-ello /«jf/i.e» $ 

fovr» Santa Veneti già "tlefcrlita : per ove li pub anche feender al 
Mare , e guftarvi jdie Salfcdini » dell’' Acqua dolce » ed efquifita di 
una (orgente » defentta con le altre fue Acque , e vaghezze dal Cu* 
fia/pi , Sovra di queda fcherzb ^OittiJ&attifia //a Gennaro eccellente Fi- 
lorofo, e Medico » di lei Cittadino cosi r ; 

"Hat» ego in 'ìur^f.‘àmort liquavif 

Fafior , &- y Oliar fììjit4»tis^<Aqu* 

Vicino fab colle ^iuu conìf nìpìo^iiKebam 
Flunc vejìro hàt^ ^iher ^ mavet^iMa fluv 
Sur» rympha tenmlr^ Jeit piota falmjbrìor imbr* 

Sul alio ant tllo , j*i ngat ora Jovttr 

E’ador- 


'S6 ' ~ t)»l ììcgfto -ih VVofptttivct ■“ . . - . 

E* svicrn.ifi , e atttcìciutj di Popoi j A. gii Abomhnti (iì grafcle 
Villaggi di S. (h fgtrio partito in più membra . Trigami , LotigWar^ 
do , tifcofi» , Vetta di'fopnit FertiP'Jlì Jhtto , t S. FJetro , tìcoveti fat“ 
fi dttlfancica I e disfatta 

Memorabil’ è il •grido di Petsaito fuo Cittadino • e celebre Scrit- 
tore: del Beitre Oro: ed afnroM/ir» di Cafa Màxia di Antonio 5W*W- 
ii , Dionigi, Blovio , Domenico Piztimenti , Jacopo Cortefi , Giulio Jan-^ 
solino, Mtlogro l’entimalli , Silvto Budolato j Oro: Nicor Angelonio , o 
di altri: c vivon’hoggi del ramo de’ Frttnxa D- Domenico Maftro di 
Campo in Fiandra • e D. Antonio nello fleflb grado Con’ quìello di 
gdarchefe in Milano : Di t^tià traggon 1’ drigins ^i Scbipanì , che go- 
don pure à Taverna, e rifplenderono in Napoli nella perfona di Orit'» 
tio Vefcovo di Belcajht , t di Mario Pilìco eccellente; coi icdrizzò Ic^ 
fue Lettere viaggiando Pietro delta Valle,' ' ‘ ^ “ 

Dell’origine, fito, e NobihS di Monteìnnt , icti^e^.Oìojefpe Crf^ 
fialho numerando le Fameglle aggregate per Io Reggimento ^ , cidi I 
dire gli Aiemnndr di Gio: Francefco , AltJ^^ndri di Gio: Battifta , Ai» 
refi di Belifario Attefini di M. Antonio , Baccuri di Miùbele ; Su'* 
rotti di Gio: AgoAino , Bifonti di Agodino > Sozsuti di Martiale , C<- 
pnalbi di Gio: Antonio , Coccia di Bartolo , Contejlahilt di Alfonfo » 
Carpita di Pietro Antonio. Cefare di ^ Camillo di Antonio • 

Crif^o di Pandolfo ,• DendMo dj Cmi' Aùtoino ì Pdlco di Gitd Vincen- 
xtj , Pranza Ai Gioì' Bartìfla i , (Jie‘ godè pura in Tropea , €ofen%a \ 
Pìreilà,iCnt'au 2 ter& ', ìs'Sqtùllace , Ferrarodel tjo.’feio: Alt > 'OagtiarJi 
del qu. Giiidoi'G/e^trW' dì Pabritio , Ciazzoiint di Veipafìano Medico « 
Monteverde di 'Ottaslìò y Mazza dì M. Antonio » 'Af/rrco di Gio:Pietro i 
Matarefe di Gio: Maria, A//iaa/rirp, di Scipione , ,0//*o/di‘ Carlo, Poo/tf di 
Gzt\o ,Pi'ztimtmti di Cataldo, e Filippo I^ledici , P/i<VrW dì Leonardo *' 
Pifatto d’Otflivio, d; Camillo, d’eriiaro diGio: ff/ 4 »gaj»e//o di Fe4 

derigo, JVireéd di -Cefare ^òm)trtl>ello di Jacobello , Fe/r/<» di FtàflcrfjJ? * 
fe/té»/'dfCjoiio tAjfiri di ‘ÌS&^iùó Dottor di Legg<( * alt(i » ‘ ‘ A 

* U . ' • » .' n ♦ ' , ' ' • ^ ij*'o I 1 
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DI N 1 C A S T R O. 

Ice nella Defcrizzìone ^.Italia Ltundr» Alberti, che la— * 
Campagna poda trà il golfo di Santa 'Eufemia , e quel» 
lo di Squillaci è il più drecto luogo d’Italia > non ar- 
rivando ì 20. miglia la didanza dalla riva del marejo» 
nio all’ altra del Mediterraneo : e che la Campagna è amo* 
niflìma * e le vie anno le pareti d’ amendue i lati di 
mortella , di buffi , e d’ allori , e d’ altri verdeggianti arbofcellf : in— 
guifa, che egli efiendo entrato in quella dilettsvoliffima ; e fpaziofa-* 
pianura nel mele di Decembre , gli parve d’ entrar più todo in un— 
ornato giardino , che in luogo felvaggio . Dice egli parimente , iii- 
queda pianura efler poda la Città di Hicajlre , aflai bella d’edidciije 
poi molte altre cofe in appreso . Fù à tempi andati queda Città det- 
ta con Greco nome Lijfattiai nome tratto della deda amenità della— 
fituazione . Ed in vero fono con sì bell’ordine * ed in tanta copia— 
I Cedroni , i Limoni , e gli Aranci podi per tutta la Campagna, che 
lì didende da Lacconìa fino à Cajiigtione per lo, fpazio dì ben lé. mi- 
glia di longhezza , e quali altrettante di latitudine, irrigata da molti 
Fiumi , e ^arfa di Cafini , che fembra uno de’ più vaghi Paefi d’Ita- 
lia , non che il più colto, ed ornato d’ amendue le Calabrie : i con- 
fai delle quali Provincie fono da queda Campagna terminate per la 
parte del mar Mediterraneo • Tutta la parte piana della Città è fabri- 
cata alla moderna con belle drade , ed una gran piazza nel mezzo , 
la quale à guifa di molte, che ne hb vedute in Francia , è cinta d' 
un doppio ordine di platani, e d’olmi. Nel fine della piazza è'I Te- 
fiovado eretto da’ fondamenti dal Vefeovo Gic: Tomafo Terrone in no- 
biliffima forma con facciata, e fcala di marmi ; alla quale facciata— 
fovra due Torri fono fcolpite d’ amendue i lati le memorie di Mar- 
cello 11 . ed lunocvuxe IX. Pontefici , i quali dalla Mitra di queda— 
Chiefa padàrono al Cappello Cardinalizio , ed indi alla fuprema Di- 
nità , l’uno nell’anno tfff. e l'altro nel ifqt* Mà la prima fon- 
azione del Fefeovade fecondo la pia fentenza d’ alcuni fù (labilità da 
Stefano Vefeovo di Reggio, difcepolo dell’ Apofiolo S. Paolo ne’ primi 
tempi della cridiana credenza . Disfatta poi la Chiefa dall’ invafione— 
degli Agareni la riedifieb fuori delle mora Amhurga figliuola del Con- 
te Dragone, e Nipote del Conte l^/r/^/rro Nortnando rell’anno 1100. ed 
in quel medefimo luogo (là la piiffima Donna fepolta in un antro fo- 
denuto da molte colonne di*marmo . Caduta poi la fudetta CHlefa— 
nel tremuoto dell’anno i 6 ? 8 . fù in picciola forma riedificata dal men- 
tovato Vefeovo Cio'.Tomafo Ierrone,e trasferita la Catedrale nel luo- 
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8S Del "Regno in'VrofpcttivA 

go , die di fopra abl»iamo udcriuo . r -Ila parte fuperiore del 'a Piaz- 
za è in luogo più elevato il Palazzo dtl priheipe , e' dall’ altro iato 
quello del Vefcovoi e regi! altri termini fono i Conventi Je'Padri T)f 
m>nicani , e di quelli della PJforma /li S. Francefeo : e nella 

porta della Chiefa de’ primi , che è dedicata alla Santifs. Anniinziata . 
vidi io una bella ftacua di marmo &tta dal Modanino , che vi (I do- 
vea riporre fovra uHvclevato piedeftallo di travertii>o , e di marmo , 
in fonila d’ una pìcciola Aguglia coll’ ifprizzione , che feguc : 

D. O. M. 

Divo Thonta Adu nati Thomas Ae A/fkino 
Non Ohelifcum tantim , fed Dtmutn , lìrbnts , 

Statum pittate , <y* in famiìiam fluiio 
Dicaait Ann. 2HDCXCF11. 

t • 

Dall’ altro lato è il Monìjlero delle Moniche di Santa Chi/tra, ed 
indi per una bella , e Tpaziofa (Irada fi perviene all’ antichi0ìmo Ca~ 
Jlello , che (là fovra d’ un colla più Irilevato, ed hà d’intorno tutca_> 
la parte fuperiore della Cittì . Fù egli in gran parte rovinato dal fu- 
detto tremuoto , a dagli anni : pur tuttavia mofira nelle fue reliquie 
la magnificenza pafTata . Fù eretto dall’ Imperador Federigo, che lun- 
go tempo vi dimorò , e poi vi fù albergato I’ Imperador Carlo V. 
nel fuo paiTagglo, che per ivi fece; della qual cofa vi è fcolpita la_j 
memoria fovra la porta. Nuinerofo è il capitolo di fei Dignità, quat- 
tordici Canonici , altrettanti Cappellani ftipendiati , e fimilmente ti- 
' tolari , con dodici Alunni del Seminario . Vi fono molte altre Chie- 
fc Parrocchiali , Oratorii , c Conventi tra’ qnali è fommamente rag- 
guardevole quello àn' Padri Capuccini fuori della Città , ì cui lì giun- 
ge per una agevole falita , tramezzata da un ponte fovra uno de_*' 
Fiumi, che cingono la Città, ove è un Arco colla Statua di S, An- 
tonio di Padova . Il Convento è numerofo di Padri di efempIarifRina 
vita , e la Chiefa è una delle più belle , cd ornate che abbia forfe.^ 
tutta la Religione de' Capuccini , dedicata a\V Immaculata Coneezzione . 
Nel mezzo della Chiefa da una parte vi è una nobili/ilma Cappella.^ 
colla miracolofa imagine di S. Antonio , la qual Cappella è Hata ri- 
- dotta in sì hobil forma dal P. Antonio delP Olivadi affai rinomato fer- 
vo di Dio , e fi vede ornata di voti , e lampadi mandate da’ divoti 
Signori non folamente dì tutto il Regno , ma da moltiffime parti (tra- 
niere. Avanti la Chiefa vi è una fonte d’acqua perfetta , cd una-» 
piazza, ove il giorno del Santo cocorre un grandillìmo numero di fora- 
li ieri , e vi fi fà una ricca Fiera. Tre altre Fiere fi fanno in quella 
Città in ciafeun anno , trà le quali quella di Tuttifantì è aff.ii rino- 
' • ma- 
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Par. IL DI NlCASTRO:' 

antta pet.Ia oegoaìazione . Nella Città fono due S/eJa lì per J’ Infer- 
mi , e per li Pellegrini , e nel fuo primo ingrefl5»vi ft à cn 'altro Fiu- 
me , Tovra il quale il Princife D. Luigi poco anzi de fonte di felice», 
ricordanza vi ereflè un magnifico Ponte i in memoria di che , e dell’ 
avere egli difefe quelle marine nel tempo dell’ ultima guerra della Si- 
cifia vi fià fcolpito il feguente Diflico : 

Hoflihnt txpttìfts f AotMìtit hine pontìlus ttniìs , 

Vndique ijtm tutHm carpe , viator , iter . 

E* numerofa la Città di Nlcaftro di più di cinque mila Abitato- 
ri, e trà quelli hà le feguenti Famiglie nobili , molte delle quali an- 
no fg|di , ed alcune abitano nella vicina Terra di S. Biagio : c fono 
Aiel^, Blafchì , Cito , Coltili , Corona , Diletto Fabiani de’ Baroni di 
Staiatti, patio, Malizia , Marini , Mazza, Monaci , Monizza , Nico- 
ieri , Oliviero , di Polito, Bfnzelli ,BpJJì , S amanti , Sehipani del famo- 
fo Mario , Serra, che godono anco à Catanzaro, Serfali de’ Baroni di 
Cropani , J’e'yerjw/', Taverna , Trapani , Ver aldi Baroni di S. Giuliano, 
* che godono anco à Taverna, ed altre, che fono vìventi in Nicallro. 
E quelle eh’ abitano in S. Biagio fono fiori dell’ Abate Antonino ,Je~ 
Jl, Kieoteri , e Pontieri. 

E’ fottopolla quella Città con tutto l’altro Stato , che fi llendi..' 
dal Fiume Amato fino o\\' Ocinaro , ogg\ detto Savnto per antica ere- 
dità all’ Ecc. Signor D- Tomafo d’ Aquino , Principe Ai Cajliglione , di 
feroleto , Grande di Spagna ,^&"c. di cui abbiamo più dillintamentt-. 
I favellato nella defcrlzzione del Principato di CalligHone in Calabria». 
Citra , ancorché il luogo della fua refidenza fia la Città di Nicajiro , 
di cui trattiamo. 11 Contado di Nicajiro comprende molt’ altri luoghi, 
tra’ quali Zangarona abitata da’ Greci , che vennero già a’ tempi del 
Rè Ferdinando dal braccio di Maina , e dall’ Albania . Qiiivi è una», 
cava di marmi di color verde mifchio,e’l luogo è numerofo d’intor- 
no à fettecento Abitatori, e quali altrettanti ne faranno unitamente», 
Petrania , e Sant' Angelo , luogo ultimamente fatto colà riedificare dal 
fovra mentovato Principe D. Luigi d' Aquino . Il Territorio fi ftenv’e», 
poco difcoilo dal mare dall’ una parte , e dall’ altra fino al piano di 
Decollai or a , ed alla divifione delle due Provincie nel luogo , che fi 
dice volgarmente il Pajfaggio . In quello luogo in memoria del fatto 
d’ armi di Pirro Rè degli Epiroti co’ Romani , e c®’ Mamertini , che 
fuccelTe come dice Strabono inter .Mamertinum , ò" Neocajlrenftm^ 
Agrum quei del Reggimento della Città di Martorano per comando 
del Principe anno eretto la feguente Ifcrizziòne . 

Pardi, ^ M Aqttqs 
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Dèi Regm i» Trof^ettivn 
AifMas lithpìdijfimas , fendentibus bine inde eoHihut ex 9 ^ 
rientes , Ò‘ at^Superunt bine , ad Jnfernm iìlinc dteurm 
fantes mare, vidit atas prifea in fanguinem verfai , exer^ 
cit£s Pptrhi Epirotarum Rfgis clade , qui tot vi3oriit 
Otìujius , £^' à Mamertinis Ppmanìs fadtre juuBis fufut 

ruga r.bripMÌt Ann._ ab "Urbe condita 

Jilamtrtimritm Vrls , uè tanti faBi periret memoria , Thomet 
Aqniuaiis XII. ipjìus Comitit , Statuum , Oppidorum , Xìrhiumqs 
adjaetnrium Erincipit iujfu pofuit . Ann, Dom. MDCXCXII. 




DI. NICOTERA. « 


Embra ebe férmi i confini ail’ Italia à fronte dclla_» 
Sicilia : occupando un luogo elevato » e falubre in.^ 
proPpetCo del mare. Il Barrio fente, ch’ella gii fof- 
fe la celebre Afidama , edificio de’ Locrefi , ed em- 
porio di grido oppoHo all’ Ifole di Lipari , al riferir 
di Strabane , e di Elinio , La mifura Antonio AugM~ 
fio i venticinque miglia , da Fibene , fri fuoi viag- 
gi • Quindi apparifee l’ età di lei affai lontana dalla noftra : derivan- 
doli facilmente il fuo nome da qualche fquadra militare vittoriofa che 
vi pofaffe } molto più che non fi dilunga da Tropea, la qual rafferma 
il concetto . Fù Patria di Stefano Filippo , autor dell’ Opera accredita- ^ 
ta At' Venti. Hà nome, per Sete , pe’ I/»/ , e per la ficurezza del 
Porto , che unifee il Metauro navigabile > offervato ancor da Strabono, 

Più volte r lisn devallata i Saraceni frà- le diflentioni affai fiere di Soe- 
cottdo , e figlinoli del Guifeardo , ambitiofi del Principato, al- 

lo fcriver del Frez.:a . Mà ne men fon lontane le memorie dolorofitj 
At' Turchi, i quali è frupore, che dopò un crudelillìmo facco , lafcin 
Foggi dimoraivi con quiete qualche migliajo di habitatori . F.' Contea 
della nobiliflìma Cafa di Capta, in perfona del Erencipe della Bjccia 
Gran Conte d' Altavilla , Si mofira allegra , con belle ftrade , e vaghi 
Monallcri , Ae' Celejlini , Capuccini , e Ì{iformafif con la Pefca delle—* 
Padelle , ò frutti di mare , e gullofe Alici . Di nuova , ed elegante—» 
idea fi vede la Catedrale dedicata alla Vergine AJfnnta , t fervita da_ » 
Venti , frà Preti ,'Canonaci , e Djgm'tà ; lenza fagre , forfi per 

timore de’ Turchi, benché fia fiato difefo nel tempio della Madonna 
il Corpo del B. Paolo da SinepoH ÌA'woùta . Una volta fù poffeduta_ • 
dalla colpicua Fameglia fpiSdf che gode vicino il Principato di SciU 
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Par. II. DI NICOTERA: <gt 

la ove in un hiico 1’ aoiucioa cie'.l’ acqua , lomigliante al latrar di 
un* Cane , hà predato materia alle favole , e nelle caccio marltime » 
afiìii curiofo diviene fcoroer il ccmbattimento del Felce Spada con U 
Canefea . Per T attentato ben fiero contro la fagta perfona del /'eycot>e, 
fi feorge Nuoterà priva meritamente di tal Dignità . Mon vi maacju^ 
Qfftilalt , ne Chiufura di Monache . 

Suoi Cittadini generofi fono flati il B. Tiucemo « e Trh Tavìla 
deirOffervanza, Filippo antico Scrittore: Camìlh , GiuUt t Cefare 
Trincivalle Gennaro de’ Signori del luogo . 

Famiglie , le quali hoggi fi ritrovano in piedi fono Mi/arJo,Bram-' 
eia , Barone , Barrarla , Coppola , Cefareo , Marino , Prtnefiino , Satria- 
Mo , Tocco , ed altri . 

DI O P P I D p. 


Lle radici del Colle , chiamato Afprìmontt , fiotto 
Cielo benigno , in fito aflai valido , j>et natura , e 
arte , fi pone in teatro quefta Città , e Contea co’ 
diritti héreditari degnamente foflenuta dal Pt4ncipt di 
Cariati Spinelli : dove Clnverio raccorda fi antico 
Mamerto , che ad altri piace collocare altrove. Vo- 
gliono alcuni con fredda interpretatione , dar figni- 
ficanza al nome dell’ ajuto , b follievo t che con le 
proprie dovitie fiomininiftra à gli habitanti . £’ opportuna per le Fiere 
annuali, e per migliorare il commercio . Hà Valli fruttifere di Gra- 
no, Vino, Olio, Alberi per la Seta, Herbe pe’l pafcolo , etiandio frà 
gli ardori della State, à cagion delle riviere, del Trecojio ,e Madema, 
le quali han potuto trattener la Cavallerizza . Unifee in fomma 

1’ uple alle defitte . Miniflrb un tempo la fua Chiefa , congiunta a_< 
quella di Gerace il Vefeovo Greco : mà con efla divennero nel cadu- 
to fecolo di Rito Latino , anche alcuni Cafali . Il Duomo , dedicato 
all’ Ajfunta è di buona forma , e ben fervilo da fei Dignità , e quat- 
tordeci Canonaci . Fà luogo à due altre Paroechie , tre Conventi di 
Regolari , un di Suore , e allo Spedale pe’ Poveri . Entra nella Diocefi 
il Ducato ben noto di Terranuova conapiù di dodeci Cafali , ove frà 
tre Parecchie , e quattro Chiojiri , un riguardevol de’ Celejiini nel tem- 
RÌo di Santa Caterina , fi cuflodificon le infigni Reliquie di duo Spine 
del Signore, della fua Croce, e Colonna, e de’ Santi Matteo Apofiolo , 
$iagio , Crijlofero tti. altri. Ed il Contado, h Marchefato di Santa Cri- 

M a Jina , 



Digitized by ('- =ogle 


> 9 » - 'Del Hegné in 'Brefpettiva 

Jf/Vtf > <Jhe' apfe C^;>7f nobili, e fiiori un vago Convento Offirvautì, 

• Fù dominata quefla Città prima dagli Signori Carnccioli di Sauro 
IBouo , e nell' anno 1609. venne in dominio del fudetto Ecc. Signor 
^Trincift di Cariali Grande di Spagna. ' 

DalJV fudetti Signori Caraccioli fù dotata la Cappella del Sanlif- 
ft »70 di detta Città diilente nel Ino Vefeovato con molte rendite , él» 
.'fù è loip iilanza eretta urta Confraternità di Nobili , Capo Confrate 
^ «itila -quale fù G/o: Antonio Caracciolo all' bora Conte Oppi do , 

fù poi aggregata all’ Arciconfrateruità di Roma , come per privilegio 
udì’ anno 1^90. 

Le Famiglie che furono ammeflè in detta Confraternità come2» 
più Nobili • c che hoggi foto s’ ammettono alla medelìma fono , C<#» 
filoni, Capone, Grillo, Gerla, Licandro , Recanati ,.Sertiani , Ficari. 

Altre Famiglie Nobili forafliere venute in Oppido da yo. anni in 
quà per caufa di Matrimonii fono Megliorini , Mefiti , Rocca . 

DI SQUILLACI. 

Cillacio r appella Solino con Flinìo , e Strabene ; b 
Veramente Scillario , Città raccordata ancora da_, 
Virgilio al J. ed ivi da Servio: variata perb di /ito 
dall’antica, la quale opera fu di Wifie , per tefti- 
monianza di Cajfiodoro . Predò ella ubbidienza a_j* 
Crotoniati , poi con la forza di Dionigi , a’ Locrenfi . 
Fé palTaggio , in qualità di Co-'onia , ne’ /feiw/f»/, al- 
lo fcrivcre di Fatercolo: e acquidb fomma riputatione , producendo T 
accennato CaJJiodoro , il quale adoprata la fua penna d’ oro ne’ gravif- 
fìmi affari , di Teodorico, ^ Alarico Rè At' Gothi , e A' Italia , termi- 
nò i giorni piamente con la Cocolla di S. Benedetto , in età di $4. 
anni, nel Monaftero di Clnjfi . In fito forte, e ficuro , tre miglia nel 
Continente , e rilevato con due Fiumi fotto , forma feena quella Cit- 
tà , la quale punto non paventò le univerfali aggrellìoni degli Agave- 
ni , e Ac' Mori fei fccoli addietro. L’ invafe in damo , dopò l’ im- 
prefa ben fortita di 
la , vi le ergere il 
forprenderla . Ne invelU Conte il fratello Rogiero , ficome ferivo il Si- 
ciliano al 9. Hoggi è Principato della Gran Cafa Borgia', Hà fiorito 
con le Fiere, c con le negotiationi . La Campagna fomminiftra Vini 
ecceìlenci , Olio , Lino « Miek » Ciano » Orgio , Marmo , Aiabadto , 


^egio , Roberto Kormanno , il quale per cfpugnar- 
àffello : tanto che . ufando (Irataoemmi , eli fori 
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Far. 11, DI SPILLACI. 9 ^ 

'"Alarne > eJ altre rarità, con T Oro, e l’Argento. V.'uita lumi di Re- 
ligione antichi (Timi ; onde i fuoi Ftfiovi , fra’ quali un CnrtUnttle de- ** 
flinato rta S. Gregorio Papa , fi foferiflero a’ fagri Canoni de’ Concili 
primi Ecumenici . Nondimeno il Conte ^gitro accennato , arricchì la 
fua menfa . Nella CateArale, iiluftre per lo Capitolo , fi venera con la 
particella della Santa Croce, ed altre Reliquie, il Corpo di Santi Aga- 
tio Centurione , che morì perfeguitato da Diocletiano . Si fpande la_. 
Cura in dieci Parecchie ,c il Divin Culto in quattro Chiojìri di huo- 
mini , frà quali i C.apuccini in uni ornata Cappella culìodifcono un_ 

■ miracolofo Crocefiflb’ , e due di Donne : llando chiufe à parte lt_» 
Pentite , e i Cherici nel Seminario. Vi fi aggiongono quattro Confra^ 
tornite, e uno Spedale. Comprende fino à trentafette frà Terre , e__« 
Cafalì quella ricca , e popolata Diocejs , ancorché quattro noii_. 
dimoftrino, che il furore Ad' Mnfulmani . Nello Stilo, che dà nomcl# 
al Promontorio , e ferba qualità nobili, già Sede Vcfcovale , fi cufto- 
difee il Corpo del B. Gor gonio . In GuardavaJle raccordanfi i Natali 
deli’ eruditilfimo Guglielmo Sirltto Cardinale. 

Per Gentiihuomini di StjuiUaci fon accennati, gli Alemagna, gli 
AJfanti , i Barlea . Ferrato, di Pranza, Girond.i , Momirio , Pepi 
dio, Striverii , Terioli , ed altri . 



. 1 


DISTILO. 

lede la Regia Città di Stilo con cinque fuoi Ca- 
fali nel rinomato Promontorio Cocinto , che_* 
com’uno de’più lunghi d’ Italia divide, al parer 
di Polibio, il mare Siciliano dai Jonio . Pù urrà 
dell’ antiche Sedi Vefcovali della Calabria , indi 
dalle fpedè inondazioni de’Saraceni dillrntta co- 
me s’hà nell’Italia Sacra di Ferdinando UgheHi 
tom.<j. pag.2/^^. é- ^%(). coH’auforità della Cro- 
nica hi. S. di Taverna : Dnodecimus antiuntts 
Epifeopatut Stjli . Stplnm Oppidnvt nobile^ 
cum annuo emporio edito loco fuper faxttm à 'ErvXn eji Co- 
lumna dilium , quod Stylarum flumen allabìtur , e citando ?e_» 
parole della detta Cronica ; HU funt Epifeogatut , qui ftib ipfet—» 
perfeqautione ( Sararenorum fcilicet ) /hJìrulV fucre à parte mefrit 
Oceani EpiCcopatus Vihonis , Taurina , Amautea . Vtliu , Ò"c. A parte 
Utaris Adriatici Epifeopatut pJitr.'icii , Stjfi , Trifdin.e , Cro/ovit ,Pliem 

ra- 
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' 94 Regno in Vroffettìva 

r «polis , (fu«e ffl Strongnìnm , ó“c, dr* us JiShtr» efl nttllus' remanfìt tv- 
teg-r EpiJiopatMS prater SciUacium , Ó“ Sj>^gìam . Et il Barrio Ae anti- 
CnLtbria lib. I. p, ff. conrerma l’ iftrffo : Sunt in ClKabria Se- 
Aes Epifccpales qnatuor , ò“ vìginti , oUm plures fntre , tthtn Amun- 
thait , Hypponium , T astri anum , Stylunt , Taberna Epifcopalet StAet 
fsterunt . Fù unito poi quello Vcfcovato di Stilo à quel di Sqoillace , 
come noti» Gio: Domenico Taflbne TraS. Ae Antef. verf, 14. obfirv, 
i.p. f99> Squillacii ,ftvè ScUlatii Epifcoptts Styli Epifcopatv ttuitus^c. 
Vi fono in quefta Città quattro Monallerii , cioè de’ Padri Con- 
ventuali di S. Francefco , di S. Domenico» de’ Padri Cappuccini , e_» 
de’ Padri di S. Bafilio , eh’ offìci’an in lingua Greca, Se in quefto Mo- 
raRero 11 ronfervano le venerande Reliquie di S. Giovanni Terefti Mo- 
naco dell’ iHelTo Ordine, e nell’ urgenze della Città s'erpongono al Po- 
polo per impetrarne le gratie . Vi fono due altri MoraRerii uno di 
Suore nobili fotto il titolo di S. Chidi^ » e 1 ’ altro di Donne pentite.,. 
Fiorirono in queRa Huomini inlìgni nelle lettere; Il primo d’ efll è Fr. 
Tomafo Campanella Teleliano Filofofo , che hà lafciato impreflì mol- 
ti Libri, che vengono regiRrati da Leone Allacci nelle fue Api Urbane.' 
Frà Pietro Vigliaroli buon Poeta . Gio: BattiRa Gregorace. Guglielmo 
Sirletò Cardinale lafciò molte Opere, di cui ferivo NicolB Toppi nel- 
la Biblioteca; come parimente furono inlìgni nella Filofofia Tiberio » 
Gio: BattiRa Carnevale , Francefco Malgieri detto Lìotta , A: altri . Ne 
devefi qui tralafciar la memoria di Lodovico , Nicolò Francefco , e.j 
Patricio de Rinaldis tutti tre Fratelli al ft-rvigio dell’ Imperador Car- 
lo V. in diverfe imprefe, onde n’hanno ottenuto non folo privileggio 
di familiarità , mà che ellì , e loro defeendenti polTano inquartar l* 
Aquila nera nelle loro Armi , <Sr altre prerogative , che fi contano ne’ 
Privilegi loro concefll , che fi ritrovano nella Reai Cancellarla Pri- 
•uìlegiorum 5?- An. 1^42. Qui s’abonda d’ogni cofa al vitto neceffaria, 
elTcndovi fpaziofe, e fertili Campagne, per 1 ’ induRrie dcU’Oglio , Seta, 
e Frumenti . ’’ 

Gode Privilegi di perpetuo Demanio , e degnifltmo è quello ot- 
. tenuto da Ferdinando I. Rè di Napoli nel 1466. nella Cancellarla Re- 
giRro XIX. mentre non folo fe gli confermano gli altri It jì privile- 
gi , mà fe gli concedono nuove grazie . In qucRa Città chiamata dal 
Marafioti nelle Croniche di Calabria lib, 2. cap. 28. Città nobilifilma 
per varii avvenimenti vi capitarono Nobili Famiglie come fono Ajer- 
bi , Balzi, ò Balfami , Boni, Del Dstee , Lamberti , Malgieri Aceti Liot^ 
ta , Moratti , Marnili , Origli , Fintini , BJnalAi , Sabini , Sirleti , Ser^ 
Jali, Se altre. V’ è qui dillintione di nobiltà, ripartendoli il governo 
trà Nobili , e Cittadini. 

Gli Ajerbi dependenti da i Marchefi della Grottarla della qual Ca- 

fa 
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fa fcn'fle Gafpare Sdoppio , e noi à quello ci rimetfémol 

Della Famiglia Bona leggefi nell’ Archivio della Zecca di Napoli 
Tomafo Bona nell’ anno 1269. frà mutuatori, eh’ han foyvenuto Carlo 
Primo nelle guerre, che quello havea . Guglielmo Ae' Buoni nel 1371.’ 
con titolo di Milet ottenne in concefllone dal detto Rè il Gaftel di S. 

Demetrio in Calabria . Crefeemo Bono nel 1278. milita à foldo deli* 
ifteflb Rè . In quelli medefimi tempi Simone Callellano d’ Introdoco ■ 
ferrino Bono nel 1289. Signor della Terra di Cerrano citato d’ or- 
dine di Carlo IL d’ Angiò con altri feu.latarii ) predare il reai fervi- 
giò . Nel Vicariato di Carlo Illudre Duca di Calabria dell’ anno i J09. 
vedefi Bahluino , b fia BauAino Bono con titolo di Dominar , e di 
Miles Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado di Molifc . Fra Gen- 
tìlhuotnini detti Scutiferi , che nel t^i6. han militato nell’Armata di 
Galee, e Vafcelli ordinata dal Rè Roberto contro de’ Siciliam vedelt 
tietro Bono. Nel 1^26. t'rancefco figlio primogenito dì Botto con tito- 
lo di Miles Signor di Feudi , và con Carlo lllufirt DuCa Ai Calabria 
nella Guerra moda contro la Tofeana. Ne i primi anni del regnar d’ 

Alfonfo I. d’ Aragona FeAerico Bono detto di Stilo chiamato da eflb il 
Rè con titolo di Vèr Nebilis , ottiene Privilegio nel 1446/ di confir- 
ma di feudi nella Calabria in contemplatione de’ Tuoi fervigi,e fedeltà,» 
coHie s’ hà ne’Qu'nternioni della Reg. Camera. E rifteflb, b altro 
Bono detto di Stilo nel regnar di Ferdinando I. nel 146^. con titolo di 
fitt Nobilis , Gioì Paolo Regio Auditore in più Provincie , e Francefio 
da’ primi anni applicato alla militia Capitan di Fanteria , e poi di 
quella della nuova militia della detta Città , conferitagli dal Vice-Rè 
Duca di Medina de lai Torres , attellando ne’ Difpacci : Por haver 
acuAiAo à toAo lo que fe lo hà encommenAaAo , y eJlaAo h fu cargo con 
la vigilanqia , y quiAaAo quo Aevia correfponAienAo en toAo à lat obli-- 
gaqioner Ae fu uaqimìento à imitacion Ae fur paJfaAot , 

Della Famiglia del Duce leggefi Marino nel 1272, milita. Barto- 
lomeo Ael Duce nel 1526. nell’ imprefa di Tofeana , e nel i?9&, im- 
piyftò denari al Rè Ladislao , & hebbe in dono due feudi in Calabria. 

• . La Famiglia Morano è dell’ antiche nella Calabria. TancreAi Mo- 
rano nell’ anno i J09. con titolo di Miles . foggierò familiare del Re_» 

Roberto nel i^i?. e nel i?fo. Signor de’ Cotronei , indi da Succefib- 
ri Rè ottenne Gagliafo, e pofeia il feudo di BurgoroJJ'o su quel di Stilo 
nel regnar degli Aragonefi. 

Marnili da Sicilia qui pervenuti . 

Origli originarli da Napoli . Cefario Origlia con titolo di Miles 
nel 1275. 

La Fam'gh'a Fiutino nel 1278. pofièdeva beni feudali in ArenaJii 
c fuo ten:ir.ca;o . 

Sm- 
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^5 Dii fiegno ift Vr affettiva 

Sahlm vogliono alcuni Autori , che venghino da Sicilia • mi al- 
tre fcrìtture dicono di Foligno , e qui da Squiltace paOaci . 

I a Famiglia Strfnìe è noto quanto fia Nobile , mentre tutti t 
Sfrfaìi traggono 1 * origine da Sorrento, JRartalomto Signor di Sabato in 
Calabria nel 1271. Vice-Rè d’Apruzzo , & han poflèduto molti feu- 
di , e fri gli altri la Terra di Cropani • e quella di Brognaturo fi- 
no a’ tempi à noi vicini . 


DI taverna; 

Tgnifica più affai , che non efprime con la pura 
fua voce. Sottentra ella I Trìfchentt Città del- 
le più attempate in Provincia , e polla fra Fiu« 
mi Simnri , e Oratalo, cosi detta, quali rappre- 
fentaiite un Tabernacolo trino , e dillinco , in_. 
un corpo folo di habitationi civili , che obli- 
gava il VrfcBVo , nelle maggiori folennità dell’ 
anno , à celebrar con pompa in. tre Chiefe. Con 
altre non poche la diflruffero i ^lorì , Cretejì , 
e Cnrtaginefi circa il 960. in tempo del S. Nr- 
lo . Quelle fi ripararono , migliorate nel fito , e rendute anche illnflri 
nelle lubriche da un tal Corgelano , mandatario di Nictforo Impera^ 
jtìire . Perciò Trifchene , le quale dall’ onde marine fi lafciava lambire* 
ne fù fiaccata per dieci miglia nel luogo dove fi dice Taverna la vec- 
chia , che venne dillrutta da Fmncefco Sforxa perche fcguiva le parti 
Aràgoncfi, fi riduffe alla fine trà Fiumi yf///‘, e Litrello cangiatole altresì 
il titol moderno, che fi d ffonde nella giurifdittione degli honcfti T//- 
laggi tuttavia di , Fojfato , Maratiife , Sorto ^ ’Savtito , Koce , 

S. Janni , Albi , Dar/ìanifi , Vincolife , Malifano , e S. Pietro , numgc 
rati à mille Fuochi infieme con la Città . Facendo per imprefa tre.» 
Tabernacoli d’oro in campo azzurro con un Angelo . Si narra il lat- 
to concordemente , dal Barrio , e dal Marafioti nelle Cronache Cala- 
hrefi,t nelle proprie ìiifiorie al del Simonetta.-^Wnxx fù, che perdet- 
te la qualità Vello vale , non però l’ornamento più decorofo deU’effet. 
filo, ficome à pieno defcrive il F. Ughelli . Al Prelato di Squillaci ven- 
ne unita, e raccomandata dal Pontefice S. Gregorio-,e fi hà regi (Irò pure 
di tali olHci, dopò lunga pezza fatti dal Set onrio Califfo k quello di Ca-t 
tanzaro.NuraeToCo, e divoto apparifee il fuo Clero in cinque Chiefe Pj- 
icccLiali ben ornate j con quattro Corpi Santi, e dodeci Reliquie ia-, 
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fionl in qnella di S, Btiriara : in tre Chioliri di h^omlnl « de’ quali 
nìoìto rplendido è quel de’ DomeHicani , in due di Monache , e in va-, 
ri altri Tempii, ed Crateri . Quello di Pefcara gii de’ Bafilìaiii Terbi 
fuori molte Reliquie . Dal Tuo fertile terreno forge il Tiretinto . Di 
lei P»frìtia accreditato fi fiima per tu:to , Gio: Lortt$zt Ananitt , Tet-. 
lago. Scrittore, e Cofmografa di grido, dalla cui penna frà molti, utd 
quel Libro vitale Della Pahrica del Mondo . Gli altri Nobili fan co-, 
nofcerfi nelle Cafe , de' Blafchi , Caraffi , Carpamani , Catizoni , Ciril^ 
li , Egrafi , Ferrari di Alejfandro , Filanti ,Jazxolini , Mandeli , Ma^ 
rincoli del Vefcovo di Tiano , Mafelli, Mazza , Madotto , Mouitii , Pim 
Jloi , Poeri , Bieca , Bptella , Schipani del Vefcovo di Belcaftro , Tea-, 
tonici, Feraldi di Girolamo, & altri : E’ ufeito ancor da quefta con 
grido il Cavalier dell’Ordine di'STGio: per la Pittura , F. Mattia . 
Preti detto il Calabrefe , che foggiornb in Malta, 11 fuo Governatore 
chiamafi Giuflitiero , titol già proprio di quei delle Provincie . 

Sopra le rovine di Taverna Vecchia fi legge del p9tCor Fifico 
Girolamo Piperi il feguente Epitaffio in marmo, * 

Ad T abernatem *Fiatorem 
Intuire hanc nndam fecandet Tryfchynet 
Seder» 

Quidqaid Patria tua Arcana inquirtre 
Aver 

Arcer», quam Parietibut pralapjttf 
Humique iacentibus 
Dirutam cernir , 

Hojlilis impietas fanditus devaflavit, 

Hac quam facnla prifea 
Epifcopalibut Muniìs , Infulis i 
Et Thyarir 

Or-natiffimat» TJrbem decantarunt', 

Kunc languet 

Infalix , Deferta , vepribufque 
Operta , 

Brutis , fylveflribufque malè apta. 

Et mìfera flatio . 

Prob Dolor 

aSic fe habent temporum vicet 
At fi de tua Urbis origine 
Acies , fiimnlique Ardor 
T e pungit , S" angit , 

Hafee miferias eommiferare 
Pia/or , 

Httr.ll, N pi 
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DI tropea: 



Ofltpèa la nomina Stefano bizantino » £n dal 
tempo di OiuJline\ mà la voce volgare » tutta 
Greca « lìgnilicarte» V ahhanJenare y ò volger le 
ffalle, ci fh creder, che il fuo Territorio , Ae- 
rile di Olivi , e di Vino , e per confegoenza^ 
non curato da gli Aufotti , ea Enotri , perfua- 
deilè alcuno à hsndarvcia . Ne' lidi del Tirreno y 
ella là vagheggiarli per il Porto di Ercole , e_» 
per r amenità dei Tuo lito colmo di^A^cumife 
di Frutti . Vi li celtbran Fiere , e raVorano 
panni groflt molto buoni. Producono i Tuoi Campi la Staffagria^i 
e Iti! Tuoi Cittadini ammirb ultiiramente la lìruola di in Ro- 

ma qi?el Pietro Pioni , che fapea reintegrare i Nalì , e le Labra mu- 
tile . Affai numererà rinvieni] eli popolo , cioè à dir di Vajfalli Re- 
gali , fendo propria della Corona con varie dipendenze. Abbraccibne* 
primi albori la Religione , peroche lì ricordano i di lei Vefeovi nel 
Concilia Romano fotto Simmaco Fafa, e nel fecondo Kieeno . Alla fan 
Chiefa troviamo unita , fin prima di Benedetto Dodicefimo , la Mitrai 
ffeW Ama'itea , Pfr lungo tempo fi amminiArb ài Prelati Greci y col 
qual nome caminan hoggi i luoi Cafali , Tien per Protettrice, Sar^ 
ta Domenica V. e M. condannata alle BeA!e*e dfecapicata da Minifiti 
di Diocletiano , il corpo della quale flima confervarfi nella Chiefa Mei» 
dre , antica, e fontuofa, ufiFtiata da Tei Dignità, e diciotto Canoni- 
ci ricchi di prebende, con più Cherici , e Manfionari . Ancorché fi 
venerin le Tue ofia trafportate per man degli Angeli dalla Campania, 
ove fù fotta morire , nel luogo de’ natali dentro quella giurifdittione . 
Di luoghi liigri , vi fi aggiot^gon quattro Parecchie , otto Conventi , 
tre ìion afieri di Sucre y quattro Sedali tà y lo Spedale , il Seminario . 
Kel Tempio di S. Francefeo adorali una delle Spine della Corona del 
Redentore , Oltre ventiquattro Cafali con altretante Cure , uniti coi^ 
la Città, fi didende la Diecefi con altri otto per 6o. miglia , con ab- 
bracciare X Am ante a Città Regale, il nobile Ducato di Àiello de' Du- 
chi di Mafia Cibo, Fiume Freddo del Marche fe delia Valle Mendozzai 
il Principato di AV/ixce/e già delia F araegUa Ravafebieri hoggi àdPinel- 
li ytà altri luoghi di titolo. 

Non fono però di poco numero ì Centilhueminì di Tropea , nu- 
irvsrando gli Aaroli , Affitti y Angelini, Agnini, Baroni, Barili , Mete- 
gitvanni , Bracci , Caivami f Campani , Caputi , Carateioli , Configli , Cop. 

s foli 
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p»lì Ad Duce t Fassgni , Faci/i , F alzali , de Franz* » Frezti , Catritm 
U , Gdlnfpi , G'fffunì , Lavcillotti , Lnmicifi , Martirani » Militar tp , 
MottuU , FelUccia , Pipinì, Piinatelli , Portogalli, Pugliefi , Se attor tti~ 
chi , Scbiavdli , Tocebi , Tomactlli , Toroidi , Tronfi , Tropeani , Fitn- 
ti , Fulcani , Se altri . 

• Di ella fuori, Prr//J graduici , Dottori di ogni facolti | ed alctì 
huomini di fpirito'. 

DI CASTEL VETERE. 

N lèoCenaa de’pii) avveduti Scrittori fottentra quella Citei di ri- 
' potatione alla gloria di Canlonia antica , delle cui delitie cantò il 

Poeta di Veaofo al Jif 

Ver ubi longum , tepidafqut prohet 
Joppiter brumai , &" amicut Aulou ' 

Fertilis Bacco, minimum Folernii ^ 

Invidet Vuìt . 

Forfè la medelìma nella Popolatione fé non nella Fabrica , opera 
incerta fe, io' Cotronefi , Locrtfì ,ò Achivi gii fedele à Bimani nella_» 
condotta di Fabio. Dal Cajlello antico fri molti, nel quale fi lidofle- 
ro i vicini Habitanti, è fama eh’ ella ufurpalTe il nome moderno.Que» 
Ai hoggi è magnifico nelle regole di Fortezza , con cinque Baluardi 
provveduti di Cannoni di bronzo , ed una ricca Armeria , degna ha- 
bicacione di D. Carlo Maria Carrafa Prencipe della Baccella, che.fe_j 
ne intitola Marchefe , li più de’ fuoi Villagt't all’ intorno , Con le Gen- 
tilcfche memorie fi vede di/lrutto : fi mantiene però con alcuni Spi~ 
Unga , diporto già de’ Francefi , e Cropunei nei fin della Montagna., , 
difeofto diciocco miglia. Guarda quella Città, quafi per forte, l’Ita- 
lia frà Promontori, Zafrìo , e Cocinto , e i Fiumi Sagra, e Bozz/Uj, 
hoggi chiamati Al aro . e Mofa, in eminenza falubre,che participa di 
pianura , in tré miglia di circuito , & in altretante in difianza del 
mare > Si allarga per cento miglia il Territorio , colmo di Giardini » 
Bofehi , Oliveti, e Vigneti: co' Celli per le Sete , e qualche minerale 
di Oro, Piombo, Ferro, Calamita, col Sai terrefire , Terra rofik.., 
GefTo , Pietre frigie, Amomo , Videe , Agrofeino , che fonde la Mafii- 
ce , ed altre rarità . 

Vi piantò la Fede S. Pietro ApoAolo nel fuo paflaggio à Roma: 
ve la confermò S. Policarpo nella dimora di tré giorni : onde il fagro 
volto vi fi fpiega in varie Chiefe dentro, e fuori , mailìmamente in 
Santa Maria delle Gratie alle rive della Mofa , ove fi adora la mira- 
colofa Imagine della B. F. che fi Aima dipinta da S. Luca , e in S, 
Maria dilli Crochi cinque miglia verfo i monti , ove la Gran Signora 
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onlinb la fabrica ad un’ Fremica con quelle parole ; f//e hahitation.tM 
*Ji , Ó‘ tgo proteSio lopuli irij/is Civitatir . Le Chiefe già eran quafi 
tutte qui Greche , non vi mancando la Sinagoga de gli Hebrei . Hcg- 
gi è matrice dedicata alla F ergine AJJhita ,h magnifica, il Padroni to 
deir £cff//fw//y>. C.fr)v»y>, nel mczo della Città, con fuperBo Cam- 
panile , e Palazzo per l’Arciprete, ricche fupellettili , e Reliquie, 
le quali il Braccio deliro, e parte della Telia di S, lUrione Abbati'^ 
Protettore, in prctiolì vali di argento, e pompofa Cappella . Setti!»» 
fon le fue Cure , e frà quelle la più fplendida di S. Silvejìre , con_. 
alto Campanile, e grolle Campane, fi hà fama, che fefle già il Ve- 
fcoxniio . Contavanll una volta i Tempii à fovra quaranta , de’ quali 
j più fi mantengono con varie Congregationi fpirituali , il Monte pe’ 
Defunti , i ChioUri de’ Predicatori , Agollinlani , Captccini , e dolUi»»- 
Suore Cancnichell'e Regolari di StttUa Maria di Valverdc Nobili , fog- 
gette alla Vrovindah^a ( così chiamanla di Mcflina , che v'invia un_. 
Delegato per la Vifita, td tlcttion della Badellà ogni anno, fendo efep- 
te dalla giurifdictione dell’Ordinario. 

Non mancano qui Dottori , nè Huomini di grido nelle Armi , 
rtlle Lettere, e ben veduti ctiandio nella Corte di Roma. Si tratta- 
no con qualche fplendorc , e politia j vedendoli regiflrati all’ antico 
Seggio de’ Nobili nella Piazza , gli Alortit , gli Arcadi de’ Baroni di 
Pilana , gli Afeiutti , Aycna , Cremona , Crice/li , faiccmatà , Fiori , 
Tcvfi di Riccardo , liberaci , Maggio, Maris , Minici , Mufeo , Oppi- 
difani , Fancallo, Fapazzi , l’rotofpaturi defcendenti da Gerace » Sergio^ 
Scarda, Sieua , Terza, Vitali, Tarraca, & altri. 

DI CA STROVILLARE. 

B Er Io famefo Aprujìo , celebrato dalla gran penna di FUnio ; 
vien conceputo il grido di quella ben antica Città nella balTa 
Calabria, memoria degli Anfani, h degli Enotri , à parer va- 
rio del Barrio , e del Marnjìati : accrefeiuta poi co’diifacimenti 
di Sidmorano , e di Xifta, non meno, che del Grnmento , aggregan- 
do il titolo , che poflìede , per 1’ union delle Ville. Occupa il fommo 
di due colli, Cafa/e , e Civi/à , dentro Tonde del Finmicello , e del 
Sibari , che in quello fi accoppiano, in disianza di quattro leghe dal 
mare e dieci dal Mediterraneo ,h. cielo temperato, e falubre_, . 

Ogni fpecie di Manna, e frondofa , e corporuta , e forzata qui (ì pro- 
duce , con T Olio , Vino , Seta , Mallice , ed altro . Hà belle llrade , 
vaghe Piazze , comode Cafe , e Palazzi , divote , e fplendide Chlcfe , 
fpatiofi Borghi, ricche Botteghe di Mercanti, Spctiali.e tutte forti di 
Artifti . Vi fià in piedi il Vefcovale già jefidenza del Prelato, 
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che hoggi fi unifce nella Mitra con CirJjtmo ; e il Cartello è Regale.» 
memoria tli Aìfonfo , e Fernando Aragonefi . Hà concorfo per lo pro- 
vedimento delle robbe de’ vicini, e dà luogo primario à Procacci.Trè 
fono le Parochi.i/i , S. Giuliano , S. Pietre , e Santa Maria del Ca- 
fello, venerabile per 1’ Imagine miracolofa , dipinta fovra una pietra. j 
della B. Vergine che per gratin di Papa Pio IP. prima Vefcovo di 
Cajfano , gode annual Giubileo al primo di Maggio non fofpefo nell’ 

Anno Santo , col concorfo di cinquanta mila Foraftieri , & in una.» 

Chiefa dipendente due miglia fuori chiamata la P/V/.ì li vede artai fre- 

J uentar da’ Mercati publici alla metà di Agorto . Numerofo è il Clero 
e’ Secolari } e i Regolari trattengono, i Benedettini , Conventuali , Do~ 
menicani, Capucciui , e ^Minimi co' Certofini nella Grancia , e Giefuiti 
nell’ Hofpitio , una Commenda di Malta . i Monafteri di Scala Cale 
di Nobili Vergini dell’Ordin di Santa Chiara , e delle Pentite in S.M, 

Pgittiaca , aggiungendovili gli Spedali , e le pie adunanze de’ Laici . 

Altri Monarteti fi' veggon fuori diftrutti, ficome più Cafali, Ville, e-» 

Città di nome . • , 

Produfle degli elevati Ingegni da Noi conofeiuti , mafilmamente-» 
due Prelati di Cafa Pellegrini, Moufipnor D. Carlo Pefeovo di Avellino, 
e Monfignor F. Martiale Arcivefeoro di Nazareth , Dottori in tutte-» 
le facoltà , Guerrieri , e Academici . De’ Minori Ortèrvanti , i Beati 
Ciò-. Cozza, che ripofa intiero In Cofenza : Gio: e Michele-. Bernardino 
Motta Segretario di Papa Paolo V. ^ 

Dall’ accennato Chioftro i\e Conwutnali fondato dal B. Pietre di . 

S. Andrea dlfccpolo di S, Francefeo , ufeirono Pittorio Capello , Fr. { 

Martiale Pellegrino Profeflbrc in Padova , e Teologo del Concilio di 
Trento, e molto avanti Filippo Gefaaldo primo Generale dell’Ordine, f 

poi Vefcovo di Cajfano -, e i fette Martiri del medefimo , cioè à dire.» 
i Santi Ttaniele , Angiolo , Sarritiele , Donnola , Gnlino , Leone , e Nieo- ' 
l'o , nativi tutti di Cajìrovillari iuor che il primo , che fù di Belvedere'. 
c della ftefl'a Patria il B. Pietro Indetto, che il venera in quel Tempio 
religiofo, con 1’ habito intiero tuttavia, rinvenutogli addoflb in una^^ < 

fpelonca quaranta anni dopo la fua morte , mezo miglio fuori , ove «r 
forge r Acqua . 

De’ luoghi celebri per l’Antichità , fi rammenta la Bjeetta dne 
miglia lontano con l’ idea di un Cartello fpiantato . La Virtute chia- 
mali un altro dove fù il Tempio iì‘ Pallade , e fi fcuopron relìquie di 
vecchi Edifizj . Bolinaro ne moflra limili , con opinione fi diceffe Apol- 
linare per la memoria del Tempio A\ Apollo , che punta non apparifee. 

Le fue Nobili Famiglie fcuoprono , gli Aliate, AJatatis , Barat- 
ta, Bruno, Cappelli, Cafalnovi , Cajìigliar , Catanr.i , Cacciottoh, Ca- 
lò, Ct^panella , Catr.pokngo , Catone, De Franco, Gonzaga, lannìiel- 

ii. 
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li , Mitletta , Mancin Morta , Mafitatu , Nefita , Parnasi , Pel/egrìmi, 
Premi pi , P irgli fft , S ugnasi , Sanfcverini , T omafi , Vir.ztrio , Vitelli , 
Ne gode la prerogativa di Duca il Prtncife di Cariati D. Au^ 
ionio Spinelli , già V. di Aragona . 


DELLA ROCCELLA; 


Ittà privilegiale vieti fuppoSa di Carlo V. Cefare , oltre Ia_i 
Fama accertata di riguardevole Terra , nella fuperior Cala- 
bria . Porcione H fiima della vecchia Caulonia piantata fcor- 
gendod nel Territorio di que’ Popoli , ancorché col nomo 
^eciale di Anfjfa, Onde 1’ Autore aelle Trasibrmacioni al if. 



Lin^juit Japygiam levihafqut Amphìjfia remh 
Saxa fugit , dextra frarufta Cocynthia parta 
Zepbiriumqne legit , Karitiamque, C anioni am qua 
ivincitque fratum , Siculique angufia Paiol i, 


cangiata apprefib dal forte fuo fito , nel nome di l^cca , e Ppeetllulàl 
Ella lì affaccia per mczo miglio al mare, in un deliriofo colle, orna- 
ta di comodi Ediffzj , e cinta di opportuni Baloard: , muniti di più 
Cannoni di bronzo , che difendendo fé ftefft • e'I Cajlello , tsnner già 
lontano il barbaro Dragut , con le fue' Navi. In effb, eh’ è ben 
difpofió , e guardato , col Ponte levatojo , c una fola porta , loggior- 
nava'quSdo gli aggradiva il Cao Principe D^Carlo Maria C orafa Branda 
forte. Principe ancor di Bntera,e GrSde di Spagna efiinto.I Religiofi Ri- 
formati di S. Francefeo , e Minimi alloggian fuori, ove fon de’ Giar- 
dini ., e Cafe di Campagna per la State , e per il lavorio , che non_. 
vi è fearfo della Seta . Oltre i Frutti , c gli Agrumi , vi crefee !&-• 
copia il Fermento, la Bambage, i Cappari , e col Reopontico ,e la_^ 
Vitige , diverfe herbe medicinali . Vi fi fatano i Pefei abondanti , e 
fomminifira il Mare il Corallo, e la Terra pid forti di Caccio . Gli 
Habitanti fon molto civili, indufiriofe le Donne con l'Ago, e'I Te- 
lajo , e gli Huomini applicati alle Arti mecaniche . ed alle feienze , 
onde n’ efeono de’ Dottori . Mà in qualità di Gentilhuomini fan ve- 
derli , i Charijfo , Camelli , Ciacco , Manfè , Marchefi , Martellino i 
Mafitraca , Kicafia , Simone*, Terza , Turino , ì Pafqnalini venuti da_» 
qualche tempo da Bari , e fiimati gli fttfli, che i l’afqualighi di Ve- 
Aem, ed altri. 



1 



Par, 11 . 103 

DI SEMINALA. 

S EI moderno Tuo nome nulla da Noi fi tinviene i quantunque 
nell* Ulttrior Célethria , il (ito vicino al Mttattro celebre fiu- 
me , non lungi dalla Città Tauriatm , faccia crederla per la 
ftefTa , ampia di giro , colma già di fabriche , e di Habitanti» 
Opera gloriofa di un tal Tauro , della quale Piero fuo Vcfcovo , rife- 
rito dal P. Ciò-, Fiore , fctive con lande mà non è taciuta da Strabo'- 
«e , e da Stefano . Fù dilirutta , dopo il mille di nodra falute » dalle 
nemiche invafioni , c dal Ce: pp^/rro trasferita la Tua Catedra in Mèle- 
to • L* ediScio di lei pofliede hoggi aria falubre > e tali comodità ,^he 
alimenta più di centotrenta Fameglie . Diflendea in cinque Villaggi 
propr) la podànza, Sfrangi, Sant'Ofalo , Fefolo , Vaimi, e SanF Annui 
quelli raccordato col nome di Decalfiidio da Antonino Cefare, il penul- 
timo alienato) e gU altri in mina. Abonda il Paefe« di Olio, di Se- 
ta , di Lini , di Vino . di Cedo , di Fagiani , e di Uccelli . W Ducato 
particolare della Cafa Spinelli nel ramo de* Prencipi di Cariati , Fù 
Patria de* Santi Martiri , Teodolo , e Compagni , S. Gioì e S. Giorgio 
e di altri huomini di Virtù feda. Ferdinando 11. 0 Carlo V. Impera- 
dori goderono del fuo alloggio : quindi è , che sù la fronte del Tem- 
pio dello Spirito Santo, fi legge (colpito. Anno ifj?» Carolai F. ^0- 
manorum Imperator femper Augufius , pofiefuam debellavit Carthaginem, 
ingrejfut eji Seminariatn tertio Novemb. die Mercurio , ^ in quarto 
tnenfi ejufdem receffit . Pregianfi peri in eflà del carattere di Gentil- 
huomini , ì Cavalli , Fiori , Franchi , Grani , GrilÈoldi , Lauri , Lon- 
ghi t Marzani , Mezzatela, » Silvefri , ed altri. 

'•I 

DELLA certosa: 

Di Santo Stefano del^Bofco. 

f Nvita infieme , i Padeggieri curiofì , e i Pellegrini divoti , dell’ 
Italia , e di là da* Monrì , Nella Calabria bafsa reca molto 
fplendore all’ Alta , ed al Pegno • 11 fuo camino didoglie dalla 
drada comune , e propria de’ Procacci di Napoli , fpezzara be- 
ne (pedo da’ Fiumi , e da’ Monti . Dalla parte di Soriano fi afeende 
per fette miglia , fra’ Faggi , e gli Abeti , con occhio attento , e con 
cuor rimedb : varcandoli per lo cridallo delle acque, feconde diTrot- 
te . Conviene ad un miglio proflìmo al Sagro luogo , piegar le gi- 
nocchia , in Santa Maria del Bofeo , frequentata già dal Conte Bpgie. 
70 di Sisiliu f che profufe piamente il tutto al Patriarca S. Brunone 
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e a’ compagni , vicino alla grotta , (ito incmorabila , per la volon- 
taria , e 1-umiie penitenza eie! Servo di Dio , cliiufo di mura , con_. 
la fua Hatua , e 1’ altra di Sant’ A^na , poco diiìante dal Lago . Pofa 
ne! piano l’ eminente MonaHero , in forma alquanto più lunga def - 
quadro , circondato con larghe muraglie , varie Torri, e porta di fèr- 
ro , in guifa di ben munita Città . Comune a’ due felli è il primo 
paffiggio, affinché fi dia ripofo a! più fiacco. La feconda Porta fom- 
miniflra dal canto finiftro la Spezieria , provveduta di Gemme , e_» 
e de’ rariffimi Farmaci più di ciafeuna della Provincia , e fabricati_é 
col metro , che non perde i veftigj del Tempio del Conto fudetto , 
e fovrafta ad una fredda forgents|. Parte di una delle due grandi Fo- 
rclìitie , Il vede con la ftalla , ed ogni comodità , il refiduo del fuo 
Palazzo, diftinguendofi l’altra per gli huomini di sfera maggiore—! 
Formano feena vaga in quello largo , le Camere de’ Procuratori , la 
Officine per gli Artilli , co’ Fonti ciafeuna , il bel Forno , due Aiolà 
per fervìgio delia Cafa , e il Granajo , tutto ciò da una parte i rim» 
petto alfe Cecina , Difpenfa , Cantina , Ferrarla », Conceria , Scarpe- 
rla , Sartoria , e qualche altra opportunità , che gode , nel mezzo di 
quattro fluffi di un Fonte folo . del Tempio fi difvela fontuo- 
famente la faccia , tutta di nwrmi intagliati , che moftran beniffimo 
i varj lavori , e le llatue della B. V. col Divino Infinte , di Santo 
Stefano à delira , e S. Brunone à finillra , e più elevate le Imprefe in 
ordine Dorico, ch’eccita allo ftupore , per lo difpendio ancor deltra- 
fporto di quella partita mole di pietre . In volta , e in una fola na- 
ve , fi allarga il corpo della fabrica , divifo in otto Cappelle di mar- 
mi più pretiofi , e ^0 fcelti , fuor eh’ una di ftucchi di mano eccel- 
lente : lardando nella croce due Cappelloni , il più degno di S.Bru- 
none , col fuo Corpo fotto 1’ AUare , chiufo in calTa di piombo,dcn- 
trp^i’arca di porfido , con quel del B. Ludovico dell’ Ordin mtdefimo, 
e guardato infieme , da’ cancelli di rame dorato . Da un Lampiero di 
Trillai di rotea , vi pendono in argento nove luci , accrefeiute da_* 
due cornucopie della ftelTa materia , e da altretanti Torcieri di ot- 
tone , con una coppia di vaghe Pefchlere . Simiglia non poco à fron- 
te la Cappe la di Sunto Stefano . Si frapone loro la Tribuna libera , 
la quale li vede in IfoIa,fovra un’Altare , che calca il pavimento mi- 
fchiato con arte di marmi , il Tabernacol di Gemme > e di più raro 
lavoro , Arato di cornici , e di Aatqette di rame in oro , sì grande» 
che vi fi falifce dietro per più gradini , valutato felTanta mila feudi . 

Vi fi Celebra , riguardando la porta , all’ ufo delle Bafiliche , e 'dentro 
il Ciioro . I nicchi della Cupola , tutta bianca , e coverta di piombo» 
fi occupan dalle^Aatue maravigliofe nel marmo » dei Santo Fondato- 
re » che mollra per infiqq i bottoni alle maniche della camiciaola— i}' 

di j 
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di Santo Stefano, di S. Gio; Bitcuia , e della Beatifs. Vergine . In ci- 
ma delle porte dello ftelTo Altare , quali ficcamo di minute , e do- 
viziofe pietre , fi veggono di (ingoiare artificio le ftatue , della mede- 
ma , e dell’Arcangelo Gibiiale , il quale prende ad annunciarle il 
più profondo miftero . Si allarga il Choro accennato , Co' più fini Mo- 
faici : ove, per la punta, e difegno , fingol.iri divengono i Libri de’ 
Sagri Offici!. Chiama à delira la molto bene organizzata Sagrellia, 
con refquifite Pitture, e l'Altare della Nunziata Santiflima di Firen- 
ze, la cui ancona elevandoli, difcuopre nel Reliquiario , inlìgne pea 
r opera , e per la materia , un Bullo di argento col Cranio del fem- 
pre adorato S. Brunone : il Dito di Santo Stefano in un braccio , ed 
altre in (quantità , fituace in prezioli vali . Le fupellettili farebbon_. 
pure conliderabili , per la robba , e per 1* artificio , fe non defiTe lo- 
ro il guado l’ humidità del luogo . N;l canto finiftro unifconfi ù pre- 
gar Dio i Religioli Converfi , à celebrare in una Cappella i Sacer- 
doti , e nel Capitolo à dir tutti humilmente la colpa . Quindi , per 
il luogo , che chiaman Colloquio , s’introduce nel Chiodro mag- 
giore , che nel pozzo di à gudar dell’ acqua fredda, a perenne. Ventot- 
to Quarti eguali, con la ruota, Oratorio , ^Gla'rdinetto , e altre co- 
moditi, fembra che imitino la parte più riguardevole del Monallero 
di $. Martino di Napoli : tuttoché vi fia capacità per cento Religioli. 
Vi ftan difpolli i Vifitatori , il Vicario , e meglio di tutti il Priore. 
Quelli aflùm» la Dignità, e’I titolo di Ordinario , e Supremo; (per 

10 Spirituale, e temporale, nelle Terre, della Serra ( ove à perfezio- 
ne fi lavora di robba minuta , eJ al tornio ) Sjnito/a , Bivongi , AIou- 
tattro , Gafpttrina , e util padrone delle Terre di Montepavom , c_» 
Grotta ài Neto, nelle quali obligb i Vaflàlli il citato Conte Bpgiera 
ad una certa Ichiavitudìne verfo il Santo , col nome di Angari , t-. 
Ter angari , e con molti Regali , & ampi Privilegi appreflb , e fpe- 
tialmtnte di Carlo F. I neper adpre y di nuovo approvati dal moderno 

Cattolico yknzì foggettionc veruna al Metropolitano . Vi fi aggion- 
gono le Grande , di Sant' Anna , Santi ApofioU , Santa Barbara , S. 
Andrea , Mutavi , Pizzo , Gagliato , {{ejlavolo , di frutto picciolo tal 
uno , per le ftagioni llemprate . In fomma , le Bandite di quello Begal 
Monaftero fi calcolano à ventiquattro mila ducati annui , col pefo di 
rimetterne iti Roma quattro mila, all’Erario della Chiefa . Sj.'ilima_« 

11 fecondo dell’ : il quale dipenfa di più , alla giorna^ di Li- 
mufine di confideratione , foccorrendo i ValTalli.con mantener anche 
aperta una publica Hofpitalità . Di antichi , e moderni volumi , e di 
più M anoferi tt i , fi vede arricchita la Libraria', e di Privilegi, c cu- 
rlofi Pergameni à parte V Archivio . Tutto poi alficura una fioritsu. 
Armeria. Chiunque però lì dilettafle di leggere , c fapsr da vantag- 

Tar 11. O gio , 
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io6 Del Jicgfjo in VrofpettivA 

gio , fiffi gli occlij nel Ifojpetto iklln jtoria Aell' GrJln della Certofa, 
publicato in Vìferlo, anni fono, e nella forma dell’ottavo, dall’eru- 
dito Camillo T utiìiì Tìafoli/ano : Con la Criaata appunto del Mova- 
fiero fpiegato , e la ferie di tutte le Certofe del Mondo , numerata a_» 
celilo mvantailue per Aiciafette Trovìncìe . Perche nella Trancia fi con- 
tano fettatitnirc Moiiaferi . Nell’ lialia trentuno . Venti nella Spagna, 

In clUmagna cinquantuna . E ne’ Paif BaJJì diciafictte . 

DI SORIANO. 

Oritea fù gii qiiefla Terra, co’ Tuoi tré Villaggi , S, Bajìlio, 

Santa Barbara , e Molla S. Angiolo , de’ Primogeniti de_,’ 
JjUmi Duchi (li Kocera Caraf , trattenitori di fplendida Corte, e_» 
Cavallerizza , hoggi , ellinti . Dalla Regai Camera 1’ acquilla- 
rono i Padri qui. di S- Domenico nell'anno léga, per oteantaquattro 
mila ducati . Siede in flto elevato, e difeoflo per poche, miglia dal 
mare. Nel più baffo però pofa il Convento, e la Chiefa . Magnifica 
è quella , ancorché rip.ir.Tta dal gr.ave danno de’ Tremetoii , cui fog- 
glace la Provincia , alhirgandclì con varie Cappelle di fondo , e di 
Architttttura moderna , alzando cupola , e cornicione . Plà luogo nell’ 
Aitar maggiore, fempre .ricco di Candelieri , e Vali di argento col pa- 
liotto di riccamo , la Sagra Imagine in tela di celefie pennello , fi* 
com’è fama ,, con diverfì ornamenti , quafi che fempre vi fi celebiaf- 
fe la feda. Più lampane pur di argento, del continovo l’ illuminano, 
apparendo fra colonne di marmo , fovra il tabernacol di Gemme , e_» 
Alaballri per la Tener altt Lucariftia , foflenuta da una meza figura-, 
parimente di argento della Bealìjfma Vergini', mentre rimangon sù le 
porte laterali del Choro , largo di giro , co’ feggi di capricciofo inta- 
glio di noce, le Stante di marmo, delle Sante Caterina Vergine , C-. 
Martire , e Maria Maddalena , V'ien coverta immeliatamente col velo 
apprefib col Crilhr.llo, e con due portelM di mallà di argento, fpediti 
in dono dal fu Cardinal Carlo de' Medici Protpttore dell’ Ordine . A 
villa fi varia ogni giorno , una pretiofa , e allo fpeffo riccamata-, 
mantellina . Le giiarnifcono il petto , e la tella , varie Collane , e Co- 
rone d’oro, e di gemme , con un gran Carbonchio lucido nella fron- 
te . Si colluma fcuoprire con fingolar veneratlone à PalTeggieri , e Pel- 
legrini ; proftrandofi con la faccia in terra tutti i Frati ufeiti à polla 
in proctfiìone , ed il cantar l’Antifona dlvot^ : 0 fpem miram eguain 
dedifi, G"c. nel mentre, che quattro Novizi alzan le torcie , oltre-* 
molti lumi accefi all’Altare, dietro à cui per una fcaletta di legno, 
fi prefta comodità di falire ad ofi'ervar meglio il Sagro Volto , che_* 
apparifee giocondo , fevero , e variabile ccclbrinc allo fiato , e agli af- 
fetti 
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' 'Vai. U. DI sorti Mo: Wi 

(«tei ^ellc ’corcietue . Si fà pur follevare, una fiaccola f dio bea ac4«» 
Eila non fì è potuta mai ben rirrarre , con Td Sudio eciandio piùiacten> 
to dell’itnprimicura: quindi è che le Figure dipinte» e folite venderli fuori 
à venti carlini l'ona, punto non (ìiniglian l'originale. Si fpaccian però vo- 
lontieri à Divoci facendole con le meze i magjni/ varie inifure » e gii Anelli 
anche d’oro» oltre molte diverfe GalancAM||occar queli’infigne» ppfiìana 
dire Prototipo } Con dirpenfarfi l'olio arjH^nti 'quei^lo * che cagiona à 
fuoi divoti» e fedeli» Grafie di maravigliarlD prova dì^be , veggonfi per 
ogni parte del Tempio appefe lamine, fla turate, e fiahf^lni fafciaci di ar- 
gento, candele, tavole dipinte, ed al(;^(<gni vocivi. Ne’ni echi della cu* 
pola , fono à propofìto collocate quattro ftatoe grandi pur di argento iiu. 
memoria di gratitudine, che rapprefentano il Principe D. Dotittitict 
mnH Cnrrrfn, mandata dalla Prenciteffn Bonn' Anna Tua Madre ben to* 
fio) che l’hebbe prodotto alla locet ^el Trencife di S. Severo de.Sanff» 
di altri due Baroni di titolo riguardévolei In un angolo fi vede il fapolcrp, 
di D, Trancefeo Maria Carr a/t^kimo Baca diNocera, e Conte di So • 
riane . La Sagrejiia fembra, cf^e^'fianchi l’occhio, con la varietà, e qnali* 
tà de gli oggeui vaghi, e pre^y|j|iaper<i di boon cuore da loro Cufiodi. Sì 
veggono mafiìmamente donaci tjcchiflìmi di Gemme , di Oro, e di Ar. 
genCo: Calici innumerabilij e »cthii^ijnrMrav^liofo,e a/Tai valutato lavo* 
tio,co’quali fi empie talvolta, e fi adorna-l’accennato cornicion della Ghie* 
,fa: Lamfane infiòite, una delle quali fù inviata dal Cattolico Monarca. 
jSroci, GaodelietJ, Paci tempeSace di Gioj: , e talune di 'órò''n>éfiio|ip: 
Pianate di ricca'mo, e fimiii mantellina, e Paliotti , un de'quali è d’oro ^* 
Cerfiato di Coralli, regalo divoro del Marchfft d-l t'irò, che taflèmotar^on 
le feneilre di criRallo, il profpetto del Tuo Palazzo di P^/rrmo: £d altre 
rarità, le quali fomminidran materia da potere Tpeflo cangiar 1’ adobbo^à- 
^pcca rinterna moie del tempio. 

11 renorw/e refticuico anche dalle ofTefe gravi del tremor della terra,'!] 
feorge divifo in due CAio^r/, il primo do’quali viene irrigato con arte da 
una viva forgence» e mantiene ben provveduta Sfttìeria, anche più feco* 
|arb che vi fi accoftan fuori per lo cancello di ferro. Valli looo i Dormito- 
rj, capaci per cinquanta Rclrgiofi, colQuartoper :! Padre Generale, òVe 

* dì pailaggio fi riceve tal volta qualche Signore di sfera: le flanze del Prr>* 
'rr, e fuo Coadiutore, i quali godon facoltà d’ingerirlì nelle materie etimi. 

• Tali fenza fcrupolo d’incorrer nelle Cenfore: quelle del Penitenticre , che_» 
può co’Per tit » quanto quei della S'(TV/(« C afa di Loreto , e cìh per Indulto 
'di Papa Alejfanàro FU. Vi ò\o Libreria , i\ Giardino, ogni opportona 

Offu 'nta, e ciò che accade anche più ftrectamente, A fronte poi delia Chiafa 
' ne’p;ccioli quarti di un-Pe/rtazo comodo fi preda benigno alloggio à ci«- 
feuno da un Padre Sacerdote; e due Lalcfà mlfura deiist condicicne_j. ,Vi 

O 2 con- 
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iltmcofre molto Popolo, e Nc^otutoci per la Fiera i quaUtO di Agofio, eh* 
énra qniodeci giorni, porcandovifì è vendere, daUedùe tmimeit di Caie- 
trìM, gran numero di Aoimoli» cioè à dire. Vacci», G inmeo ti, Ca valli, 
qultitl di Seta.che obliga c6 le baracche, e occupar irà Cafali cotta l*iotiero 
eSpagoa Fin di Napoli,eAf#»ii vi condocooo le lor merci i L/Frai.Quefio 
F/era dicon, che fratti al Clorato dm mila ducati tanno, e inioni Padri 
fmiltiicono le lor Grafeie, r icct^o anche diverti doni , fpecialmrate di 
létar Al fMte fine in queltemp^oolc un di toro'in on bancone profiò 
portale dentte la CbJvta ricever la qmacì ti promefia al Santo •tacendola^ 
pender ^ on certo^rdigno, in modo che. s'cUa maaca, & «ccóde , cade è 
terra da t« mtdbfìtna, tiebiadeado r) tuo fervo del SignorepoocnaUtàdipa- 
Kol*« In tliTO teanpo fi depofittno in Sagreftia i J^^eZr, ed i Far/V 

Fertila di «^orcoéièdfuo gvaa reanrw/a,ove fi poh diee doo anan* 
cwì il dtfidarabile • La Cyvra medcfiaia iaticia comporre Vali di 
pad forma, a di odor oator ale» chiamaci I^mueiUdi Atmo# molto curio* 
fi, e io «laiche modo famigtieBtt àqaei di Se£a. Qaalicht cote di più pvò 
crederti a propeficosella Creoero di qocfto Coovenro dal ifrp> fino al 
} 6 fi 4 . dilkfa dal f* hUtfr* tr.àntv»** A^ode, e qoidivolfipco Aid 

DI AMATO- 


C ol nometicevito dal fortopo^ Fiiiinr, e con ?» (érifilct dene_> 
Campagne varibviceode, prhnatneDCVpopohra , qmtitK dèdita- 
taria, s^refiitiuta di credito dal che qoafi priva di 

Vafiallaggioncìnvetll .Fìrevef/èaJ^bifio iUCatamsmr» , e qnefii 
ctpacitolla ^ nodrir ne*^tetnpi noflri dncento Fuochi. La gl.m^delMonarca 
fer/o IL lìid migliorata di titolo, dichiarandone iimrcitjt ittgrmu &0o* 
»«/« Anttuh E in varo meritava anch’ella tale ^lendore per la.^ 

uinpetiedeirAria.a fertili tidella Campagna molto diRefr. 



DELL' AMENDOLIA. 

^LcrevoHe tu la ftriftU di F/inre, e T»€iduk glorioià di Pr 4 fff[tdr, 
Antica giurifdittiena àt'Lteri , eccicau da Csleidtfi. Scrive il 
Ì4urriv, che qui LéfifThigiìnttutfèitmrxprmmtaujà'Affarj^ 
tmnUtu «eoi mnifiimi. Villaggi fuoi notaofida tifgrtde, le fiacce, 
c GetFrv, compiendo i pena eoa la Terra a; o. Foocbi. Fù foSetrata fang» 
tempo dalle Fatneglia appunto wfmr«do/ro;QDÌodiCer-/» V, la cooferi d 
Già: Battìft* Abnunidi dd Frarnt*, c apprefib d D, litiga Vriado di Man- 
data dr’Cev/i di Mikta. Hoggi per comf«in vita» incoqpoiata d Maraméfggr 
dc'Signoti fir#, Dnri/ dM» Raf/rtn» . 


PI 
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DI A N G I ,T O E a; 

S Trmat» Crijfa, opera <lel frateHo di fénaeeo Pocefe , qu 3 trasferito 
co’fojoi, regiftrata ne’Via^gi di AntoMÌMO Cejare. Scrive nelle cof«_i 
del Regno hiamhriH cfe* il Coffaco Obogfil « 1 1 fO?. vi pw- 
Ce ricovro, diifirtto % Sernitun-i^cadtmdo poi ai Qr$ttC»iifilvo. Dal* 
le foe Grafcie. Acqne fa Jfe,e Macflai fi éiule il térrio, e delle Pernici, e P|- 
^iani il Mérnfioti . Co’doefoctopeW Ca 6 Ir, fimuw, a , in coni* 

tributlone di duecento, edeeFaoelii ai Rè, peefta ub^ùdàcoza alia 
gtia di Silva At'FrtKcifi 

DIANOIA, 

S I raddoppia col nome Reflo, e di fopra, e di fotto f* 4 >f*a però di 
due Villaggi, a'qnali fi unifcono ancora , Marefatt , c Tritawti per 
4;o. Fuochi. La Pietra Fruisenlatia, e Olearia, così chiamate 'M 
Serr/o, aggloogono in lei la ielicitè che partecipa dalle V. 'in nze, 
Vù dominata da^igoari CéVaceioQ Canti M hracr. bogRÌ jperbfe neiotito*' 
ìa FanniSti Ftranmi»i di Cenava, 

DI ARDORE* 

Alla deRruzzione deH’airtlca Locri, foiooo^Ir abitanti aflretti, f 
poutarfi nelle vicine Colline, una delle-quali nomata Odore pec 
la moltrplicitl de fiori, dopicbafiì abitai» 0 «ortoteamew;«t^ 
detta ufr/or»i che Ga Rata abima daLocrcG, chiarameote l’ in- 
dicano, a rnnione che haw? colta «ktP di Oeràce, e le veftigia deU’aBti* 
che mva, che nef piano deUa fu» hfariiu ancor fifcor^oop, con molte,^ 
tbhriche fottertanee,e di aHrmrrariowiSà fienau aù d’una Rocca rutta d’ìn- 
Zotoo intagliata, che fi rende iiraeeCfaHe,toltocbe dalle due Porte, Xieoo 
ni) forte GafteDo eoa q aat tto Saloandt ben mnitici di Satinoni e d aere^ 
perfettiflìmo, agli abirantifoBO€d»oftr,eraloro 6 ,caoaepid.&tefi fero» 
conofcerc contro- Tnrchi,chi d4condnHoinfefla»oc|BeUe. Marine» Abbon- 
da d’bgni lòtte diirutta,ed è tara llndoRria delle lete.Vi hi copia di Cac* 
ciaggione di Pfen»ici,aeccacci,ed altri UcctUi , Lepri , Caprile Cigniali, 
Forma colla Terra di Santo Nicola de Canali fcoil detto per rabbondana» 
•di buon*ac<{uc,^coii'qQellsdi Bombile, che tutte in ottimo fito , uilJ 
locrofo Raro, che oggi vierrdominatodal Marcheft di S» Giorgio- Milano,' 
per compra dal inedefime fatta pochi anni tono fubhaS» del S. R.C. Ben- 
ché fiano piccioli pne^ vi fooo' molti {wofeflbri di legge ,e Medicina,e'ari' 
fono per quanto ci è venato 4 notizia 1 * Nobile FàtnigRe di Aenatif, Chini»- 
fniinni, M^niift^ ti editi» 

PI 
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Del Tiegim ì» ^fùffettivu 


M Arehefato n6b\\ìffìma biella Cafa AttCtMcluletb, efercitando jl». 

rifdìttion di Vairaìlaggio,ae'C#yà/i (ancorché angCì(ir,di Dirfìt, 
Acquata ,Stgn 0 ttnt t Limtfule, BrazMrria, totamia, hlilia na^ 
Itrocarmtt Cinnn tW penelcimo de’quaii .èillgflre per Bario- 
'lamio Fari, tutti moAran .qaalcbe chiaraaaa di Fameglia« ò Letteratura^, 
contando ìnnemaprafTo à mille Fuochi. S./ra/ro, e f,Z.ore;it;»4 BaCiiaoi 1 » *. 
hanno accrefciute nome. Hi Selve grandi, e fruttifere, anche per l’ufo del» 
le Navi, e abondadi Sete. DqpQtreiltaciaque de'fudetti MarchefiCouclm- 
£e/i,eAinti, è paflaca ne'.f'£«or/ ^c^àrtfi//v4 con 1' hoOoc dì 

Cameta lìfetv^a** ' • ' 


Atonia i,t'Mar!ueoIi di i pena cinquanta Fuochi, die una volta ft 
Villaggio di Sovtrato, comoda però di habitttione , e fetcile d 
vitto humaqo. 


%|M^Ncor Vaiolato, Creduta arnica perremìnenaa , e fortezza del fìto 
che Cgnoreggia alle Terze a£Riì Civili, e colme di _popolÒ^^ gom^ 
qualche Dottor di Legge, i/ce, e Sant' Attirea. Del luo Terrìte* 
rio dice il Barri», cfav produce, -Vino, Oglio, Miele, e Seta efqnl* 
lira, .col Terebinto, ed han nome ìiiioi Panni. Raccorda frà gli' Huomini 
iìluftri, Ga/pare ,Fineen»o,e (SioiErancefco Tora/ii de’ propri Baroni: 
Giulio, e Fulgenzo Berlingtri, Urbano FiortmaiCio-.Maria, e GiovDomenieo 
reyr//i Profclfori publici, & altri. Si poflìede dalla Fame^lia Bflvrfchiero 
ie'Prencipi ii SatrianopetBotiào molto coaùdet»vo\om 


molti cofpicui Feudi ella è Datato della oobiliilìma Caf^ 
. Vuole il F. Marafioti nelle Ceonache di Calabria ci.e^ 
da’ Bagni antichi, de’qùali d penai fi veggon veAig; , prendefie il 
nome, gà MoniAero Ciftercienfe di S. Bernardo fondato, 5!»^ 
Bugierò di Sicilia Conte di Calabria, diftefo nella popolatione , e for- 
mi di Terra, alla quale aggiuogon concetto le biaaarreifancralle.-.Di 
qffì vetfo Seillo fi frequeutan le Caccie , ò pcfcagioni delle Z>JIe voi- 

gar- 
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Par. IL DELL A. BAGNAR A, in 

gannente gli '.r/J/j/// . t.'osì gli iltfcrivc il Peripatetico preflb Ateneo al 
6. Brcvetn luìhtnt PiPjlrì pnrtem infeviorem , fuperiorem nutem orfeam, 
loninm , totiut corjìoris^ miignìtn/ìini parer» , ejuam glaiium vocant , 
tentumque P/fcem edentulur» eJJ'e . E di quegli prccifamente di quello 
luogo, li approva il fentimento di Arclejirato dal medefimo Atenèo 
COSÌ 

At Byinntìum frefcBut e Xiphia faìfum piilfamentttt» accìpe, 
Kimirmn propè cautìar» fpina vertebram . Ljl autem uohilis 
l/l Siculo freto ad extreruum illius exitium juxta Peiorum , 

Più i lungo Strahone al i; feguendo Polibio . Di tal pefcaglone cKe_t 
fi compiacelTe Vlijfe Io rapporta Homero : nella quale i più prattici , 
jnà fuperllitiolì Calabrefi ulando I’ Idioma Greco , dicon di fare mag- 
gior profitto . 

In quelle Ipiaggie Probo Grammatico dopo Catone delle Origini , 
riconofce i\\Metauro , & altri luoghi di antica fama, de’ quali non... 
tace in tutto Strabane i e i Vecchi Scrittori de’ Viaggi lafcian da fpe- 
colare fra’ confini dubbi , ed equivoci , sì come del Solano , e di altri 
Piumi diverfamente chiamati, de’ quali pub vederli V Holjlenio nelle—» 
fue OlTervazioni dopo il Clnverio , b con effo lui . 

D I B J A N C O. 

S L P, Fiore la flima una delle Città C*lcidiche inditulte da Ca- 
ronda. Fù Terra fplendida , e popolata. la quale hoggi con_, 
varie Fameglie Nobili, e ricche è in tafla per 270. Fuochi, com- 
prendendo perì) i Villaggi , di Carafa , e Cafignana . Nel Tem- 
pio de’ Padri Francefcani Riformati trattenuti in un 'comodo Chiodro 
fi venera un’ artificìofa , e divota Imagine del CrocefJJ'o . Il Territo- 
yo alimenta gralli Animali con le Ghiande , e produce il Reuponti- 
co , ed altri Medicinali . E’ parte del Principato de’ Signori Carafa^ 
della Baccella . 

DI B I V O N G I. 

AI, Conte Bpgiero , quali port-one di Stilo, ne riconofce la 
donatione il Monallero de’ Certofini di Santo Ste/an del Bo- 
fco . Sorfe con le cadute più celebri in quel Promontorio di 
Cocinto . Ne’ Tuoi 141. Fuochi annovera Dottori, e pirfone 
molto civili, provveduta in fe defla , di Fermento, Olio , Vino, Mie- 
le , Frutti, Acque, e di ogni f^ecie di Cacciagione. 

D I 
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DIBORRELLO: 

Ontndo de’ Signori Duchi di Monteliope , e proprlnirente d'e’ 
lor Primogeniti. In fico vago, e abondante di ogni natura- 
le, ed opportuna ricchezaa , oflervata dai Bai rio . Co’ Ca- 
fali d-peiidenti, di Cirrate, Caitdidone , Bellantone , Striri- 
tantone , e Lauriam per yoo. Fuochi , fpiega molto rpirito , e civiltà. 

DI BOCCALINO. 

^ Aceolino legge il Marajioti , la quale cedette alle forze del 
Giaime nel 1288. e de’ Franceli nel ipoj. Vanta con ragione 
la felicità di aria , e di Terra con tnaniere civili frà Ì70, 
de’ fuoi Fuochi , a' quali accrebber lume il B.Francefco Mi“ 
non Ojfervante , e il P. Camillo Coftamo OiefuitA , Vi pollìede carat» 
tere di Marchefe la Famiglia Spinelli . 



DI BRANCALEONE.’ 

S I lauda il Miele , il Terebinto » ed ogni fpecie di Caccie 

elTa dal Barrie , e dal Marajioti . Col Villaggio di Staiti conta 
circa à 160. Fuochi , & allarga 1 ’ autorità de’ Signori Carafa^ 
Duchi di Bruzzano . havendp numerato per fello Marchefe D* 
Vincenzo . 



DI BRUZZANO: 

Butium fù detto da Mela, e da altri Brutianum , creduta.» 
fabrica de’Brea /7 . Paol Gualtiero Tofcrivealla Cronaca di Ta- 
verna , fupponendovi già la Catedra Vefcovale fopprelTa da’ 
Barbari , i quali Taccheggiarono , e mifero à fuoco da quella 
parte primamente , la Calabria , e la Puglia , Fù Capitale di più Vil- 
laggi , maflimaihente della Motta , del Salvatore « - Fenuzzano . 11 Ter- 
ritorio c confiderabile : e maggiormente la Terra lleffa , con la na- 
frita di molti do’ proprj Duchi nella Cafa Carafa , impiegati glorio- 
famente in fervigio della Corona Cattolica . 


D J 
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.DI C A L A N N a: 

’ Ncorche ignote ne fian le origini , e fallaci le ruppoHcionl 
fi ftitna fabrica degli anticki Popoli > preflb le tnontagnè' di 
Afpromonte , provveduta di felvaggina , e di altro delitie_a . 
Co’ due Villaggi , di Santo Ste/ano , Se AUcti fi calcola I 
414. Fuochi. Ne fcrive con eleganza il Pomtano , riferito anche dal 
Barrio . f. Girolamo Cafuccino , o il P. Marctllo Scaglione della Com- 
pagnia le han dato credito . Vien governata come propria BaronijLJ 
dalla Cafa Sjefo . 


TOt 


D I C A L O J E R O. 

B ’Onam Cali temperiem interpreta hf Tua. voce il Barrio I chej 
vi ofTerva il GelTo marmorofo , e fpecolare . Anguflo luogo 
di 87. Fuochi, Baronia già de’ Signori Bjtffi , hoggi della Fa- 
miglia Muiuli per compera Aa' ^arincola . 


DEL CARDINALE. 


a l ruftica popolacione in diigcnto Fuochi , Ducea della Cafa_. 

Bavafehiera . Dal vicino Fiume àtW And naie è provveduta-, 
di Tratte , con copia di falvaggine , di Cario , Frutti , Noci, 
Cafiagne , ed aldo anche per ufo altrui . 

DI C ARIDA: 



Oce interpretata Gratiam conftrens , alludendo alla dolcerzalè 
del clima, del Vino, Olio, Cafiagne, e Caccie , del qual*_j 
profiegue il Earrio . Con la giurildittion de’ Cafali di Chero- 
pnli , e S. Pietro abbraccia ?oo. Fuochi. Da Signori Marcbefi 
eli Arena antichi polTeflòri hà élla fatto paflaggio nella Famiglia Ge- 
mez Silva Spagnuola de’ Prencipi eli Mileto . 


DI CARAFFA. 



E imprefle tal nome il Duca S Nocera , che la fondò, parata 
poi con altre Terre à Signori Cigali Me/Iìpe(i Prtucipi di Trio- 
Io . Terra angufia , la quale benché fuori del lembo, foggiate 
tal volta alle marine tempefie . 


Par.ìL 
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DELLE castella; 


S ’Inrerna nel mare , che le forma un bel Porto , palTando per tt% 
Ponte nel continente» in aria delitiofa • con la pefca de' Coral- 
li, e feraci campagne. La gran Torre, che vi fi vede rifarci- 
ta è memoria di Àttuibal Carfagisefe per comodità delle fue_» 
Navi nel paflaggio in Calabria , onde qui , e non in Tuglia fon le_» 
volgare C afir A Annibali i t per lèntenza dell' ^/^err/ , del ìiertla,t dei 
Cluverio : onde apparifee il cangiamento del nome . Diminnìronla di 
Popolo , e di felicità le prede del Barbartjfa . e di llteiali nel fecol 
caduto. Si appre/Ta à Cetroae per dodeci .miglia : e con la Terra vi- 
cina di Cn/ro accrtfee le Baronie de’ Signtri Filomarini Irtncipi </«/- 
« J^0CC4 . 

DI CASTELLA CE. 



Ncoiche di picciol luogo » generofa donatione di Enrico VK 
Cefare del 1195’. all’ Àrcivefeovado di Bfggio , i cui Prelati, 
an che per confirma di Federigo II. Imperatore figUuol del pri- 
mo vi (piegaa intiera giurifdittioae . 


DI CASTEL MONA R DO. 


B Er merito hereditario verfo la Corona Cattolica , fi vede in-. 
Cafa de’ Signori Pignatelli Duchi di Montelione , dopò un lungo 
poiTelTo ào Buffi di Catanzaro . Per le Caccio loda il fuo Ter- 
rio il Barrio . Stà in fico eminente , numerando 370, puochi 
eoa noemoria de’ natali di Gioì Antonio Vallone . 


DI CHARERE. 

S lcciola Baronia della Panseglia Fedele della Bagnara , dove di» 
qualche nome la nafeita di F. Diego Minor Offerente RJforma- 
to , Nota il Barrio, che ne’ fuoi campi Aetitef , & Tuberà na~ 
feuntur , tegi/ur Manna . 


DI CHIARAVALLE. 



IceVe nome dal colle » chiufo in una delitiofa Valle . Oltre le 
Noci, Mela, CaRagne, Trotte, e Anguille, delle quali abon- 
da , fcrive il Barria » che i fuoi Lini à quei di Aleffiandrio-t 

non 
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non cedono • H bel Chiollro de’ Padri Cappuccini raccorda il Tuo Fr 
Francefco . N’ hà il pofloflb con titol -di Barone J). Lcli» Pifcicelli. 


DI GIN QJJ E F R O N D I. 


H Alle antiche fue cinque faccie con Torrette , e forti mur&J^ 
frà monti, e il mare in ileo ameno , ò per le cinque Torri 
del Caftello , hojy;i Palazzo del fuo Marchefe 3. Francefco 
Ciffone d' Aragona , ò da cinque Cafali disfatti intorno , de’ 
quali apparKcgn i veftigi di S. Demetrio, e Si Panta/eone , fi llin«L_» 
così chiamata. Fiori à tempo de’ Loerefi col famoXb Tempio ddle_» 
hiufe , poi popolata con le Genti di Taurìnua , e rifarcita da Anto* 
mio Caracciolo Conte di Giornee, 1 Vini, ed i Frutti fuol fono eccel- 
lenti , altresì i Limoni . Vi forgon acque folfuree , nelle montagne 1’ 
Amomo , TAnnonide, il Dittamo, l’Elleboro bianco , e negro, il Po- 
lipodio, e pretiofi Antidoti cóntro i propi velejii,. Irriga le foe Cam- 
pagne il vicino F\ame J er apot amo , che produce Trotto efquifite . N’ 
«fee ili copia la feta , ed ogni fpecie di grafeia . Due miglia verlb gli 
Apennini, il Chioftro de’ Padri di S. Bafi/ìo fù confagrato dalle virtù 
di f. Filippo eli Argirò cuftodito in Sicilia . E’ quella Camera riferva- 
ta col numero di ?Jo. Fuochi, ' 

DI CONDOJANNE, 

^ a 



Da Idomeneo CreteFe col "titol di TJria , b da que' di Locri 
flimafi anche fenza verna tefto fondata . Con titol di Contea 
ella è propria del Signor D. Carlo Maria Caraffa Brancifor- 
te Prìncipe della Bpcctlla , h pena eccedendo il numero di 
Tpo. Fuochi , co’ tré Villaggi di Cemìnà , S. llario , e Portìgliolo , 
Delle fue herbe medicinali, de’pafcoli, e de’fruttl in un Territori*' 
ameniflìmo, fcrive A ballanza il Barrie , 


DI C O S O L E T O. 


BRS'ben veduta dalla Sie'ilia , provedendola nel Verno di Pera^,. 
Mela , Caflagne , ed altre frutta , ò per cambio-, ò per vendita. 
Nella ftrettezza delle fue rupi non fi riguarda , che il titol di 
"V Preneipe fiffatovi dalla Famcglia Trancoperta di Reggio . Vi 
forti la nafeita il Vefeovo di Oppido Monjìgnor Giulio Jtjtffo . 


A 
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Di e O T R O N E I. ■ 

f 'y Fr Ij. \ il Iiiar.za , e pe’J r.ome rreduta picciola fabrica de* Cotro- 
Ìk fjefi , j-ofla nc’ monti , con fefTanta Fuochi. Sente così Gto Baf- 
g» tifili Kc/ii , dominata quattro fccoli addietro da’ Centi di 

Ciifetizuro , poi da’ Coutejìalili , e Mortxni , hoggi unita alla Si- 
£troria di D. Faiio Caracciolo Duca di Belcajiro . 

DI CREPACORE. 



^ Ifcofla alquanto dal mare, • da Bruzzaiie ffiìmiCt dal M/tha^ 
I fiori , e dal Barrio 1’ antica Samo Colonia de’ Samii , e Pa- 

I . 1 • * • 1 ..a. __ • « 


tria del celebre Titagora . ForC fu detta Telicore . Hopgi 
Camera di riferva , conta cinquanta Fuochi , in pollcflb di 
Cari» Trattfo Nobile di Tropea. 




DI C R O PA N I. 



Air ubertà del lìto , e forfi Cercpani dalla Cera , ò dal Mie- 
le , fabrica A» Greci in una Collina , diftante quattro n>iglia 
dai mare per Heureaza delle vicinanze , ridretti primamente 
«ella Torre, che tuttavia apparifee . In occafion di tempefle 
correndo i Tuoi à venerare, e difender le Reliquie dell’ Evangelijìa S. 
Biarco , le quali fi trasierivano à Veneti a , meritò privilegi della Re- 
jjublica , e una portione di quelle, che fi adoran hoggi nella fua Co/- 
legiata col titol di Santa Maria. £’ fiata Patria di Pietro Buhtta Bt- 
■gal Configliero , e di altri Minifiri , di Enrico del Moyo Arcivefeove 
di Santa Severina , di Padri Francefeani di Tanta vitandi G/o: Batti- 
Jla Buffo Maeftro di Campo, di F. Luca Valentino Minor OJfervante..., 
gran Teologo , di Fahritio Medico , di Francefeo Vigliarolo Medico , e 
eli altri huomini infigni , e ricordati dal Toppi, e celebrati dalla Mu- 
fa latina di Francefeo Gran». Vi gode titol di Prencipe la Cafa Rrf- 
mafehieri de’ Prencìpi di Satriano . Ancorché poi Ila fiata devafiata da’ 
Francefi , e da’ Turchi , numera f6z. Fuochi , con molte Famiglie 
Mobili, sì come quella di Biamoute , la Martino, la Matzaceara di 
Notar’ Andrea , Nicotera , Ottino , ed altre . I Padri Minori^ Oflèryan- 
ti , e i Capuccini vi fono ben trattenuti , quelli in iìto piu dtlizlofo, 
jcon Qna ben fornita Libreria . 


D I 
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• D I C U T R O. 

P Er otto miglia s’interna al Fromotiforìo I/ir/w/'tr, chiamato Ci/- 
tto dal Ejizzano , e V A/ter/i mvàft fredda , ancorché' non Ila 
intenfo il rigor del fijo clima. Altri però, sì cerne il 
fliman la voce accorciata da C otrone , e di quelli lei opera . 
E’ Terra numerofa di 679. Fuochi, con fiorito Clero, divcrfi Dotto- 
ri di Legge , e Medicina , làflo più* che Civile : con la piazza abon- 
dante di .Grano , Orglo , Legumi, Ponghi, Sparagi , e Latticini. Pro- 
duce il Territorio anche la Àladice . Kà dato fuori nella Letteratu- 
ra , e Bontà diverfi Religiofi , ed altri foggetti di Mitra, e di Toga. 
La polTicde poi il lìÌTiiife liclla B^cca , Buca di Teràìfumt filamiì- 
rino . 

D*1 D R O S I. 

S £i miglia da Bpfarno , in aria inclemente , e fpopolata, quan- 
tunque fruttifera , non raccordando antica origine , uhbidifce 
con la migliore di Melicucca, alla S.igra Religione di Malta, 

DI FEROLETO. 

Polla quella Terra nella linea diametrale della piu ftretta par- 
te dell’ Limo , trà il Mediterraneo, e l’Ionio, e dice Lean- 
ilr» Alberti egli di fovra il più alto giogo dell’ Apennl- 

no , che fin quà fi ftende , veduto amendue i Mari . Quello 
luogo c fenza dubbio il Biavo di S. Filippo , pollo fovra la Terra di 
Teroleto , di cui trattiamo, ove veggonfi v.aghi , ed ameni prati , 
la felva di foltifiìme elei, di cui egli parimente!^ menzione. La Ter- 
ra è d’àntichHIìma fondazione, e prima era tutta fituata fovra un., 
monte , da quattro in cinque miglia dillante dal Mar Tirreno . Era_i 
pur cinta di forti mura, e mollra pnr’an'co le reliquie del Tempio 
de’ Monaci Bafiliani , e del Palagio delPImperador Federico, il quale 
in quello Paefe prefe grandiflimo diletto dalle caccie de’Falconi , ficome 
è fima prefi*o gli Scorici (ti quei tempi. II tremuoto dell'anno i6;8. 
quali intieramente la rovinò , ma con feìiciflìmo evento , poiché rac- 
colti gli abitatori , elTendone una parte rimafaTovra il medefimo mon- 
te , riedificarono le astiche abitazioni j e 1’ altra à villa del vicino 
Mare, eletto un bel piano , ch’è folamente dalla Terra antica dipartito 
da un picciol Fiume, cominciò di pianta l’edificazione delia Cultura, 
la quale polla in quadro epp due vaghifEme Brade regolari >^ez- 

29 . 
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20 è andata tant'olue avanzandoli , cji' è ora fenza dubbio uno de' 
più bei luoghi d’ amendue le Provincie. L’ una , e 1 ’ altra popolazio* 
ne giunge al numero di tre mila « irà <]uali vi fono molte Famiglie_» 
di Gentiluomini , le ijuali fanno Parentadi con quel di Cofenza , 
di Catanzaro : e per la fertilità del Paefe fono per lo più ricche.» * 
e ben' agiate 11 fuo Territorio domina per ogni lato il flulTo , e ri- 
fludb . Sovra la Terra antica vi è un nobil Cajleìh quali intieramen- 
tp riedificato dal rrimift D. Cio\ il' Aijuìno , dopo eh’ egli ritornb dal- 
le guerre di Fiandra ?, e preflb al Calldio è un Conventt ile' TP- Ago- 
fi hiiimì , che, tolto quello di Santa Croce, c il più riputato nella—, 
Calabria di quella parte . E’ decorata queRa Terra del titolo di fr/'w 
epe, che rilìede nella perfona doli' £cce//entifs, Sig- D. Tomafo A' Aqui- 
no , Principe di Cafliglione , Grande dì Spagna , ■^c, del quale abbia- 
mo altrove favellato. 


DI FILOCASTRO. 


S "* Interpreti Amatile Cafirum, Terra anzi nobile . che civile-» > 
foRenuta da’ Cafali , dell’ameno LimbaAe , Mandraono , tS. Ni- 
colò ^ Badia de’ Ciftercienli ^memoria del J^e^iVro fecolarizzata. 
Ella è Signoria di ySz* Fuochi del Duca di Montelione , Vi na- 
feon le Sete , gl’ Olii , Vini , e Frutti elquifiti . 




DI FILOGASO,E PANAGIA’. 

' lene interpretata AmahilU Cafa , ed è contigua à Panagia, che 
vale à dire Tvtum purum , la prima di io8. l’altra di 190, 
Fuochi , amendue Civiliflime , Patria quella di Davide Ppmeo, 
di Domenico de SanBit , e di D. Tiberio Carafa de’ Signori del 
luogo t r altra di Gregorio, e Francefio Religiofi Capuccini , di Go- 
verno • e di Lettere, la prima Tonaca della qual Religione , b vo- 
gliam dir lacco fù tagliata à Tilogafo , e ne ferban la fie/pi 'Tavola-., 
acclamando poi i Putti il litoidi Capuccini. Il Territorio è ferace 
di Grano, di Olio, e di Vino. Vi fi comprendono i Villaggi di S. 
Onofrio così chiamato da no ChloRro di S. Bafilio , e Stefonacoli , 
hoggi Regale . Fofièggono poi il retto i Signori Bj/fo dt Principi di 
Satin. 
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DI FRJMARA DfMURO. 

'Eglio fi dillè de Mori , pendendo ella da un pocjgioolo in... 

Cella di una lunga Valle interpolla da un Fiume con quan- 
tità di quelli Alberi, che frurcan Scta^ Chianiolll Cf»// dall’ 
Acqua , ò Promontorio CcKi/fe riferito dallo Stefano. Uà 
Giardini di Pomi , Cedri , e Limoni . 11 fuo Villaggio di S. rto 
le accrefce il numero de’ Fuochi à 789. Fù polla À fa-cco dal CorfarO 
fiarbarodìi . 1 }. Giroìamo Fava ne’ tempi addietro , e da F.Tjohì Ca~ 
fuccino ne’ più frefchi ella s’ è fatta nominate. Con titol di Principe ^ 
Ja domina il Duca Adla Baguara . 

DI FR ANCAVILL A. 

Alla ruinofa caduta di .Rodìa > antichifilma Cittì! del fainofo 
Ennio , nella Japigia , la quale fu nella centefima trigelima 
feda Olimpiade prima dell’ Incarnazione del Verbo , fettania 
due anni avanti dell’Edificazione di Roma,ficuata trà Brin- 
difi» Ceglie , Oria* & Ofluni , nelle Campagne Salentine , deflrutta da 
Goti , ò Ha da’ Saraceni : lì tinovò Francaviila negl’ anni del Signore 
IJ09. 

Defirutti dunque i Rodiani * quei miftri avanzi fogglafchf * e di- 
lj5erfi » fi divifero in alcuni circonvicini Villaggi * cioè Calevetere , le 
Cafelle * Cafalino, Faifano , hoggi detto Pozzano , San Giovanni , e 
la Villa del Salvadore , quai luoghi fino ad hoggi mantengono iiz^ « 
Francavilla l'antico nome} mà frà tutti v luoghi nominati, Cafèvete- 
re riulcj la più frequentata, e copioTa » onde faceva figura d’una_* 
Terra ben grande , la quale ftiede in piedi fino agl’ anni del Signore 
1900. polla alta parte di mezzo giorno* dove oggi hà PrancavilU il ^ 
fico . 

Nell’anno della Redenzione ijio» quando un’anno' avanti erA_* 
fiato Coronato in Avignone da Papa Clemente V, Uberto Undecimo 
Rè di Napoli, e di Sicilia, ritrovandofi aU’hora, Filippo d’ Angib col 
titolo d’ Iraperadore di Cofiancinopoli , e Principe di Taranto , dova 
>n quel tempo faceva refideuza, circa la metà di Settembre lifoire.^ 
d’andare à diporto à Calèvetere, e con tale occafìotie efercitarfi alle 
Caccie, ne i diflretti della medefima • Fù il Prenc'pe la fera accolto 
colla Comitiva de i Baroni de’ Villaggi , e la mattina allo lpuntare_» 
del giorno dell’ Ellàltazione della Croce à 14. di Settembre ufcirono à 
dar la caccia, e mentre il Principe col feguito d’altri Nobili s’ inol- 
Ub nel più folto del bofco , ’Qa’ efperco Cacciatore, pedone, chiama- 
to * 
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to Elia Morrefe , rimafto à die;ro , l’avvidiJe, che vicino alla Villa 
del Salvadore, che hoggi ancora mantiene in Francavllla una Con- 
fraCernità eretta fotto il medeflmo titolo , un Cervo al fondo d'uila^ 
vailetta , per dove fcorreva limpida fonte , inginocchiato fmorsava in 
queir acqua la fete , à pena 1 ’ hebbe à villa il Cacciatore Elia > che 
fcoccando dall’ arco , aU’liora foiito , la freccia , prodiggiofamenPe_* 
viddc, che la faetta in luogo d’ inoltrarli à ferire la belva, rompen- 
do l’ordina naturale, lì rivoltò à mezz’aria verfo del feritore} atto- 
nito per lo prodiggio cadde per isfuggire il veloce colpo , pofcia_. 
volando à fpedito corfo , andò riferire il portento al fuo Principe , 
il quale colla comitiva accorrendo viddero ancor la freccia pendente 
in aria, e’I Cervo genufleflb , il quale al mormorio de’ Cacciatori 
fuggì, fenza più efler villo. Non tardò il Principe à fare fradicare.^ 
un vicino Roveto , dove trovata una grotta otto palmi profonda , e 
ivi un muro quattro palmi largo, e lei lungo , nel quale vi eragrof- 
folanamente all’ ufo Greco effigiata l’Immacolata Imagine di Marta 
ccl Bambino in braccia , che adonta ccn molta' venerazione dall’hora 
le diedero titolo di Maria della Fontana, ed hoggi lì vede come ‘ti- 
tolare in Francavilla in un Magf.ilico Cappellone adorata , & ivi il 
devoto Principe in honore della Madre di Dio fabricò una decentilU- 
ma Chiefa , cingendo la Veneranda Grotta con grate di ferro . 

Nel 1510.il Principe cominciò la fabrica della Collegiata cento 
palli in circa lontana dalla Villa del Salvadore , dove poi dagl’ Anti- 
t!d !Ù trafportata la Sacra Imagine , e perche concorrevano d’ ogni 
tempo le penti ad ottenere molte grazie, il Principe oflervando la 
gran divozione da' Popo i , piiblicò per i contorni, che donava à chi 
^ vulrva vealre il f.ihricare vicino ù detta Villa , romoditiì di poderi 
!uac'*i per dirci anni, franchi, e<l immuni d’ ogni pefo , e però le 
ti'sdf nome ili Francaviila , alla quale dal madeiìmo Principe fù dato 
all' rlìt'j Francavlllero per iinprefa l’Olivo limbolo della pace, e 
del!'./ bum.* r-zi , ' 

Ftnch.c !'i ivru.'ione d-Ha Vergine de la Fontana, conforme difll, 
fù à q’.i:r;ori!;'CÌ d! Settembre , pofeia i Franc.avillelì tre.rportorono la 
F.;l'u di detto giorno à Geuri tro per un miracolo in quel giorno 
accaduto r perché elTendo per abondan/a di neve aride, e f’ecche tutte 
roii'-e del luogo, ricoxfe il Popolo alla protezioue di Maria, 'e la 
mattina di detto giorno le trovorono ringiovenite , e verdeggianti . • 

Nè devo traiafeiare , che dove propriamente fù ritrovato ilSucro 
R’trztto, cioè dal mezzo dove hoggi è polla la Collegj'iata indgne di 
Francavilla , (Ino al I romontorio di J.ipig ;ia , dove ftà lìtuata la Chie- 
fa di Santa Maria di Finibus Tcrrat , vi fono feflanta nove miglia, 
-itro tanto dal mezzo di detta Collegiata lino alla riva del Fiume 
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BtadaDO ’• che divide te Provincia d’Ocranco dalla Balilicata • nov^ 
miglia dinante da Matera . Per traverfo poi da) Mare Jodìo , 6 Adriarìco 
fino al Mare Tarentino * dal mezzo di detta Chlefa fino à Taranto 
foco venti miglia , e venti aitrefino à Brindefi, di modo, che illoogo 
dove fò trovata la Santa Imagine rimane per centro di tutta la Provin- 
cia d'Otranto » qaafi ella fia il Soccorìo $ é Protettione di tutta là^ 

. Provincia. 

Al numerofii concorfo delle genti • che dallo convicine, e reittèlé 
parti vennero! farfi novelli Cittadini di FrancaVilla , fi formò la Terra 
circondata di Mura , e Torri» alle quali forano diftribuite fei Porte.,» 
tre picciolo » e ttò maggiori } le maggiori furono » la prima chiainatt 
la Porta grande » hoggi detta la Porta della Piazza i la fecónda la.» 
Porta di S. Antonio Abbate» hoggi del Caftello t terza, chefo l'ultima à 
farli » la Porta nuova ile tré picciele, la prima fS detta la Porta d’£tia_^ 

hoggi di S, Sebelliano » le feconda U Porta di San Carlo , kogei la.» 
Rucirella « o la terza te Porta di S, Nicolò , hoggi detta dal volgo il 
Cravotto. 

£ perche el numero crefccnte de* Cittadini era angufio recinto 
la fabricata Terra » a* incominciorono i Borghi, fino ad hoggi al nu^ 
mero di fei » il primo dette il Borgo di S. Nicolò , il fecondo il 
Borgo di S. Eiiggio » il terzo il Borgo del Carmine , il quarto il 
Borgo di San Biaggie » il quinto il Borgo di S. Sebafliano, e rultimó 
il borgo detto il CaUlicchio, e ciafchedunod’elH , e per lo fito, e per lo 
nomerò delle perfone fà figura d’uo grolTo Cafale j detti fèi Borghi polli 
dalla parte dell'Oriente, di Mezzo giorno, e di Ponente formano una.» 
mezza luna per ornamento della Terra , la quale folamente refia (co- 
verea di Borgo dalla parte di Tramontana , per cagione della mancanza.^ 
dell’acqoe, altrimente farebbe ancor cinta per cfièr la detta parte , dov'i 
fondaco il Callcllo dcirEccellentiflìmi Padroni Imftriali la più falutevele» 
ed arte purgata . 

Gira in circonferenza tutta la Terra coni Borghi due cn'glia » 
fettentacinque pad} » mi detti Borhgi fono in tal maniera difpo(lt , de 
ordinati nella loro corrifpondenza , nella lunghezza » e larghezza di 
Aride , che recano diletto, cméraviglia i chi le vede » mallìme pez 
la politezza , e bianchezza de'mori » e per la pianezza delle vie.» » 
e (e rhafaitazioni corrffpóhdefièro all’altezza di molti Palaggi , che vi 
fono, Francavilla farebbe vlAa d’nna delle più vaghe, e gentil Ciccò della.» 
Provincie. 

Il fito di efia i uno de* più migliori , perche poAa in Campo 
■Fottio fi «(pone è tutte le quattro parti <d' Oriente , Occidente , Set' 
tenetTone , e MetzO giorno , fenza impedimento di monti , ò bofrhi 
«Iti » ehe fiano d’ ilUpédrihento ò ripigliare haliti /alub'ri de’ venti» 
far. 11. <;£ Viene 
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Vitoe bensì circondata da cucce le parci di deliziofi Giardint^Copion drogai 
fiaite di fiucci, e pomi, tanco eQìvi, come Invernali. 

£’ abbondanciilìmo il Luogo di Grani , onde vien chiamaca-I 
coramunemence il Granajo della Provincia , Vini , Ogii, Lino, Bom* 
fcace , Frutci d’ogai force , alla coltura de’quali i rullici di Francavilla^ 
fono molto ioduftriofi, ed ogn’aono fcendono dalla Dalmatia, Schiavonia 
Cartaio , & altre lontane parti à far grolTa mercantia di cali ^vetto- 
vaglie . 

Qui a' hanno l' acque vive dolci , delle quali è fcarfa tncta la^ 
Provincia , e nel fno circuito vi fono crè Fontane , ancora elle d’ 
acque vive • dolci, cioè la Fontana detta di Tufi, la feconda di Laureto, 
la tersa di Grani , la quale ultima fi dirama in un rufcello detto 
Feale, che due parti deU’anno và à terminare nell’ Adriatico , vicino à 
Btmdifi. 

Il nomero delle petfona afcendono à 9000, in circa, V’è dì concinno 
l’Accademia fotto il titolo de'Rinovaci , ove fiorifce colla Poefia 1 ’Arte.j, 
deirOrare . 

Mantiene Scuole aperte a’ fludii di Grammatica , Rettorica.^ , 
S^ilofofia , Teologia, e Mufica . Hà feco un fiorito Clero con quat- 
tro Degniti, Arciprete, Cantore, Soccancoie,e Teforiere, diecedocto 
Canonici, e con tutti cento Preti , con molti Dottori d’nna, e l’ altra., 
l<egge . / 

Decorano la Terra fei Monafterii carichi di famiglia, quello del Car- 
inine de’Padri Francefcanì , quello delle Scuole Pie , che ancora fontnofa- 
snente fi (là fabricando, fondato dall’ anima grande, e molto pietofa dell’) 
Eccellenza del Sign. D. Andrea Imperiale Padre del già vivente Eccelien- 
tifs. Sign. Michele Imperiale Padrone, dove fono (ludi! di Grammatica.1, 
Humaoità, Filofofia, e Teologia, il Convebto de'Frati Benfratelli , ove è 1 ' 
Ofpizio de’poveri infermi, roflervantiilìmo Monallero delleSuore di Santa 
Chiara, quello de’Padri Capoccini, che di continuo mantiene trentacin» 
que Frati, e ’l più celebre quello de’Riformati, dove di continuo fanno re- 
fidenta fefianta, e più Frati, elTendo Cafa di Noviziato, tralafciando altre.^ 
petfone Illullri, che decorano detta Terra , conforme l’hanno decorata.^ 
per lo palTato, vantando ella per fuoi Cittadini infinità h’huomini di gran 
grido . 

£ nell’età più moderna anco pregioflì un tempo de’Soggetti lodevoli, 
e per Sangue, e pei Lettere, numerando fra fuoi Cittadini molti modtrni, 
ed antichi Soggetti, che illullrarono, & illullrano quella Patria fempre di* 
fefa dalla continua Protettionc di Maria. 

Oltre della quale potentiinma Protettncc vls'aggìonge qucHtL* ” 
del Cloriofo S. Carlo Borromeo , che un tempo ne fu Padrone, eflèn^*- 
dogli Aacq dpRatp lo Stat^ d’Pfi» fua yiu collq feteptione..^ 
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de retrovendendo da Filippo Secondo ì vi s’ umfce di più la Frocet- 
tione della Gloriola Santa (Sefarea Ciccadiaa di Francavilia , che per 
isfuggire la sfrenatezza del Padre fuggi lino al Monte Saracino * dal 
quale Monte la detta Vergine fù viva celata , « ’l Padre difpcrato di 
tal prodìggio fi fomiiierle difperato in Mare, Se hoggl fi celebra la_» 
Tua Feda da quelli habitanti lotto il titolo della Santa di FrancavHla} 
v’ è la Protettione del doriofo S. Renato • Il di cui Corpo, e Sangue 
congelato fi conferva in una Cafsetta di Cridallo nella Collegiata di 
detta Tetra, & altre Reliquie inl^ni , che per brevità fi tralafciano , 
mà non firalafciarù, che per difefa della Terra viene^ ella circondata 
da nove altre miracolofe Imagmi , che le fanno un’ honorata , e dc- 
fenfiva corona, e fono, S. Maria del Carmine, S. Maria di Pazzano , 
S. Maria della Cratia , SrMaria di Buon Tempo, S. Maria di Grani, 
S. Maria de’ Sette Dolori, S. Maria delle Paludi, S. Maria dell* Uliva, 
e S. Maria della Croce , la quale ultima è nel Convento de’Padri Ri- 
formati antichillìma , dipinta in muro, la quale fi compiace all’ac- 
cettiitione della divozione difpcnfare infinite gratie , e giornalmente fi 
'Vedono i Miracoli, che non è polllbile numerarli , e benché diffon- 
da le foe mifericordie in ogni forte di morbo , nulla di meno ne’mor- 
bi articolari , detti da’ Medici Artitrite , fà con maggior prontezza le 
fue gratie, 3c à pena i partenti mettono il piede nè' Confini di Fran- 
cavilla, ò nello feovrire la Chiefa, b nell’«ntrare nella medefima,b 
nel vedere la S. Imagine, che benché fiorpii, ed inhabili à tnoverfi , 
ben tofto /aitano in piedi, I’ ifiefib miracolofo effètto fà f oglio della 
fua Lampada , onde vien trafportato in lontane parti > c 'chi -con vera 
fede fe n’ unge, fubito riceve la deliderata falote. 
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DI FRANCICA. 

Per la vecchia fondacione * h per la pid nuova firage it Fratta 
cefi porta ella quella aominanza, con 1* autorità ne’Villag- 
gì di P^MgaJi , Mmltri , Calamita > e S. Cofiantitto , in nume- 
ro di aj^o. Fuochi. Forma elogio alla fecondità del Paefe il 
Sarrtt Tuo paerioto. havendo anche efpolli per huomini illuflri F.Stt- 
ftìM de’ Minori, un’altro Sttfanot BekeJeito , e Antonino Capucclni . 
Pa’ Signori Sanftvtrimi fi vendè in balìa de’ Comtt Silva Freneifi di 
Milito , guardando per le Tue vaghe pianure nelle montagne il noì)ir,e 
forte Camello de’ Uarchofi di Arena . 

DIGAGLIATO. * 

Meno , e comodo Marchefato della Fameglia Sancet , di aria 
efquinta , e paefe abondante . Fra’ Tuoi .fo. Fuochi mo(lra_, 
fingolar CivÙti , 

DI GALATRO. 

t N Valle ornata dalle Acque dei Àfetanro , è arricchita dalla na- 
tura di Olio, Seta, Legnami, Herbaggi , Ferro, Solfo , & altre 
dovitie : e dall’ ingegno di Dottori di Fillca , e Giurlfprudenza , 
con popolo civile in f68. Fuochi . Irrigandola il detto Fiume, la 
provede di Trotte. Per le Caufe Civili, e mille ubbidifee alla Stde^ 
Vefcovale di Milito . Per le Criminali alla Cafa Colonna di D. FilìFfo . 

G ASPARINA , E MONTAURO . 

« 

Mendue Caftelli antichi del Monaftero de’ Certolìni di 5'/mre J're> 
fan dtl Bofeo per donatione del Conto FPgiiro con piena Giu- 
rifdittione . La feconda vuole il Marafoti , che fi diceflè così 
per nodrir l’Oro nelle vifeere, mà fenza provarne il fuo fen- 
timento . Siede in alto , due miglia dal Mare , abbondando di Vino , 
Olio , e Pefci. 
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DI GIMIGLIANO. 

§ K fico due miglia fotto Trìtio già popolato di trenta Villaggi ,■ 
retidato poi folitario dalle fcorfe de'Bariiari. qaì dov’era S.Sal- 
vtdort molti fi ricovrirono quali in loco Pomorum in voce Gre- 
ca > ove quali incredibili fono le ricotte de' Pomi f delle Nocij Pe- 
ra , CaftagDC , Olio , e Seta . Nè vi mancan Miniere di Marmi bian- 
chi , e mifchi . Hà foggetti i Cafali di Carlofoli , e Cigola , già Ca- 
priola da* Tuoi Fondatori. Numeran tutti joo. Fuochi • e portan titolo 
di Conto al Primogenito del Principe di Triolo . E’ Rata Patria di più 
Vefcovi , di Pietro Tavano Segretario di molti Cardinali , di Anniba- 
le , e Tiberio Rpjfelli , di MaJJimili ano Scorafava ^ e d’altri Letterati. 


D I G I O J A. 

M EL fito della celebre Metaura t opra de’ Eorri^, vicino al Fiu- 
me , hoggi detto Paccolino , à Hp/arno , b poco dillan»? que- 
lla . dalia voce Greca Zoi , cioè f'ita per l'abbondanza delle 
Tue Pefehe, fei miglia dal Mare. Felice Patria di Sttficoro . 
E'fpopolata per l’ inclemenza dell’Aria: e per le feorfe de' Saraceni , 
Angioini, e de’ Turchi, ancorché la ridoraRè il Principe di Gieraci 
Gntnaldi Tuo Signore . 

DELLA GIOJOSA. 

I Rè miglia Aa\\' Ionio fi dillende io vaga pianura, e. parte inJ 
collina , ov’ è un forte CaRello , habitatioa del proprio Mar- 
chefe di Cafa Caracciolo , Fiorifee di Nobiltà, Dottori, e Cle- 
ro con Arcipretura . Frà le buone fabrkhe rifplende il Chio- 
llro degli Ofièrvanti di S. Francefeo . 1 fusi Fuochi fi contano à 266- 
Nel fuo Territorio fecondo di Grafcie , e bagnato da due Fiumi fi 
cuRodifee da’ PP. Domenicani la Miracolofa Imagine di Santa Mari* 
delli Grani , e fi felleggia con la Fiera . Un miglio diftante la San- 
tifs.Kuntiata è Badia de’ propri! Padroni. Vi hà un luogo fotterra- 
neo , nel qual fi feende à chiocciola in campagna , afi*ai curiofo, detto 
il Henilio , C.10Ò Senta Sole. Non vi mancan Giardini,,! Cacciagioni. 
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DI GIRIFALCO. 



Cuopre teftlg) di Antìchitik quella Civile > e fertile Terra , Db» 
caco particolare della C.:fa Caracciolo y io fito alquanto elevato > 
col numero de’ Fuochi ^aa. 


DELLA GROTTERIA. 

Nzi edifìcio de Locrtjì , che lo Cajftl Minerva d' Idomeaeo Hi 
di Creta, fi goderfi in una Valle piacevole follenuta daMon* 
ti preflb un Fiume con le acque mifchiate di dille d’oro. Al- 
cuni la difsero Oot/ria , quali ridorata da' Goti . £' molto ci- 
vile co' Dottori di ogni facoltà, e circa due mila habitanti, havendo 
ridretta la giurirdittione da trentadne i due foli Cafali antichi , cioè 
i dire , Martoni , e G/'o: E’ anche rifervata Camera di 847 . Tuochi. 
I Tuoi pregi naturali fon dell’Olio, Miele, Seta, Amendolc, Agrumi, 
e Frutti ecc'ellenti . Il fuo Clero è divoto con i’ Arcipretura , e i Chio- 
flri de’ Predicatori , e Capucciui . Gentilhnomini particolari vi fono gli 
Ammirò, Ayerbi di Ar alena , Talletti , Ferrare , Fonti , Mauro , ed 
altri . 

E’ Contea de’ Princifi della Upecella Cara/a . 


DIJOPPOLO. 

B lcciol Cadello fondato da un tale Artemidoro di quello Cogno- 
me, che godea merito di fervigi col Rè Carle 77. circa il i}oo. 
Da Falcone di Benevento fcrive così Filadelfe Mngnot . Del fuo 
Olio , Mandole , Pere , Agrumi , e Seta riferifee il Barrio . Da 
un fecolo in quà n’ è in pcfiedb il Duca di Mcnteliene . Celebre Pa- 
tria di Agefiino Nfo , 


DI L ACCONTA. 



là chiamata Lantenia , e creduta antica , della quale il Sarrit 
prezza i Lini , i 2uccari , 1’ Herbe , c le Reti de’ Tonni . 
In pianura, tré miglia dillante dal Mare forma il Ducato a* 
Primogeaici del Princife di Mayda . 
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M Elanìo antica opera degli Enotri vi fi ravvifa dal Marajìott, e dal 
Barrio, che l'intitola Oppiduontoii/t , ctedota con poco fon* 
damento Aanza de’Mori . Ella è ricca , nobile , e colma di 
Grafcie, e rarità naturai i . Ggn t/tol di Principe lungo tempo è 
fiata pofleduta dalla Gafa Lejfrejo , pafiàta ultimaménte ne'Bjtffi de'Dnchi 
della Bagnara: Produfie fauomini di conto nelle Famiglie Ceno, 

Mauro, Pietro Paladino , Servidio , Dote. D- Carlo Squitti, Se. altri. Fà 
610. Fuochi abbracciando anche i Villaggi di Cortale , Cnringa , Jacurfi, 
Vena,! S. Pietro. 


DI MAMMOLA. 



’EL fommo de’Mooti, fette miglia lungi dal Xfare quefio ameno 
Baronaggio della Cafa Spina di D. Gio‘. fi vede Smembrato dalla 
I iOretterea, pendendo alquanto frà Valli» di clima temprato . £’ 
bendifpofia di Cafe» di Palazzi, e di Chiefe , con decorofa Arci- 
pretura, e col Villaggio di Aguana confiderata per 300. Fuochi . Gode.» 
copia, e fceltezza di Vino, di Pomi, Peri, Granati, ed altre Frutta , con la • 
Seta, Canape, e Lino . Selve non le mancano di Gafiagni , di Noci , e di 
Ghiande, con gli Animali di ogni fpecie di Caccia • e da’vicini Fiumi Pe- 
fche di Trutte, e di Anguille. Fù di lei Cittadino S, Hicodemo dell' antico 
Monafteto qui di S. Bafilio. 


DI marcellinara; 


N on èfearfa di Vino, di Olio, e di Frutti la faa pìcciolezza di tioV 
Foochi,diretta per più fecoli da’Signoti Sanjiveritei di Catanzaro, 
derivati da’Sonti vecchi di Mileto. 

DI MELICUCCO. 



Differeon di Meìieueea , Terra dominata dalla giotiofa , ed 
invitta Religione Gerofolimitanti Meliemcce , quefta fignoreg- 
giata oggi dal Marchefe di San Giorgio,D.Giovanni) lì chiama 
daH'ctimologia dei nome, dolcezza, rifuona) ed in vero, dall* 
abondanza del Territorio, dalle limpi d'acque che sgorgano in più fon- 
one, e dalla copia de ftutUf eh# produca f il teitenOf quali da melliflua 
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t(ci invitati « corrono gl* Jiabitanci à Sanziatvi, ed è tanto cib vero» 
che prima da paefe derelitto , ch’era , ed à pena da ottanta anime, eh* 
ivi fi ritrovavano, habitat© oggi più di cinquecento fi contano} perche^ 
da quello nuovo Padrone , erette da fondamenti più Gafe , come à gara-» 
ogn’uno, per godere le graole, che dal medefimo li vengono difpenfate_.} 
JI Palazzo, che ejuafi diruto prima fi vedeva, oggi reftaurato ,& in ottima 

forma fi feorge} oltre poi à molte Cafe rifatte, fi vede fotta detto Pa> 
lazzo, una ringhiera di boteghe, da fondamenti erette per ordine di 
quello <uo nuovo Padrone} 11 territorio abonda di grani , vini, ét ogiip» 
« non li mancano Caccio di Lepori, Stami , e Paggiani , vien terminato 
il Territorio dal fiimofo Fiume Metramo, abbondantifiìmo di Trotta. 
Vi fono oggi molte antiche Famiglie, come la télHmbo, Févtatit , Ceade- 
iMCf, t Striit, 

D I M E S I A N O. 



lOnvieni ficércar quella Terra disfatta ne’fuoi viventi Cefali ifu: 
valla pianura, cioè ì dire, Zmmgri, F^fégliomm , Phunni , Xa*. 
*9Hé, Scaliti, Filandart ,Frtfiim*ct , Fermecare , Orjigliaàe^, 
Fpmtrele , .Caratate , c Melade , detti volgarmente Quar~ 
iteri . popolati di 719* Poochi, ben provveduti dalla Matura, i quali ac> 
crefeon la Signoria àt' fimcki di Menttlieme . £’ fama, che io akii tempi 
fofit Città. 


DI mesuraca: 

§ K nna Valle delitiofa.difcolla cinque miglia daH'Adriatico tifava il 
nome di Fiorii da! Fiume che la bagna nel fianco : edifizio degli 
Fmetri, io fede dello Ste/amo, cangiato poi con la voce di Umfitr- 
go , che vuol dir Cantatore , quali che ella fua fertilirà rida- 
no le Campagne , • foliazMio gli habicanti. Cengionfe una volta i Gro> 
ci, Latini, e Giudei; Mora co’due Villaggi, ÀfareeJm/a degli Altamefi, r . 
Fjcetta AtgYIialiami conta f86. Fuochi, e confèrifee titolo di A/erci(>r- 
fi al Duca Aitimi Romano . Annovera comode , e nobili Famegite, 
fomminillrandoli Frutti, Lacticinii, ed altro di raro lapropria Campagna. 
Alza un’antico, c -forte Callello , ed efercita la Pietà ChrilKana fra’ 
Padri Dememtcajmi iiOttOtmAi\Ca/^ccÌMÌ, i Fifirmati ùtoti » affai ben-, 
ttatten>ui. . t ■ - . , 
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N Collina ubbiaifce i Principi di Tìrio/o CigaU , p rovvedott 
baftantemente dalla Natura pe’ Tuoi cento Fuochi ^ i quali H 
accrelcono anche di Forallieri . 

• -H • 

DI M O N>A S T E R A C E. 

Vali Monéfltracch di Religiofa Adunanza ne’ (ècoli addietr» 
de’ Cavalitri di t po> di Malta t (ì come notaron tapk 
^ Gualtieri f ed Ottavio Gaetano prima del mille « quindi feco» 

larizzato • Hoggi è numerofo di loo. Fuochi vicino al mare in aria.^ 
lìniAra con la Dignità di Pren'eipe nella Fameglìa Piguatelli . Non le 
pianca Fermento , Cacio efquifito , Legumi / Ortaglie , Lini , Cappati, 
e Pefcbe. Hà luogo frà Fiumi Àjfa j e Stilato t u come fcrive il P, 
Marafitti . Già era Cafale della Città di Stilo , comprefo nel filo Ter- 
ritorio nel Promontorio Cocinto . Ne fcrive il P, D, Ap^llinaro Agrefia 
nella Vita di S, Gir- Terreni Hi. i. cap. f.;. 

D l'JM O N T A O N E. ' 

f N prorpettiva del Mare vicina ai Monte ’ della la memoria dell’ 
antica Arunco. Vti;S 6 alla f^rgente di Mlliteo k ^'ondeggia fem- 
pre una vecchiflìma -Quercia . 'O/o:. Tajfuue vi raccor- 
da t Natali del Poeta Lucilio r mà più gloriofi lon quegli di S. 
lafilio. Scamardi Monaco Bafiliano . In 12^. Fuochi fi ravvifiin civili 
Famiglie, foccorfe dalla Natura delle cofe opportune, ma(Iìmamente_* 
d’OI'o • e di Frutti . La pr fiìede nel temporale il fagro Monallero del- 
la Ceitofa di S. Stefano del Bef^o : e pe/ la Ipiritualità ticonofct il 
Ftfiovo dt Squillaci . ^ ' 

DI MONTE R O S S O. 

A’ unito con Montefanti , e Polia nella Fameglia Piguatelli de’ 
Duchi di A/o«r/o//o»o I tutti dentro Terra, è di 388. Fuochi col 
Miele efqntfito • 

DI M O N T E S O R 0; 

L medefimo Duca appartìen quella , chiamata dal Barrio rx/- 
guum CaJitHum cun Utile clarot è di 106. Fuochi. 


¥ 
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xj9 Del"Regn0Ìhfr0fiettivA 

DI MONTIBELLO. 

Aronia de gli Ahtnétvoli difcend^nti da una di quegli 
che fegnalofli contro l'audacia Francefe . Terra non antica, e 
in (ito balTo contrario al nome , la quale fu danneggiata dal 
Contagio predetto dl^l Cielo con più comparfe di lumi, è Ca- 
mera ri^CTvata di aoj< Fuochi*. 

i. : , ' .D Ì‘ 'M O T T a S. ,G IO: ' ^ f 

• • . .J 

^ r *f I ! ì « 

Elle Carte de- peografi , per lo vicin Tromontorio , viefi fcrìtti 
' .LfPCUfrttrai t Rimata Villa di Tnhlio Faterio Patritio Roma- 

" .raJM no, amico di^ Cicerone, t ricordata da efTo nella prima Fi“ 

V, lippic 4 hi\ix\Ao\\ feco piacevolmente dimorato. Qtto 
1 da la Marina • e fu uri tempo I^anza de’ .Greci . Chia* 

"molla Vomeri* ÌÀamhrin Bfifeo , il quale riferifce che i Tuoi 

Ter'raaani brudandò T Padiglioni ,raffredJartìn ra/Tedlo di Alfonso /)«- 
r<i di Calabria , cui pofcia caderono per mancanza di acqua . Le dà 
nome la Pefca de’ Coralli . Apannaggio con titol di Principato ne*. 
Primogenitì òtDnchi della Bagnar a della Càfa Bj/fo', 11 numero de 
,di lei' Foncld « di 416 ,.. .* ■ , • ,y^ 

i ^ .1 V A L i't. i Er . :..V l: ■:/ 

t N ' Territflrip felicilltmo pV’ Pascoli ,, tutto piano, difeofto Tei 
miglia dal Mare , nochrifee 1’ anguftia di quello Caftello 155 . 
Fuochi. Qpde però Fium® » ® Porto vicino dello fteflb nome 
• Greco, non -fenza 1’ opinione di alcuni, che auì fofle urrà ■* delle 
C'aicidiche Città i rammentate da Arifiotile al a. della Politica . Spi^ 
ga titol di Principato nella Fameglia Ardoino Meflìnefe , dimoftrando 
appunto D,.Paoh Qrau Protonotario di Sicilia . . 

! PI palmi. 

U membro A\ Seminava , con la quale mantien pwrfc fegqivdt' 
Emulatione. Ella però non è fuori della Cafa del Principe 
di Cariati Spinelli . Del Mare di effa ,no|ò il Barrie, che lia 
Pifcpfum , ubi Tymni , Xiphia , <§" Murena , é- Aura- 
tdfò" i wbiks Pifets cafinntMr # CafitHr C^raliMma 
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D I P A p A N I c £; 

l^ìamata aache téps N’/Vf^a.nbbidjTce alla CvruM CéH^emi 
rantaado antica Liberti^ Allianra co’Romani, roftcDoei pe« 
rò qnalcbc tempo An'Hn-wBommi, G mantenoe anche Ctf*ret, 
Gode le Prerogative di Ciccài e moSra an force , e foDCnofo 
^aftello. B’fàirn» che vi filorofoflèPrVqgere, alla quale fi J^ono Tar> 
£log j di Penne illaQci. Soggiacque un tempo JCotromtf. 

DI PHNTEDATTOLO. 

S I approflìma di poco alla Motta, e di un miglio al IKare, ove fi Fa» 
lauo i Pelei. Memoria ella fi dima degli JLtfouì , coi Territorio 
feroce, di Cappari, di Mandorle«e di Miele. E’data madre di Pietro 
^ ~ celebre Monaco di San Bafiiio. Si pofiédea dalla Famiglia Alberto 

■Nobile di Mefilna co'Foochi numerati finoà 1 16. 

DI PETRIZZE. 


Tb pb ajFdifffrranea raccoglie Vino, e Miele ferquifìto. In cento Fuochi 

Og 



CAiircrraiiea v luwpc au ccuiu ruocm 

unifee huomini alFai civili con molti Dottori. Abonda poi di 
ogni opportnnità,Vaflàlla,eDatr«/f de’d/er/*faZr di Catanora, 

DI PI ETRA MALA. 

[ là Cleto, nome di chi la fondò, Nodrice di Pamtapka Rcina delie 
Amasonì, della quale il MoUfe, ed altri Moderni dopo Licofro^ 
ne, e Solino, fenza che veruno fappia ridir recimo del novello 
fuo norge.Celebrata per tlSale^e Vitrìolo.e per lofpirito nati- 
vo di Paolo,e di ApoUonio Afrrreda.E’popolata di iSf.Puochi, ed infioi- 
fee Vaflailaggio col Ducato di A'jeUa inCaTa Cjr^a delle fupreme d’Italia. 

DEL PIZZO. 

fentenza più accertata del Barrio.chg dice qneQa eflèr Novoim 
0/uT, non connette con Popinione di Frame^co Savaro foo pa- 
trioto, giudictindola Ma/er/arancica, accreditata dal Golfo qui 
Mapttino. PiancofS quattro focoli addietro per freno de’Corfi- 
xi, in alto fcoglio, chiufa di mura, con buone Cafe, dalle fcneftre delle 
rjuali può pefcatfi nella Marina, ove fi fiinno famoTe prede di Tonni. Vi 
naice il Marmo, e germoglian Cedri odqrofi. Nè vi manca il Corallo. 
Numerofa di 442. Fuochi. Ella è PrincifàuA.^SiiMori Gonteo Silva, L* 
aria fainbre hà conferito anche agriogegoi.e alla proporzione de’Corpi. 

DI PLACANICA. 

tlfcofla per quattro miglia dal Mare(ì folleva in un Monte.cin- 
^ M di Mora, e Caflcllo.con dolce clima, e copia di Legumi, 
Orano, Olio, Seta, Caccic,ed altre dovizie . In cento Fuochi 
ella accoglie Civiltà, e dà luogo a’Nobili forafiieri delle Fa- 
meglie. Crea, Dtlco, Divino, F/erco. Minniti , Vigliaroli , e Zarraea. Vi 

R a 



sono 




Xì» Del i'/i Prf^et tivd 

D I M O N T I B É L L O. 

Atonia de ali Ahtnirotli difcend^nti da una di quegli Ef 9 Ù 
SitA che fegnaiollì contro Taodacia Francefe . Terra non antica', e 
ba/To contrario al nome , la quale fù danneggiata dal 
Contagio predetto d^l Cielo con più comparfe di lumii è Ca- 
mera riservata di aojx Fuochi*. 

; /D i' 'M Ó‘T T ,A S. ’G I Q: ■< 

.f ■■ * 

, TWtA'T Elle Carte de’ geografi , per lo vietn Tromontorìo , viefi fcritti 
•' L((>copritra\ è il.imata Villa di Tullio V altrio Patritio Roma- 

, » cinico di; Cicerottt , e ricordata da eflb nella prima Fi- 

, havendoLvi fe.co piacevolmente dimorato. Qttó migli* 
-da RrgJ/o gode la Marina , e fu un tempo f^an'za de’ .Grer» . Chia>* 
^inolia, piatta 'Kormri* liamlriv ^ofeo , il quale'’ riferifee che i Tuoi 
Ter”ra2ani bruciando t Padiglioni .rnflreddarOn rallèdio di Alfiitjh 
r<r di Calabria , cui pofefa cadeiono per mancanza di acqua . ‘Le dà 
nome la Pefea de’ Coralli . Apannaggio con titol di TrìMcipato ne’ 
Primogenid fu: Duchi della Bagnata della Cafa Buffai IL numero de* 
,di lei EontJd i di ^ 

V D I p A L i t. z Ér X *; J.: 

t N Territori,© felicilHmo pf* Pafcoli ,, tutto piano, difcoflo fei 
miglia dal Mare, nodrifee 1 ’ anguftia di queùo Caftello r^j. 
Fuochi. Qode però Fiume» è Porto vicino dello fteflb nome 
-• Greco, non fenza I’ opinione di alcuni, che qui folTe unra'’ delle 
Calcidiche Città , rammentate da Ariftotilt al 2. della Politica. Spie- 
ga titol di Principato nella Fameglia Ardoino Meflìnefo , dimoftrando 
appunto Paolo Cpram Protenotario di Sicilia • 1 

D I P A L M I. 

■ * ‘* 1 *' * •« » 
U membro iì Semimara , con la quale manden piurà /itgoì(.di' 
Einulatione. Ella però non è fuori della Cafa del Principe 
di Cariati Spinelli . Del Mare di effii ,nofb il Barrio, che ila 
. Tif<pfam , ubi Tymni , &“ Xrphia , &• Murena , é* Aura- 

ta , é- Corrgii / aliiqi mhilet Pifcn capiuntnr , Capitur , &• Ctralium. 
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CipapaKIce; 

marnata anche Tsp* Hie^ttohhiiXce alla Ctrns CéH^emi 
rancando antica Libertii^ Allianza coHomani, foSeoiica pe> 
rò qaalchc tempo iaìKtrmaamui, G maoteooe anche CtfmnM, 
Oode le Prerogacire di Ciccai e moftra un fòrte , e roocnofo 

t aftello. B’fjium, cheri filoTofiuSèP/Vegore, alla qnale fi Jeggono rar) 
log ] di Penne illaSri. Soggiacque un tempo at'Cetromefi. 

DI PENTEDATTOLO. 

S I appr oflima di poco alla Motta, • di nn miglio al Mare, ove G fa> 
lano i Pelei. Memoria ella fi Sima degli Amfomi , col Territorio 
ferace, di Cappati, di Mandotle,e di Miale.E’Sata madre di Pietro 
cel ebre Monaco di San SafiUo. Si poSedea dalla Famiglia Alberto 
■Kobile di Meflìna co'Fnochi nnmerati fino 2 1 16. 

DI P E T R I Z 2 E. 

M EdIterranea raccoglie Vino,e Miele erqnifito. In cento Foocki 
unifeo fauomini aSài civili con mofti Dottori. Abonda poi di 
ogni opportnnità,Vafiàlla,eDacfe/ede’Af4r/»feA’ di Catanaro, 

DI PIETRAMALA. 

lì citta, nome di chi la fbnd6,Nodrice di Pamtafilea Rcina delle' 
Amaooni, della quale il Molift, ed altri Moderni dopo Licefio^ 
ne, e Solino, fenza che veruno fappia ridir Pedmo del novello 
Ino nor^e.Cclebrata per il Sal^e Vitriolo,e per lof|nrito nati* 
vo di Paolo,t di Apollonio MerewJe.E’popolata di iXf. Fuochi, ed inSui* 
fee VaSallaggio col Ducato di A\eUa inCafà Cjr^e delle fapreme d’Italia. 

DEL PIZZO, 

A fentenza più accertata del B«m«,che dice qneSa eSèr ìioromm 
O^us, non connette con Popinione di Freserò Pevera Toopa, 
,Criotq, giudicandola Naper/ePancica, accreditata dal Golfo qnl 
Mafetino. Piamoffi quattro (ècoli addietro per fieno de’Corfa* 
'ri, in alto fcoglio, chiufa di mura, con buone Cafe, dalle fèneSre delle 
quali pub pefearfi nella Marina, ove fi fanno fàmoTe prede di Tonni. Vi 
nafee il Marmo, e germoglian Cedri odqrofi. Nevi manca il Corallo. 
Humerofa di 442. Fuochi. Ella è Principato it'Si^mori Gonu* Siina. L* 
aria falnbre hà conferito anche agPlogegni,e alla pcoporzione de'Corpi. 

DI PLACANiCA. 

ITcofla per quattro miglia dal Mare fi folleva in un Monte.cin* 
r I di Mora, e Caflcllo , con dolce clima , e copia di Legumi, 
Orano, Olio, Ssta, Caccie.ed altre dovizie . In cento Fuochi 
ella arrogile Civilti, e dà luogo a’Nobili fbraSieri delle Fa- 
mtglie, Crea, Dtlco, Divino, Pareo, Minniti , Figliaroli , e Zarraca. Vi 

K z sono 







jC. 
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Del IRegni h Vre/fettivé 

fono bene alloggiati ì Papiri di 6. £}emt$tico » da’ quali divetuit celebre 
F. Dionigi. Da que’ di Soriano è ftat’acqntflart per coinpra con titol 
hnrone Altjfandro Clemettte di Santa Chrtjliner ' 


DI P O L I S T I N A. 





A nobile Donnai per noire, ?»/«/«« Ambiente, Ki fondata la Città di 
l’oliflcna; fecondo vuole il P. Fra Geronimo Marafioci; è Hata feconda 
Madre di molti degni figli,che nella filofofia, legge Civile, e Canonica, 
e Medicina, i'illuniarOHO. Si crede c’havefs’octemito dal nome dalle 
ditcioiii Greche, Pel t, e Tener, ch’ai riterir del Sarno, Città fortefuol* 
nano. E di figura quadrangolare, divi fa in qnattro Quartieri, cidi , della Piaeaa, 
Falletonc, Praio, e Cafalnuovo; Fù edilrcata in fico piano, irrigato da due fiumi, 
Jarapotamo ruiio, che Tuona. Sagro. Vacale l’altro, che bello, e buono s’interpre- 
ta, e l’uno, e l’altro abondantc ui grofs’augiiille otcimenella foUaiiza, e bionde^ 
nel colore, c di frotte anclie perfette, che dcmollrandono nella ftiperficie del cor- 
po, macchie inaurate, danno à dividere la<loro ottioia qualit.i . Sopra l'uno dclli 
diri fiumi, dcuo Jarapotamo. che la Città divido, fi vedono due ma, nilichi Ponti 
«retti, di famofe fabrichc. l'uno nella Piazza maggiore, l’altro nella Piazzetta, a_* 
fronte del Palarzo, dove li Padroni habitano, vi li vede poco lungi dal detto Pon- 
te, una vaga fontana, detta Dragonasa copioClTiroa d’acque hdche , c purifll. 
fne,oltre a più forgive. che fgorgano iivpiù luoghi della Sponda di detto fìiime„ 
^ci fopracennato Palazzo, quali continuamente habiuno li dominanti Marchefi 
di S.Giorgio, che di Poliftina anche godono l’illclTo Titolo, contieue nell i quattro 
Quarti, «opiofe camere, e nella gran Pala fi vede fiipeibo Tcatro,ccecto per la rap- 
prefentatioiie di Comedie in cui la nobile Gioventù della Patria fopradetta mol- 
to s’efercita; All’incontro di detto Palazzo,vi fono magnifiche Halle, che con quel- 
lo, c con le fabriche delle mura che chiudono un d clitiofo giardino , formato vie- 
ne un ampia largo, à modo d’antiteatro, dove e fi corrono anelli, e talvolta fi gto* 
Ara; Poco da-quefie dittante Ir vede in parte più elevata, dclitiofo giardioo di va- 
ri! arbori fruttiferi adorno, dal quale poi, per una fpatiofa ttrada,copcrca'coii per- 
folata, s’afeende aU’habitatione di Bacco, che con più di 4 o.m. Vite , fi rendei 
nell’autunno, dovitiofo dirpenfiero del fuo amabile liquore. > 

£a Città è di molte Cbiefe ornata, c Monaficrii, come fono dell! PP. dell’ 
Ordine de’Predicatori,dc’Minori Oflcrvanti,< dc’PP.Capiitcini.coii imo Moiiitte- 
eo di Venerabili Monache, fottol’Ordine di Santa Ghiaia. Il Convento dell] PP. 
OlTervantijc’hà il Titolo della Santifiima Concettionc. c afiai confpicuo , si per 1’ 
j^mpia,e fpatiofa Chie£|.,eChoro d'indufiriofo lavorio adorno, come per il Claiittco. 
sù la volta di più colonne appoggiato, e per le niagnitichc tabnehe di tutto /I 
Convento,il quale viene habitato da più di vcntiKcligiofi Sacerdoti, che con 2.^1o 
alTifioiio.di notte, e giorno al culto divino, c d.i altri iiiecc I aici. In quello Con- 
vento, vi fono due Lettori, rurio di Teologia, l’altro di Filcfoha, ch’infegoano à 
lei PP. Nbvitii profelli, che di famìglia o.tie li topi accnnati fono in detto Con- 
vento; fiorirono. neH’ainii trafandace. molti l’P. del niedefirr.o.come fù ji P. Fri 
Bernardino da Polifiina, Teologo, e Ptcdicatorc, &: il l'.l'i à Geronimo Marafio- 
ct,Cronifiadi Calabria ed altri t'jficflo avanzo nelle lettere, e filofofirhe , 
facre, s’cfperimentò prima, ed oggi s’ofi'erva iiclJi PP. dtll’Crdine di S. Domeni- 
co di quella Patria medefima, mentre fi viddcro, e l’iovirciaii, c Maiflii . e- Bac- 
cillicri, e Lettori , come fti il P.Macfiro Lombaido Bacciliicro, Fra Michele Lom- 
tUi Jo,,cP. Macfir.0 Età Qiureppe PajicaUu,c.l‘uiio c Palerò Macfiri Provinciali. 

Nei.. 
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Par. IL DJ POLlSTINA. 133 

Nel Convento poi de'PP- CapiKcmh £ vede una bellitìTma Cappella, eretta ^lli 
Marchefi Padroni, per loro Depofito, con il capo Aitare di fimUiBii marmi, lotto 
il titolo della B.V.dclli fette dolori, la volta della lamia, è lavorata i Itucco^^ 
cesi molte figure Jipinte. Vi fi vede nella parte deHra. il cumulo arc.hcmfo di hni 
fDarmi ch« racchiude Jc ceneri di Giacomo » <^_Uiuto- M^rchclc di ò* Gioigio > Il 
legge in ietra tumula quell'Iorcritttoue. - 

D. O; M. 

MiU» 0 , rrtnet- V. M*rthieni e. Oeorgit. toliffinsy M 0 luuciq. •/</•? 
omuigtHirtiftui* froditi, gefforum cumulo fulgeniit poti 

■ unnorum fuarum ^uiu^uMgÌHtu ^uutnèf curriculum-, dio \6.menjif Occemèrcs iCr9J* 

V tt* tum More» commututu y D-Iounncc Milano franco , filius Amaiutffimut 
foxtut Uarthio itfdem gaudenr titulitt gemtntrf>l‘ cineres tumulandot curavit. 

Nel pavimento anche di-detta Cappella, laftr. catodi finilfimi poiffdiifi vede 
à man fiiiiftra deU'alcare una lapide di Marmo, tnierfiaca con porfidi , cou quc;l 
Infcrittione. • 

D. O. M. 

D. Joannit Milano^ I€ilanjt Vomut Domini, S. Georgii MarcHionit, miti fi- Toh {li' 
na Domini, * D. Vlactdic franco, ommgena virtuto prrdita , tam Sacro «iiofM.' 

* rum nexu, moram fuanrale, &candor*, par fepulcralt'dtcuc éorumq. menni im- 
farjìic noéiler jungit cinerei, fui qmtbar D.laceiui Milana francoto/dem gaudrni 
titulii ,netnon fohlUaen/iaMarchieitegent amerà egnem fittale autoramenthum 
erga pra/laat Jfimoi parente!, in Marmare fenptum detegic.dum pomi illacrtmans. 

rilavoro di qiiefla-Cappella.fiittogià di fiucco,-far.bbc flato pollo in òro, 
dal vivente Maichefe Giovanni, fé riiiftituto de’i’P. Capuccini I’ hautebbe per- 
mellb. In quello Convento, vi fono otto PP. Sacerdoti, c fei Laici , fior, fcc oggi 
nelle lettere thcologiche, e iacra Prcdicacionc if P G o: Bactitia Luci' ano, tre ha* 
te òrod^tlalcy e Generale Vifitatore nel Regno di Sicilia, c nella- Provincia di 
Calabria Citra. II Monifterodt MooiaW, deve luver anche il fuo luogo , mentre 
non cede punto al Zelo, e culto divino alli fiidetci Conventi , è habitaw da 40. 
Suore Monache, che con l’odore di perlettioiic, nella loto vita efemplare , spar- 
gono friganza di' meraviglia, nella Provitieiajla Chitfla Madie,è anche confpicua, 
si per il Ciborio di molte pietre pretiofe o(iiato,come per un quadro di£iuilinio 
marmo, in cui fi veggono in alto rilievo fcolpice quattordici fiif^irc ,clie rappre- 
Iciuano la depofitione dalla S. Croce, del No.lro Redencoic Giesù Grillo. Vi 
fello due Conventi fiipprcni'.runo dcllt PP. di S. .Agolliiio , deth Carm^itaoi 
l’altro, li quali dalla pierà del vivente Matchefe Giovanni, à fiw piopiic fpek, fi 
flan reintegrando. 

, In quella Patria, li Cittadiniiv'iiono con molta abordanza, mercé alla far* 
tiliti del Territorio, aboodaiite di Imi, grani, egli, c feta, vi loiio anc.he nel nic- 
defimo copiofe caccic di lepori, /lame, comi ilici, e laggiaiii. 

Extra nuenia poco diftànrt della Chtefa di SiNicoiò . fi vede itn’ame.i» giar- 
dino. derto 1» Pifchieraoircondato di muva»di dentro, con bclltfiifne lontane «e 
Ticino ad un calinosdalla parte di-iuoii,gove.vi c ih ada publica, fopra ua’alira.,j 
ibntaiia chclgorga per ptiblica coni ino lira, fi legge quella Iiifcrituone. 

Confai ut Ferdinand!, Ludo vici Filli Cordufi.t, Confai ui Fe'dlnitnds, Magni Mepo’.ìly 
Pnneiptr optimi, liòera'itali, ac eu*t nontima ateminch^, lo: A-MKnoo' Suiaxm- 
!iui gratti mct-wrip. 

f ù quella Città, ut li'annrtr.ifaiiflach nai-Tcco/a d'Iubitanti, tacto rJi; g,-(We 
al duoicro di liiceocco mila. anime, og_;^i a £caa./icoAi'.aiio fei u rla (ranio£i.u-ùi.c 

Li 
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f J4 ’ *•* 

la viccndcvolem del tempo. ; Si goveroacouuntaxettioidNKil 
towlte C Itti , e Terre cooTÌcine fi regolaoo da quefiit nelli pieaai ^Ua grafia. 
Oggi fiorifeono molti Dottori nella profeifione di legge c di ■witcuia.fio 

ft. L_ r. • r. _ tà !• •• > 


: ili Matrimonio, eoo 

Nohili,eali Catanzaro, Tropea, anche eam 

Amendolia. 

Grimaldi. 

Piftarchi. 

Arena. 

Gariano. 

Froocfliiio. 

Afialci. 

Geraoe. 

Kcccpuio. 

Aiuti. 

Lucilàoo. 

Rocca. 

Barletta.' 

Mangianiot. > 

Rodinoi.' 

Bitonto. 

Marini. 

Rovere. 

Beva. 

Molcti. 

Scifio. 

Cicarù 

Pila ni. 

ZMtnari. 

D I 

P O T A M I A. 


S A taluni anche P$tomh, luogo di fectanta Fuochi, Tei miglia dal 
Mare, col Miele eccèllente, con le Pietre Frigia, ed £(ìte,Gra- 
feie, a Caccie ne'monti,«vegennoglian*anche femplici falu- 
bri, e legnaovi di gran frutto. ComprolE i»'Dmcti Ji Jrdtn» 
dì jUtJftndrc Cltntnit Ji SMUi.Chr^méi 


DI PREJEZZANO. ; 

9^ * ét'Luchi Ai Mon$*thm* FÌ£mdttlli,co\ pefo di cento docati annui 
alla Metropoli di Mefiìna «dalla 4]nale ifceveronla in donoi 
Conti di Borrello. Soggiace à quella, c la Gmiglia nell'angnftia, il 
Villaggio di Frra/e/« , che fi dice dr//a c£/i^a, i difrinzione di 
qnel di Nienfiro. Numerano io tutto circa i i f o. Fuochi . Vi frùgon le 
acque di Solfo, e di Botto: mà fon. celebri i Vini, gli Olii, i Ftc^ rHer> 
f>e, e le Caftagne; 

DI ROCCA BERNARDA. 

S ofà alle Marine non difeofle dal Fiume Tavinn , e quel dì Nea», 
Ira’quali gode privilegio di rfiger carlini ventidne per qualfìfia 
• xnandra che vi pafca.Di lei PUuio nel Promontorio Lacinìo feri- 
•ve così'.d R^ca Targines oppidnmJntns P»filitun,nii adtfi fdvnt 
Clihanìi. Si chiama Fernanda nel Marafiotìt quali ì Vernante euro gin- 
(la n Aamo, che riflette alla dolcezza del Clima, 1 gli Herbaggi , al Vi- 
aio. Olio, Miele, e Sale. Mà forfi meglio, per la conquida lattane da Arr» 
tenrdodel Cnrfio, At\ Fegal fangue di Carlo Stimali opra de’fo/ro- 
nefi, popolata poi dalle Genti dì Filottete.'Se ne intitola Principe il Dttcn 
di Perdifnmo Tilnmarino, Signor di Cutre, dopo haverla goduta i DncU 
diUoceraCnrafa. Non fupera ji£. Fuochi. La Fameglia Rofa produflè 
do: Vincente Maflro di Cameradel Cardinal Borgia, pei Maggiordomo 
della Principefla di Squillaci, e vede hoggi il Dottor Cioftpge Vicario 
Generate di varie Chiefe. Vft ì anche di quella Terra il V en.Cio: Cadntif 
de’Compagni del Sante di Pac/a. 


DI 
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D I K O Z A R N O. 

Alle Refe, e copia de’ Fiori , oflèrvati anche dal P. Allerti 
in vicinanza al Marc di due naiglia cosi detta • e fuccediit 
[.all’antica Città di Scunno . Commenda il ^arrio I’ Herbc^ 
fue medicinali, i Meloni, c i Legumi : onde à ragione s' 
intitolò dal MtroU Offidum faUcis Agri. Le Paludi all’ intorno lé_, 
rendono fcatfa la Popolazione di J74. Fuochi. Abbraccia due Villag- 
gi, SMMfili , t hitlitucco , il primo de’ quali con la Terra fi pofsiede 
Foggi per lo" D«cn di Mutteliont i 1 ’ altro fi‘ accappia alla Baronia-# 
de’ Signori Dncbi della Bagnar* , ^ 

DI SANT* AGATA. ^ 

Itti Regale hoggi, ed antica memoria degli Aufvni , fhe ufa 
mifiura di Greco idioma co’ Tuoi tre Villaggi , Armo, Car- 
dito , e Mifirifa . 11 fito la rende forte , la quale cedette 1* 
ultima , dopo loqga refiftenza , al Duca Alftnfo di .Calabria, 
riconofeendo il Fernando. Ne fcrive il Giovio . Fugò anche da’fuoi 
Monti Dragutto Corfaro de’ Turchi nel lyya. Vi fi lodano gli Olii , 
n le Sete. Numera' 860. Fuochi , diftinguendo fra’ Nobili, i Bo2»nto , 
Ctlumbo , Federico , Matrone , Megalizti , Sorgonà , Tripefi , ed altri. 

Vi hà un Villaggio, chiamato Sant'Agata di Crepacore in que- 
lla Provincia di 87. Fuochi, col titol di Duca nella Famiglia Tranfa 
di Tropea . , . . 

D I S A N B I A G I O. 

^ Egl’ Itinerarii d' Antonino Fio fu detto San Biagio le Territ 

^ ed io ftinho , eh’ abbia prefa quella denominazione dalle-, 
_ quantità de’ Cafini fatti aguifa di Torri, che fono in in tut- 

te quelle Campagne , come dice pur’ anco Io (leflb Alberti , 
il quale fcrive, che piu avanci di Nicafiro à due miglia caminando 
per li medefimi giardini , vedendoli la Nobiltà del paefe pollo intor- 
no à queéo golfo di Santa Eufemia , fi arriva à San Biagio , Quella 
JTeriia gi«tngerà à due mila abitatori , trà quali vi albergano molti 
de’ primi Gentiluomini della Città di Nicallro , Il cui Stato và con-, 
giunco fotto il dominio degli fleflì Principi di CalligHone . Nel terri- 
torio di San Biagio fono ì Bagni cF acque folfuree , le quali tingono 
fpelTe volte un picciol fiume, che 1 ’ acque de’ Bagni riceve. Abon- 
da di tutte 1 ’ anaenità, che fono nel Territorio di Nicallro, • particolar- 
• * tneo- 


Digitized by Google 



t^6 ' Del Regno in Vrtfpettlva 

mente hà quafi felve intiere d* Olivcti con bell’ ordine porti . Nella 
Terra fono due numerod Conventi , un de’ PP. Carmelitani , e l* 
altro de’ Minimi, che fu il terzo edificato dalla piiflìma mano del 
Fondatore dell’Ordine di S. Francejco da Paola. In quella Terra ri-- 
fied« il Majlro di Pofta Pfgio per le commodità delle lettere , e de’ 
Corrieri da Cofenza fino à Montelione . Nel confine del Territorio 
di San Biagio i porto il findo quali inabitato di Santo Ifidoro , che 
giunge fino all’ acque del Mare» la cui ginrirdizione criminale è ds* 
Princifii di CaJIiglione , e la civile è del Fefcovo di ÌUeaflro , alla coi 
Menfa fù conceduta d» Ambargt , figliuola del Conte Dragone, di 
coi abbiamo fatta meazlooe nella Città di Nicartro . 


DI S. CALOJERO. 



Alleilo angurto • di aria propizia , ove nafce il geflb mar* 
morofo, è di 87* Fuochi in Itto n\to , Baronia delia CafiC» 
Bis bai , 


DI santacaterina. 

f 

f N (ito eminente frà la Montagna» e ’l Mare , con un forte » e_i 
nobil Cartello in cima fabricatovi di nuovo dal proprio Barone 
D. Erafmo Marcano di Montelione, fi rtima non molto antica* 
Gode Pefche nella Torre di S. Antonio, e raccoglie Fichi pre- 
giati , Cart^gne » e altri frutti . Vi aafcono > il Sale , il Terebinto » il 
Miele , e 1 ’ Olio perfetto ; e fono affai celebri i fuoi Panni lani, e_* 
di varie forti. L’ Aria dolce influifce fpirito » e civiltà ne gli Habi- 
tanti » frà quali in un divoto Chiortro»e fublime , i Padri Capfucini. 


DI santachristina. 

S iede In una Valle frà due Fiumi , Camera di riferva » con alcu- 
ni Villaggi contando 861, Fuochi in balia del Principe di C<i- 
riati Spinelli . Dal Marafoti fi chiamò ftanza di Huomini no- 
bili. 11 Barrio loda la groflezza delle fue Mandole, i Legnami, 
e le Caccie . Sono i Villaggi , Pedavoli , Seido , Cacipedono , Loirichi , 
Settimana , Settimana , e Santa Giorgia , ne’quali han pome i IfiiU t 
•d i Matmi . 


D ì 
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DI S. DEMITRE. 


*S7 



kEca^utd alIaCorte quello piccìol luogo per la morte del Dmcm 
di Koctra Carrafa (ì legge cosi chiamato da un Tuo Ciccadi» 
no Tanto» compagno di S. Nicttudro, e lì ftima ancichiflìmor 
col Tern’corio lrattifi;ro»giafta il BMrrhi Del qual Callello 
vedelì nella Regia 2scca di Napoli nel 1171. Tacca concezione da Car- 
lo Primo d’Angiò Rè di Napoli à làvor di Guglielmo de’fiuoni * con ti- 
tolo di Milea. 


DI S. EUFEMIA. 

t 

8 0lTeflìoee antica de* Cotromfi, e Tabrica de gli Enocri col nome.* 
di Lamtzia dalprollìmo Fiume in TenTo di Ecatto , rlTerito dallo 
SufuKO. Da lei prendea già tutto iiyèeola denomination di La- 
meticK poi cangiato à titolo che un'inlìgne MonaZero de’Padri di 
{.Benedetto Terbava» il Capo di quefla Santa, paflàco ^oi aII*Ordin Tagro 
di Mnita.Dal Golfo qui fino à Stjuillaci lì accorcia piu che altrove Tica- 
lia per venti miglia. Nel i6j8. TracaZblla il Tremuoco, reflituita poi, in 
luogo vaZo, piano, e Talubre.La fieZà Religion di Molta la poilìede con 
la Dignità di Baliaggio, 

DI SANTOFLORO. 


B Oco diZante da Squillaci nel Tettentrione, altre volte Tuo Cafale, 
porca hoggi cito! di Barone à D. Saverio Marincola. Si accredita 
co* Vini, che Tuori Tmaltilce, numerando preflb à cento Fuochi. 



DI S A N G I O R G I O. 

;Alia parte d’Oriente, Taxcola falda dcH’Appeanino, Zà fondata 
bi Terra di San Giorgio, Marchefato di più Tecoli, della Cafa 
Milano, come è al prefente} IJ principio della Tua Tondatione 
hà bavoto l’origine dalla deZrutcione delia Città d’AItano, b 
Calìgnano • tré miglia diZance da San Giorgio^ 11 Tuo fico per la bontà 
dell’aere, molte Talubre, eper la perfettione dell'acque, fu eletto dalla^ 
Gente Tuggita dalla fudetta Città d’Altano, per comnìodo loro ràcouro) 
Vi fi vede nella parte Superiore di queZa Terra, Toura un nudò di Pie- 
tra, Tedificio d’un CaZello, in quel tempo aZai Torte ; fi dice eZcr Zaco 
Tabricaco prima della venuta di ChiiZo, da un Rè, chiamato Morgcto, 
Far. II. ' S Dal 


V 


Digitized by Google 


f 

r 

i 


ijS Del ìlegne h Prà/pettiva 

Dal ui cui Nome* prenHcnuo anch« la Terra, ed il Camello il medefimó 
Nome, Morgeco li chiamavanci col ti rnpg poì,hablcata da GeociIi,moI* 
ci fuperftitioni. ì PoRen lafciarono, in maniera, che moire Donne per 
la credenza havevano all’ Idolo di Giove, lovilTe fi dicevano , Venuta 

{ )oi la Gente al calco della vera fede Chri^iana, edificò nella parte di 
otto, la Terra, un Tempio,ad onore del glorìofo martire San Giorgio, 
dove in qu'-l tempo fi riduflèro molti Monaci ad habicarvi /otto la re- 
gola di San Belile Magno, poi elTendafi quelli Religiofi partiti,fù /atto 
il detto Monillero Convento de’PP.di S. Domenico, li quali fem'pr&_, 
crefcendono,e nelle virtù, e religiofità, e nel zelo del culto divino , con 
molta edificatione d'iii propria Terra, come deYoraflieri, al prefente 
rirpUnde, con vie più lumìnofo decoro. Irà tutti li Conventi del mede- 
fim^ ordine, della Provincia, havendo la feconda voce nella crcatiotfe - 
de'PP.Pton'nctaliifior'rono in quello Còveto molti MaeRri Provinciali, 
come fù il P. Maeflro Fra G u; BaCciRa Zito Provinciale, il P. KiHéflto 
Fra Pietro G<ovin3zzo Provinciale, e molti altri PP. MaeRri , Baccil- 
lieri, e Lettori, ed oggi vivente fi ritrova il P. Lettore Fri Tomafo 
Amendoi ia, di vita templare che Rampò neil’anni à dietro molti libri 
di Teologia Morale, ed oggi Rò Rampando altri di cali di colcienza. 

In qU'Ra Terra Ingi oilo li Marchefi Padroni, habitarvi in ten^po d’eRò 
mercè l’aere falutiiero, ch’ivi vi refpira jHà montagne abbondanti di ci- 
gnali) capre, e talvolta furono uccifi lupi cervieri, fi ritrovano nelle.» 
dette li fonghi chiamaci pampinolichi, di eRrema grandezza, c belli alla 
viRa.che nafcpno fopra una pietra,che per ogni mefe li germoglia, douCh 
que Ha trafporcaca.il Territorio è ahóuSce d’Olive.e rhabitStl có l’indn- 
firia della feta foccorrono al loro bifognevolr.Vi fono molte famiglie no- 
bili come,fono Ambefi,AméJolia, Celano, Olive, Piatì, Fiorimo Rifo,tid 
altre. 

DI S. L O R E N Z O. 

/ 

•#^1 follieva per dieci miglia da Montihtllo, Camera rifervata ,che.» 
conta 2 1 j.Fuochì.Signorla della bagnar», ove hebbe lu- 

ce T. DimoRta ( Ila fotcigivezza negl’lngt'gni , e felicità 

oe’cerxeoi, per l’heibe medicinali. Pietre, Lini, e Formaggi. .. 

' DI SAMBATELLO. 

llarda su le rive del mare, in larga, ed amena P'anora, 

co'Villaggi di S Biagi9,S Gìo-,Diminuiii,tS .Domenica. Fornica 
ella è di p»fce,di ftta.edi fcutt")acqu Ro.per ccUl K'ra del Ducm 
di Bru:,ca.n Carafa, dal auntc deile Ve/^oguofe di Napoli. 

DI 



sv^- Ttr;»- iit 

01 SANTO VITO., 

Alle Reliquie del Santo Martire prende il nome ; difmembratt 
dalla giurirdittioB àiS^tii//aee, non fì popola queSa picdola 
Terra, cbe da 170. Fuochi,fri quali però accoglie ricchezza, 
a Nobiltà. E’ provcduta di Lini, di Hortaglie,e di ciò che ti» 
chiede il viver deU’huomo. Hi luogo nello Stato de* Signori Cartccioli 
Dnchi di GitrifoUt. 



DI S A T R I A N O. 

■M| ’ fama che Tedifìcailèro gli Enotri col nome di Crr/M, tolto di^ 
MoV Fiume, cangiato poi nel titol’erpoflotdal Saynar* paefc aU’intor- 
no. Si allontana per quattro mi^ia dal Mare, co* Villaggi Stn» 
fojti, e Datoli, il primo di 7?, Fuochii raltro'di'aad. frà quali Dottori 
di varie facoltà, e Clero in figura di comoda Tetra. Ella poi ne aumera 
Z70. con la Dignità di Ertncifnto nella Famiglia Efivafcbiera, Si'/I do. 
gio al Tuo Miele, al Geflò, ai Terebinto. 0 ad altre rarità naturali. ^ 


D I S E L L I A. 

ÌSilin ancor detta, quali luogo di difefa,e fòrfì reliquia delPanti* 
ca Tr//càr«r,con fruttifere Campagne,maffimamente di Vino. 
_ Si fpiega particolar Civiltà nella fua ptcciolezza da zfo. Fuo* 
chi; pofTeduta con titolo di Barone da D. Saverio terrone. Da lato di 
Mezo giorno ella poco lì difcoda dal Mare. 



DELLA SERRA. 

Wtico donativo del Conte Bugierò alla CertofaeU Snnee Stefan de! 
Feyèe. E’fìtnata nelle Montagne, ove i Forallieri vitrafportaa 
ciò che la Vita humana ricerca. Vi lì alimentan perfooe civi- 
li, e induftriofj Artifìi di ogni fpecie . Col Camello di Sfateti n 
riconofce la Regai Coree per zar. Fuochi. De’Legnami delle Tue' Sei ve, 
e de’Marmi graniti medefìmi del fanteane famofo di qui crefciuti 
t fca vati, fcrive bene il Berr/e. 1. 




. DI SERRA STRETTA. . , 

Li antichi Principi di Galiiglione, raccolti eli abitatori da mo|» 
ti Villaggi del Principato di Peroleto ediocaron quella Terre, 
che dalla Aia Atuasione in una alca, e Aietca Valle riceve il 
Sa 00- 
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nome . E’numeronilìina dt Popolo , 4rrirando ù poco meno di 
due mila, e cloquecento, con molte perfone ben nate, e beneRaoti . La 
Chiefa è decorata da nn buono Arciprttnto, e da molti Preti,che Toffi* 
ciano. Qoivi l’aria è perfètta, e Tacque perfectilitme . Vi è un buoiL.. 

edificato dagli fteflì Principi a'quali è foctopoRa , anneilàcol 
Frincipato di Fertle/o . Il Territorio è afpro , e vi fono molte cave di 
ctavettini con macchie coRe, che fono afiai vaghi à vedere. 




DI SETTINGIANO. 

I fcorge follevata in un poggio, e dalle ruine di Rprc4, in CiviltS, 
e Popolo accrefciuta. Fà Rimarli nella Provincia par la copia., 
de’ Vini, Conta 1 77 . Fuochi fotto i Signori Cigala Principi diTi^ 
riolt dopo gli cRinti Diteti di Uoctra Cartifa, 


D I S C I L L A. 

'CJTfErra ben nota nelle Favole de'Poe//,e nelle Carte degli Storici, 
a primi de’quali preRò materia di ritrovamenti il Canino La* 
trato, che fi ode tuttavia nelTeotrare, ed ufeire delie Acque 
del Mare dalla fottopoRa Tua Grotticella. Nel fito fuo forte 
fcrive P/ivr4r«, che Crnjfnt Spartneuno in hac P^tginernm Cterfineufi 
oxercitnm fluBuantttn hei naturam diligenter conttmpUtut , /offa , Ór 
muro interduxit, ancorché veniflè poi dileggiato. Fu Piazza delle Armi 
Normanne. Hoggi fi popola da J77. Fuochi, ed hà titol di Principato in 
perfona diD. Fraucefeo Maria Knf0‘ Si celebran le Tue Pefehedi Tonno, 
e di Spada, le Malvagie fimili ì quelle di Gandia, i Mofcatelli, i Grechi, 
e le Guarnaccie, guRaudofi pur le Uve non irpremute, 

DI S I B A R. I. 

ON apparendo veRigio alcuno di queRa,già Capitale di una ce* 
lebre Republica,Ia quale hà fomminiRrata feconda materia al« 
le penne degli Storici, lafcia in contefa anche il fuo fico, fup* 
poRo vicino al fen di Taranto, che Noi non polliamo già por* 
re in profpetciv8| riferendoci al P.Fiortfo.%^, del p. To. della fua Cai»* 
hria lllufhata, 

D I S I D E R N O. 

CT|^Re miglia lontano di Geraceverfo Tramontata fi vede Sklerno, 
^ Terra forta dalle reliquie della gran Locri con nome di Pizzi* 

nifi, poi trasferita dove al prefente fi trova c6 nome di Sidero* 
ne detta corrottamete Sidtrno.s’oflervò ‘n quefla il rito greco 
fino attempo di Atnnafio Calciogelo Vefeovo di Ccracibchelo levò. E, 

fitua* . 



Sigilizc-d by Google 


?ar. II. - 141 

litoata aù d*una tolltnaiche rifguarda TOnente, e perche da quafta parte 
hanno la prorpettiva li Maggiori PaUzziiquali vi fono molti, e Magni- 
fici appare molto MaedoPa , e di lunghezza d’un miglio, non tanca perì> 
larga. Le drade fon tutte ladricate di pietre, policia non molto ufata 
Btipaefi vicini: E numerofadi quattro mila abitanti la cura de’ qaali , e 
divifa in quattro Farochie.evi fono altre Chiefe con Cappelle diMarmo, 
e ricche d’argenti , e paramenti pompoH con Clero namerofo , & 
eséplare . Vi è 00 Convento de’PP. Predicatori, che fù femprc danza di 
Padri riguardevoli. Li Cittadini fono tutti di buona vida , e fogliano 
haver lunga vita, effetto della falubricà dell’aerej fono d’ Ingegno folle- 
vaco, onde fiorirono,^ attualmente fiorifceno molti profèdbri di leg- 
ge Medicina, (concandofi oggi viventi da più di 35-. dell’una, e l'altra 
~ profèfllone,}Teologia,Filorofia,e Poeiìa,i& altre volte infegni nell' armi 
come fu D. Marino Correale Conte di Terransva, D. Gio. Gorreakt.* 
Marchefè di Gerace, e di qneda medefìma Famiglia molti altri frà it 
quali Monf. Gio: Battida Correale Vefcovo di Nicadro} ritrovandoli' 
oggi vivente uno di queda famiglia,!! quale hà compodo in verfo latino 
le Guerre ultime d'Vngaria, che trà breve le ma ndarà alla luce. Vi * 
furono perfone di Tanta, e devota vita come l’Abbate Gio:Cefare Lem-’ 
mo> Vi fu il P. Paulo PiromalIi,che doppo efler d:ito Maedro de Novitii 
nella Minerva in Roma fu Arcivefcovo in Hafcivan d’Armenia,da dove 
poi dopò d’haver fofferto molto per la S.Pede,fu trasferito nella Cbiefa 
di Biiìgnano. Il Tuo Territorio dalle parte orientale , che termina col 
Mar Ionio, e in piano, del redo alquanto montoofo, in tutto però al» 
bodrato, e molto ben coltivato , vedendoli Alberi, che producano 
ftutti d’ ogni forte. Vigne, e fopra tutto celli per ilvernte ferico de* 
quali fi fi gran copia ( indudria che molto rende aH’habitanei ) e per 
commodo di ciò vi fono fparfe nel territorio da quattro cento cinquan* 
ta cafe.Produce grano, ogiio, legumi, Bimbace Sefame, e frutti di ogni 
forte,onde non hà che invidiare alle maggiori abitationi di Calabria. Fd 
ancicamence pofièduta dalia Cafa Lofiredo,poi dalla Spinelli,dalla quale 
pafsò 1 Prencipi di fiuterà, e Rocceila, da’quali alli Marcheli di S.Gior- 
gio,per compra fatta dal odierno O. Gio. Domenico Milano Ventimi- 
glia, fatto del di cui dominio fèlicemence fi governa,Kavendala ingran- 
dito di fabricfae, e particolarmente ha fatto fare due belliflìme fontane 
vicino la Terra, ornaméto che fo!o a queda mancava. Vi fono molte fa- 
miglie antichoyquali per le relationi hauute fono le feguenti. 

Bavaro. Cotreale di Santa Croce. Grigorace. Mari. 

Calauci. Cordi. Gimondo. Pircm.illi. 

Cannatelli. Corupei Lemmo. 2 ino. 

eptrcalc deMedice. FellecL Lombardo. 

DI 
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DI S I M M A R I. 



Uatcro miglia preflb al Mate A dabitar’ad aicnni che fbffe qoe? 
da la celebre Siinri, a'quaii G oppone {'Alberti, gladi camiola 
danza nuova, porzione forO della vicina Tri/ciime de'Greci. 11 
Territorio l'è fecondo di Grano# Miele# Pafcoli# M^nna , ed 
altre rarità# ove nel fecol caduto germogliavano i Cannami! i . Hi dira> 
mato foggetti chiari# della Cafa A]erbi, la quale p»r lun: o tempo refd 
Signora# e di altri r-impolli S Bar folomte Ahate,il B.B^herto ed Agatit di 
Somma Vefcovi, e Gii'. Fabio di Luta. N’è Ftencipe D. Framcefio 
fchiert PrtKcife di Satrian». 


D I S I N O P O L I. 

a Uedi Gmil nome G apprelTan qui# chiamate in confuro # Vec- 
chia, e Nuova# con le antiche memorie di S. Filareto Monaco 
Bafiliano. Dalla prima fi strman derivati i Villaggi di fij/è- 
mia, S. Proropto, Acquavo, e la Madouua airintorno # cor la,^ 
fapia di D. Camillo Carnovale, fendo porl’ilcra illustre ir Armi » e Vir- 
tù del B. Paolo Minore OJfervantt, di Nicolò Cartone, di Scipione di Crt' 
gorio, di più Doccoii# e FllofoG, e di vari; foggetti t ofpicui della Cs<fìi 
Bufo de'Prencipi di Scilla, dc’qual è nobil Contea. L’accrediCan la Mi- 
racplofa Imagine della B. V. le Fiere Frer,uet.tate anche da’ Siciliani vi- 
cini# e Miniere dell’Argento vivo, 'del N tro, del Marmo# e l’abondanza 
dell'Olio, Vino# Cadagne# ed altri vari; frutti efquifiti 11 fito è nel Me- 
zo giorno «levatoi Camera di rilciva , che numera 6 ^ 4 . Fuochi. 

DI S O R I T O. 

f Moderni la prendono per l’/f/ram di afwreirriro , quafi gruppo di 
tutto il bene, dalla voce j'ero, cioè i dire yfcer^e # alludendo al 
fuo Vino# all'Olio, alle Caccie# anche di Fagiani ftranieri# e ad 
altro di buono, e di raro. Si (lacca per quattro miglia dalla Terra 
di Arena, e rifplende con cito) Ducale in perfona di D. Girolamo Carae- 
^lo, comprendendo i Villaggi di Mtllicucca fertile di Miele, al numelV 
intiero di joo. Fuochi. 

DI SOVERATO. 

8 Ende al Mare da un’alto colle, cfaiufa di mura.co’vefiìg) antichi da* 
Cafali, Si commendano i fuoi Lini, i Formaggi, egT’Agrumi. A 
pena (Iringe 60 Fuochi, Baronia gi^ del Principe di Squillacif 
bora di Duùttenio Marincola, 

DI ' 


Di g i ttjoci 


. Tar, lU, ■ \ 

D I S P A T U L A. 


Ooazione dal Caute Upgiera 3 S.trunant, hoggi della Tua Certaf» 
di SdKta SteftH dal Bofia, co’PriviL-g) Regali della C/o‘ 

vantm,t Lodavico m.'.n una dolce Collina prefTo la Serra, cum 
Cafro, é“ Hippace optimo allo fcriver del Barrio , è chiara pe^ 
Natali del Venerabile F.Cosrm dell’Ordin di S. Domenico. 

DI SPINELLO. 

8 Icciola Terra pofleduta con ticol di Bareae da Bernardo Scitico, e 
difmembrata dalla Certnaia. 

DI TERRANOVA. 

Uefla, che anticamente fu detta Sappo Mimullo Cittì di nome» 
dieci miglia vicina al Mare, H ridullè al nulh per le humane 
vicende, alle quali poi fottratta, cangiò il titolo che vanta , ri- 
popolata ArìTattriani circa il decimo fecolo , co’ Villaggi di 
Bìnicone. S. Leo, e S. Mar timo, che dà voce alla pianura. T otti infiems 
contano l f 19. Fuochi. Forma Elogio alle fue Grafcie, al Vino, e alle 
Caccio il Barrio, che le chiama Oppidam notile j ancorché fcofla altre 
volte da’Corfari fotto VObegni, e da’Bmditi.con l’audacia di Nino Mar- 
tino. Dir ricetto alla giovane Religione de'Capuecini.dalla quale fon.. 
Tortiti Cittadini di qualche grido. Cojt/rr .da è fiat» de'Signori Sanf ve- 
rini, Caraceioìi, e Cornale, pofllduta hoggi àa'Vrencipi di Gerace Gri- 
maldi. 

DI T I R I O L O. 

filofofando troppo al bujo, e sù fiacchi appoggi dal nome chi 
li avanza à divolgarla per la famjfi Tiro, della qu ile iVr/rr- 
Vy ta co, e doppo qualche Moderno, raccoglie il P. Fiore, cui ci rap- 
portiamo. Ella fiede in un'alto Monte, difcoda dodeci. mìglie 
dal Mare già nobile re'jdenza di Signori d- conto, hoggi Principato del- 
la Cafa Cibila di SiciI a.lnpsrfona d; D.Gio-.BattiJìa, con jltre daronie. 
Dalla Cronaca di Taverna (ì rairnienta la fila Sede Vescovaie,che bora 
non^olfiede , nè merita, p-r l’anguflia del popolo di Ioli aoo. Fuochi, 
non Tenia le cicatrici vecchie de’Saraceni , i quali fjrG .ve rabolicono. 
Raccolgono intorno à lei Herbe rare medicinali. . 

r> I • 
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DI TORRE DI spatola; 


® SfMJcli, quafì Torrlonii tutta in Montagna compoRa di varie 
picciolegià Tparfe habitazioni, provvedute di più Parocchie^ 
bora di una fola. Divenne Civilei e fu Madre di alcuni Togget» 
ti coDofciuti di Cafa Martelli. E’copiofa di Legnami, di Fruc> 
ti, e di Lini: gisl appendice di Yailetoaga e di que’ Baroni particolari.' al 
ptefente però de’ Caraccioli Duchi di Sorito, 

DI VALLELONGA. 

Entro le Montagne, vien creduta l’antica Nicefira da Cio:Jaeo^ 
fo di Martino, disfatta, poi riparata, e munita dal Ctn/e ^ogie~ 
UggjH ro, quindi polla in rovina daH’altfo ^ogtero Tuo figliuolo nel 
paiTaggio aira/Tedio della Sicilia ov'egli fi rinvenne dal Cardi* 
naie tigone, fpedìto da Calillo II. Papa nella molTa di Guglielmo per 
.Coflantinopoii, allo fcriver di Tomafo Fatelo. RimaTe in forma di pìccian 
CaRelio, ricco però di Selve, di Bofchl, di Herbaggi, e di Caccie . Viol 
poflèduta da D. Lelio Maurelli di Cofenta, con titol di Marchesato, « 1 * 
col Villaggio di S. Al/Vo/d, ov’bebbei Nauji il fudetto di Martino . Gli 
altri Villaggi, AvPitzoni, e Fattane già fottopolli alla Terra, fi fono ac- 
quìùati per compra dal /(è Filìffo iv. per lo Monafiero di S. Domenico 
Soriano, 

DI U S I T O. 

f j N picclo'a Valle più baFa di Sejnilliice quello anguRo foggiorno 
' degli Albanefif ricooofce per Signore D-Domenico Majorana, 


j^L^Ontana Tei miglia da Taverna, nel capo eminente di una gran i 
Valle fi vede quella, accrefciuta dalle fcadenze di Barbaro ; Il 
mSm fuo nome Ytile fignificat, dice il Barrio, profiegucndo , che. In 
hoc agro Spina fontica, &■ Fpnfonticnm, èf- Lapis Fhrygitts prò- 
ducnntnr. E’civiliflìma Terra, popolata da 2^6. Fuochi'.e il fuo Villag* 
gio di Cafalntsove, ò Serfale SìgxsQt di Belcaflro nel 16S9, cofnpcra 
con titoi di Barene D.BaldaJfarre Ferrene di BoJJ'ano. 
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DI Z A N G A R O N A. 

Ue miglia da Kicafirot ed unica col Tuo Scaco Frtncipi di 
C^ìgliatu t accoppia quella cento Fuochi di AlbMneJi , Vi fi 
fcava il Marmo verde mirchiOf afato ad ornar le Cafe della 
fudecca Città . 

DI ZIMBARIO. 

S picca la Tua picciolezaa in una Collina , ove nafce qualche Pie^ 
tra # e fi gufta il Formaggio . Dopo la morte del Duca di Nt* 
cera ne fè compera il Moneterà di S, Domenico i» Soriano , 




far. il. 
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numera 


Z I o N E. 


Dove trovarete quefio fegno f fono le Camere rifcrvaee . 

■W ' ' 


• NUMERATIONE . 
Teccbia. ' "Huova. 
f 706 A Rena , e Ga- 
2 \. fali 940 
59 Amarono 
saoAmendolea 
foArgufto]- 
370 Annòja '^ 4?4 
lyArenufo"' ’ 14 

88 Brancaleone f4 
3 7J Bianco 7 e Garraf'a 
Tuo Gafale 1 74 
39fBelcanro 164 
ifoBouungi 141 
373 Bova 364 

499BaduIato 327 
386Bagorara 416 
^j7oo Borrello 447 
BfoBrialùco 4f2 
i3Belloforte io 

47 Brugnatore 27 

108 Gufolico 91 

3371 Catanzaro 36 fi 
4i4Calanna 391 

.30 Cocronei 60 

^ fo Crepacore 3i 

Gafal nuovo no- 
viter eretto 128 

198 Gonna Jaone ifi 
34 Centrcca 30 

41 Calimcra . 82 

€ 79 Cutri 39f 

f7Ga(lellace 42 

J677 Caftelvetere 491 
563 Cropani 17* 
91 Cliiaravalle 67 
700 Cutrone 446 
^oqlQaridà 228 


pecchia. Kttova, 

370 Gaftel Minai- 
do 177 

i38Gardito 164 

fzSi Cinque frodi 338 
300 Cardinale , 90 

40 Cafal de fayti f o 
30 Cafal di fabriciata» 
alias li Biunari 41 
33 Cencio f? 

3 Gaftelle 6 

i9Cigala 63 

336 Davoli ifi 

170 Francavilla 8i 
108 FeroHco delli^ I 
Chiefa , 106 • 

300 Ferolito di Nica- 
ftro 18 1 

138 Filogafo 62 
zfoFrancica 336 
f 789 Fiumara di Mu- 
ro ' 77 * 

38 Cagliato • 33 

4843 Grotteria 74 ? 
99 Gioja 2 P 

30f Gimigliano *39 
I39f Gerace , e Cafa- 
li 1066 

192 Girifalco 122 
1 3 1 Gafparrina 108 
163 Garrerio 94 
f 68 Gaiatro 3*^3 
179 Gaudiofo,e Sca- 
dali 1 1 f 

47 Caraffa fo 

52 Garropoli I03 
fojoppolo 87 

I*. 3 Izzaria 113 


Veechia. , Nuova. 
108 Ifola 112 

IO Lacconla 26 

2191 Monteleone 1793 
foi Melito 46 f 
I io Marcellinara 84 
18 Motta di Bruzza- 
no 19 

3fò Motta S. Giovan- 
ni 293 

1 1 74\felicucca dclPrio 
rato, e Drofi 7fo 
176 Motta bovali- 
I na 136 

f 80 Monafterace 99 
7iiMaida 621 

fi f6 Montebello 203 

f 00 Mefuraca 270 
698 MefTano 719 
100 Monte fanto • feu 
Monte fano 49 
108 Monte ruflb 4 & 
f 83MótefìIoca(lro48f 


106 Monteforo 3f 
26 Marchedufa 38 
81 Mont'abro 93 
123 Monte Paone f3 
786 Mote giojofaaé* 
f 373 Mota(iderone498 
77MfoIiar!na 99 
f 1 1 f 6 Nicaftro f i f 
f4foNicotera 439 
12 Nicaftriello 8 
f9Pi Oppido 764 
89 Olivzdo f o 
44 Potomia 71 
190 Pannala 43 

99 Pentidattilo 116 
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Vecchia. Nuova, 
Palizzi 70 

'674 Policaftro 3^6 

7f Plaifano yi 

3 3 r Pizzo 443 

iSPalsrmita 16 

180 Polla 77 

100 Petrizzi 100 
69 Palagoria , alias 
Borgia 149 
234 Papanice forai 
^103 Placanica 7f 

f 70 Palmi fi 9 

f2 Prati 32 

21 1 Rocca 3cicolaio9 
318 Rocca beinar-r 
da 129 

3f7 Rofarno 374 
^24oRoccclla aoi 

f 8 Rodio t vel Ama- 
to 113 

5f4* RÌgg«o ' 49? 8 

46 Ricatta 4 ' 

^3ooSorito 249 

^ I f 8oSan Giorgio, e_, 
Poliftena foo Ca- 
fale 1148 

63 Saverato 37 
jof Santo Floro 88 
73 Santo Sodi f7 
48 S, Andrea Valve- 
na 47 

230 Striano no 


230 Stellati 0^*4 
271 Santo Andreai 72 
f23oSe|lia ^ lao 
120 Sant’Elia ,69 
lof Scttingiano 177 
66 Stefanacone 40 
144 Serra (Iretta 163 
20 S. Pietro Melicuc- 
ca 20 1 


j Vecchia. Nuova. 1 

31 Santo Onofrio 8 3 ^ 
49 Santa Maria d’Al- 
tilla 23 

1 II Settinzano 81 
870 Santa Agata f 20 
70 Santa Femia 7f 
ff73 Sinopoli 6f4 
40 Santo Demitriio 
1132 Seminata 94^ 

2 1 9Spatola,sSerra2 2 1 
tf 22 Sciglio „ 377 

424 Soriano 348 
f 299 Sito Lorenzo2i 3 
f 862 S.Chrldlna 65'f 
1106 Stilo Hf8 

367 Sita Catarina 2f 9 
8f Santa Agata di 
Crepacota 87 
301 Sita Severinaiof 
427 SquIlIace if8 
87 Santo Caloyro f9 
I f 7 Santo Mauro 1 16 
f 267 Simari ' ìli 
174 Santo Vito 92 

48 Sant’Angelo , feu 
' Cotorella 17 
i8oTorre dell’IfoIa96 

49 Torre di Bruzza- 

no 47 

ifz Teriolo 192 
14C0 Taverna , e Cafa 
li 776 

f rf29Terra novaizfo 
3064 Tropea 2023 
f 8f Valle longa 488 
39 Villa Aragonia_., 
feu Annali 39 
296 Zagarife 170 
fo Zagarone 40 


T 2 


H7 

In tutto 

Soma della I Soma della 
K.Vecchia ^ N.Nuova, 

f6f39 I 468fl 

Terre date fer disbaii-i 
tate in quejla Froviu» 
eia da' Numeratori 
neir ultima Numera- 
»ioue,efiuo le feguenii 

if \ Priglianiello 

2 /V. Calandra 
8 Campoli 

15- Cafal diFrancavillit 
40 Fabrizia 
4 Gagglanielld 
29 Maflànova 
4,RoccafelIuca 
20 S. Pietro deirifola 
2f6 S.Gio'.Minago 

3 Trojani.à 

if Villa Carbonara 

Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio , cioè 
Regie, che fono nella— t 
frefente Provincia . 

\ 

C ottone 
Catanzaro 
Policallro 
Reggio 
S. Agata 
Stilo 
Seminata 
Tropea 
Taverna . 


Cit- 


quella Proviocia glla 
Kegia Corte le meda* 
lime imponztoDÌ.che 
paga la Provincia di 
Calabria Citra , peib 
folamente differifcg . 
nel pagamento del 
Barrigello.per lo qual 
paga grana due,e ca- 
valli 10. 


PROTESTA. 

0» fi ì pretefo nel continente di quefio "Libro > dove fi 
tratta delle Faneiglie , apportar pregiudizio alcuno k 
coloro f che ci habbiano interefse nelle defcrizzioni di 
efse , onde foto fi è intefo defcriverci quelle , che devo- 
no defcriverp f non prefumenda defcriverci quelle y che frk efse 
non devono' refiar rcgtftrate -, e cosi fi protefia per tutti tfattiy 
e detti y che in quefto Libro fi contengono i fapendo che ci fono 
pur troppo delle Famiglie qui non d^critte , de' quali non ef- 
fendone pervenuta la notizia y non fe n' è fatta menzione y ò 
che pure gli ftejji Nobtlt non hanno fatta tftanza d' ef servi 
defcritti -, rìmettendofi l' Autore alla Verità y non volendo y che 
quefto Libro autentichi y fe non' ciò, che fa veramente talcy 
che meriti l' immortalità della Stampa : 'Addio f 



Città,» Terre fr anche in 

L'ancora trà le CittàOe- 

perpetuo. 

maniali comprefa in 
quella Regione l’Ifola 

Bagnara 

di Ltparifla quale non 

Scilla 

è numerata, per elTerè 

Catanzaro 

efente da ogni paga- 

Terre, che pagano per 

mento. 

convenzione , 

Impopzioni , che paga^ 
ciafcun Fuoco di que- 

Reggio 

fia Provincia alla Hf~ 

$. Eufemia 

già Corte , 

Melìcucca 

Jfarria 

Paga ciafcun fuoco di ] 
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^ Chimera o ^ 
Afartan^ C 
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DELLA J A P I G I A. 


0 

i TERRA D OTRANTO \ 

^ " Setti*»» Provincia del Regno . 

Ano, gjuRa le fjjecle degli Habitanti , è flato il 
nome antico di quella Provìncia . Lo ravvisò 
Strabane a! 6. ove fcrifse : Eam , Mejfapiant 
&• Japygiam, &■ Salentinam complures commu- 
ni afpellatione nnncufant . Diltendeafì la_« 
MeJJapia , in forma di Penifola, da Brindili à 
Taranto nell’Jllmo, alla mìfura di lladi ^lo. 
Nella Japiiia però comprenderli la AleJJapfa , da 
l'o/iiio ben lo raccoglie il Cltnierio , che vi rin- 
viene anche la Ptucezia , e lo confente il tefto 
di Strabane : Japfgtt nniverfot ufque ad Dattniam cognomen è quodam 
ixxiffe Japyge , il eguale più apertamente poco apprefso : Antìocjhat 
T arentinnm Agrum * extra ìtali am ftìb Japygia nomine eenfet , e Tu- 
cidide al n . Demojihenti , &■ Eurìotudon à Japygio promontorio fohen- 
tft , ad Cheradet Japygiee Infulas , inde Metapontium Italia Oppiduntj 
__ projìcifcerentur . Ne reca anche il nome Arijiotile , che Plinio così de- 

• ■ feriva: Barion ante Japyx à Dedali filo, à quo ejl JaPygia , e lo vuol 

pure Solino al T.Hiredoto poi adduce largamente le cagioni del Tuo 

paf- 
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pafsagglo • e conchiode : Pro Cr'stitus Jafygat Mejfétfìox ejfe effeSo^ • 
Mà di altre Nazioni fotto quefio titolo, fentono Athenèo , ed Anton*’* 
Liberali. Vi è chi le deduce da Jafbeto figliùol di Koè , e fòrfi ri fù 
alcun Gigante così chiamato, mentre in quello Promontorio Arìfioti- 
le , e Strabene fllman che Hercole con clso loro fi azzuirafse . Fra’ 
Venti fi annovera anche ì\ Japige per Ge//. a. aa.l* aura felice del qua- 
le contro r Olirò finfe Vergilio, che conducefse Cleopatra di Egitto. 
Japyge ex \pftus Apulia ora profcifcentt , eodtm quo ìpfi nomine >• 
pyges dicunt legge il Cluverio , Ghe vi fi portafsero ad habitarla i 
Mejfapi è opinione di Plinio , regillrata in quelle parole : Grati Mef- 
fapiam à Duce ai>pcllavere , e di Strabane al 9. In Anthedonla R,egio- 
ne ejl etiam Mejfapiut tao»r à Mejfapo diBus , qai cune Japygìam 
nifset , nomea Ragioni Mefsapìa indidit . Gonfentono Servio , pejio , i'o- 
Mno ; e Silio ìtal. alt 8. Cantò 

Enniut antiqua Mefsapi ab origine pegis , 

Fù anche llanza de’ Greci, e parte della Calabria, eh’ hebbe già per 
Metropoli Taranto , mifurata in quella forma da Plin/o : Latitudo Pe~ 
ninfula à Tarento Brundujìum terreno itinere triginta tria miUia.-* 
pajsuur» , e trentanove à proporzion degli lladi di Strabene . Nel li- 
bro della divifion deiritalia Sempronio dice , Calabret Salentini . Livi» 
al aj. mifurando la via frà Brindili, e Taranto . Calabria Littora , e 
più fotto Oram Salentini agri . Pomponio Mela dice quali lo llefso , 
ponendo i Calabri dalla finidra parte del Settentrione , e Tolomeo re 
diilingue le Citcil . Polibio al io. ne allunga il paefe , fcrivendo : 
Bk’giunt,Ó“ Tarentum fuut Calabri .P. la denomirazione de’.f<i/fV- 
tini il medefimo Tolomeo ne /Ì 1 fede, così* fpiegandofi : Salentinorum, 
Japygium Promontori um Mediterranea "Urbes , Rii di a , 'S.eritunLj, 

Alcarium , Baiibotta , TJxentum , Feretum . Popoli qui trasferiti dalla 
Licia, giuda Solino, ò da Litto Città celebre di Creta, fecondo Ser- 
xìo al 5 deir Eneide di F ergi Ho , de’ quali più pienamente Farront^,' 
I quali dima taluno denominati con Greca radice , dall’ agitazione.» » 
e dal flufso, che faho ancora è dato chiamato nella Notizia delP Im- 
perio Occidentale prefso il Pancireto ivi ; Procurater rei privata per 
Apuliam, Calabriam , five faltut' Carmini anenfet . Hoggi vi è il 
Cadello chiamato Carmignano , e Salente disfatto , che fori] diedero il 
nome alla Provincia, la quale perduti; quedi titoli , Se anche i prà 
vadi della Puglia, tjapigia, vien communemente dalla fua cofpiCua , 
mà non molto vada Citt.ì , chiamata Terra iT Otranto. 

£' queda piacevolillìma , e confiderata da non pochi per una.* 
piccfola Italia. Confina con la Bajìlicata , e Terra di Bari dallap.ar- 
te 'deir Occidente . e dell Audro , c in tré lati la bagna il Mare, E 
Adriatico neirOrizontc Soldiziale : e nell’Equinoziale , nell’ Olirò, e 

nell' 


I 
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I j * Del U Vrsffttthà • 

nell' Africo lo lento . Si rifconcra pér vera la defcrictione di Plinio : 
Difcrimen lenii , dr* Adriatici marit , qua in Gréciam irevìjjìmut tran- 
fttut ex adverfo Afolloniee offido , latitudine iutereurrentit fieri , quin^ 
quagìnta millihuf non ampliut . L’ eftremità della fua Penifela , che.» 
chiaman Capo di Lenta , ù de Finibut Terra . è confagrata col Tem- 
pio della B. F. miracolofa , ove concorrono in ogni ftagione divoti . 
Pellegrini t e noi ftefll T habbiamo di prefenza adorata . Gli Apennini 
con gli altri colli di giogo foave « coltivati • e babitati > la rendono 
delitiofa iafìeme , e fruttifera. Sembra, che fé le adatti 1' Elogio più 
largo di Plinio per l’ Italia ; lam vero tota ea vitalit , perennis fa^ 
lubritatis Cali temperies efi ^ ^ tane fèrtiles campi, tane aprici coUes, 
tam innoxii faltus , tam opaca netnora , tane magnìfica fylvarutn ge- 
ntra , tot montium qfflatnt , tanta fugum , vitium olearumqueffr-i 
tilitas , tam uobilia Pecari veliera , tot opima Tanris colla , tot Ma- 
ria , portut , geminufque terrarum commercio patene nndique , é“ tam- 
que ad juvandof mortalet ipfa avide in mare procnrrent . Vi è 1’ aria 
così benigna , che lì è veduta in tempo delie comuni fciagure franca 
dall’ infettione pedifera , e protetta dall’ interceflìone di S. Oronzo aflàt 
venerabile in Lecce : nè le han punto nociuto gli aliti poco faiobrt 
delle Paludi vicino Brindifi , ò del Lago di Otranto . La fècenditH di 
leii col titolo di lapigia , pur fi oflèrva da Strabene da SalentintL^ 
da Macrobio al celebrandone con .Columella , Horatio , Martialc^, 
e Fergilio, gli Armenti le Lane, e l’Olio . 1 Tuoi due Porti. furono 
già famofìflimi , Taranto nell’Ionio chiamato nobile da L. Flore i.i^, 
e ncir Adriatico Brindfi , ragguardevole, e primario in Italia per Pli- 
nio ir. Altri pur ne regidrano V HalicarnaJJeo , e Paufania , forfi 
heggi 1’ uno chiamato di S. Cataldo . II Monte Idro , che dà il nome 
alla Città , e Provincia al prefente vien raccordato da Mela . Si 
fcntir lungamente afflitta dal caldo, e lì prova colma di acque falmaftrei 
mà non le mancan forgenti dolci, e Fiumi, cite ne’ due mari difFondonfi. 
Sovra di che , e per lo più che potrebbe defiderarfi , veggas’ il Cala» 
teo de antiquo Jùu lapygia . Ella è copiofa di Grano , maflìmamentc 
à Francavilla , e Cafalnuovo , e di Olio anche per le occorrenze di 
altri , e di più Provincie . Vi abonda il Vino . Vi fono in copia Io 
Pecore -, e i Tuoi Muli di alta, e forte datura , proveggon diverfo 
Fiere. Non vi mancano frutti fcelti , e foavi , co’ più comuni . Som- 
jninidra dalle Miniere la Terra Lennia , il Bolo Armeno , Salnitro e 
naturale , e compodo Sale in quantità , e bianchilTimo à Taranto, che 
hà fatto vedere ad alcuni per tal cagione edèrvis’ introdotto il nome 
àe' Saléntini . Somminidra il mare, fpecialmente piccolo, ò particola- 
re di Taranto, Odrighe , Orate, e r.umerofe fpecie più rare , e più 
prezzate di pefee , ove da Cornelio Kepote predo PUnip 9 . 59 . fi com- 

mcQ- 
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Toen^ furfiiré rttìr* Ttrtut/HA: • fi fiima lioggi ia Lanugine, ò' 
Lawéf»M»at con la quale s’ inteffbno Guanti , e Bcrittini , Valevoli 
contro 1* humidità 1 bcoclis ne venga la Toftanaa fommininfata dal Ma* 

. re , e da' Pefci . 

In tante dolceiae, e fragianae della Natura perb , fi veggon gct- 
moglìar alquanto gli l^ini • e gli Aloè, appropriandofria ciò'che del- 
la F«/icf Arabia lafcib fctilto Diodoro* Taatis N attira donh fìttra^ 
miJcMii mala, proftBò admtntms , ftrfttuis hnis Dettm à nobis foltre 
ttnttmmi . Produce dunque Animali horridi , e perniciofi alla vita hu* 
mana : varie forti di valenofiflime Serpi, Vipere, & altri Animali di 
fmifuratagrandezaa , un de’ qua.i , autentìtaniio la tedimonianza fori! 
/bfpetca di Solino, afiermò gli anni fcorfi Ci»'. Palma hiiomo erudito 
di Brindifi, che havea velluto il fuo figliuolo Tornilo Jacopo Anania 
fludiolo di Mufica , e Logica , morto alla Grotta , che chiaman <3 
S. Croni» . con la tffia fimile alla Vitella , il corpo vado , e vedlt<> 
di due fqnatnme, in ogni parte fpavcntofol. A Campo D/irantt otto 
miglia da Brindifi da' Ciurmatai particolarmente fi raccoJgon le Vipe- 
re à cade, e il medcfimo fi fò altrove, prolificando elle volontieri in 
quel dima caldo . Io non mi aflicurarei di palTeggiar nelle lue larghe, 
e profonde Grotte al Mare, in alcune delle quali è fama che habitaf* 
fcro i Gigauti, de' quali ritengono il nome, e mi è dato narrato che 
fi rinveniflcro nel caduto fecolo fmifurate Oda, ò reliquie, forfi veri- 
ficando ciò che di Hcrcole fi è (critto . Pelle picciole Tarantolt è paf- 
(àta fuori ad avvelenar le vicine Provincie la razza : delle quali .ac* 
cenni» la Mufa elegantiflìma Barberina di Papa Urbano FlU. ch^ 

Cnm veHfnatHS ciet i3a morfut 
ìitmbra , non menda x memorct Tarentum 
Ut qneat dttlcis J'ouit ut malignnm i 

Pellere Firfir , 

è fiata aucfit, a* danni della Coltura , la Provincia tiranneggiata dal» 
le LoeudeJ , 6 da fimlli fchiere dj Animaletti . Nè fblamento U infeda 
Terra, che il Cielo armato di fulmini Jp danneggiaci coficro 
1' opinion de' Filofofi , in tutt'i tempi, 

» Nodrifcooo però i moderni J apigi , ò vogliam dire Ctrantinì , ò 
Civiltà , ed amor Angolare, p fede vprfo chi che fìa , fiufcen* 
do eglino Horpital^fTimi verta de* Poradierl, Ji conofce chp*-^raggon<» 
l’antica Indituzione da’ Regi loro particolari, ggf mpnaioH di Tficidim 
dt, f Giulio Capitolino, pjcc Livio, che un tempo furon nemici dp’ 
Romani , poi foggiogati da pfii , contro de’ quali haveano ardito unirfi, 
con Pirro di Ppiro , fecondo Xonar» , t Pln/arco » il primo di aup- 
fii fogglugufndo , che, Bpmatfi , iam rapfo BrmidnRo , Feti 
faHi , (ohnat non modo irnnditJiHm . Jtd ^ in Jia h(a wilìfnpt , ' 

itir,n y- 
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\U dopo un lungo corfo di anni, divifc le Provincie dell’Occidente 
Cotto Adriano Imperadore , fu alla Puglia , e Calaliria , in parte qui 
romprefe , Regnato, al governo un Correttore ( così chiamavanlo ) dal 
quale lì provocava al Prefetto del Pretor e, e tal volta al Romano, c 
vi pafleggiava il Procuratore del F T c, ^ raccorrc le Rendite . Caduto 
poi r Imperio, quella. Provincia, col faggio di varie , e non brevi ca- 
lamità ^ ubbidì a’ Romani, a’ Gothi , a’ Greci, e ad altri più Barbari. 
Moderata fu quindi la fua direttione da’ primi Scrivani deli’ Oriente_,i 
i Saraceni, e i Greci medelimi non poco 1 ’ afflilTèro . In bue loro fù. 
tolta da’ Normanni , e con titolo di Ducato fino alia divilìon più nuo- 
va foUenuta , e apprelTo da’ Rè di Napoli felicemente conquiftata . L’è 
convenuto foffrir tal volta i rigori del Giogo Ottomano , e vederfl 
fparger il fangue , e morir Martiri del Signore, in più di ottocenta 
de’ fuoi Campioni , Cittadini Hidrontini .. 

E’popolatiflìma quella Provincia , con tre Metropoli , Otranto t 
Brinilifi, e Taranto y perche T Arcivejcovado , e la Città di Matera-> , 
bota di qui, ilifgionta , fi comprende in Bajtlicata , Dieci fono i Cuoi 
Vefeovadi, AJeJfan.0 , CaJfellaHtta , Caflro , GallipsU , Lecce, Hotulo—t 
Nardo, OJiuni, Oira , &• llgsnto . Cento fectanta numera fra le Ter- 
re, e Cafali , Ottant’otto Torri di Guardia, e fette Cittadelle bea 
fidiatc al Mare, Otranto, Taranto, Gallipoli, S. Cataldo, con tré al- 
tre alla Piazza importante di Brindijì , Nella bdlilllma Città di Lecce 
il Tribunale del Rè Cattolico fà la fua Refidenza , che à fimiglianza 
del Sagro Confeglio di Napoli , pendendo la riclamazione fà efeguire. 
i decreti difiìnitivi , e de’ Feudi che fi dimandano quaternati , cioè à 
dir Nobili, conofee, e decide con autorità pari alla Gran Corte del- 
la Vicaria, si come attella il Fretta ne' Commentari Fendali. Sparfi. 
qui. fono in alcune Terre diverfi Alhantfi, venuti dall' Epiro , b dalla, 
propria Albania, huomini di buon’ afpetto , di collumi femplici ,. mà 
feniìtivi , e inclinati agli ftudj delle feienze , che pratican diverfo Lin- 
guaggio dall’ ufitato . Anche in qnèlle Riviere Marine poco difcoftcw» 
dalle fpiaggie Turchefche , è convenuto più volte tracCenet Compagnie 
di Soldati , per poter rintuzzare i nemici ardimenti .. 

Scnopre quattro pali vermigli per lo lungo in campo . d’ Oro, e-» 
fovra di elfi un Delfino adirato eoa la meza Luna, in bocca , 1 ’ lm_- 
prefa di quefta Provincia', aflunta nel 1481. allorché Alfonfo Aragone- 
fe Duca di Calabria figliaol di Fernando I. I\è di Napoli mollrò il va- 
lore nel difcacclamento de’ Turchi da Otranto. Così penfolll à per- 
petuarne la memoria magnanima, con aggiugnerc il Delfino, antico 
fimbolo de’ Salentini , alle Armi gloriofe della Cafa piitfima di Ara- 
IQsa . 
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DIBKINDESK 



(e più vecchie » e più celebri Fabtìche Ùella Terrai eflci 
conteonporanee di Ned , ò della Aia Figliuoianza , aù 
toccarono tripartite in lorte , fembra che non fì poflk_« 
porre in qnmione , fendo cib verifimile > anche fo'foa* 
daoienti della Sagra Scrittura , che fi ftfldi n^oRra* 
re t co’ fuoi ritrovati » Btrtfi . Poflìaan doiioue roferi- 
ver al grido* predicante Corner» figliuol di Je^/o primo 
popolatore della Penifola, b de* GSpi Salentini, ove (lede 
quella Cittì, cosi chiamata , b da Breiere hnomo di heroica Virtù ^ che_« 
ridaorolla , ò dalla teda del Cerve , che in voce di Brentie ella raffigura.^'. 
Il Tuo terreno , doviziofo di cib che ricerca 1’ humano fodegno , ecian* 
Ùioperofoi e per ludo altrui , col grato liquor delle Vigne , diede.# 
già fomento alla Sequenza de’ Conviti, e alla cerimonia de’ falati nel 
bere, cheli coduma per tutto. E’ dominato dal Sole * mà non con., 
gl’influfli tanto falubri , lior che il Porto , accreditato già dalle Guer* 
re, e Navigazioni de' Romani, è pien di arena , ed oziofo , e il gito 
della Cictà«di fette miglia, già rilìretco con valide mura , affai mino- 
r^ato , con le drade, e piazze vacanti. Non perde perù i contrafegni 
del palTato fplendore, con le reliquie della Kia Àppia , Att Valatze di 
lempte , delle Cafe C<>nfnlari , de’ Giardini , de-’ Fonti , e forll del Fa- 
nale portato in alto à dar luce da rancuofe colonne in parte rimade- 
vi, imitate nell’ imprefa della Communità , col motto Fidelitat Binn-' 
Aujlna . Due Forti la munifeono , il vecchio affai grande V Tuoi orli, 
guardato con qo. Pezzi $ il novello dal Reame di Filippo II. in quù, 
due miglia dentro il Mare in una fda lingua più finirò , c il più con* 
fjderabile in Regno. Eoìche , dal Governo chi maio Heroico , di Ce- 
mero accennato , di Brente figliuolo di Hercole Liù-co , di Brriura , e 
Eretti Beina , di Paucezio fratello dì EnoCto , di Meffapo F.ubo'to , b 
di Negroponte , di Avo di Turno, di Mnhvmo tìgliuol di Pì- 
lunno, di ÌJzio IJomene , di Diomede Duce degli Etcì) , di vari Cre- 
ci , e di Aieffandre Molojfo Rè di Ep ■■ro , fì follevb in Cofor^a Roma- 
na,- & una delle diciotto, che fomminiUraron gente, e dinaro contro 
Annibaie . Ubbidì a' Cefari di quella , fccff: il giogo dsi’ Gotl-i , e de’ 
Longobardi, fr.ipoRi di nuovo a’ Greci j hebbe parte nella £ gnoria_, 
de’ Normanni, degrimperadori Tedcfchi , de’ Rè Angioini, de’ Prenci- 
pi di Taranto, de’ Rè di Durazzo , degli Aragonefr , ed hoggi paci- 
ficamente degli AuRriaci . Kà contefo^di maggioranza con T<rr<r»/o: non 
le fono perù mancate le Tue glorie , particolari , le quali rifciìfce il Fi- 

V a ‘ lo- 
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lologo , e FiGco Dottore pacnocco Gio: Alarin Morìgeno , fotto nome 
del Carmelitano T. Andrea della Monica nelle Tue memorie: e 

molto meglio Carlo Vernno nella propria Hiftoria . 

In due partir cioè à dire, delira, e finillra , yien’ella conlìde* 
rata, con qualche dolce eminenza . Nella prima fi guardavano i Va- 
fcelli forallieri dalla Torta di S. Baglio . Ivi hoggi è il Duomo di ma- 
gnifica idea , che difegnh il Rj'Rngiero , e il Palazzo grande Arcive- 
fcovale • col meglio de’ Tempii , delle Vie, e de’ privati edificj . L’al- 
tra è di minor 'concetto , dominato dairAullro. Colà dicono che Ce- 
fitre tenne afleduto Pompeo, il quale fuggì, e fu vinto in TefTaglia_., 
che fialTe ricovrato Cicerone , e che flanzò il Gran Virgilio. Vi sbarcò 
Agrippina con le ceneri di Gerrnmico; Vefpajìano vì fù lalutato Im* 
pei-iore; Traiano fè vela per l'Oriente contro i Parchi, e gli afriwe- 
»i , vedendovifi tutravia l’artifidofo , e prnviflo di buon’ acqua , fuo' 
Pozzo. Prcvalfcro à quelli però, Leardo , M. eflro , ed Apollolo de’ 
Brittdijìni , che ritiene la Chiefa ant ca fuori co’ Marmi , Pitture, r . 
un’Arco che fanava i fottoppolli Energumeni ; J Trez/ore che dillruf- 
fe il Tcinp'O profano HìCibtle, e S. Pelino Vefiovo, e Af. che fè cader 
quel di Giove, col fuo fimolacro , tuctt e tré Tutelari. Quindi la fua 
Divozione alla Chiefa, tiranneggiando in Regno Manfredi, venne rime- 
ritata co’ Privilegi . Così anche la Fede verfo i Regi , in tempo di fue 
fventure , havendo anche fofferte quelle del comun nemico di Oriente» 
che con altri riflelJì , la fè degna delle grazie At' Veneziani. 

Sono i Brindisini, chiamati ancor da’ Latinizanti Brundnjitii,mvatt' 
nitori gelofi delia propria Nobiltà, nelle Cafe AeCavalerij,Cnggio,De Marco, 
.Do Napoli, G'ovio, Granapi, Lat.vno, Lavi ano, Leanza, Macedonio,MaJf<t, 
Mrzzacapa , Monticelli , Navarca , Palma , Pajcale , Piltlla , Pizzica^, 
Bei jet , Serpa , Scalma/ara , Teodoro , Tacci , Vacearo , Vavoticci , Vil- 
lanova, & altri : non mancando aggregarvi i ProfefTori più degni della—» 
Qiurifprudenza , e Medicina. Stanno quelli, fcritti nel particolar Libro» 
con la voce attiva, e palllva , alle Cariche publiche : convenendo co’Po- 
polari nel giorno della Vergine AfTunta, nel Palazzo della Reai Corte, 
a far l’ellraziooi, in prefenza del Regai Governatore, e Giudice, per 
balle quattro dorate , dodeci inargentate , e’I rello di vario colore-i, 
tratte à 'fòrte da un Fanciullo , che con una delle prime elegge il Sin- 
dico , Mallrogiurato , e Cafeiero , e così gli replica tre altre volte . Si 
fcelgono anche , con le loro formalità dodici Uditori , e altretanti De- 
curioni Nobili , e dodeci Decurioni Popolari , partendo fri loro il Rrg* 
gimento di un’ anno. 

Venerabile fi è nel Duomo accennato » e ben fervlto dal numero- 
fo Capitolo , e Clero , la Lingua intiera di S. Girolamo Dottore di 
Santa Chiefa » e il Corpo del Martire S, Teodoro folit’ efporfi « non fa- 

peo- 
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pendos’ li vero l7co dì quel di S.Lencìo , primo Vefcovo , dal fecondo 
fecolo del Signore. E’ notabil ’ 1 e fìngolare la cerimonia , pracicaca per 
la folennità del Corpo del Signore , portato fuori dalla Porta mag> 
giore di quello Tempio , dall* Arcivefeovo , b dalla prima Oignitì , à 
«avallo eh’ è bianco , e di Dmil manto lungo , tutto coverto, fuor che 
negli occhi, col cofeino che ferve per bafe del Sagro Tabernacolo, di 
Argento , e Crillallo , fotto il Baldacchino alzato da’ Nobili , reggendo 
le redini i Regali Miniflri , 6 Baroni primari fe vi‘ foiTero . Così è fa- 
ma , che fuBe accolto , e ricuperato dall' hollaggio necellìcofo di Sala- 
dino Rè de’ Torchi per lo piiflìmo S. Ludovico Monarca de’ Galli . Da’ 
Padri Predicatori fì fi vedere il Miracolofo , e fpirante CrocefiBb di 
legno al naturale , con gli occhi elevati al Cielo , e piaga nel petto, 
recato da Terra Santa quattro fecoli addietro : per il Nobile Veneto 
(Sioz Capello , Terminano la fabrica elegante, e megliore della Città, i 
Padri Terefiitni , al profpetto del Mare . Due Chitiè di Monache fer> 
bano preziole Reliquie di Santi , cioè à dire le più antiche di S. ie» 
ne detto , memoria di Confagraziore , e donazione ài Papa Pa/èfual li. 
e le fondate in quello fecolo dalla Serenìjpma Cafa Elettorale di Baviera 
per le Capuccine, con venticinque vali di Ebano , Argento , & Oro , 
varie caflette di Ofla de' Santi Martiri, e Confeflbri , e più gUancia? 
letti , fra’ quali dodeci Telle della Beata Compagnia di Sant’ Orfola, 
uno Qupondo Crocebiro d’ Avorio di due palmi. Calici, Pìanete, & 
altre fupellettili d’ Oro , di Argento , e raccamo . L’edificio è ben., 
regolato , e commodiflìmo , col titolo di Santa Maria degli Angeli^ 
Di rito Greco, era la già Chiefa di S. Giti dell'Oridin di Malta-,. 
I Conventuali non han cofa di raro , in S, Paolo : ne’ sformati Jn^ 
Santa Maria delCafalei ne’ Carmelitani in S.Ppcco. 

Di quella infomma , non v'hà Hiilorico che non fcrive , nè Let« 
terato che non difeorra . Fù Madre di Pacuvio Poeta Tragico, Nipo^ 
ttePEnnio, e di altri nell’età più gloriofa . Regnando Gugliemo Ut, 
vide fra’ fooi Nicolò Pomari Gran Protonotario . Lo defs'Horatio', quan- 
tunque Nobile di Fenofa , vantava la difeendenza Placet Pacrizj di 
qui , e ne gradiva la dimora , si come alla /at. f . egli accenna, 

Igrejfum magna me excapit amicitia ^ma 
Brundufium longè finit ebartaque Fiaqmt, 


DI 
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Di OTRANTO : 

Onferifce alla Provincia quel nome* dia in patte rice* 
ve d<il picciolo Fiume HiJr» , il quale apponto quii 
al Mtrt di AdrU tende ttibuto . Cangiata è in tutto 
dall’efler pmnieto* fé li rignarda la clemenza deli* 
aria , b la benigniti della terra , che fon quali per* 
duce . Vede 1’ £^i>« per cini^nanta miglia di retta li* 
dea • mi aon nc fpera toflullt che di Nemico . Fon* 
dazione di Mimt$ Rè de* Cretelì con X>rie/e,« Pr/ma* 
ftimaronla alcuni . fàcili 1 fingete , ò 1 ritrovare , fopponendo* 
la, fcnza tefto, nata e crelcinta do^ci fecoli,e mezzo prima del Re- 
dentore . Cerco è , che fra’ glorioG regifiri , di Livio , di Affiano , di 
Lucano, di Solino, di Stefano, e di alui , li fcorge degnamente infe- 
rita . Strabono chiamolla Hidronto : MoU , Hidro : Procofio al primo 
de' Cedi de’Gothi, lAroo \ Idra, Tolomoo,o meglio di ciafcuno idro»^ 
to, Plinio. Fri le fue varie Lettere al t. fcrive CaJJìodoro •. Eoa Tyrnt 
tft Hydron Italica , non nomine , fed Hiferia , oh Pur fura uemfO^ 
tttrohiqne pifcatKTam , dicendo qualche cofa di meglio , e di più degli 
altri . OlTervollo anche , doppo 1* Alberti t iF fempre efacto. Clnvtrio .• 
Gode Porto affai capace, mi neo Hcuro pernii foffio degli Aquiloni, 
guardato dal Cajlello in Rocca, fattovi erger dal Al/oitfr , cho cien_. 
difpolU trenta Cannoni . AnguRo è il Tuo giro , di vecchie , e forti 
mora, che alquanto fi follieva dal piano , moRrando buone fabriche 
di pietra, e vago difegno, co' frequenti G/^rdiV/r, colmi di Fichi , e di 
Agrumi, e la piazza provveduta di Ptfct frefco , è efqnìfìco . Coodot* 
to di fuori di il Vino 1 goRare, fumofo però, e poco grato, quan- 
tunque non le manchi del proprio. Magnifica è la faa ASetrofolitana, 
étiicotmW' Affnution delle Vergine dai Guglielmo nell* anno ii 6 ;. 
lèdendo ivi l ’ Areivefeovo donata . Hi un capricciofo Pavimento di 
firn boli fagri , e miReri antichi , e moderni , lavorati nel Mofaico , o 
nella maggiore delle tre navi . Si adora nel grande Altare una Ratua 
miracolofa di Kofira Signora, che dicon vrniffe per femedelìma dalla 
Torchia. In quello 1 liniRra , e lotto la Pietra Sagra lì cuRodifeoto 
gran numero di Tefe degli ottocento generofi Cittadini, ì qual nel 
1480 . forprefì arditamente dalla Barbarie Ottomana di Athmet Bafcià, 
inviato da Alehemet 11. con 140 . Vafcelli,i 8 . mila Fanti , e 1 foo.Ca* 
valli, per vendicarli dell’ ajuto preRato 1 Rodi dal B^è Ferdinando /. 
Aramaci col Sagro cibo dell’ conteRarno col proprio fangue, 
nella P’ir//e, chiamai’ appunto dt Martiri la Fede di Giesù ChriRo , in 
compagnia doli' Arxivefeovo Fytdìnello , t del proprio Sìudico% veden* 
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dofl tuttavia paflate le fronti , e le vifcere dalle freccle . Son chiufc_» 
con forti, e gelofc chiavi, sì come anche gli fcrigni al muro , di le- 
gno dorato, co’ vetri , e graticolette , ferbando quantità de’ Corpi lo- 
ro; alcuni de’quali in una cafla di argento, valutata trecento feudi, 
(i portano, in proceilìone, io qualità di Protettori, eh’ è fama nelle^j 
occorrenze (lano apparii , à guifa di Stelle , fovra la Città , e fe ne_< 
felleggia con la Mefla , c l’ Officio . Quella difgrazia fatale obllgò ne- 
ceflariamente gli altri h darfi alla fuga , refiando i Nemici in pofllflb, 
e i Putti con le Donne in catena. Mà il valorofo braccio del J^r 
fonfo accennato, la ricuperò, migliorolla di fabriche , e Tempi di no- 
velli habitanti . Il Capitolo di ventiquattro frà Canonaci , e Dignità 
goverru le anime tutte . Vi eran già tre Chiefe di Rito Greco Non 
vi manca lo Spedale^ Dentro, e fuori fon podi i Bagolari , maflìma- 
mente i Conventunli , Capucciai , e i MÌKtm , i quali furon co’fu- 
detcl , m'i fovra una lunga falìta, a vicina al Tempio , dedicatò agli 
fielTì Martiri dal Duca- ki Calabria %, nell’’ Aitate, di una picciola Cap- 
pella y fan veder -la pietra ove quegli furono, empiamente decollati . 
Preflb alla Chiefa di Sant' Eligio, al piano , già Tempio, di Minerva, 
la (fatua della quale a(Tù corrofa vien poda in. Città , (ì guda T ac- 
'qua leggiera del Fonte , che prende U Norne da quella Dea . Son per- 
dute le memorie di Protlo , Milofte ^ t Fermione , T Academia de’quali 
fu ancor frequentata dagli defll Romani .. Si confiderà queda Città 
heggi , fcala per T Oriente, a’ Signori Veneziani ,, e Eagujei , i primi 
de’quali vi trattengono il Comole , che nelle paflate occorrenze—» 
di Guerra, col mezzo del Miniftro di Napoli, facea haver più celeri gii 
fvifi alla Bepnblica, Offende alquanto quedo clima il Lago di Limi- 
ni, che fi aggira per dieci miglia, e produce Cepr/m' , ed altro buon 
• Pcfce . h' Arcivefeovo tifiede à S, Pietro in Galatina, Terra che viea 
tiputata come Città . 

fono diverfe Famiglie Nobili , e per non efleri venuta la nov> 
pifdellc medefime fi fono ttaUfeiate .. 

♦»i* ■ ■ • V 
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DI TARANTO. 

Revale qo^^la à molte di Dignifì ,e rfì Fama in Eu<* 
godemio luogo frà le primarie in Italia. ‘Maf- 
* opulent'flìtoa delle Cltt.^ Kfaritime ctiiamoIU 
Pau/amtt . F« Metropoli della Puglia t della L 0 cania , 

* *'*^**^ Culahria . Elogio degno le forma fioro al i8, 
</r/ l.Ove Tartntut , diccf LactJamoniarum cput,Ca^ 
fliOiS/H*' lahrim t^uon^tan , é~ Afulia , totiu[<qMt Lucania ea» 
futi tum magnittuHne , ^ mnris fotmqn» nohilìSttum mirabilis fitu\ 
tjuipff in iffis Athìatici Marti faucìhus fofta , in omttct terrai , Hi- 
firtam, Illyricum , Sfirum, Achajam , A/ricam , Siciliam veladimit- 
tit . Immìnet fortui ad froffeSum Marti fojlttmi maini theatrum^ t 
atiod tjuidem caufa mifera Civitatit /uit omnium ealamitatum . Altri 
la fuppongon’ opera degli Htraclidi con Solino . Altri de’ Cretefi , de* 
quali il Duce cosi cliiamoflì . Mà dal Fiume Toro , che diè campo aU 
la Cavalleria di Annibalf , e le forge cinque miglia difeofto , fù peQ» 
{amento di Servio' è quel luogo di Vergilio 

Qnat nigtr hnnteBat , flaventia cura Calefui 
Hie filmi Heremlei , fi vera efi fama Tarenti . 
y arreno deduce il Tuo nome da una parola Sabinefe , che fìgnilics^' 
Molle \ onde forfi Horatio cantò Molle Tarentnin^ feorgendon ancor 
mollillìme le Tue Lane i e le Noci . Ogni Geografo più rinomato re^ 
difcorre, la maggior parto de’ quali ne (limano Autore r<fr/iw/e figliuol 
di Kettnnno \ e fento Qitiflim al che i Lacedemoni , condotti da-. 
Palante , fcacciati gli habitatori , l’ ingrandifsero , e la {èrmafset per 
loro ftanza . Oflèrvabil’ o maravigliofo è il di lei feno . ^ Golfi , nell* 
fauci accennate del Mar di Venetia . Strabane deferivo il fuo bello * 
grande » e ficuro Porta » che hoggi , cmpfuto dì fafli • dà ricetto à 
pochi Navilj. Jl medefìmo narra 1* antica fiocca, le Statue, e ìTro» 
lei rapiti da’ Cartagìnefi , e da' Remani. Altri fpiegano il fuo Teatro 
vicino la Porta , il Ginnafio , il Foro , vaftl • e frequentati» e 1’ artifi» 
eiofo Colojfo di bronzo. Fù si pofseTitc la fua Oligarchia * ch’hebbt*. 
(orza di foggiogarc ì Mefiapi » i Lucani , o altri confinanti t per infino 
tontefe co' Senatori di Roma» valendofi dell'aiuto del Rè degli Epirotl 
Pirro. Mà rintuzzato 1' ardir di lei da quella più gleriofa Republica« 
qiiunuinqoe Annibaie co' Cuoi firatagemi la forprendefiè , ricuperata 
l'M' rodo da Fabio Majfimo t ed eletta Colonia, Ubbidì el Cefàri dell» 
C»ei.i4 per lungo tempo» fatte quindi preda infelice Ao' Saratenf ,Xi\- 
xvM.e h ineipato de’ Primogeniti dt’P^ di Hapoli » che pafab ne’ 

<; r.;;!i ofj.i Baroni quefti Romani , celiaado ‘in fine > conforme fi 
1.. !^e della Corona Cattolica, Hog- • 
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ir. DI TARAfìTO: iSi 

Hoggi» molto riftretta dall’ ampiezza paflata» Mèmbra cna Terra 
grofia » in una penifola , chiufa in tré lati dal Mare > nell' interior par- 
' * te del Continente» ove gii fioriva» fià il Cajlelht ben munito» e_# 
cinto dalle acque » riftaurato » b fondato dal Rè FerdtnMKdo Primi} di 
/iragnaa . Non vi è velligio della Scuola d ’ Arehittt fuo Gittadino>air 
udienza del quale (lima S, Oirolatno che G conferifle dall' Accademia.# 
ftefla PlatoHt : molto meno della Cafa di Arijlojpma » celebre Filofo* 
fante» sì come Caritè i ne di Nicomae» Matematico > il quale fcriflè 
ancor della Mufica » nè di altri innumerabili . Solamente fi leggono 
in Plittio gli encom) del fuo Sale : in Farrtne del Miele ; in Macrobi» 
delle Noci: in Marziale, delle Lane, delle Callagne , e de’ Fichi : ia 
altri della Perfora . Mé (1 vegga Gio: Giovane De varia Tarenti norme* 
Fortuna z e à pieno Filippo Cluverie nell’|Opera efattifiìma dell’ 
ca Italia . £’ fama che vi approdalfer S. Pietro Apojìolo » e f . Marco 
Ivangelifia à beneificarla col Sagro Battefimo » e con le più frattuofe 
Predicazioni . 

A fronte dell’ antica Cittadella provveduta di Prefidio Spagnuolo» 
in fito oppoAo al Forte accennafB', fovra gli Archi di un Ponte» lun- 
go più di ottanta palli , entra in Città 1’ acqua che nafce in Martina, 
Terra Ducale de’ S/^wori Caraccìoli . Vien partito in picciolo, e gran- 
de il Mare , comprendendo quedo due Ifole deliziofe » non habitaéc_» 
però che da’ Conigli , col titolo de Santi Apojloli Pietro » e Paolo » e 
l’Altare ove quegli celebrò . Nel picciolo» che fi allunga per fci mi- 
glia , e fi allarga à due terzi , fi generai! le Cozze dal feme proprio 
che vi fi gety , e fi pefcan le Ofirighe con altre fpecie , e fratti afiai 
lari , e delicati , condotti dal riflulTo al Porto . Si raccoglie ancora . , 
e fi fila, componendoli Berettini giovevoli per le flullioni , la Lanugi- 
ne , che chiamano Lanapenna , Qui per fei bore s’introduce » e per 
altre fei s’ efclude 1’ acqua , con le riferve delle Anguille a’ Padri Do- 
menicani » e di altro Pefce a’ Monaci , e ad altri affittate , qual joo. 
qual lao. ducati: e termina nel Battegliere, ò artificio de’ Panni de’ 
Padri Capuccini . Lorda , e difuguale apparifce nelle ftrade , mà for- 
nita^ di buoni Palazzi. Vado, e Cardinalizio c quello di Monflgnore 
t Afcivefiovo , D. Francefco Pignatelli , fratello M Duca di Mote- 

telfone, con più comodi quarti fil’l Mare. \\ Seminario purè grande, 
con r opportuna Sala per le Opere Dramatiche , e un bel Cortile . Il 
Duomo affai fontuofo ^ in tré ale , fodenuto Jda colonne di marmo . 
Nella Tribuna fovra molti gradi, con l’Altare in ifola fomigliantc-. 
alle Bafiliche» efpone dipinti varj Prelati, e foggerti di, Porpora, che 
han fodenuto, quel Pallio. Per antico Privilegio, quando fi celebra.. 
Pontificalmente dal numerofo Clero, e Capitolo, fi canta \' Epijiola , 
6 il Vangelo in Greco, e Lafino, A finidra fi perfezipna con picciole 
Par , II, X in- 
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incaùature di mirchi marini • e col volto di una conchiglia la Cap- 
pella di S. Cat alilo Gìotìofa Protettore > e fecondo Vtf.ovo, La Statua 
di lui d’ argento , alta fette palmi » racchiude nella teda , che dicon 
fii ita per mano Angelica , il proprio cranio . Si venera la Lingua del 
medefmo incorrotta doppo mille anni , un Sraccio di S. Marco.Evam~ 
ge/ijla , e molte altre Reliquie . Si ammira di più la Tavola grnfla . 
il guifa di un Mefsale , rinvenuta già fovra il Corpo del detto S.Ca- 
falda con una lamina , e figura in argento delia £. f'. la quale fuona_> 
fcQotendofi , facendo creder che vi Ila qualche Carta Profetica , che^ 
reGur.o hà ardito , e forll non hà potuto , con la forza degli fcalpel- 
li, aprire, b dividere. Si può leggete la Vita del Santo, fcritta da_> 
ìartohmeo Mornni , c il famofo Poema Cajialdlados , lsT\ìtaz\oa àcW' 
Eneide in fei Libri, del P^F-BMeuavea/uta Moroai , di lui fratello, e 
dell' Ordin de' Minori Oflervauti , amendue Cittadini . Fuori ne’ Car- 
tnelitani , e dentro ne’ Ctliftini fi veggon le alte , e grofse Co]onne_» 
del Tempio già di Diana . 1 Padri Conventuali , che dimorano in_- 
qualche numero , e in cafa grande , moArano i vaghi Altari , e il Ta- 
bernacolo di fini intagli della pietra dolce di Lecce nel loro Tempio. 
Serbano i Padri di S. Bafilia in argento , la Tejla , e un Braccio di 
Santo Vito , con qualche dura porzion del fangue in un vetro , che_, 
nella fua peAa di Giugno , miracolofamente fi liquefa .. 1 Padri Cte- 
fuiti t in numero di due fi. contentan del piccior hofpizio , pofseden- 
do perb fuori il Cafale di Sava , e Territorio di coofiderazione . Vi 
hà un Chicjlro di Suore , uno Spedale, e il Monte di Pietà . Ricca , e 
vada è la Diocefi , con otto Cafali di Albanefi di Rito Greco , e più 
Terre, e Villaggi con la Giurifdizione in Gr ortaglie , Jc è pingue di. 
Benefici , con diverfe Badie Concijloriali . 

La Nobiltà di Taranto è fpecchiata nelle Fameglie , Ayello , An- 
joglietta , Aifuino , De Cantore , Capitignano , Carducci , Cimino , Co- 
tugno , D- Bpierti, Ficatelli , Galeota , Marre/e , Montefy/coli , Peret, Del- 
fi Ponti, Bpenanelli , Santonio , Sicola , Villegas , Ulmo , Vngaro , Se 
«Itti . 

Vi fono anche altre Famiglie fuori di Piazza di Nobile deriva- 
«ione , . 
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DI alessano: 

IfpIeTide , non men per lo Ducato » nella Generon/Iìma 
Cafa Aierbi di Ar olona , unita al prefente in Ieganne_, 
di Matrimonio con la Principejfa Trivulvo di Milane^ 
la qual vi rifiede, cRe per fé ilelTa ; con haverla pri- 
mamente fignoreggiata i Signori del Balzo , Orfmi , di 
Capua , Comaga , Braida , e Gttarini , per lungo tem- 
po Contea di foggetti di Regai Sangue . E' capitale di 
alcune picciole Ten-e alle falde di una Collina, fri gli 
901601 Giardini, e acque frefche in pianura fertile , maflìmamente di 
Olio, e guardata al Mare, con la Cittadella, e con più Torri . Belle 
fono , & allegre le Tue (Irade : comodi I Palaizi , mallìmamente^ 

: il Ducale cominciato da D. Andrea Gomaga , fornite le Piazze , e Bot- 
teghe: divoto il Duomo, di antica forma, edificio de’ A^or»»<wf»i , vi- 
cino le mura , dedicato al Santijpmo Salvodere con le Reliquie di S. 
Bartolomeo Apojlolo , S. Loremo , e S. Cataldo , ove al Capitolo di dodec» 
Canonaci , e una Dignità, appartiene il Parochiale governo, più vec- 
chia perì) è la Chiefa di Santa Maria del Fagiano . Di tré Conventi di 
Regolari, divoto, e d.liziofiflìmo è quel de’ Crf/wcr/»/ , antica Crancia, 
e avanti S. Benedetto 1 ’ altro de’ Celejìini : e quello fuori de’ Conventua- 
li , con Giardino , buona Cantina , e Chiefa elegante , raccorda la fon- 
dazione del Santo Iw Patriarca. Il P’eycouo Monjìgncr D. Andrea Tomoli, 
di Manfredonia , che ufava palfeggiar fuori per quelle amene vie in_. 
Carrozza , prende il titolo di Lenta , dal celebre Promontorio fette.., 
lunghe miglia difeodo , già fuperfliziofo di Minerva , poi da’ Difeepo- 
li di S. Pietro , si come fcrive Anajiafto negli anni ^9. confagrato alfa 
Vergine Miracolofa , che chiaman de Fine Mundi, colorita in legno » 
fori) del Pennel di S, Luca , ferbata con prodigio da’ mali trattamenti 
Ao' T archi , tenuta in cullodia da un Canonico, ì> da un’ , che 
ferba , in luogo nafcollo , le fupellettili, e preziofe, e votive , facen- 
do buona ciera à chiunque , fenza timor dell’ aria , ò degli incontri 
bumani, poco propizj , anelando alle continove Indù *enze, vi fi por- 
ta in divoto Pellegrinaggio . 

Il Paefe abonda di tutto , e la Piazza co’ Mercati provede le Vi- 
cinanze . Sono i Cittadini di coflumi affai candidi , e cordiali . Sollie- 
va la Città per Imprefa due Ali fotto una Croce . Più ne promette^ 
fcrivere il P. F. Luigi da Cafarano Capuccino nelle fue Antichità S/f« 
(emine . 

Gentilhuomini di Alejfane diconfi i Colojfo Baroni del Cafal di 
Arigliano, Cavalieri Baroni del Campofaraceno, & Orrizzano : \Craf- 

X a ‘ /à : 
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; D^-’j'ixc/.'o Nobili ^oItogl.c(ì congionti con la Cafa CaHriot^: 
Armoni lÌJicti .ielle Pezae: Panico, Pednei , Pttlltr', S, Ciò: già pof- 
A/Tori dèi Ftudo 'di S. Gio: Malantone . E* Rata Patria de’ Filofofi /'rtf»* 
ctfeo Stortila, e Fraucefeo di Fjto , e di molti Fifici, e Giureconfulti, 


DI CASTELLANETA. 


N aria aperta , e grata al Cielo , che le dilla in_r 
grembo qualche poco di Manna , c dì varie natu* 
tali doviaie la rende feconda , fcuoprc queda , nella 
ben conofeiuta Cafa de’ Mari , e nel Trtncift di 
Jcqnaviva , un nobile Marche/ato . Vantar noa^ 
pub le origini molto antiche» non rinvenendovi ap- 
poggio fedele di alcun Scrittore • Marino Frt%za fe_» 
la figura fondata da' vecchi habitatori di M utili o-t, 
h Motota . Si sà però» che il Vaca B^btrto nel 1080. vi piantò Taf- 
fedio : e- fi fuppone , che la Tua Chiefa , conforme le altre della Pro- 
vincia » veniflè illuRrata dalla Munificenza Normanna . Sembra forte..» 
per lo fito , alquanto elevato > .e profiìmo a’ Monti : mà non punto 
proporzionevole a* paleggi » i quali ricufa , con le balze proprie > 
icol lubrico delle flrade , 

GonfaiE al luogo U Cattdrate , confagrata à S. Nicola di Mirt^, 
b ben fervita dal Clero , che in quelle parti Tuoi’ edere numerofo , 
con r Arcidiacono» tré Dignità» e i Canonaci . Il medefimo è Tejh- 
riero che Paroco , Tré Chio/ri di Huomini , un di Donne , diverfi 
lOracorj di Laici » e lo Spedale , partifeono i fegni della Carità » e Mi- 
G^ifiiana | ira ’l Popolo che vi abonda . 
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DI CASTRO. 


Uelfe Città c qtntea . di miglior Conte perì) , nella Graa 
Cala di Lentos , che voglion contender alcuni , eUer u 


caia cn * tue , , 

5 medefima che 1’ antica Leuca, ravvivata da Strshone.e 
t qui anche comunemente fiimata proflima , tuttoché veg- 
fia molti di lontano con Teminenaa della fua fronte^ 
fovra il Mare non ardifee invitar chi c^ fìa, mverun 

T- „odo. à riguardarla . Spogliata quafi ^atto d. habi- 

• «n hà che moftrar di curiofo , de’ luoghi pubnci , « delle cale 
tanti , non medefima , fi puì) dir grande la fua Cate^ra^ 

//'^'dedicaw allM)r«i/»«Va;o« JeHa V ergine , ove ufficiano , e fervono 
le , dedicat nipnità , fei Ganonaci , e pochi Ghenci . Non accada 
irraif Tnv.»ig,ndo altre Chirft, 6 alotn Cont ea- 
coafumar ««"P® ’V". «I j s. Antonio Abate, S. Andrea'. 

alcuni Cafali, fra’qua- 

fi fwiCnt a* P« Baronia. ò alToIuto Feudo del fuo Ve- 

feoL. ^efii. per lo sfacimento di Cadrò . cofluma rifedere alla co- 

^ cinquanta miglia dal Mare» 
Siede _ j f Teatro, di Conchiglia, e di altrq, ca- 

pici aib^ dMatc".” t.ir.m.a,.aco quello eh. Il die. lo J.-*- 

^.MDUvolo per eflere foggiorno delle Nottole . hab.tando altrove diver* 
fe fpécie -di Volatili . Simiglia la Città un Battello , con la popp^ 
à Soiitana, e la Prua à fcirocco . Nella pr.nia tien luogo il Ca- 
à Ttamont n , quattro Baloardi , un de quali na^. 

fcInde^U Pofti della medefima : hà anche due Torri 

vellino', e la Pofterola capace di piu , e ‘ 

vellino , « , occuna il più della fteffa Città nella circonferenza 

di un^cerzo di 'miglio , ammettendovi per lo più poveri Pefcatori.Suo 
Vefeovo è hoggi ìionfig- Gio: Bernardo CafreoU Giurifta , c Trologo^ 
Auditore già dell’ Ni/<w<ir , e ftimato nella Provincia . 

° Sette^Cafali peti) le fan corona, cioè à dire , -W^nr/wir , y 

FatìriC . P//Ò . omelie , Fitigliano , Corjìgnano , e S/rongnno . Sotto la-. 
bÌ£i Arcidiaconale dì Santa Cefarea Cono i Bagni fulfurei . che tee- 
jninan» al » giovev-oli alla fcabbia» e ad alm mojbi. 
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DI GALLIPOLI. 

Oiii'nrita venne Tlinio Arz/t t!e Scnmnì , fn vece dì 
porla u^'Jni’igi, J> Sa/etttini . NoiT perì> mai chiamata 
Aiiza, sì come alla cieca \-ede,e lofi fpeflb V AJberti, 
riprovato dal più accorto Briezio , che potrebbe far il 
medefimo dell’ Vghtlli , mà col nome comune che go- 
de da Pow^flw/o A?e//i . Primamente fu habitata da’O/j///, 
e poi da’ Greci che le diedero il nome, fecondo l ’ Alberti 
medefimo, che qui fcrive benejcontro ilj/l<ia 2 <Tir/, i quali Greci v’introduflè- 
ro il Sagro Rito , mantenuto fino a* tempi più frefchi , e I’ alternativa di 
ammetter il Vefcovo.e loro, e Latino. Anche Livio, t Strabane YY.aa- 
ro havuta per Greca', mà quella Nazione, col titolo proprio , fuppo- 
re il polTeflb dell’ altra . E’ polla in un fortillìmo , e vaghillimo lo- 
glio , tutto nel Mare , che per lungo Ponte fi accolla al Continentt-». 
Egli è lungo trecento palli, al doppio di quel di Taranto, e iffaì curvo; 
con una Fonte ornata di Statue, e cinque rigagni , che provede à cia- 
feuno , e fi vende per la Città, nella quale per una fola Porta fi pe* 
netra . Qui Uà il Caflello ben munito , e congionto' alle mura di buo- 
' na regola , fovra à qualche parte delle quali lì pafleggia, e gode la_» 
villa della Campagna, fertile di Grano , V’ino , Olio , Zafferano , Frut- 
ti , e ogni altra cofa , è colma di Palazzini , foliti habitarfi la State, 
in fuga degl’ interni calori . E’ vacua , per le Cantine , ò riferve d’ 
Olio , che vi fmaltifcc tutta la Provincia , mentre vi approdano à que- 
llo fine alla giornata Vafcelli , maflìmamente d’ Inghilterra , e di Olan- 
da . Nel picciol Aio giro , fon prevedute di ciò che può accadere !e_» 
Piazze , e le larghe Aie flrade fi veggon piene di Foraflìeri ; ottima- 
mente architettate, con buone pietre, e artificiofi lavori le Cafe . Vi 
fabrica quantità di Sapone . Vi è Pefee , e Carne efquifita di ogni 
forte . 11 Duomo, dedicato à Sant'Agata molto magnifico, fcuopre.» 
negli Altari preziofe Pitture: Vi uHìcian con /ingoiar decoro dodcci 
Canonaci , otto Dignità , e varj Chetici , e il Pulpito hà grido fra’ 
primi d’Italia. Degne da vederli fon le Chiefe de' Domenicani , e dt* 
gli Ojjervanti . In fomma qui tutto piace ad un buon gullo, nè alv 
CUI! crederià che Federigo IL Imperatore 1’ haveffe già barbaramente.!, 
disfatta . Hoggi è Vaffalla del Monarca di Spagna. La picciola Ifola, 
che vi fi feorge da preffo , dicon che le foffe una volta congionta.^ 
e che acctefeeffe la fua Campagna . L’ altra oppotla , col titol di Sant' 
Andrea , è di un miglio di diametro , tutta piana , fomminiQra pallu- 
re agli Armenti , e dolce bevanda con 1' acqua di un Lago nel mezo, 
Mà fi Vegga la defcrizione di quella Città , di Antonio Calazio Medi- 
co, iinprelsa in Bafilea nel Ij88, ' Ella 








nm 




Pat. il di GALUFOU: I6y 

Ella pur aifcopre i fuoi fatrìii , e fono, i Maria, Calò , Grifo- 
lìovaani , Magìs , NunAii , Pefi , firelli , Mgcchit Sanfonetti ^ Scaglia- 
vi , Sermaijri , y aJAeravi , Se altri,. 



DI LECCE. 

L. penCero , & il difeorfo. d’ una. Città , c’ habbia mol- 
to del particolare nel Regno e che potrebbe ancora_> 
comparir fuor di quello, cade, agevolmente in. quella . 
A prima faccia fi fiimarebbe novella , e pure porta la 
gloria delle, piu antiche t mà. pub cagionar degli equi- 
voci con la varietà delle fue voci finonime . Opera-, 
degli Afiatici , guidati da. Li/po. la ftima ogni cicco fi- 
guace di Virgilio in quel luogo- 

Et Sakntinos ohfiAit militt Camjfos: 

LySiut lAomentus ,. 

Vogliono alcuni perb, che- per haverla ampliata come molte-,, 
volte adviene, ne foife il Fondatore (limato. 11 Galatea, al riferire 
di Marciano nella (ua Deferizione della Provincia difle e£lèr (lata detta 
Lugia , portando le parole di quello : Vrbtm banc alii Lupius , alii 
Lupias. , alii Lopiat , alii Lupium , alii Lyfpiam , alii Aleflum , alti 
Liciutn, alii LiBium , à LiSlio lAotneneo , alii Lyciam. omnia bete 
mina iAem fitnt . 

Vicina alla vtccVXz Alefto fs la figura \\ Volteranno’ . Da’difcen- 
denti. di Eìoè , Se appunto da Maltnnio figlinolo di Mafiimmo , e. Ni- 
pote di Sale , già Rè di Creta, poi Principe Coronato di quella Pro- 
vincia ,. la dima eretta Giulio Capitolino ì con gli altri primarii Auto- 
ri della Storia Augptfia , quali aftermano, cb* ì Cefari dal .irrèdefimo. 
trahelTero il Ceppo Materno . £ cib conteda, il Marmo colà feoverta 
nelle fondamenta del Chiollro- delle Monache di Santa Maria Nuova • 
Hic ubi funiarat nofiram Malenaitet Urbem 
ViSori , bauA quod Marte fm fuperajftt , or* armit . 

Accenna Livio , che Lecce , detta ancor Licia ) e Lupia , doppo- 
il dominio So Saltntini , ubbidì al Senato di Roma , e Colonia* de* 
Romani la tedifica Plinio & un. Marmo rittovato. nelle covine della, 
difiiutu 1* autentica . 

' ' C. ClanAio C. T. M. N. Nereni Cof 

Cb J^ew falicifsimet iu. Piceno aAverfur Punorum 
Dncem AfArnbalem gejam StltfPop,.^ Militum, 

StéttQ Lupit», J, H, Et 
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Et un’altro Vlatir»' ritrovato in Lecce nello fcaVar le fonJamea* 
ta tlelia Tribuna del Vefcovado lo conferma* ove fi legge 

L.Epul.oni L. F. L. N. Sergio F. C. omn. m$mt. in S^. P. Domi mìlit. 

Q^perfuttt. quod Jum Puh. uti/i/ati Jiuderei • confnleret fiditiofo- 

> "»« infuUis fortifs. dimicant artniis obiit Vniver. Colon, Lnpiem, 

Orda Decreto^ ir. foro acre feeb.flatna ine treSa tft , ac tnonemt. 
Sappiamo* che apprefso la dominarono fiiccefijvamente i Cefari ,ì 
Creci , i Saraceni Tiranni , e i Principi di Normandia * avanti , che 
fé ne impofseflàflè la Corona di Spagna * si come con prolperitH di 
quella al prefente fi mantiene * follevaronla in Contea à profitto di 
Perfonaggi di Reai fànguc . 

E.rpcrimentb le vicende della fortuna con F altre Città diflnitte_j 
dal Rè Guglielmo il Malo l’anno 1147. come nota Antonello Coniger 
nella fua Cronica , ailteme con la Aia Compagna Bjtdia fabticate ad un 
tempo dal fudetto Malennio * che per fomminilirarfi fcambievolmente 
i foccorll , le ■Gongionfc con una flrada fotterranea* che anche ritiene 
il nome di Malenuiana * e fé ne fcorgono alcuni veftiggi. 

Ove era già la Chiefa di S. Andrea * oggi diruta* e dove primie- 
ramente fi adorava la Statua di Marte nel lyia.che Ai ritrovato un 
Marmo, che* la difiruazione di eiTa à tempo di tigone di Brenna Tuo 
Conte dal Cario Primo nel ia68. s’ accennava dicendo!* 

Die 9. Mali Mercnrii Xlll. Indir. 

Per totnm diem veneris nono menjìs Jnnii remanfit Civitat 
Litii dishabitata f ivilus penittef deferta fub Domini . 

Comìtis Ugonis Brenra 

Mà fi veda il P. Antonio Beatillo GieAiIta nella Vita di Santa_i 
Irene, il p.da Anna in quella* del Fen. P. Bernardino & à lun- 

go il fudetto Galatea de ptn J<fp$gia • Francefeo Besi nella Lecce Sa- 
gra , e D. Giulio Cefare Infantino nella Le<;pe Moderna. 

Llia è ficuata in pianura amenilfima * & abbondante diGrafcie* 
e di Ortaglie} in diflanza dell’ Adriatico di fei miglia per lo Setten-^ 
rrione , c d»l Jonlo 34. Pel mezzo giorno frà Brindili * ed Otranto à 
2f. per parte} godendo il commodo per lo trafico* fenza pericolo d' 
tlFcre invafa . •^ieto , e temperato* ma pendente al caldo è il fuo 
clima . Di tre iniglia in circa la circonferenza di lei fi mifura * con 
le muraglie foUenute da Torri* FolTe , Cortina * e fortificazioni all» 
iroderna, con quantità di Baloardi * e Cafiello Inerpugnabile . Vi fi 
aprono quattro Porte magnifiche * cioè à dire la Bfgale, ò di S.GÌH’ 
fio , di S. Oronzo * di S. Biagio , e di S. Margino . 

Le Fortificazioni furono fatte dal tempo di Carlo V. u quelle del 
Cafiello prelTo la Porta Regale} che gli die Augufto l’ Ingreflb . E’ del- 
le p;ù popolate del Regno | bwebo doppo il Contaggio del 1679.000 
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ecceda il mimerò di nove mila anime, con più Fameglle Pattizj«_j, 
che vivono con molto fplendore , e tiiverfi Baroni , alcuni de’ quaii 
peri) pofllggon FtuJi , altri con la qualità Dottorale fi firn largo nel 
Waoiflrato^ Piena è di Giardini con Aranci, Fiori, e Frutti divcrli. c 
benché vi fia quantità d’acqua Salmafla , fiipplifce la dolce, che for- 
ge, con quella dell’aria, per le Ciùerne. La neve bensì viene portata 
da Martina, Albero bello, e da Calabria per la firada di Taranto , 
featfeggiandovi nn poco. Le fue flrade fono larghe, e lunghe, frequen- 
tate quelle con Botteghe affai piene , ove fi lavora , e fi fpaccia del 
raro, e curlofo, da quantità di Carroaze } il nutrimento delle quali 
non coda molto . Le Gafe fabbricate di pietra bianca nativa , si dolce, 
che fi lavora con la pialla , & al ♦ento indurifee , componendoli coiu. 
elTa Gelofie, Cornici, & altre pezze galanti , Ogni Tempio Ivà la_- 
fronte all’ufo compiuto di Roma, con Colonne, Statue, figure inta- 
gliate etiandio col coltello . Sontoofo è quello di S. Irene Protettrice-, 
fervito da’Padr-^ Teatini , con le Cappelle molto allegre, e sfondate à 
finiflra della Croce, vi è .y. Gaetano dipinto à Parma da «m virtuofo 
lor laico, & alla delira un’altra Cappella d’altro Santo Teatino. La 
circonda un largo cornicione . Nella Cafa una mediocre Biblioteca-. . 
La facciata del Collegio de’ Padri Giefiiiti par che fupsri quella del 
Collegio Romano . I dormltorii fono commodi , con le Camere , con 
Chiollri à baffo per paffeggiarvi, ove han luogo le valle Scuole, e 1« 
llanza cangiata in Cappella del P. Pealino^ fepoito ivi , non fi sà dove, 
conforme dubbio è il luogo ili S, Irene , e Santa Emerenìiana Vergi- 
ne ^ e Martire, che llimano certo ferbare in Città. Di corpo grande, 
e perfetto la Chiefa di detti Padri dedicata al nome ineffabile di Giesù, 
nella Piazza de’ quali mollra bene il Palazzo dell’Abbate Crillalli , già 
Crocifero di Papa Aleffandro VII. Novello , Se anche fuperbo di molé, 
con ugual fronte, & altillìma Torre» valutata i f. m. feudi ) fi oflérva 
il Vefeovado , confagrato alla Vergine Affunta , e partito dalle Colon- 
ne, e dagli Archi in tré navi, con la Cappella molto valla di S.Oron- 
a/o Vefeovo Protettore , il di cui Corpo anche rimane occulto con quel- 
lo di S. Fortunata fuo Nipote, » S.GiuJfo. Il fotterraneo appariice_* 
ornato dal fù Monfignor VeCcovo Luigi Pappacoda \y\ fepoito. lilullre 
anche la Cappella del CrOCefilTo per 1’ artificiofi lavori delle Pietre-» 
accennate di Monfignor D. Michele PìgnatelH già Cherico Regolare hor 
Vefeovo , che governa con zelo , e foggiorna nel contiguo Palazzo , 
veramente Cardinalizio. La fua Mitra già degnamente follenuta da—, 
Nollro Sig. Innocenzo XII. la riferva folamente al cenno dell’ ApoHoli- 
ca Sede . Rilplende il Capitolo con le Dignità , e Canonaci , quantun- 
que alcune Prebende Gano tenui . Santa Croce de' Celellini fptcca per 
la facciata nobififfima del Gran Tempio , e per 1’ architettura del Mo- 
Par, II, -j Y ni- 
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BÌftero 5 v’c in efla fià 1 ’ altee un’antica Cappella creila NcLiI Fami- 
glia Stmtnti , con un iniracolofo Qimlcc de’ BcntJetto, cMaitrt, 
eflendo tutta la C.hiefa adorna di nobili pittore , ed intagli . t^attro 
Parrocchiali fon divote, comprefo il Vefeovado, ed una di eff,* , cioè 
Stin/a Maria dilla Perfa. vince l’ altre della Gratin « Luce nella va- 
phezai. Alab già come fcddiilìma à Carlo V. à cui fervi con molti 
Capi nelle Guerre, nel Governo della Provincia di Ferrante Loffredo 
un'Arco Masffofo contiguo aJla Porca Reale, anche detta di S. Giujio. 
con la feguente Incfrizzione .. 

Imfnr.Cafar. Carolo. F. Triumflatori femfrer ilugufio Primo ìndico , 
Secando Gallico , Tertio. ilfricano , Chriftianorum Romitori , Turcarutn 
pazori , fugatorique , Pfipuhl. Chrifiiana tota Orbe. faBis Confiliifque^ 
amplificatori Arcar» ex auSiritate Ferdinandi Lojfredi Turcis , ac r<e* 
terit Caroli hofiibuf ornai Salentinorum J apyngiumque littore propulfandis 
PrafcBi Orda , Popnlu/que Lycienjis^ devotni. Nnmini ,, Majcjjatique ejnt. 
dcdicavit 

£ di ciò noa contenta, nella maggior Piazza follevò al medefimo una; 
Statua. Equedre con infcrizzione fotto, come altra n’ erefle poco di- 
ffacte al Monarca Carlo li. Regnante à un Fonte, si come gli altri 
non perenne ,. mà forzofo . £ in una. Colonna , già dedicata ad Erco- 
le in Brindifi , polla in alto la Statua del Tuo Protettore S. Oronzo , di 
Bronzo , fù quello Tuo gloriofo- Cittadino , e Marcire Tempre difenfore 
della Città , havendola più volte prefervaca dal’ Contaggio , con tutta; 
la Provincia prima dall’anno iSyS. effendone afflitta quali tutta l’ica- 
lia , onde v’ affìfse in rendimento, di grazie il devoto Popolo in un-., 
de.’ lati il prefente attdlato . 

D. Oron/io Protocbrijìianei , Prothoprafnli , Prothcmarlyri Licitnfi' 
oh averancatam à Patria filo totaque Salentiua Regione peflilentiam in- 
anno MDCLFI. Itali, im provinciatim defil.nitem Columnam batte Clerus 
Orda Populufqke Lycienfis erexit ut in Columna ad fuorum munimen^. 
Diluì ipfi excubaret Qrontiut , habetentqae pofteri perenne Urbis </e- 
viSiJfimet prò tanto beneficio monimentum ; e per. haver dimollrata Ia_. 
prefencanea protezzione nel 9L. e 92. nei Contaggio della prclTima., 
Provincia di Bari, v’ imprcfse nella faeda. della bafe quello Epigrafe: 
femper Protexi , «è* Prottgam , bavendo Tempre la Tua Patria, di Gra- 
zie, e di Miracoli arricchita. Santa Maria della Porta g\ìi nominata, 
hà un’Immagine difpcnfacrice di Grazie . Sette fi contano,! Chioflri 
delle Donne . Una Chiufura per le Convertice , dodici di Regolari , 
additandoli nel Giardino, de’ Conventuali. un’Arancio- piantato- dal P. 
S.Francefio , e la Cella di lui, migliorata in un Sagro Oratorio i In 
S. Angelo degli Agofliniani: V Infermeria . Si vede la Cafa nobilitata.-», 
Qh'c faina già. fi. abicaTse. da. S, Oromo , ed il Tribunale del Prefide-, 
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eoo gli Udicorli e Reali Mimtiri diverlì» per la Provincia di Otranto . Chla* 
nrollo Saemm Htfir$$m CoucUimn . Il l{è Ferdinamdo 7. e fì vede| qui nel!' 
ArchiTÌo in un picciol Volume coperto di rodo, e par che l’addiu il Frecciti 
Jt fmlfmiis.'F. gode il Privilegio rifervato a'Principi, e proprio del Reai Con* 
fìglio d'infafUr to rpiricoi conforme fcrive il in rubr. fi de jMdaathtm 

CéHfm MonrtflitHtmdA. 

Si vede anche linlìgne Moniderogià de’Padri Benedettini neri .oggi de* 
gli Olivetani, col titolo At'Séttti Nicola, t Cataldo, Tempio non grande , nvà 
adii ornato, con le Statue. Cupola, e Botteghe fuori per la Fiera, Chioftro no- 
bililltmo, e non inferiot Quarto per l’Abbare, Porediera , Giardino , e va^' 
Feu li, & uno di efiì con tenue rendita, memoria generofa di quattro , b cin* 
que fecoli del Conto Tancr odi figlinolo di Cejfrtde. Fuori anco s’oflervaoo lc_» 
Pittare di S. ìacepo, con l'ameno Giardino, e Grotta divota de'Padri di S.Pie- 
tro d'Alcantara. Vicino alli Scalzi Agodioiani il maggior Tempio coti 
detto appunto ,e Convento de'Riformati di S Francefeo in numero di 
60 . i quali ferbano una Spina infanguinata del Redentore, un pezzo del S. Le* 
gno donato dalla fù Priocipefla D. Olimpia Panfilii, ed un Chiodo grolTo fpun* 
tato de'veri del CrocififTo, che però par nuovo, i Capuccini, tc un miglio.,15r 
tano il Noviziato de’Predicatori, i quali adche abitano dentro, 

£’ data Patria di glorio!] Eroi, così in Santità, come in Lettere, & armi, 
s'annoverano frà quedì, oltre il Tuo primo Vefeovo, e Chriftiano S. Oronzo , 
9.TÀTtunato futf I^'pote^ Santa Emiliana Tua Sorella ,S. Saloma della Nobil 
Fahliglia Maramonte M. S. Leacio Vefeovo di Brindili^ ivi fepolto , e Cano* 
mzato da Papà Stefano ili. ad indanza della Patria, e di Brindili. S. Oionifìo 
Pàpa, celebre nella Greca, è Latina Lingua. S. N. colò de Paólis da’Provin* 
Cfili detto Nicetr d'Orranto. Fr. Alberto Caracciolo Francefeano Vefeovo dì 
Aquino, che-fctillè lo fpecchio della Fede, morto con Fama di Santità , cele* 
brato per gran Predicatore da Hermotao Barbaro con quedo Epigramma DO* 
tato fui fuo Maufoico . , ■ . 1 t r ' 

Maximuf Ecclefin con Panlnr prteo Fuber tilt , , • 

*• *' '• Qnin^naginta annot Concióna/Mt obit, .. 

'■ ' •^aracciolntfuorat'LycienfitPrétfulAtjHinat ' 

‘ ' ' • ' Hae teSnt ttomnlo Corpore mente poio~, 

^ £ Giovlano Pontano fuo Coetaneo hebhe à dire . Nomo pofl Panlnnt^ 
farftnfemmeUttsFMhtrtoLicienfi divina traBavit eloqma , havetulo oltre il 
dMto Libro dello Specchio della Fede compodo -divetfi Tomi confegrati al 
Rè'Perdiiiando d’Aragona. - > ■. . , 

Tra l'armi s’annoyerano quattro Eroi, 'che feguirono Eotmondo nella_. 
Guerra Sagra, e furono Roggiero Guarino, Riccardo S, Bial«,.01 viejo Moo- 
tefone, e Roberto del Chiaramonte, onoraci da qoel Principe cou Ja.C.roce_,« 
Collana, e chiamati, per haverlo foccorfo in un’imprefa di Mare , Cavalieri 
della Nave.'Venti Capitani mandaci dal Rè Tancredi con la fua Armata, 
Ateo* per condurre à Lecce il Secoodogeoico Ruggiero, e le due Sibille Madco 
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e Moglie» facendo incoronare in Lecco il decco Roggiaro dalli Vefcovi di Sa* 
leroo» e Lecce, dicendolo Comti Litri . Giacomo Manigallo inviato da Inno* 
censo IH. à Federico IL per accomodare le differenae . Irà Goglietmo Ma» 
nìgallo Ambafciatore della Tua Religione Gerofolmiitana i Carlo Primo. Pa» 
fqoale Goarino Generalo dell’Armi del dotto Carlo. GrorPietro Guarino Con» 
figlierò di Alfonfo, Filippo di Perfona Colonnello d< Federico Secando, Mara» • 
monte di Maramonte, GiuRìaiere dello (ledo Federico'.Filjjpo dello RcSb Co» 
gnome Marefcialio del Rè Ladislao , con altri dello fteflo Cafato è prò di 
Giovanna Prima . Bartolomeo Prato Cappellano di Lecce,al tempo di Perdi» 
Dando Primo • N'colli Prato Sinifcallo dello ftefo . Prà Leonardo Prado 6a» 
valier di S. Gio: e Baglivo di Venofa, che in S. Gio: e Polo di Venezia..* 
hebbe da quella Sereniffima Repnblica una Ratua per fervigi loro pteRati in 
Guerra. Luigi Paladino Ambafeiadore in Roma del Primo Ferrante. Gio; 
Montefnfcolo Capitan Generale pe'l Rè Carlo Primo in Bafìlicata . Raoiero, e 
Luigi uno del Rè Roberto Vicario Generale , l’altro Cooduttcre deirErsteiet» 
del Rè Alfonfo contro Giovanna . Rafàele de’ Falconi Conligrirre del Rè Fe» 
derigo di Aragona . Antonello dell'Acaja ambafeiadore di Gio: Antonio Or» 
fino Principe di Taranto ad Alfonfo Rèdi Sicilia . Lorenzo Drtmi, chs Toc» 
cotfe la Patria contro Ladislao # Ma)octo Bozzi Corfo, che liberò Federico d* 
Aragona Principe cfAltamura, Secondogenito del Rè Ferdinando da prigione. 
Lupo Bello fatto dali’Imperador Carlo V. Conce Palatino, e Cavaliere.Fdrdf» 
Dando dell’ Ancoglinta fitto dal Rè Roberto Capitan Generale contro Tutebi. 
Giovanni C^Rtoinediano, e Gio: A^itooio l'ano Viceammiraglio del Regnon 
l'altro Configliele del Rè Ferrante . Gio: Antonio Mofeo MaeRro di Campa 
di Carlo V Ptancef:o Tafuro, e Stefano Perrone Ambafeiadore della Patria 
alSerenifHmo Alfonfo Duca di Calabria . Girolamo Cicala, onorato dal Da» 
ca d'Alba d’una Compagnia di aoo.Mofchetcierùefièodo booo Gaercire , 
buon Poeta Latino de’ fuoi temm . DiAleflaodro, e D. Camilla de' Monca 
Nipoti di O.Scipione celebre io lettere, & io armi. Condottieri di Efercici pts 
Mate, e per Terra, 

In lettere poi, oltre il fadetto Caracciolo, Borirono il famofo Scipione..* 
Ammirato, che feppe unir bene aU’elo(;picnsa, e Poetica i lumi dell' lftoria..i^ 
Afeanio Grande Poeta Epico ; con Ginlio Gefare fuo Fratello . Mi.^naio 
Ficetnoi Pilofofo,e Dottor Fifico,Giuiio Gefare Infantino Autore dtUs Ltcce 
Sttgrm:it»toì il P. MaeRro Dionifio Leone de’ Predicatori Teologo celeberrà» 
mo t Piancefce Mafia Prato, li di cui oove Tomi dimoRcano il fuo gran J’in* 
gegno nelle materie Legali, giè Coofìgliete nel ConGglio di Santa ehiaia_M 
Il Dottor Giacomo de Perrartis Autore di divetli Volumi, ebe maaufetitet 
tfpettano l’applaufo nelPafcire da* Torchi . - . . - 

; In fomma fempre detta Cittè hà prodotti Ingegni rubIimì,<S; elevati, me» 
sitando dagnamente per Privilegio dell’Invittiffimo Cado V. che il fuo Sin» 
dico per dcteinainart le cole dclKegno, preceda à tutti . Have occupato frà 
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gli alcti Taoì CittaJini qtieflo luo^o nella Clalfa d'alfi Nicoli Cre(i • che 
che giovane d'anni veneiano, precoceendocol fapere Tecà ,s’ è poreaco. e nell* 

•nno 1692. e 9^> tatto integrici^ e giudizioi che (ì bave acqailbco 1’ applau- 
(odi tatti . EgH è della Famiglia Oriti aniichiffima io detta Citti>e ben com- 
moda de’ beni di fortuna , ciTendofì in eiTa mantenuta con decoro 
fplendore i l’Abbate D.Cefare Otiti Gotionico della Cattedrale con la Tua ;»• 
tigriti, e dottrina, non hi degenerato dalle glorie degli Antenati, havendd coF 
fuo Patriirurnio inflitnite doe Pedivitài $. Giureppe.e S, Gioacchino nella 
detta Catedrale. Peregrina C'reei (bndh il Ooovenio di S.Macia della VilìtazioT 
ne, detta voigarmeolede’ Chicti di Vergini Ctaallral'i,<& £ducaade,e vi lì leg» 
gc tùia Porta vecchia del Moniftero quella Inkrizrionc. 

Div* Mariti Saeram ^Jem, cui fi dtwvit Ptrtgrì»a in Ctiti Vifialit- fi» 
frofrih fumftibms treKÌt fro/uai/uofMtn^mtfai/ttt t fOf. Kahmd.]ulU. 

Et è oggi ildettò Moniùero govetnate da'Vadri Predicatori. Vedelì rin> 

Cintino nella Tua Lecce Svgea di detta FamiglM medelìota . Il Clerico Pietr» 
Creti-Zro del folletto Siodico con la Tua atti vici , e maneggio hù rimefCi la..» 

Cala nell’antico fpl:todofe,(.V opulenza, apreodola aJccesla* Poveci, e Eeligio* 
fi con fonoma carità. ^ 

Aiiaoveia io fine fra’ Mobili quei Òk\Y A caytt Ahmti , A»t>nir»ttr 

^ttidoiitifBrw'rì, Raroni, Rtiftrit, Btii/t, Carbon.vri, Cttiirontffl'nim, Cufiriotii, 
Catanttti, Cical.i, Cotuìh,il*l Dolce, de ftrlconi, PrtmeoHìi, Frifierè, Gioì gi,Gin^ 
dirci. Gravili, Groffogbetii, Guidanì, Caarimi , LantogjHetti , Loielli , iSadart, 
•JéaramoHti fMarifea/ebi ,ifor*Ui , Marci , Memmoli f MoHttfufioli ^ Meati, 
JBoaìca, Mafiki, di Noia, PMttdìni , Petr/mli, Ferrami , Prati , PrioU , HaimP^ 
Sambìafi , Saraeì»i,See^iiomi,Sementi, Sifiio, Sttnnea, Ta/mri, Petardi, Fim^ 
tara, e Piva . E’ fregiata quella Famiglia colle antiche Baronie di Specchia-. 

Rofa, e'Spdccfiia Mezzana in petTomrdèt ^ente Sig. O. Oiufeppe Viva , la di 
Cnt perfona fi vede ornata da tutte quelle virtù , e (reggi , che poonto 
rendere dlulltc ogni gran perfonaggio ) è figlio qoelH del Sig. D. Giacinto 
Viva, la dica! Aladre viene dvGeaovadalbnobiie Famiglia Bazoma/eon* 
gioon in parentado colle Famiglie Ginftiniani, Centurioni, Cutanei, e Balbif 
fittovi e^i congiunto io Matrimonio colla PaazìnLdi Bergamo, a^ipareotada 
con Malvindi, e Pappacodi^fiè unita anche «{pefia Famiglia in parentela ccU 
le'magglori,e più colpicue di.quella fuaPatria Lecce . come (bno li Bozzi 
CorfotU Marelcalli , e li Paladini, il chiaro fplenJore delle quali è così osto 
àvIMto il moi)do,cosl per l*aniichità,came per rinnunuiiibili titoli pofleduti, 
che non hao ponto bifogno d’ella mia penna^ laonde toooiceodo i msriri del v 
Sig. Cavaliere D. Giufeppe il Signor Maxefaefir de les Vele» già Vice-Rèdi 
quello Regno l'ooozù con eligerlo Captano d’ unaCompagm'a d< Cavalli nel* 
la Provincia d'OcraDto>vivcndo tuttavia co quello fp!endpre,e cBqaella (lima 
apprefio di tutti, che ben lì t.ìcbìede alla Tua nafeita , e all! meriti che adorna» 
oq, la fua perfana . Vi fono altre chiare famiglie, delle quali non filAfnenzio» 
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^Utì!a vfen proferita in latino: e con ragione « b perciie_> 
fupponga (plenclor maggiore di t|oello fpiega , i> perclit-, 
crnpi'o vergognofamente Icoopra le loe miférie . In do» 
f^ed miglia di ▼icinania à Ttr^trto, con titolo di Àiar- 
ihffnfo nella Famiglia gii da' Tuf , fiora Car^eiuH . 
tei Duca Jitffo di Martina , fi follicva tutta tftanta in 
I n C olle fiorito intorno di Rofmarìni . Circa millt-» 
di noHra falutef vucle Mariu Fre» 2 a, ch'ella foflà molto grande» e po> 
polita : dalle coi ruine forgeron forfi la Terra aggiacenti , e cib 
che in lei appatifce . Qnalche Moderno a/fèrma » che vi ftanaafie già da 
ftìo pari Mitaio'Sceve/a : pcrb non ne fortifica 1* opinione . La Tua pie» 
dola Chiefa , e Catedrale, dedicata à San Tmtnj»' Arcivtfcava di Can- 
ranria , è aflìfiita da nove • Canonici , e cinque Dignità , obliga il Ve» 
icovo , di Segai nomina , boggi Manfignar la QjtaÀra , beo provveduto 
di Congrua, à rifeder nella Terra nobile, non lontana di Marfafrn^, 
parte degli Staci del l’rìncift di Francavilìa Imperiali , In queAa , che-, 
forma «na lunga, e accafaca falita , fon due Conventi, l'on maggiore 
in cima de' Padri Oflervinti , e I* altro fuori io piano , de’ fcmplici 
Francelcani , affai povero: ove fogginrnh glì<anni addieuo il Fenera^ 
itli Fr, Ciafeppe di Cepertima , a dalla cui Figliuoianza ufei non hà 
molto ,- promoffo dall' Inquifitione di Siena > .il MtteJIta Geniraie dei!' 
Ordine.' > • ’ . 


A'r 




D I' N A R D 0‘. V 1 : 

• • • il ^-r' i • » ; • 1 1 4. ; >ji; 

I Vvarzo non ‘molto vecchio* una' Città'', della 

II plori ,’ e p'd fplendide nella Prdvincia in tempo ^ 
noflri Adi ', fi pub dir quèffi t "di Natali pdr'' alttt 
nobili , ed antichi . Ne fcrivono' , con t tolo di Ne» 

‘e di Fìiri , Fleritìni , b Neretini a’ fuoi'Popo» 
^li P/itiia , t Tclamto Le di tèi Fabriche , lafciatc—, 
in piè dalla diferetezza per lo più indifcreta degli 
anni , e dalle non poche , le quali fi veggon rofe^ ', 
b cadute , fian pur Chiefe , b Conventi , b Cafe , partecipan tutte_« 
anzi del magnifico che del grande, in belle^ftrade'^ eoo Botteghe Col» 
me di Mercanzie, e tpecialmeocc le bizz'arte coperte di Bambage , che 

' .1 -I fi uf*. . 
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Tar.lL DJ NARDO\ lys 

E ufnno anche da’Prencipl» e io ogni nobil Città negli eRIvì calorw 
e Piazze Tempre fornite di Herbe « di Frutta, e di Gralcie . II cele- 
bre Moni Aero de’ Padri Cafinenfì, ricco di fieni, e di Privilegi , col 
gran Tempio dedicato, alla Fergine hcggi afsi<i rimodernato, 

voItoS |da. Papa Giovanni- Vertelìmoterza nel 1417. io un facoltofo, 
e rigoardevole Velcovado qualificando la Mitra dello Aefso Abate, 
e cangiando in feggi di Canonaci gli Aalli più ritirati de’Monaci:con 
decretar di più , che qoeAo Prelato ToTse immediatamente Toggetto a* 
cenni del: Pontefice. Honorb- queRa Catedrale col Tuo poTscfio , Re- 
gnando Urbano. Vili. Monfignoe Fabio- Ghigi ,. afcendendo apprefso , 
per la via. de’ meriti più rari , anch’egli al Trono- di S. Pietro col 
nome dì Alefsandro VII. E’ Ducafo confìderabile della- Cafa di Ccn- 
verfanu- Acquaviva , che diAingue fiaroni nel Valsallaggio , e non fi 
vede mancar Toggtttì di talento , e talenti . to circonda un Territo- 
rio delizioTo , e- abondante di- Aranci , e di Pomi con gli Oliveti , e 
Vigneti bclliilìmi , e di fingolar proveccio ,■ in pianura proilìmo alla 
Marina, ed al Porco di Gallipoli . Conta la Diocefi diciefette Cafaìi,. 
governata efemplarmente hoggi (I4 Monfig. FortMnati ^ 



ai O R I A ^ 


OjV. volgarmente , ed anche 0 /r<i , dalla’ voce Oreas ,, 
che vuol dir monluoTa , là dove i Latini- chiamaron- 
la Uria , Città anticbillìma de’ Cretefi qui. pafsati dalla 
Sicilia , e opera di Japigei. della quale fan ricordanza: 
Strabene , Fliuio ,. Appiano &• HeroJoto , Pofa in un 
Colie nel fianco degli Apennini ,. frà gli Oliveti , cir- 
condato da vafta e fertil pianura , mà. paludofa , e- 
colma di Canneti ,. che guarda Taranto, e meglio l” 
efserva. dàlia fbrtifliina Rocca , ({abilitavi da Federigo II. Imperi^dore 
La foj'tna di queAa ù triangolare ,. con Piazza larga , profondi Pozzi 
Ponte, e Chitfa fotterranea . La Cittadella ruinata fi direbbe 
//r . Divetfè Torri- perii- nel giro maggior di un miglio con tré Porte 
fiancheggiano la Città . Vi f> ofservan le reliquie- del Palazzo dell’ 
<mpio Bernardino- Bàni/azio- (uo Signore, i cui libidinofì figliuoli ma- 
lamente finirono . Porta per ImpreTa in Campo azorro una Rocca eoa 
tré Torri , il Serpe , e la Cicogna . Gode aria faiubre , allo frrivet 
di Donato Caftiglione de Cnlo Uritant , Abonda di Acque, di Frutti, e- 
^’àngeg^; vivaci « i quali haa fiorito aelld Anni» « Lettere, fcaccìsa- 

do: 
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176 Del "Regno in Vrofpcttivt 

■ilo gii gli Hebrei dal fuo rjciiico , ove lì dice il 7**33® Giudaica. I 
Marchefato d;’ pili illuftri del Reame , gii della Gran Cafa del BoÌm 
■jioi di San Carlo G(uromeo , che la cangiò in merito di Limolìna cc 
i’overi ; lioggi ilei Pr/Mcipi di Tratte, tvilLi Imperiale , che degnamene 
.'1 quefto titolo r ancipone . Più volte è Hata Taccheggiata da’ Saraceni 
e nel 914* e nel 77.de! medefìmo fecolo . Predolla anche Jacopo Ca 
dora Capitano della Reina Giovanna. Ne ìi.rive il Proiefpata y e I’ i 
; aflèrina , che nell’ 879. divenne municipio di Gaidere Princip 

ili IJenevcnto . In fine, l’ acquiliò il Duca Roberto del loóa.eabbai 
tuta , rivilfe più gioconda. E’ fama che S. Barfatto, b S, tt fuuulfo, crt 
«luto Eremita Egiriaiio , e anche qui primo Vefeovo , amorevole < 
li. Cataldo , in tempo di M. Aurelio Celare molto vi operafse per 1 *. 
Religione, godendo però il carattere accidentale di Protettore. L’*at; 
tica Dignità di Vefeovo intcrmtlT.i , qui nondimeno è tornata à r 
fplender in tempo di Papa Clemente Vili, con Regai Nomina di Sog 
getto Italiano. Splenilida è la fua t^ate(lrale, già tempo di Saturno 
lòllcnuta da diciotto Colonne, e dedicata alla S. T'. Culloriifce parte, 
de’ ('orpi de’ Santi Crifanto , e Daria , una Mafcella di Sant’ Apollc 
nia , un Braccio, e le OlTr di S. Barfonulfo , due OlTa de' Santi Innc 
centi, e diverfo Reliquie de’ Santi ApoHoli , Martiri, Vergini , e Cor 
felTori . In un tumolo di marmo con la ftatua riman fepolto 1 ’ Are 
vefeovo Bovio, da che la Chiefa era unita con Brindili . Vi nodr 
feono il Sagro Culto Tedici Canonici , c quattro Dignità . Di più , 
Suore di S. Benedetto , e i Ce'e.Hini . Fuori i Domenicani, i Minimi 
i quali Himn pofsedere il Corpo del detto Santo Protettore nella. 
Chiefa vecchia del nome fuo: c i Conventuali , ch’efpongono quel 
intiero del B. Francefeo Vcrrachino Compagno del Santo Padre Ser 
fico , il quale dalla Cucina venerò il Santìfs, SagraKtento , aperteli , 
tornate .à chiuderli miracolofamente fette muraglie . Tre Collegiate 
di Fyattcìtvillj , Ceglie , e Cafalttuovo foggiaciono alla Diocefi . Vi 11 
rinvenuto qualche marmo, e metallo antico . Veggafi però il P. Mtr 
dio ntW' lìijior. di Taranto 1.8. 

Le F.’muglie illudri , che fan qui rifpettarfi , fono la Bafca N' 
bile Aibant/e , pafsat.i in Regno dopo la morte di Scanderbech , e r 
dotta hongi in due Donno: la Crf/ò,in Giufeppe Martino ArcidiaC' 
no, e Vicario Generale: Capodieci, Dattttjì, La/ami , Lombardi, Mtr, 
fina. Milizia, pur di Albania , della quale fon’ hora Lucio' , e Be 
tiardino Capitani di Cavalli: ed un’altro Lucio Poeta celebre , veni 
aferitto in Roma frà gli Accademici Humorilli . Grenafei , Pagani 
Papptida pure Albanefe : Pafpatodora di Bacchetella , chiamata nobi 
in un’ Epitafio del Duomo , da tre fecoli : e Tavttfcia . 

I.a Corrada t che diè. fuori D, Tl/^r/o infigne Letterato » lì eflinfe 
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Sri giorni in Lorenxoi Sacerdote, ed elegancillìmo Poeta Greco, 
Latino, S.Augtlif & altri;. 

Di alcune di quelle fcrive con eleganza il predetto Corradi nella 
fue Oratieui Latine imprefse nel pafsato Secolo . 

, Governa boggi con quella Chiefa con zelo di vero Pallofè MoM“ 
figwor D. Carlo Cuasolitiì Nobile di Cofenza , doppo haver in Mazza- 
ta , e Palermo follenuto con lode il Carico di Vicario Generale . Fà 
veder, adornata di (bpellettili , ed arricchita di Sagre Reliquie la Tua-* 
Spofa , nejle Cappelle ddia quale vi fono alenai 'Epitaffi di affittuolì 
Prelati , o pii Cittadini . ’ • ' ' 



D I O S T U N I. 

Elle Selve alsai feconde di Salvaggina , e ira’Campi fèr- 
tili di odorofo, e gratiffimo Vino , di Olio , di For- 
mento , e. di -altro efquilìto , fiede quella in un bel 
Colle, portando.il Ducato in Cafa Cevagtìot , che fog- 
giorna in Madrid . Le file ftrade angolle, efaGolenon 
fan vedere eleganza di Fabriche, tolto il Palazzo fatto ^ 
edificar gii dall’jnfelice ^i»a E/ma S/braa di Polonia , 
che rhavea inchiufo nel Ducato di Bari . La Catedrale poco iamino- 
fa, tuttoché in lìto follevato, è colma di Altari divoti: e dedicata^ 
alla Gran Signora Affnnta, fi rende illnflre con le Reliquie di San^ 
Biagio Vefeovo , e Martire , e di due Santi Innocenti . Numerofo ,è- il 
Capitolo , di quaranta Canoruci , e quattro Dignità . Vi fi aggiogne' 

' un'idra Parochia: e delle Chiefe Regolari, una di Monache , e quat- 
tro di Frati, ftando pérb fuori i Carmelitani t e è Biformati , ove. G 
vede qualche Giardino , e un publico Albergo . Si hà memoria , che 
una volta la pofrederono i Signori Sanjiverini . De* Tuoi Gentil’ huo- 
tnini ella non afeonde gli Adami , Airoldi , Angiani , Bifantici , Bran- 
cafi , Carducci , Cavalli , Larcarii , Palmieri , ?etrelli , Petralori, San^ 
dalari di Monopoli , Scaloni , Zaccaria , & altri . 
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Del Kegn$ im Frefj^ettiva 

DI U G E N T O. 

N miglio fiaccata dal Mare, nt' Sale^ini , gii tenuta in 
confìderatione Ha ToUmet hi cagione di pianger le Tuo 
cfiinte grandezze. Due aggrefiioni de’*lurchi, fra’ poveri 
vefiigi • vi ban iafcìato il più dolorofo della Tolitudine. 
£' fama che 1* habitafifro ì Cr^ci , mentre per piti fecoli 
vi lì mantenne H lor Rito • Una divota Céi/nirale pcHìe* 
de il titolo del Martire S. fincen-ìo . In efsa miniflran nove Canona- 
ci , e tré Dignici , fri quali governa I’ Anime 1‘ Are-prete . Due pic- 
cioli Conventi di Regolari, e un di Monache accrefeono il numero 
delle rh itfe , oltre gli Oratorj de’ Laici . Unifee perb la Dttcì/ì otto 
Villaggi, e fei Terre, be ne intitola Marcbefe il Capo della Cafa_« 
di Amori . • * - < i 

Degli antichi Cittadini dopo ,1’ ultima prefa , e depopolazione fat- 
ta da’Torchi , non vi c memoria . e le Fameglie* che da certo tem- 
po in quA che (ì trovano in detta . le quali hanno vìGuto . e vivo- 
no nobilmente , fono le infrafcn'tr-;. 

Abignent ! . CihhiUi , D’ Aitffìi , Vindi , V afidi , Bifino , Sfviei » 
Strafini^ B itili , ed altri» 

DI CARPIGNANO. 

C inque miglia lungi da Otrimto , e poìndcci da Licci in bel li- 
to collocata è la Terra di Carpigmiue , conferva in cfla il 
Corpo del Santo Martire QmitttiiM tatto venne da Roma dal 
D 0 CI D. Cirlo Antmii Gbiiti , che ne poflèdea . tone Foggi 
1* odierno Duca i>. Angeli , il titolo . 5' adora fuori le mura in una^ 
gran Fabrica . cob Chield Maggiore. Chioftri . e Giardini una mira- 
colofa Immagina della Gran Madre di Dio. detta dilli G'Ot'adiCir- 
fignano, fàmofa per Io concorfo continuo di devoti di tutta la Fro- 
vincia . ove il Duca vivenM procura con 1’ aflènfo Pontificie fiabiiire 
un Convento di Religiolì. havendo baftanti entrade per ma iteneriì » 
ofierendo anche alla mancanza fupplHre con. le proprie carici 1 il Pa- 
drone. La detta Famiglia, che nc ottenne la Ducea è ragg lardevole 
per Origine di Tofeana » ove iA più Luoghi gode Nobiltà corpìcoa. 
Vanta in Orwi/9, al riferire del Muffiti ml/i Storti di di'ti Città 
nn Bartelomeo Confole di efsa nel i}6. Carica Principale in que’tem- 
pi , reggendo con arsolnto imperio quello Stato ; d’ an* altro medefi- 
riamente Confule Birtolomeo fì legge efserci fiato nel iif 4 e fi fede 
dell’ Antichità ideila Cafa un Fonte di detta Città coa,r..rmi lue 
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Gentilisie /Torn fatto alle di lei rpefe; ed una Cappella nel Monide* 
ro degli Agodiniani Tuo Jui Patronato , coll' Immagine miracolora.* 
della Vergine </«/ SaccerJ«,tà afiìgnamento di Sacrifici!. In S. Gitt‘ 
ftpft Maighrt di Nafo/i s'ammira la Cappella di' finifsimi Marmi» 
confecrata al Santo Fefctvo di Mira Nicoli » con Reliquie » e Sepol* 
tura della Famiglia . 

DI C A S A L N U O V O. 

M olti di quello nome in diverfe Provincie » forra c che ceda- 
no nella Otrantina . Dubbio non hà che fofse l' antica Cit- 
tà di Mandnria, e ne apparifcon veQigj delle forti Mura- 
glie . Vi hà tuttavia fuori , in fito frequentato , e coverte 
quella forgente famofa,, la quale non crefabat , me decrefcebat » ilio 
fcriver di molti feguaci di Flinio : oftervandone colmi i labbri, ancor- 
ché fé ne traefsero varie botti . Si polHede hoggi con titolo dal Mar- 
ehtfe d'erta Impari ah , Prencipe di FrameavilUt in piano farti liffimo 
di Formento » e d’ Olio . Vi riceve culto Nofira Signora Concetta^, 
fenza macchie , e fé ne vede il fimolacro di pietra con l’ EnitalHo fo- 
vra una delle Porte per gratitudine di haver (erbati gli Habitanti che 
non fon pochi, da* danni da’ Fulmini. Vi dimoran fuori in diverfi 
Conventi grandi , Hfgolari molto civili , mafiimainente i Capuceini, e 
gli ÀgoJHniani , Co’ natali già illufirolla il Tofcajno Poeta Antonio 
Brani , che fcrifse con grido 1’ Epiflole Eroiebt . Non difeofto vi fi fcuo- 
pré il Lago chiamato Sahutino dal Boccaccio in libro de Lacnbut , 
ch’egli fitua prefio la Terra di Anduria'. dande in fallo però il P. 
Leandro Alberti nella vicinanza di Salapia » e nella Puglia Daunìg^, 
con haver fatto campeggiar gli Equivoci di molti» unendolo, e me- 
defimandolo , per cosi dire, col profiìmo al Bnfenxino Callelluccio 
quali annientato , che alcuni con voce corrotta chiamano Ferfentim , 

D I C E G L I E. 

P Ucato di Cafa SiJH , goduto non hà molto dal Prefidente_, 
della Regai Camera . Vanta ella gloriofi cominciamenti , col 
nome di Celia predo Tolomeo, e , de* quali il primo^ 

la fitua ftà le Città Mediterranee de' Peucezi : 1’ altro frà l’an- 
tica Egnatia , e Neoia . Poffiede nobil profpetto di Colli , e di Valli» 
abondando di Cacciagioni , e di altro : ed apparifee ben difpolla di 
edifizj con Palazzi, e diverfe Chiefe , frà le quali fpicca quella de’Pa- 
dri Predicatori , Coù un gran Convento . 

Za DI 


Digilized by Coogle 



iZ6 Del Reg/ro ìm Pra/fetttva ' 

DI COPERTINO. 

( • 

E ’ Terra di qualche nome nella Jàfigìt, ò Provincia di Otran~ 
to', edifìcau nel 19^. di noftra fallite» dopo gl’ infulti militari 
più Beri ào' Gothi , da’ più ricchi habicanci . e dalie fpopola* 
zioni delle Terre, di MoUone , Cigliano , Caftri , S.Vito , Ca- 
foU , ed altri luoghi vicini abbattuti . 

Si hi memoria, che il BJ Carlo Ldi Aagih nel laSo. donolla à 
Cuahitro Brenna Duca di Atene , e Conto di Lecco , illuBrandola col 
titolo di Contea , Quindi il medefìmo Rè ediBcovvi il vecchio CaBel-» 
lo } fuccedendo in qualità di fecondo Conte Brenna Sanfeverino . 

Variarono i di lei Poflèflbri nel 14(9. in perfona di 
ramonte r per dote della Conforto Caterina Orfino dot Ralfo , Fù egli 
Padre della Reina Ifahel a Moglie di Ferrante I. di Aragona R} di Ha^ 
foli , che terminh i g'orni in quella Capitale nel I46(. e fù fepolta^ 
in S. Pietro Martire , nel Maufoleo di Marmo , che B vede tuttavia-^ 
con Elooio . 

Dal Chiaramonto fudetto venne cinta Cofortìno di Mara fortiBI- 
me , e munita di Privilegi , e Prerogative : il quale morto colà , oc* 
tenne fepoltura nel bel tumolo , che B oBèrva con l' EpitaBo in quell* 
infigne Collegiata . 

Pa'sb apprelTo nel dominio di Bietro del Ralfo di lui Nipote, per 
gratia del detto R} Ferrante , ed in péna della di lui tiheilione , al 
Ri Federigo Secondogenico di. quelli: dal quale , nel t498. donolE i 
D. Giorgio Caftriota Scanderbecb Signor di Epiro, e di lingolar gloria 
nell* impiego dell’ armi , il quale' per più anni la godette , col tìtolo 
accennato di Conte , Dopo di lui divenne Signore D. Rernardo Cafrio- 
ta , e con la linea di altri D. Antonio , che mancò fenza heredi nel 
If49. in Morano di Venezia, foctentrando la Regai Corte Bno al tff7. 
dalla quale iù venduta à Vittoria D' Oria Madre di liberto Squarcia^ 
feo , c’ bebbe per fucceflbre Giulio Cefare , e fenra Bgliuoli morto que- 
Ai, entrò Livia di lui Sorella nel ifSi. dalla quale , maritata con., 
Caleaw tinelli Duca delB Acerema , derivò la padronanza continova- 
ia Bno ad hoggi di queAi Signori, col titol di Marchefato , e 1 ’ union 
di altre Terre . 

Hà germogliato Copertine diverfi huomini di Lettere , ed ultima- 
mente quel prodigio di Virtù ChriAiane F. Gtufeppe de’ Conventuali , 
di cui parlano fenza Aancarfì , i Libri, e la Fama. L’Aria fua è tem* 
perata , e falubre $ 1’ acqua frefea , e leggiera , è delìderata da cucci i 
Nobili della Provincia, abondante di Grano, Vino, Olio, di Herbe, 
e Frutti la Terra in aperta Campagna coronata di Oliveti pu-Ab il 

Por- 
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Porto di Cefiina , che di buon Fcfce del Mare la provvede , e di Gra- 
Tcie vieo da lei provveduto . £’ di forma rotonda , con un forte Ca- 
fiello t e sì regolato , che non hà limile in Regno , memoria di D.Ah- 
ionio Cnfiriota Duca di Ferrandina , dell’ Atripalda , e di altri luoghi 
Dentro di elTo , eh* è in vero maravigliofo . ed hà commoda , < ben 
dilpoda habicazione , raccordano i natali e la morte di diverfe Reine. 

Più che altrove nelle Terre , mantengono il vecchio ludro i Cit- 
tadini , emulando gli ftedt Leccefi , con hàver profelTato bene in ogni 
facoltà, ed Arte liberale, dando fuori anche foggetti prezzabili nella 
Prelatura , e Milizia . 

La fudetta Tua Collegiata è bellinìma, con un fuperbo Campa- 
nile • fervita da Clero non picciolo , e ornata di fupellettili preziole . 
Vi han Convento i Minori di S. Frnncefco , c le Monache di Santtu^ 
Chiara. Fuori poi, quattro Chiodri affai vaghi, di Mendicanti, cioò 
ì dire , S. Domenico , S. Francefeo , i Capncciui , e i Riformati, l’ador.- 
oano > e la difendono ìnlìeme , quali piu validi Baloardi . 

» , 

DI FRANCAVILLA. 

A Scorno dell’ adulatore Icalpello di Stafìcrate nel Monte Aio , 
potrebbe di queda formar un Colodb , più miracolofo che_, 
per Aleffindro , la Carità Chridia'na , ed Eroica per lò Santo 
Cardinal Borromeo. Ei ne fprezzh In eterno 1’ honor vano, ed 
il titolo più doviziofo , profondendone in un fol giorno efemplarmen- 
te il prezzo di quaranta* mila feudi d’oro alla Povertà. La Terra in 
Capo d' Otranto, non hà che far con l’altra di fimil nome , da noi 
non conllderata , in Abruszo . Ella è Principato , che col Marchefato 
Oria , un de’ quattro più cofpicui del Regno , e Cafalnnovo , già 
Mandnria , memorabile per Io fianco nervofo delle Mura , forma-» 
hoggi lo Stato di un milion di valore , il quale con 1’ aumento di 
Marfafra , e della Vetrana, frutta zi Signori Imperiali trentaclnquc—» 
mila ducati I’ anno . Viene occupato dal meglio della Provincia il fuo 
Territorio , tutto in piano , e per poche miglia difendo dal Golfo Ve- 
nqfo : abondante , Tempre per più anni , e per più Paefi , di Grano , 
Vino, Olio, Mandole, & altro di delizia: Icarfo perb d’acqua , che 
forge non frefea , in poca quantità’, e nella maggiore è falmadra . I 
fuoi Borgi fi polTon dire immenfi , maedofi , ed à maraviglia ordina- 
ti , con le Cafe commòde , e biancheggiate , le Botteghe pode in of- 
•dine, con gU arnefi , e doviglie polite, in modo, che fembrano Sa- 
gredle.'Non dlverfo è l’Interno, dove comparifee la Fia larga, 
lunga à tiro d’ occhio , nominata Imperiate fi veggono Porri pec 
lifetve del Fermento, ha Magazeni colmi di Cacio. 11 Palazzo, 6 Ca- 

flel- 
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ftcllo in qmdro , con foflb di Animali di piuma » e Cerviotei r iCo't^ 
to per dimora del Prencìpe, e delta Tua Coree è commodo, fpiegan* 
do nella Sala i Rictacci degli Antenaei , con quello del S^. Cm-dingl 
filo 2Io . Vi fono buoni- ^^arti , on de’ quali s’ ineieola <b S.Ca h , 
con la Cappella . Reliquie , e varie firme di graziofi refericci di qurf 
Servo di Dio. Poco lontano i Giardini apprelian pafièggi piacevoli • 
ed à fronte le Scuderie moftiano i Cavalli , ed i Muli , fcelti dall» ^ 
proprie, ed altrui razze) non vi mancando in numero , « bella for- 
ma , Carrozze , Lettighe , e Catelli . A' Ppraftieri (i moiira buon vi* 
fo , anche da’ Popolari , di genio galante . Si bandifee 1’ Ozio eoa U 
Negoziazione, e con le fetenze , dando opera in ona buona Cafa iPg- 
dri delle Scuole Pie : tanto che al prefente fi efercitan nelle Leggi 
trenta Dottori, alcuni de’ quali patrocinano in Roma, dodeci nella-. 
Medicina , e divertì Regolari , negli fiod; Teologici jpicc«io , e ne’ 
Palpici. Nella Chiefa Arcipretale fi ollèrva il Tabecnacolo del San* 
tifiìmo • compofio con arcificiofi criftalli : divoto Altare del Padova- 
no fcuoprono i Couveutuali , e in un polito Convento fi riftringono 
i Capuciui ) Mà i Kjformati di S. Truncefeo fon cullodi , al numero 
di quaranta, fuori di ona miracolofa Imagine della B. P. che hicon- 
cinuo concorfo per difperati bifogni , ove fi celebra FeSa , e Fiera-, 
per V AfceufioH del Signore . L’Acqua del Pozao , A: il lor Giardino' 
godon Sequenza di vifite . Il Clima è caldo) mà fano , e ftimabìlo 
per gli arredi della Natura , e bel Giudizio , che Cucco perfeziona , 

DI GALATENA. 

é 

D al Territorio di' Nardi non molco fi fiacca Galatena , ò pu- 
re Galatei a t Terra che verdeggia frà gli fpdfi OUveti. Da- 
va titolo di Marchèfe a’ Primogeniti de’ Duchi delP Acerema, 
Piuelli di Genova. Chiaro lume di quella fu Antonie Calatee 
Poeta, Oratore, Filofofo, Cofmagrafo , e MeiTivo ben conofciuco : 
carillìmo a’ Regi di Napoli, Ferdinando, e Federigo. Quegli appunto# 
che defcrilJè Dobilmente la Penifola della Jafigia , 

A 

d':I M A R T I N a: 

A 

D ucato , e capitale di una delle primarie Calè del Regno , iaJ 
cella hora di D. Petricene Caracciolo , che co’ due fratelli fi 
concilia rifpetto , e nella Prelatura di Roma , » nell’ eferci- 
co Augufio di Ungheria : fk fronte nella fommicà di un colle # canto 
più caro al fuo fine , quanto arduo nel mezzo diviene . Prende nome 

da 
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(la Martini, e dalla copia, e qualità delle Caccie . Si vede' colina_« 
di popolo , nameraco uaa volta à quattordici mil’ anime , Tempre in 
operazione, e nelle botteghe , e per le vie; ftimandofì più di vent.'l 
Famiglie, ricche ciafcuna, di quaranta mila ducati . Eicon fuori ne 
Verno à fceolier nelle Razx: della Provincia le Mule, e ne provveg- 
gon* anche f ori à primo tempo le Fiere . Code il flulTo di aria e(qui« 
fica , e lo partecipa negli herbaggi , hà delicati Cabraci , e teneri 
Verdumi, c hà Fratti più dolci . Si veggono ben fàbricate, di buo- 
na , c propria pietra le Cafe t Irà le quali , in forma di particolar 
Città a che nobilita quella Terra , invita l' occhio , e della la mara- 
viglia , il maedofo Ducal Palazzo novello, che lì riduce à perfettio- 
ne, e non trova eguale nel Reame, perche fin^iglìa il Pontifìcio del- 
la Cafa Pamfili in Piazza Navona di Roma . Vien riquadrato in due 
appartamenti , fotto , c A>pra , con fedeci fenedre per ciafcuna fac- 
ciata, minori perb le barfe , che allumano i mezanini , terminando 
Del Cornicione , co* Tuoi ornamenti di fcalpello per tutto . Oompreo- 
de uoagran Cavai leriaza , Gallerie, Ringhiere, Teatro per Comedie, 
H(Kti pendi , c comoditi per più Prencipi . Efpone la Chiefa Arci- 
protale «n divotiDìmo Grido alla colonna di dacco : il Corpo di una 
Santa Martire de* Cemeteri di Roma , il Baldacchino Ducale , e una 
-•Torre , che vede , e fi vederli irolto di lontano . Il Chiodro dellc_» 
Monache è amato dalla S-gnora DuchefTa , cl’è forella del Signor Car- 
dinal* Imperiale , e vi -ferha vedira una dpliuola . I Regolari , b fìan 
Capoccini con bei Giardino, e Adinori Ofiìrvanti Riformati con mag- 
gior Convento , e Tempio (requencato per Crat'e del Santo di Pado- 
va , ò Conventovali per la novella , ed elegaitte fabrica ; dan tutti 
foori; con buona ciera , e ben veduti dal Signor Duca , il qual è an- 
dk'MarcheAi di Motula , Città di maggior frutto , Signore di Bovino 
ft>vra Salerno , Barone di molte altre Terre in Calabria . e padrone^ 
I del Luogo Rotondo qui predo’, che alimenta Razza di Muli , e Gin- 
menti , e fpreme buon Latte , che migliora il Formaggio . Le foe_« 
Rendite fi dimano più di trenta mila ducati , e non fi rifparmiano 
per ona fplendida Corte , replicata anche per la OuchelTa Madre in^ 
Kipolii e con gradimento per tutto, de* Foxadieri , che la vifiuno. 

• t 
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Del Hegao ìa Trtffehìvé 

DI MARSAFRA. 

S I và deflendendo in un poggio delle /bnti del Taranto . Molti 
han creduto ch’ella fofse la Meffapia , che recita Plinio all’ ir. 
del 5. cosi : Oppiium per Continentem à Tarento vari a cui 
cogvomeu Apula , Miffapia , Aletium . Altri però meglio ftiman^ 
quella Mefagne, che liede bora preiTo Brindili . Tutto però niega il 
C ! uverio , il quale aggìungnendo \eggct)ria t cui eognowen ( adJifcri^ 
men Apula ) JUtffapia , A/tium .Perciocché rofpetta che qualche Gram- 
matico habbia alterato il Tello, e forfì non fàllifce . Vi è chi la_j 
fuppoo derivata da Ma/Ta degli Afri di Cartagine , appoggiati al if. 
di Livio , il quale aflèrifce 1 che Annibaie , ^uiudecim fere milliunv^ 
[patio Cafla àTarento pofuit . Vi rilìede per lo più il Vefcovo di Mo- 
tula , per eflet quella Città fquarciata da gli anni . Un comode , ed 
elevato Chioflro poflèggoro i Padri dell' Ollèrvanaa di S. Franceìco : 
mà i Conventuali al baffo molti riffretci di rendite , con un vago 
Giardino fi pregiano di haver veduto il lor Figliuolo^ Inqnilìtor di 
Siena promoffb pochi anni fono al Magiffero Generale . Principe di 
queffa è lo fteflb di Traneavilla , Marcheft /T Oria Imperiale» 

DI M A T I N O. 

O liali congionta à Paravita è la Terra volgarmente detta Ma» 
tino , la quale rifplendc con la Dignità di Marchefato . Re- 
gillrò Tlinio con fomigliante denominatione alcuni popoli , mà 
nella Pugna , e preflb al Gargano: ove anche hoggi corre il nome dì 
Matimato . Le parole di Plinio fon quelle : Latinatei cognomino Freu~ 
tani , Matinatet ex^ Gargano , Mateolani , Neritini , Matini , ^mbujli- 
ni . Parche confenta* in ciò lo Scolialle* antico di Horatio a’ veri! del 
j^.Odex. 

mrnmmmm Ego Apìs latina 
More modoque. 

Grata earpentit thyrnammmmmm 

Mà egli riflette alle Api di Calabria * le quali prodacoQO il miel&J i 
ove havrà oflervato un’ altro luogo di lìmil titolo. 
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DI MESAGNA. 

I L pià noo fì vede , quancuaqae ciò che fi fcorge fodisfaccìa la villa 
O quella, ò alt» pid antica , mà non difcoAa , ftì capitale di Popoli 
bellicoO , che le dieder riputacione . Fede ne fanno , oltre le celli*, 
monianze degli Storici ClalIIci , la AliJag/it , la Monete , e le Infcrittio^ 
ni vecchie , ed erndite , che fé nopefcano à terra afciutca . Fabricolla^ 
nono Rè de’ Licioni molto avanci laGuerra di Troja . I Tuoi ufa- 
van le Lattate Meflapie , delle quali ceca effempj il Galateo de fitu]apy^ 
gì*, Fù anche dominata da’ Romuii . Ne hà raccolto aflai la penna dili* 
gente del fù fuo Geneilhaomo Epifanio Ferdinando nella Mejptpographia^t 
è Didaco filo odanSla , che fofpira la publica luce . £ 'Terra piana , larga, 
bene accafaca , a civile , in picciola collina , ventilata , e falubrs , co. 
piofa di Fratti nel piano , di Olivi f di Grano , Biade , e Vino frà 
iSr/Mr/iy? , e T/triTirro , co’ Pozzi di Acqua perfetta . Mora forti di pietrO 
quadre, ficconie il redo delle fibriche eoo Torri, e Folli la chiudono , 
fortificano : balle Chiefe l’adoroano , malOinameoce il gran Tempio, de- 
dicato di nuovo ad Ognf , con la Statue degli Apodoli, e vagherà 
cornici nella fronte . Vi minidta un Capitolo di undeci Canonaci , 
quattro Digoitil , delle quali era già Mitrato l'Arciprete . Poflìede infìgni 
Reliquie Sagre, e frà quedo il Corpo del Martire .f.Orr<rvfo , Il Monte^ 
di Pietà fondaco dalla Nobll Fameglia de’ I{ainaidi, doto ogni anno fan- 
ciulle nubili , preda denaro , e difpenfa limofine . L.' Academia di 
Buone Laccare , codituica con Regai’ Aflenfo , porta il titolo degli AJiemi- 
^ enti . J1 Torrione , ò Cadellogià con Ponte levacojo,.e Cannoni , con- 
tiguo al Palazzo del Principe . poco prima della riguardevole Cafa. Albrim 
fio, fucceduta a’ Bel/rani dòpo gli Orfni del Balzo , bora della più 
ricca De Angelit , 

, La Pitture del Seggio raccordano il Bè Mtjfapo accennato , e varie_» 
opere illudri de’ fuoi , fra’ quali fi annovera S. Eleuterio Vefeovo Protetto- 
re; che con- la Madre , e Compagno fparfe il Sangue per la Fede di 

Chrido, il cui Corpo fi vede fepollo nella Chiela vecchia di S. Nicolò . Vi 
hà Piazza maedofa , e comcnodo Spedale per gl’infermi Poveri , c alloggio 
de’ Pellegrini , carezzandoli qui bene aliai d Foradiere . 

N«’ fuoi vaghillìmi Borghi fi dà luogo à fette Ghiodri di huo- 
mini , cioè à dire Carmelitani, Minimi , Bif ormati ,Càpnccini, Con- 
ventnali t ed i Celerini, Dentro lun luogo le Suore di Santa Chiara 
col titol di Santa Maria della Luce , che ferbano il Corpo di S limo 
Martire con altre infigni Rtliquie. Stà ben provveduta di Carne, e 
di'J’efcl , in vicinanza di Brindif, e di ditto Terra del medefimo Principe, 

■ far, U, A a in 
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l%6 Del Reg/tà Ìn-Rroffettiva 

in fico ricco di CraCcie, e capate ciafico : ove annualireoce fi celebran tre 
F/fr/ . 

I fuol Gencilhuomìni coltivano cortefìa , c coriofìià negli Audj pili 
fedi • 0 più ameni . Vi lì diftinguono il Dottor Epifanio Ftrdinauilo , 
Piilorico , rd Anciq^iario ) e’I Dottor Giuftppe Qiojilo , il quale (ì è 
( irto l onofcere inj Veueria , ed k Cefare , con le novelle OfTervazioai 
Mreicinaii • e con le Oimoflracioni Macemaciche » e fpeciaimencc_« 

AilioniJinlche , ». - 

Sono però le Famtg/it Nobili ^ particolanaente 1’ , dira* 
rr.ata da Brindili > e Fermo: la Bnccont , della qaalefiì Diego Primi* 
ceno del Capitol di Lecce: la Bifeiofa la Cafte* de* Signori di Bu* 
befano di D. Aledandro Marito di Donna Francefea Albriei Coginn 
di Gio: Antonio Principe dell’ Avetrana : la Cingola , la C/#r/ cral^r* 
tata in Taranto: la Corcio/a già Signora di Trepozii: [nFirdimnmd* 
accennata: la Francomt già Padrona di Ladano : la Qéktt oriunda.^ 
da D. Pietro fratello del fà Arcivefeovo di Brindifi : la Gnn* : la Gio- 
fila, che vide Gafpare Gaftellano Regio, e Daniele Accademico della 
Crufea , prima del vivente fudetto Dottor Giofeppe : la Liopnrdi , della 
quale D. Pier Paolo Abbate de* Celerini fondò il Monadero deH'AfcBBfio* 
se di Napoli . e D. Mauro due volte fd Generale : la Lmcd , che contò 
Cadellani • Guerrieri, e Andicori di Provincie: ìnÀfareucci: la Afe/* 
uittJi nobilitata da Maria d’Eugenio : la Pieeima : la FimadolU : la Poma- 
ma , che ci diè AlelTandro, portato dal Bovito alle Leggi, ò Ptammatiche^ 

' del Regno : la Bfii»a venuta da Monopoli , e Taranto : la , della 
quale fù Loc’Antonio Vefeovo d’Andri , D. Pietro Gavalier di S. Stefano, 
Fabritio Protonotario ApoBolico • e Gio: Carlo Tenente de’ Cavalli : 
la BJui : la Tofchtt nobilitata da Carlo Fi io pexfona dì Giorgio celebre 
Capitano, & altre. 

Non perde Mefagna il poflèlTo da’ vecchi Regali Privilegi ne* Proveo* 
ti, ò diritti di condanne per I’ Univerficà , la quale -ferba le Chiavi 
delie Porte della Terra , e delle Carceri, «crea gli AcnmioiAratori in* 
dipendentemente dal Barone . Del rigo de* Nobili alternativa è r«lcKione 
dei Sindico, e de' Popolari, e cosi gli Officiali fottopoAi . Cingon la fpa* 
da i Gsntilhuomlni lenza licenza del Governatore ordinario, e godono le 
immunità, e prerogative de’ Nobili di Taranto . 

II Cfijltllaao fi de&ina dal Barone , ed à privilegiato di Nobiltà , e di 

varie efentiooi , > ■ ■ ' 


DI 


V / 


Qigitjzed by Coogle 



Vàf, II. 

DI P*A R A V I T a: 




L e Rik congionta la Terra . die G chiama dal Volgo ^ 

• che gode titolo di Xfarchefato . Da’ Popoli Matiuéiti coi! al» 
trova fida la Me fUmo : LmngUt cogmemwt Fr intani . Ma- 
Unttif ut Gargano, Matnlami, &e. £ à qoe* veti! di Htratit 4. a. 
Ego Afit Matinm 
Mori , moJoqno < 

Grata carptntit cJyma, 

Il Gloflatore Aotico fe Api confòrt , qua in Caiairiu faltu Ma- 
tino vo/et « Ne appatifce dunque la varietà . 

« 

DI S. PIER DE' bagni; 

E DELLA VET RANA. 

A Vvicinafi a* lidi dell’Adriatico (a Torre fantificata con la pre- 
feoza , e co’ Sagrificj del Pciocipe degli Apofioli . che vi ap. 
prodò^a Antiochia . Vi fi adora ia fito ben coSodieo il me- 
defiroo Aitar di pietra » celebraodofi fuor di quello in un di> 
voto Oratorio » che frequentano ì Pellegrini , malllmameoce al terzo 
giorno di Aprile. Nel prolfimo Finmicello* ove dicon che tornalTeà 
pianger la fiacchezza della Tua Fede il Santo pentito , pefcanfi alcune 
piccioie pietre , chiamate volgarmente li Lagrime ili S. Filtro , e cu« 
(lodi ce con Pietà (ingoiare . S' infondono aocor in quelle acque le.^ 
Perfoue* e le Sedie» purgandoli per gratta fegnalata dalle lordure de* 
morbi . 

Poche miglia didante fi vede la Terra aperta con le habitazio» 
ni bafla » è il Principato della Fitrana , già. della Cafa Alhioi edin. 
ta nel Cardinali , dopo edrrfi unita con fido a’ Duchi di Latiro-» 
Farnifi di Roma . Hà commode habicazioni bad*e » ed aperte» con.# 
Territorio efquifico. 

- DI S. PIETRO IN GALATINA. 

I L carattere modedo di Terra porta qui à volo il merit’ hono- 
revole di Città. Santificclla col felice sbarco, e vicina prefenzà 
il Prencipe degli Apodolì : e la diè nome nel cominciamento, 
G<;A> Primogenito di un Rè di Atene, accoppiato nell'empia con* 
giura contro di */To , con Solitò Capitan Generale , e’I Sacerdote^ 
del Tempio di Ltucorio, che raccorda Elianò » fuggendo in gn.fia . 
Region Saicncioa , Da Cala / ed Attui intitolò egli la nuova Terra i 

A a a fondò 
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fondo il fecondo Soliti , e roltimo Conoi^no ) alterando io ptrti il 
prcpno Aio noou. L’addiu ao’noonimo fcritto della 'B.blioteca Fie> 
rtnc'na di S. Lortaze , fiimato fedele dal celebre Matteo di Soiitò . £ 
perche GaU vuol anche in Greco dir Latte , piacque à tal’ uno , ih* 
tinto oeir eruditioni , chiamar ^eare Lattea -, Calatima , che Io prò. 
duce più che ekcoveiefqaiGto, co’ gradì Cabraci , e copia diOiió«Vi« 
no > e Formento «atti à trarportaiO «con la poco difcofta Marina . Ala«^ 
per Imprefa la Civetta . E* ficco Bacato « eoa più Ville , e Cafali , 
anche habitat! da’ volgari Greci « già de' Nobiliilìmi Cajhrieti Alba- 
reli, de’ quali terror fù a’ Tutchi.lo : hoggi di on ramo affai 

confiderato in Italia , ed in Spagna della Foneglia Sf>imo/a . 

Vi ri/ìede ancor degnamente Monfigaor -et Afie Areivefeevo di 
Otranto . £’ di ampio giro , con buone mura , maedofe Porte. CalleU 
lof Palazzo Ducale di medfoere fodanza* diverlì altri Palazzi di pie* 
tra, • quarti fuperiori, in vie Urghe « ed allegre* Apparifee anzi ci* 
vile che popolata. 11 fagro* culto fiorifee nel Tempio di Santa Cate- 
rina vecchia de’ KiioimHÌ di S. Francejco , tratto sù la pianta di quel 
del Sinai , con cinque navi baffe , ed ofeore , dipinte con dlvotìL.* 
maniera, fronte matiìofa , e due Chori , l'on vecchio avanti , eoà'al- 
tro novella dietro il grande Altare . Nella Sagnjìia , e in vaG antichi 
di vago arciGcio , da gli Armar] di legno G molìra il Dito di S. Pantaleone, 
due deila deflta , cioè il pollice , e l’indice dei Cr.yò/owo * la Padella di ' 
S. Chrifiofaro : un molare di Sant' Apollonia , e di d*. Donato , due di San- 
ta Lucia, della pelle di d*. fiirr/oilsMeo Apofiolo , della Cherica di Sant', 
Aetdrea, una CpGa di F. Srir^/o : un poco d'offa d\ S, Bnonaveutnra-», 
la Teda del Compagno di S. Francefeo di AJJìfi : u n Braccio di Santa Pe- 
tronilla’. due (piae dtìia Corona del Signore l’Annulare di •S‘<tvr<t Cattri- 
ff4 r. f iW. col proprio ornamento di gemma , Se oro: una Mammellt-Mi 
di S. r. e A/. , che trasfonde foave , e Tempre vario odore. Di più 
un Quadretto del Salvadore con Reliquie , che portava Ceco , de’ dodeci 
Apo rioli , il Principe di Taranto : un Calice affai grande, affai curiofo, nel 
quale G celebrava da’ Greci,& altre di più . La Libreria già unita, co’ rari 
ITunofcrftt! di quefta Lingua , da’ medeGitii Preucipi , diè modo al Car- 
dinal Beffar ione , si come fè , di migliorarne la publica di Fenetja . Que- 
llo Convento fù già Ganza de' Monaci Olivetani, i quali molto meglio 
con Chiefa più galante , e largo Giardino foggiornan fuori , ove lì dice-» 
Santa Caterina nuova , la qual poGìede Feudi , e fcuoprc Terre , e CafarìJ 
fino il gran Campanaio di Lecce . Di quella nobile Badia fcrive il P. Lan- 
telhtti nella Stor. Olivet, 2.46. Non difeofio è il Chiollro de' Domenicani, 
e vi han luogo degli altri Regolari La Collegiata, dedicata al Santo Apo- 
flolo, con la Tua meza Statua di argento , e quantità di Reliquie di Santi 
Mattiti, potrebbe portar l’hoaore di Cattedrale , con varie Cappelle di 

ftrut* 



Pa^. IL DI S. PIETRO J U. CALA f INA, Ì8^ 

llrtìttarà moderna , chetractiene uu decurofo Cloro ,‘DignicA, ConfsfTort 
(li fcienza • e fcelcezza , con le pie raunanze Laicali : prefredendo à" cucci 
r Areifteta, che fà figura . Qui di buon* occhio è ricevuto il ForaSiero : 
ed eglicon foditfaziooe vi fi diverce , rinvenendovi Talenci di cucci i nu-' 
meri , e Ingegni ripolici , i quali fanno cfièrebene accecci dentro, e fuori 
della lor Patria . Le Tabacchiara galanti , e hifioriate di finillìma paglia , 
che qui fi lavorano , prendono in Lecce fmalcimenco maggiore . Scrivonlì 
anche à parte i CivtilhHamiai : e tali fon riputati gli Andriani , AreuAia, 
Captmi, C apaca tCavefifiitWa Chiara, Colajìlippi , Caiacci, 

Congtdi , Catrcbi , Gallacci , Gvrgoai Labalii , Moagìò , i quali han Cafa 
in Otranto , e Lecce , e fono attinenti de’ detti Capaca , Mazìi, Mori , Ni» 
£ 0 , Faadtlli, de Faadit, ini, chagoiùao in Lecce : Scaffi , Vernatone, 
Vignala defceodeoti da Adilano , i quali pòiTeggoq tati Privilegi Qlefa* 
rei, * altri. . 

- V DI SOLITO. 

" . . » c • - 

^ Jp Illepafsi in circà da S. Pietro in Calatina polla In Colle ameno 
, d;Jìo/ero.BBtichifiìma'TeirQ , non ignorata da Plinio . Pac 
Xt JL che habbia heredato lo fieflb nome, non gii la medefim'am- 
. prezza^ sì come, io efiai più larga circonferenza i velligi dimo~ 
Brano. P'*J ^ (Urna habitata che ne’ tempi di quello Scrittore, che no- 
minolla Ds^r/o.E’hpra Capitale di una Contea,e fu già refidenzadi Fafcevo 
r tradilione del Galateo nella \apigia . Son vellìti di Bofchli fuoi Campi, 
e que’ de* confini • 1» come dipinge ancor bene il Chtverio nella Tavola-, 
de* Viaggi , ove fi ftspone con eguaglianza fri Ntndò , ed llgento . Alcuni 
Ceogr.ifi han qui preib equivoco , ftimandola , quella che \\Cla- 

verte fpieg® la nota Paravita , ò Parabita . Diè poi nome à Solito il 
famofo Matematico , del quale anche gli Oltramontani prezzan gli fcricci, 
e ne richieggo»**’ memorie , chiamato appunto Mattea Solite . 

DELLA terza: - 

Orge il Callello della Terza, ove Tarena,e l'erba coopre 
il fallo di Metaponto. Onde alcuni la (limano dalle le, 
liquie di Metaponto riforca. Altri, che la fia l'antico 
Trafvertio,avertito </4P//ff/o If. E chi andando 
più in là infino a* fecoli degli Heroi,vooI, che ne fia fia- 
to Autore Laerte, Padre del faggio Ulifle ; e'I confermi 
con l’imprefa , che alza quel Commune , che è un’ 
Agnello col motto*. Fidelet Laertini. Péth II Padre Lui- 
gida C afar ano ntU' antichità di Lecce lih. 2 , cap.ìj, potta opinitne, che fia 

fiata 
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ipo ' Del "Regno inVriffettiva. . • 

Rata piincipiati da’ Franceli i anno 776 - L,* Terra fti tri due valli lìcuatat 
cinta da Settentriona di mura,(iali'alcre parti le valli fteiTe, e gli edìBcij 
fan munita. Hi due porte) le (Irade di felci laftricate) dieci Chiefe : delle.» 
quali la Madre è eretta al titolo di S. Lorenzo . Quella , abbondando di 
buone rendite«-mantiene ben feflanta Preci, e venti Chierici, i quali con di» 
vota gara lì (ludiano à ben cantarvi ì Divini Uiftcj io canto Gregoriano, a 
ièrvir drcorofamente la Chieia. Quivi fi adora l’intiero Corpo di S.Magno 
Suddiacono, e marcire, & altri avanzi di Santi Corpi. Vi fon molte Confra- 
ternite,& una Chiefa altresì detta S.Marìa /a OraWe, titolo di Abbate mi* 
crato: e vi fì vede fuor della terra uh Convento di PP. Cappuccini.chc non 
picciola famegliafoflenta : equ'vi dentro è una ben’intefa Cappella de' 
Marcheli Signori, che li honora fciitto il titolo di Santa Maria Maddalena . 

Il Clero numera lyo. Ecdefìafiicì , IlGommune governali per fei Eletti . 
La Signoria hà titolo di Marchefato . La dominorono da prima i Prenci* 
pi di Taranto. Dopo i Rè Aragoneli ne inveftirono Marino Brancaccio .Ca* 
pitan Generale di Ferdinando IL.comeleggelì in un marmo Sefolcrah Jtu- 
ero la Chitfa f!i S, Angelo à Nido d»' Signori Brancaceh da chi pafsb pes 
fucceflìone nella Cafa Azzia antica Patritta Napoletana del di Nido. 

La quale daH'Impetador Carlo V.fd honorata della digniti del Graa^o di 
Spagna, conceduto à Pietro Antonio d’Azzia Conte di No;a, e poi Marchefe 
della Terza per fe,fuoi heredi,e fucceflor! in perpetno ; come appare dal te* 
«or del fr/x;/7r^/o dato inCafiet nuovo à dì ar. Matto tei \6.,o regimate 
nella Regia C ancellaria ; ove leggali : Sanè unger prò parte lllnflrit Vetri 
Antoniì de Atti a Comitit Noia, Confanguimeì n^i,Jidelit, dileSit é'c. Et à 
Majejlate nofira menfibns propè elapfis in pnblicis folemnitatihmr, 0 ti Comes 
Noja profe.fnìJijHe haredibns^é" fuccefforibns in perpetui inter OpfimateSt 
ér Cajltllrt Vroceres eooptatut &c. Cetmqne ad prafent JnJfet Majeflatis 
Nojirajìt promptnt vendere Ttrram No'}ee Serevijpma isV"* Poloniaprò 
ampliatjonefui Status, efuo cafa ejus haredes, ét/uccejfores deperderent Co* 
mitatus Tituljtm,&- Supramum tonorem, in <juo ereximus , exalsavimns, 
&" condecor avimns chr. F olumus denìqne,efuod ejuoties conti fit,erit venditio 
fnpradiSa Terra Krja inteUigatar femper faBa retento titulo Ccmitatusdu 
^uo ejl conjunBafublimis Cajìella Dignitas,illa^\ firma remanente proft^ 
fttifque hartdihus , jHqfejfcribus in pcrpetuum Et hoggi P<^ 

fucceflìone maretna è rapprefentata dairillullrifsimo, Jlc Eccelitntifsimo 
S’ignor Don Nicolò Perez , Navarrete dell’Ordine Militare d’Alcan*' 
tera , che per ccntinua ferie didifcendenti è il IX. Marchefe della Ter- 
ia, XI. Conte di Noja. il Cielo poi del Paefe ctemperato ‘ abbonda di fpef* 
le fonti frefche, e perenni, comeanco l’avertì Leandro Allerti neiritalia . 
Onde i Terrazzani commodamentc febricano della finiflìma creta del paefe 
iflelTo delicati, e dipinti vali , tefTono delle lane, e lavorano delle cuoja.» 
per ufo di più Ptovincie < 11 Teriltotio fì fleude più di trenta migli* in_» 

giro» 
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Par. ir. DI VASTE . 191; 

^iro > e co* Tuoi confini termina ctè Provincie dèi Regno, cioè Terra di 
Orranco, Bilìlìcata, e Terra di Bari : E co' territorii ili Macera , Ginofj, 
Gafte!laoeca,M»rtÌQa,Carinbainma,ConverraDO, Pucigliano, e Gioja tiene 
molta copia di acqae,e di herbaggi comune. La tacoicà de’Ciccadmi.e la lor 
buona indìcutione han fatto ai, che in ogni tempo il lor Comune inandafFe 
fuori sì dal Clero molti Vicari! Generali de’ Vtfcovi.e Vefcovi iHelFi tal’ 
bora: cpme dai/eMlp buon numero di Dottori di Fi/ìca,emolto più dell' 
una, & altra legge» de' quali alcuni fono (lati valorofi Avocaci ne’ Supremi 
Tribunali di Napoli, altri Auditori delle Provincie del Regno : e dalla Re* 
bgione molti per dottrinate Santità illnlìri. E non avanza la nollra memo* 
tia,che i’illufirarono con lume di merito ringoiare Monlìgnot D. Francef* 
co Antonio Callo, Configliero Aulico deirimperatore,6onte Palatino , eia 
Barone del S. R. l.,poi Vafeovo di Bitoncit Moufignor D. Gio: Domenico 
Rolli , Cappellano d’innocentio X. Sommo Pontefice , e Pietro Antonio 
Gallo , Regio Auditore delle Provincie di Trani.e di Cofenza , imparenta* 
to coak Nobili Famiglie di Trani Palagana, e Bonifmira . 

’i vaste:;. ^ ^ . /y . 

D a alcuni Fr/rf ntl numero di più lì dica col Ga/<r/«a nell i De* 
^.rcriccion della , fendo frapofla .à;quel Miaervino, e Ca- 

,Jlr 9 . Povero Villaggio , poco anzi.h^ ^jto à pena da quindeci 
i , . Foochi. Accrefciotoè bora, in forma ,^i. mediocre Città , di 
■iofia circonferenza; Tutta è polla in pianura . S^uoftre fuQrii.quaocità di 
bpolcti , in alcuni de’ quali rivengonfi Armi logorate: dalla ruggine , 
anelli di oro di rozzo lavorio . Narrano alcuni APtiquar; , che vi II Tea* 
vafle gli anni addietro un’ Infcrittiooe io marmo c»’ Caratteri., econ la_. 
Lingua de’ Afri/i/i . Quefta eflere fiata una delle ;fettiOCadue tifetifcj_» 

fier Bungontìhhtoàtómo.Dt.My^trii/ l^ufierprufU. . 

Eù Terra fenza dobbip antica, e nominata fede di P//*/e , 

che fcrive in occafioqe del raccordf|oPro|we«ter-/8 : 4^ *9 

tfidttm ,<?* Hydrumtam t 'd*ce»t é* ;Uovtm tniilia fajj'uurn . Quindi ia* 
cilmente i Popoli chiamaronlìB/ijfer^iiM, cqnforme da’ Bgibi furon detti 
J^uiujiini in fentenza del Cluvtrio . 

w. 1 Notabili fono ftà ipoljce nella Provìncia di O:ra>tto , Sali» , che_, 
riceve culto, e palTag^c^ divotP di Pelleg^mi , preflb i Padri Minori 
di S. Francefeo por rfmfnog’ne in tela grande, della Vifitation della^ 
ferfiìni , fatta da Santa ì,lifatetta , e de’ prodigi che vi fi fpaxgono: 
Campi , ove fondb l’Ordine , b l’ lufiituto de’ Padri delle Scneie Pie^ 
con vaga Gafa, e Chief» : S^uinaane , Santa Safanna , Gmagnane , Turri, 
f;Ce/rtrro , a meniffimf con le habicationi delitiof» per pallitem- 

po de’ Leccefi, Marjjgnane Galiano, Marzano , Melipignano , e la molto 
amena di C etri gli atto- , orpace tutte di Titoli, e piene di Civiltà verfo 
de’ ForaRieri , e di commodo in fc ftefle . NU- 





tpi 


numerazione. 

Dovi frovert/s qutfio fegao f fono le Camere rtfirvate. 


Vecchia, * Nuova, 

A Vetrana 

Acaja 4^ 
f 86 Arnefano 119 
7f Aquarica di LeC" 
ce fo 

■ Ì2l -Aradeo 80 
8f Aquatica del Ca< 


po 

18 Af'gtiano 
filo A'eflano 
IO Andrano . 
107 Uarbaraoo 


li 
3?9 
40 
1 00 


85 

f 


fi 39 Borgagnie, e Paf- 
' fole ' • 

I IO Bagniulo 
97 Botrogno 
fico Bugiardo 
l946'BrÌDdi1ì>‘‘’ 

• ■-fi BEltorCe', 


Vecchia. 


Netova. 


147 

olinui 
Dragone! -I '4l‘ 
^89 Ceglie 3 K' 414 
f r'300 CafleilanBlaAftì 
,589 (Jarovigni • *90 
1019 Cafalnootp-jooi 
• foo CamfiU 496 

ift GelUno •• 123 
lyo Carrniano i f r 
111 Craparica di Lee- 

ce'\»7 , . gi 

f6ii' Cupertinó y 12 


f 2y 3 CarpigOano 168 
lS. CarainaiTclla ;8 
«_f2 Caflro'go'àrmòj'ti 
d8 Caftro fta(«nc54t 
171 GovaUJno ' 156 
f4?É Coriglianor 448 
238 Curfi . 140- 


8j Cannolo 6» 
97 Cutrofiano 8f 
275- Caftrignano da' 
' Greci 237 
f428 Cafarano 334 
no Gatfrigtfaao del 
Capo . 'w. 212 
146 Cofano a i5 
22 Capranica del 
Capo 

57 Cugnano 
91 CaftiglioDo 
XI Caftro • 
fo Cucomola 
^ Cerfignano 
i7f Calimora 
30 Carofino 
l£ Civttella 
108 Difio 
‘i • 4 1 Deprefla 
133 Fragnaoo 
io8‘Faggiano 
' 994 Ftancavilia 1170 
123 Fellino iif 
82 •Galugnano ipf 
702 CalaKilà '• *‘663 
foff Gagliano '-'i54 
t4f7 Gincfa* 

230 Goagnano 238 


ì£ 

&2 

,97 

23 

?o 

I IO 

204 

44 

F4 

U1 

61 

U1 


..’l 


1239, CfOttagltyj' pof 
128j Gallipoli 146'3 
noi Hierchie -'\"f37 j • 
9o.Juliano- ** > 1 yB'l 


Vecchia. Nuova, 
^ Leporano 43 
' 163 Lizzanrello 218 
foy Lavorano jj7 
83 Lìfte ' : 118 

y 5 a Lagnile t"fi4 
f96f Melagna 990 
f 169 Mocula 1 1 f 
f2033 Alarcina 1603 
Pi 9 Mafi'afia £c8 
393- Maruggio 269 
f j-6- Moaactzzo f7 
^ Magliano 39 
2 20 Muro 342 
319 Moucetone 260 
414 Marcano 446 
17 1 Maledugno 170 
' 37 Mtrine 71. 

209 Marrignano 204 
f379 Melpignano 294 
Ito MontefardoioS 
1 q 2 Morigeno 84 
48 Montefano 18 
fi 60 Maglie 287 
263 Marino^ 2^7 
ìot Morciano 172 
40 Mifeiano , f«u 
. Migiano 

40 Afeliflano' 88 
273 Monorviho27o 
45 Maiitima 66 
ao Montejafi • 71 


167 -JoriiignBno " lòri 
f 4623 Lecce -J2 33obf 
■ 3 i 2 n Laciana 
_, 22 Lizzano 


8r MScemefibli 43 
6 Mortepatano45 
40 -NeViano^ 34 
l66 Noha , ! 7f 
f4 Nociglia 61 
73 1 f 1669 Nardò 1736 
! ' i8q6 
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Vecchìs. ‘ nuova. 

i8o6 0(lunI 1140 
f fo Gira 490 

5’5'OitelIa 9* 

yyfrOtranto 4ff 

49 Pitcignano 47 
102 Paleglan» 7 * 
ijsPulzano 89 

ii9Palmerice 64 
Paligianiello 7 * 
Parabita 54? 
249PreGcce iSy 

J2I Patii 

Rocca 19 

i?8 Pacale i6f 

2f6 Roffrano 226 
60 Ruggiano 62 
526 Sorbo 36 I 

I ’o Sava 84 

fy86S.Vito 44 » 

f'2 IO S. Maria de No- 
vi 326 

i5'9Sjnarica 148 

■ 49 S.Pangratio 81 
J 1 9 3 S. Pietro Verno- 
tico ^ 143 

80 Sufcianiello 8j- 
476 Squinzano 4*4 
382 S. Ccfario 31 f 
3^0 Salice 2f9 

loo S. Donato 86 
yy Serrano 4* 
60 Strutà 6y 

f3iy Sternatea aya 
2yy Scorrano 231 
94 Sugliano 8y 
fl4ySedi lyo 

7914 S. Pietro In Gala- 
tina 829 
yco Solito 39 ^ 
yy Sa Ugnano 118 
30 S. Dana ',11 
• Fat. lU 


Vecchia. nuova. 

joy Salve 307 

IO S. Eufemia 14 
266 Specchia dePrel- 


te 

80 Supleflano 
77 Spegnano 
36 Surano 
70 S. Cafllano 


287 

8? 

99 

62 

71 


191 

I Vecchia. nuoz<a, 

' lino 1 3 » 

In tutto 

Soma Mia I Soma Mia 
N.Vecchia. Nuova , 

f 4 J 5 f I 44578,1 


82 Specchia di Mi- 
nervino 61 
y9 S. Crifpiero 26 
yiS. Donnice 32 
3yS. Marzino f3 
23 S. Giorgio 67 
618 Terza y 47 

f2 37 Terre di Santa_. 

Sufanna 290 
faSy Trepuzzi 346 
lya Torchiarolo in 
lyoTaviano 296 
146 Taurifano iy3 
77 Tiggiano 114 
6oTorricella 49 
iioTutino 113 
289 Trecafi 313 
187 Torre della Pa- 
dula i4f 

3000 Taranto 1870 
ia6Tutorano y9 
^SUggiano Monte- 
• lofco 78 

163 Uggiano della 

Chiefa 179 

f233 Ugento 296 
41 y Veglie 4 y 4 

162 Vcrnole • I77 

34 Vanze 36 

33Vitigliano ' 34 
60 Vigna CaGrife 98 

> i9Vafte ly 

> Zuilioo, feu Ciul- 

B 


Terre Aate per Jishahi- 
tate in qjuejia Provin- 
cia da Numeratori 
neir ultima Numera- 
tiane , e fono le fotte- 
Scritte, 

IO TJEIredere 
6 j[) Cafalicchio 
14 Stigliano 
y7 Torre di Mare. 

Terre franche non li- 
. quietate. > 

100 Rocca forzata 
2y San Martino. 

Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio, cicèRe- 
pie, che fono nella prt- 
fente Provincia . < 

B Rindifi 
Gallipoli 

Lecce ' 

OHuni 

Otranto 

Squinzano 

Taranto 

I Torre di S.Sufanna. 


y- 


Im- 
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ìm^iìjìt ioni, chi pitid fìa - 1 
fi un fuoco ili qucficL^ ' 
£rovi»cia alla J\^gia 
Colf e . 

Paga prana du*,f caval- 
li diece per Io Bar- 
gello, o fi paga à mefe. 

Cafielli, c Torri, cht^ 
guarélano fa Pro- 
vincia . 

I II Calle ’’o (l'Ocranto 
a II r:a!ltI!o di Lecce 

3 11 Cailello grande di 
Brindili 

4 II Catlello dell’ Ifola 
di Br indifi 

y H Forte di Brindili. 
611 C.itlel!o di Galli- 
poli 

y II Cailello di S. Ca- 
taldo. 

5 II Cadello di TarSto 

K*l Territorio della 
C ttà d'O franto. 
z 1 orre d'Orto 
a Torre PcUgia i 

3 Torre di S. Stefano j 

4 Torre di S. Milano | 
y Torre dell’ Arteglio 

in Territorio di Ca- 
latola 

6 Torre di Buracco in 
Territorio di Maru- 


ìitl Torritorio di 
Nardò. 

y Torze del Ciuftamo 


8 Torre del Crito» 

9 Torre del Cafliglio* 
ne 

10 Torre di S. Alarla^ 
deil’.Ailo 

1 1 Torre di S. Sidero 
la Torre della cafa del 

Rio nel Territorio di 
Difo. 

A'f/ Territorio di 
Brindijì. 

1 3 Torre Capogallo 

14 Torre Matrelle 
I y Torre Penna 

16 Torre Cavallaccio . 

( 

Nel Territorio di 
Lecce. 

17 Torre Chianca 

18 Torre Riualda. 

N^ Territorio di 
Punice , 

19 Torre FiumicelU 

to Torre del Pizzo in^ ! 
Territorio di Tavia - 1 
no. 

Nel Territorio di C tifi 
V guano del Capo . 

21 Torre imbriachcllo 

22 Torre vecchia del 
l’orto di S. Maria di 
Leuca. 

Nel Tertitorio di C/i- 
gliano. 

Torre Montelongo 
Torre NaTaglie. 


Nel Territtrìo M Tad 
rama. 

ay Torre pezzi di Tara 

26 Torre Rcndinella 

27 Torre S. Vito 

28 Torre della Lima di 
donne , 

29 Torre del fiume di 

I Taro 

I 30 Torre Mote dell’ ovo 
in Territorio diMaru- 
gio. 

I Nel Territorio di 
Trecafe. 

3 1 Torre del Porto 

32 Torre Piana 

3 3 Torre Guafeito Iiu. 
Territorio di S.Vito . 

34 Torre di Mattefant: 
in Territorio di Mor- 
dano 

3J Torre Nafpere in.^ 
Territorio diTigiano. 

Nel Territorio d'Ofluni . 

36 Torre di Puzelle 

37 Torre S. Leonardo 

58 Torre Porto Mingra- 

no in Territorio di 
Brigiando 

39 Torre del Porto di 
Lcvcrano 

40 Torre Protorofib in 
Territorio di Mom- 
brino 

41 Torre di Prototipa^ 
in Territorio diAdra- 
no 

42 Torre Porta Badifeio 
in Tei/itocio di ligia- 

4} Tor- 
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Torre de?pa!I ìnTer- 
ricorio di S;lve 

44 Torre Rocca vecchia 
in Territorio di Gar- 
plgnano 

4 f Torre di S. Gennaro 

• in Territorio di Sali» 
goano 

46 Torre di S. Maria in 
Territorio di Saligna- 
no 

47 Torre di S. Giovanni 
fn Territorio d’Ugéto 

48 Torre di S, Lioro in 

, Territorio di Patu 

49 Torre SS'dnein Ter- 
ritorio di Falline 

fo Torre di Sapea’ iru. 
Territorio di Galli- 
poli 


fi Torre Salfble In Ter- 
ritorio di Monacizzo 
fi Torre Suda in Terri- 
torio di Racle 
f j Torre S. Andrea in^ 
Territorio di Burga- 
gne 

f4 Torro del SaBb in_. 
Territorio dell'Abba- 
dla di Gomito 
Torre di Soca inTer- 
ritorio di Meladugno 
f6 Torre di S.Cefarca in 
Territorio di Muro 
f 7 Torre di S.Pietro Ba- 
vigno in Territorio di 
Cafalnuovo 
Torre Pecchia della 
guardia Ceriìgnano. , 
Torre Specchio dij 


J9S 

Roggiero ;n Territo- 
rio d’ Aquatica di 
Lecce 

60 Torre Saturo in^ » 
Territorio diLepano 
6r Torre Specchio gr5- 
de in Territorio di 
Corzano 

62 Torre deirUrfo In_,' 
Territorio di Mar- 
tano 

6j Torre di Saline di 
Cadellaneta 
64 Torre dei Luzzo 
nella marina di Poi-- 

ì » 

zano 

fif Torre di Forano in 
Territorio diCufano 
66 Torre diNovaglie in 
Terit. di Gagliano ^ 



PROTESTA. 

\ 

M Oh fi è pretefo nel continente di quefit Libro ì doveji 
tratta delle Famiglie , apportar pi egiudizio alcuno k 
coloro , che ci habbiano interefse nelle defcriz,zioni di 
efse , onde foto fi è intefo defcriverci quelle > che devo- 
no defcriver/t } non prefumendo defcriverci quelle y che frk efsc 
non devono rejfar rcgifirate \ e così fi protefia per tutti ifattiy 
e detti , che in quefto Libro fi contengono ; facendo che ci fono 
pur troppo delle Famiglie qui non dejcritte , de' quali non ef- 
fendone pervenuta la notizia, non fé n' è fatta menzione ^ • 
che pure gli ftejji Nobtlt non hanno fatta tftanza d' ef servi 
V defcritti ; rimettendofi l' Autore alla Verità , non volendo , che 
quefto Libro autentichi , fe non ciò, che fi a veramente tale, 
thè nteriti V immortalità della Stampa : Addio . 


_ Digitizcdii^il.' upgle 






t 


\ 



Digitized by Coogle 






TERRA DE BARI 


Ottava Provincia del Regno . 

'‘ * ' ! T^ “ *** " ' 1 Avvivando T antico titolo di Peucetia in quella 
Provincia , non ci. perfuadiamo gii di dare ad 
intendere la medefinnezza , per così ^ dire_i « 
dell’ una , e l’altra, mà una participatione con- 
c lìderevole della prima nella feconda . E appun- 

to la Puglia del Tratto p:ano , con qualche 
portione della Japìgta , e del Paefe vecchio da 
’ PiJicoIi t e Mefsafi . Chiamali volgarmente Terra 
^jS) <//■ Bari, per la fua Contea, e Ducato , che ri- 
»' Iplendea nella Città, hoggi Regale , di quello 
Affai largo èra il Territorio della Puglia , che s’ interpretava 
ta per tutto il Regno. Voglion che derivai dal Rè ^p«/equì 
Signore , ò dal Fonte Greco , lìccome ferivo Paci, i5/<rc. 
frigobar Ae 3 . 3 i. A per Ai tiene ntminatur , dtius enim ibi J'elit 
bus Terra virentia ferAunttsr , b dal Latino , c dall’ A. Piuviat 
tnza Pioggia , per la fua nativa fìccità, lignificando anche ma- 
per l’ altra radice Greca fendo fertililf ma di Grani fenz 
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iiW Aèrti2Ìt> quantità di Mancire di Peccre-. iMR-rma ii Eiia^ , 

che ne faccia mcntione con voce Hebraica Eafchia al 27. Scrive Strn- 
i$ne al S.Incoh* <jHtc<juid f^Ji Calabros eji , Apnliam vocant , òivifA^ 
già nella Peucetia , e Dantiia, ho^’gi Terru di Bari, e Capitanat O—, . 
Si vegga Tlittio , t Livio . 

Hà,ella> conforme alle altre Provincie i più volte cangiato I ter- 
mini , lafciandofi perh femore divider dal Fiume Ofente . La FeNcetia 
didendendofi à Taranto, fi allargò anche dal lato oppofto . Mà laTer- 
fa di Bari , che hora ftcciam correre con quel nome , lì è riftretta 
frà Canofa , i Confini di Otranto, il Mare Adriatico, la Capitanata, 
e Bafilicata , in forma di una Palaja , ò del Pefce Sfoglia, afiai lunga, 
mà non più larga dello fpatio di trenta miglia , 

Gode Città, e Terre valle, ed unite più di qualfifia altra, ben- 
ché il Morbo Epidemico l’habbia diverfe volte feemata di Habitanti . 
In quattordici fue Città miniUrano i Vefeovi , benché due fiano Ar- 
civefcovali , Bari , e Trani , che han fiotto di loro giurifdliione , An- 
uria , Bitetto , Biton/o , Converfano , Gravina , Giovenazto > Minorvt- 
no , Mo/fetta , Monopoli, Polignano , Bjtvo , e Bijeglia . Trentafette_» 
conta frà Terre, e Caflelli , delle quali popolata fiorii più di quallilia 
altra nel Regno pollìede , ficcome diremo , 1 ’ honor di Città , Alta- 
mura , e Barletta vien riguardata frà le quattro principali Terre d’ 
Italia, Cudodifeono le fue fipiaggie, in follate /peflb da’ Corlari , e da’ 
Torchi, quattro Forti, con buon Prelidio Regale ,- e Spagnuolo , Iii_, 
Bari Barletta, Monopoli, e Trani: vi fi aggiongono fedeci Torri , 
e bene fpeflb vi foggiornano de’ Soldati nelle Baracche . L’ Udienza fi 
fiflà in Trani , Città vaga , che hà bellillìmo Porto . 

La Fertilità del Paelè corre quas’ in proverbio unita alla perfeC- 
tion delle Grafcie, abbondandov’ il Formento , 1 ’ Orgio , il Vino , i’ 
Olio, i Legumi , le Mandorle, gii Anaci, ì Coriandoli , il Croco, i 
Cappari , e fi può dir tutto ciò , che ricerca la necellità , e il guflo 
'humano . Apre nel gran Feudo rullico di Horta un Granajo di molte 
miglia , e una buona difipenza di Formaggi a’ Padri Giefuiti di Roma. 
Gli Oliveti, i'Campi, e le Selve delle fue Mandorle nella vaftità non 
han Umili: Bofichi per le Caccie afiài piacevoli: ed alla Pefea più fcel- 
la , benché non cotanto faporofa ficcome quella della Calabria , e di 
l^poli , il Mare i mà di ottime Anguille provveduti , Fofli , e Panta- 
ni . L’Aria piu collo è calda, mà non in eccelTo: diviene però mo- 
' Iella per gli aliti del Vento , chiamato da Utratio , e da Gellio , A.ta- 
volo, del quale attella ancor Seneca, che Atavulus Apnliatn hrfcjiat'. 
■così detto fecondo gli ficholi di Porfirio, à damno inferendo ,\\ogg\ò.\-, 
con Favonio , perniciolò alla falute degli 'Animali , e freddifsimo , no^ 
■^aato Dlitnpht lìa ArifiotiU, . [ 

p’ fear- 
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b' fcarfa la Terra di lorg.ini , e le poche non frerehe j fon per lo 
pài falmaflre. Quindi apevole diviene, ad efirarne , e comporne in^ 
copia prtfib BatIcCCa il lalfo , ed cpirortuno condimento per le vi- 
vande . 

Vi allignan dt’ Veleni vivi. Così quello che l?i falt.Tre co’morfi 
della Tarantola bea noti, e dtlttitci con eleganza àzF.TowaJh Cam- 
fanel/a , e dal F. Kireberio . E le Serpi a Gravina vanno in fuga del- 
ie Cicogne . 

E’ montuofa , ed afpra arche in parte quella Fcacetta , ne' limiti 
Mediterranei, bagnata da due foli piccioli Fiumi, à Cai;ne, e Gravi- 
va, oltre \' Ofentt , accennato. Fu ella antica flanza degli Arcadi, con- 
dotti in Italia da l fuett o figliuolo di Lìcaone per tefliinonlajiza affai 
diffiifa di Dionigi al i. che non ci curiamo trtfcrivere , fuor che ini_. 
quelle ultime parole: Oevetrius à tguo Oemtrii nominavtur in Italia , ' 
ac Fetteetius à ejuo Feucetii ad Joìtiam Mare, da alcuni mifurato fi- 
no al Monte di S. Angelo, b Gargano. Flinio dice quali lo fltil'o, va- 
riando però alquanto ne’ Confini : e zo%\ Antonio Liltralc , e Solino. 
Mi, Tolomeo Icrive ch.iamarlì Fencevtini quei Popoli, ^nornmUrbes 
in Jonie pelago Ignatia , Barinm , Anfdii fluvii rjlia . Flinio v’ in- 
chiude gli accennati FeAiculi , che fpiega il moderno Alberti . Ma_», 
per toglier la naufea ci riferiamo Tempre ali’ cfattezza , e vafu lettu- 
ra del Cluvtrio ; dopo Mela , Strabene , & altri , che diftinguono , e_» 
tal volta confondeno , i Mefsagi , i Tarantini f \ Danni, i Fcucezi,&. 
altri albati , ò vicini , e con termini . 

Degli Apnli frequentemente raccorda Tito Livio : c nel Uh, 8. così: 

. Lucani , atque Apuli, qttibns gtntilui nihil ad eam ditm cum F?- 
matio Frfnlo fnerat , in fi/ un venn unt, arma vìrofqttt ad bellt.m^ 
follicentts , Fidi'è ergo in amicitìtem accefti . E avvenne appunto alloc 
che Altlfjndro di Epiro fù uccifo i cll’ amo di Roma 417.FÌÙ à lun- 
go’ egli prolìcgue nel medtfimo libro , e nel decimo , che pub ve- 
derli da chi è curiofo di faper tutto da’ fonti, fenza briga degli Ama- 
nuenfi . 

Llniverfalmente la Faglia , nella Tua circonferenza maggiore, fi 
amminillrb dalla fagaatà de’ Romani, i quali ne' tempi balli unironla 
ad un fol Direttore . Lo prova Simmaco all’ epi/. :^T~del t. accennan- 
do che dal Moderatore , b Correttore della Fnglia lì provocava allsL, 
Città C.ipitais della Republica . Vagava il Prelefto per quelle Provin- 
cie , llanzando ove più gli gradiva . Mà eftinto il gran lume di quell* 
Imperio, foIFrì anche queRa Provincia le fue vicende, ficcome le al- 
tre, fotto i Ortei, Cotti, Longobardi , Saraceni , ed altri co’ lor po- 
tenti Defpoti . Scacciatine affatto i Greci , e chiunque vi dominava * 
occuparpola» e pofi'ederoala per qualche tempo con quiete iìiorman-. 
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»» > conferendo il tìtolo di Primo Conte delia Puglia ì Gngfielmo detto 
il Tortebraccio dal Tuo valore } il qual carattere nobilmente fodennero 
i fuoi Succeflbri fiao Ìl Pubertà Cuifcar do i ipttcìoccht ìl Guglielmo 
fù fuccedbre il fratello Drogane , à quelli l’altro fratello XJtttfredo , à 
lui Ciifredo parimente fratello , che ìnllitui in retaggio il fuo figliuolo 
Begelardo . Mà podolo fuori y ne ufurpò lo Stato , con titolo di Dnca 
il Zio t\pberto accennato , ralTermandoglielo Pupa Nicolò li. Egli ot-" 
tenne per fuccefTorc. il figliuolo i^cg/ero //.dal quale pafsò il Ducato ' 

in Guglielmo II. fuo figliuolo , e da quefii nel Nipote Pogiero , il quale 
Coronato primo di Napoli, traportb il Ducato in un’ altro Ppgierp 
fuo figliuolo y e morto loi , fi unì al Reame; Mà doppo qualcheji 
intervallo di tempo , una parte dell’ antica Peucezia fatto il Ducat» 
di Bari pafsb nell’ IlluUre Famiglia de’ C nidori , quindi degli Sforzefchi, 

Duchi di Milano y i quali per Matrimonio trapiantaronlo nella Cafa 
Bfgale di Polonia , e da quella è entrato negli Augufii Aujlriaci , 

Sono i Puglie/! , è Barefi di buon’ habitudine di corpo y.e di bel 
colore y che biancheggia, attivi ne’negor), fedeli, ingegnofì, e d« 
buon cuore . Arditi nelle Guerre , mà capaci più toHo di porle in_. 
ordine, efodenerle, che di produrle . Si è veduta la lor modellia_iy 
e manfuetudine in occafione de’ Popolari tumulti , 2> civili fconcerti, 
ne' quali eòo (ingoiar laude , e rifpetto a’ divieti de’ Magillrati Suprc» 
mi hanno frapoflo le parti loro . Amano anche le buone Lettere., , 
benché Brezio gli dipinga’ di mente ottufa . 

Non tralaiciamo d’infinuar l’Imprefa moderna di quella Pro» 
vincia. Ella modra un Campo angolare , con un Radon di Vtfeovo 
d'Oro nel mezzo, in Campo Azurro , lafciando in Argento il redo 
del Campo della Banda, Sembra che dia negli angoli à dividere i 
Confini che la partifeon dalle altre Provincie; e la divozione di S. 

NrVo/ò fuo Protettore , novello Taumaturgo y di cui ferba il Corpo 
miracolofo in Bari , nel Padorale . 


Par. II. 
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D I B A R I. 

Orona della Provincia» e Gemma della Cittì, ancor 
di grido ne’ nodr! rifle/lt » pub dirfì quella , la qual 
fregiavB.fìcconie accennammo,Ie Fronti Rcgali.Che’ 
Jitf’gt fofle il più antico fuo nome , dal fuo Autore, 
fìgliuol di DtJah , cosi chiamato , fu fentenza di 
rìit$io , ancorché Barrit , h Barrefo Tappelli Sfra- 
hont , fori] da un tal Barione Duce fainofb delle Mi> 
lizie Peucezie, ò Pediculane,il quale avvanzolla ne’ 
termini, e nella forma i oude i Moderni , alla Statua di lui fovra una 
4>rincipal Porta , han fatto fcolpire quel Difiico 

Vfhtvt , ^HMtn Bario/! auxi / , fundavìt Jafyx 
Kmhc regis Imftrio Magne thìlìffe tuo. 

tìiccotùano Pomfenio , Mela , oTohmeo , calcolandoli gli anni 
di lei à f4o. prima di Roma , e ì 1219. avanti il nafcsr del Redentore. 
tacito no fi menzione fra' Municifì della Puglia , e fì sà che nobìlitofiì 
dall’ azzion generofa di Sillano celebre Senatore , il quale fcuopri 
Fintrepido petto all’ halla del Centurione , fpedico ad ucciderlo dal 
piu crudele de’Cefari. E' Città maritima , illuflre per gli EJificj , 
per gli Habitanti , e pe’ Santuari , con picciol Porro, e munirò Ca- 
dello , mà frequentata da huomini di Negozio , sì filli , che pafTegGÌeri 
al mercato pubbco nel Decembre : in un Territorio ferace , di Olio, 
di Grano, di Vino, diBombage, e di Mandorle: in aria alquanto 
grolTa , eperniciofa un tempo alla Villa . Molto n’efprcllè con degan* 
sa in pochi verlì il iargeo Syriad, l. 

Il I ■ Il Cìaraque allahitur Urti ^ 

Qnem quondam , ctu prifea feruut monumenta pritrum » 
Dadalides , omnefyue agrum e}ua,Dannia teUut 
Calta iaeet , proprie dnctns è t^^ine nomen 
; '' Fedi Japigiam ; feri fed deinde uepotes 

^ Dixerun* Barium , primi mftàe infignia Begni 

Sceptraque t purpureufqne habitus p facramque Tiaram 
Sumere tum Bfgef , Sieulique , Italìque felehant , 

Vi approdarono infelicemente i Saraceni da Ragufì nel 
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cl>* egli Sovrano di Benevento , era tlefto da’ moti civili del fVacelIo 
Sieonmifo , e vi lì mantennero per trcnc' anni > con infeflar anche.^ 
la Calabria, e Campania, e foggiogar tanto più molte vicine Ter- 
re, fino à che gli difcacciò il 4 ? ^ Francia Lodovic» li. Docento 
quarant' anni appreflb Sajìlio , t Ccfiantittò Imperadori , con l’opera.^ 
di que' Barbari- mercenari , la maltrattò : quindi al hmca Kcgiera , 
che ne iu poflèflbre la tolfe il l{è Lotario t mà da luì ben tolto ri- 
cuperoOì, Se accadde nel ttj8. procedendo nella Tua fiirpe , ed al 
cenno' poi f>id poiTente nel Regno. In fine, con titolo di Ducato , 
pafiò nella CaFa di Milano Sforaafea ^ e nella Kfina BoMa^ di lei ram- 
pollo trapiantato in Polonia , godendo hoggi di vederli riunita all' Au- 
gulia Corona di Aufiria , ; 

Ci pieghiamo agevolmente I credere , che la Fede di Chriflo vi 
foflh introdotta dall’ Apodol S. Piero n il quale da Antiochia venne à 
ibarcare nel Golfo di Taranto « venerato in Una Torre , con follai 
di Popolo, & Indulgenza all'Altare, ov’ è fama che ceiebrafie , ed 
ài picciol Fiume » che valfe à dare ad infiniti falubre lavandai.. » 
chiamato volgarmente S.Pier di' Bagni . I fuoi Prelati, fcrive il P.. 
Btatillo mila Storia di Bari, che Regnando Papa Felice /P. da Epi- 
fanio Patriarca di Coflantinopoli confeguiron la Oigni^ Arcivelcova- 
le, hoggi diflefa in ventitré Cafali con le lor Cure » fedeci delle.* 
quali han forma di Collegio . Nell* 844. (1 Unì à quella di CamofoLj * 
ove prende il Prelato pofiefib , già fendo ella Ibttentrata à Canne^ , 
che fi disfè col fangue forte de’ Romani , e con le Armi audaci .di 
Annibale . Da quella fon trasferiti nell’ Aitar del Santifilmo della.* 
Metropoli di Bari , dedicata alla Gran Signora , i Corpi de* Santi 
Vefeovi BftJÌHO , Memore , e Sabino , follencando però i Canefini , di 
ritener tuttavia quell’ultimo, nell’ accennata Prevollura di Mitra.** 
con altre inlìgni Reliquie, e memorie. Nel fotterraneo di detta Chie- 
fa Metropoli, eh' è vada di corpo , fi adora con vtg’ ornamento una 
miracolou effigie di Noftra Donna, con molte Reliquie preziofe itu* 
Cuùodie di argento. Il Clero è di numero, oltre due Dignità , e ^8. 
Canonaci . Però il Santuario più frequentato , quafi calamita de* 
cuori dell’ F iropa Chrilliana , è il maggior Tempio , con foffitto in..* 
oro, fL'polcri Regali, ben veduto, e ben’ udito Campanaio, del T/nir- 
maturgo S. Nicola di Mira, qui condotto in olsa fècnnde di ('delle 
liquore più di Tei fecoli addietro . Stà chiufo nella profondità folto- 
polla di un’ Altare , illuminata , ed aperta la fera , quando quello 
con le fpugne fegretamente lì ellrae , fendo la mezza Statua , il Pal- 
lio , i gradi, e tutto ciò che l’adorna, di maflìccio , Se artificiofo 
Argento , con molte figure fimlli , Gemme , Se altri Doni rari votivi. 
La Sagrellia poi di fopra , mollra con 1 ’ antico quadro in legno 

C c a por- 
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i portato (hi Mira del Santo ( che copiò per il Vaticano il Gran 
faeie ) diverlì Armari latti ben’ aggiuftare dal pio Conte di ORatte_* 

- Vice-Rè, con quantità di Reliquie del Signore, degli Apoftoli, & altri 
Santi in Vali d’Oro, & Argento, frà le quali an’ Oliò non finito d’ 
eftinguere , ed ancor caldo , dtl Martire S. LortMiO : e fuppellettili 
curiofe , e ricche d’ ogni fpecie ; più di cento Calici : Vellimenti fre« 
giati di Perle, un Piviale co’ Campanelli di Argento: iftromen i pre- 
zioli da'taccorre la Santa Marna, e per il Sagro Altare . Quantità 
..di Candelieri di Argento, Anelli d’Oro , Statuitte fiirifi con lt_. 
Corone di Argento, e ferro dorate, e gli Scettri ’pe’ Ai Kapo/i , 

« Ai Sicilia, Vi prefiede un Priore, che fà figura iniror Prelatizia , 
cfcrcita giurifdizione ancor temporale, e provvede Bencfi/j , è Cano- 
nicati al Collegio numerofo di lao. (limato più ricco della deferitta 
Bafilica. Son da prezzarli poi le Sagre memorie del Strofi» Aelt Al-, 
vtr»ia • con un luo Campanello re’ Convenittoli , e la danza , nelia 
qual’ ei fuperò nelle vive bracie i diabolici tentativi della Femina di- 
snenefta , nel Regai Cadeilo alTai grande, con molti ordini vecchi , 
già mentovato . 1 PaAri Giefititi perfezionano un bel Collegio , eoa 
Biblioteca afl*ai piena, e mifia . Fabrican pure -i Terefioni, e danzan 
bene i Celefiini , cinque altre forti di Regolari, e in quattro ( Giòliti 
le Mtnacbt . Le Piazze fi veggono colme de Comcdibili Icmpre io^ 
buona forma . 

■ Il morbo epidemico non 1* hà danneggiata ultimamente, che con 
]« minaccie , quantunque 1’ aria non in tutto falubre , tiufcifse una 
volta peroiciola communementè alla Vifia , 

Jieiili fulEftono gli AJfaitati , Arcomo»i , Bcccopìamli , Cor Aucci, 
Carr»tt9»i , Cafamt^lpmi , Doppili , Dettoli , D' Efi'rtm , Filippucci , 
.CotmhAì , diri, JstvMofi , Lamberti ,Lampog»ani, Ai Milouo, Morfilia , 
Maffìmi , talombi , ft^calim t Ksffi , Tattrifani , Trefibi , Venturi , 
Tifttatì , bt zitti l 
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DN lià tla conformarfi per qoefla il gindtzio più fod<> 
alla Tua fronte moderna. £11’ appaiifce sfiorata*. A 
concilia nondimeno il rifpetto con la maefià . Si è ve» 
duca , con doglianaa comune , aprir etiandio negli an» 
goii , piazze larghe, e fpopolate, col ceder delle fa» 
bridie migliori , e con 1’ eflinzìone di più di cento 
Fameglic fcelce . La battono i flulH contumaci deUT<ire 
' AJriétiet t alte porte de’ Fiumi Oflui/o , e frà EiftgUa,t Ser- 

• letta, Triaio Vien nominata dal Folttranop feguace dello Storico Na» 

• turale Ne fpieg* p'rb bene, il nome, e l’Autore, l’Epitafio fovra- 
’pofto ài fuo hngxeSoTrattum àTyrrtKo/ilio Ùiomedrt,ó‘ àTraiano la- 
•Jtaurata . Altro^di vecchia raccordanza non (3 rinviene. V)» tlafoìi fi 

dlfcofta più di cento , e dieci miglia, girando due, e mezo in«re_* 
'ftersa, in un Territorio che fembra una regolata Selva, di Olivi, e 
rii Mandorle. Dopo il mille di noùra falute flippiamo che n’ entrarono 
in pofièCo i Normanni , e vari.aco più volte il dominio , e da un fé* 
-colo,' e mezzo, con ambizione di perpetuar il VaCillaggio al Mo» 
Barca delle Spagne, che li mantiene Regale. Opera di Federigo ÌJ, è 
ftata la fua , ftioìatiflìma in qoe' tempi $ e prezzavafi pure >1 

Torto, che bora è pieno di arena, fendo (lato negletto con qualche 
altra cofa di rilievo , ù cagione delle più fiere fpine Tofferte , allorché 
' predando leUa nbbiriJenza al Senato di F inezia , prima che 1 ' Efercito 
. della Republica da Lodovico XII. di Francia fo£Te oppreffo* in_. 
'Obiarà ^ Acida , efèrcitavano qui la negoziazione quantità di Mori, e 
Cindfi fcacciatt da Granata, ] quali- furon podi in fuga da Ferrando 
•Pio dì Aragona, Così sfornifil di Cittadini inlìeme,e di Foradieri . 

L' ArcivefcovédOfcW h il meglio da ofTeivaffi, apparile ìuminofo, 
e magnifico, adornato anche di lòtto, ov^è fama che fi confervi il 
Corpo miracololo di S. Nicola Pellegrino CooièCore , e Tutelare ,chs 
’mancù <qnì a’a.Giogno dei 1098. e fon certi i Corpi di S.Enthio 
•Vefeovo di qoeda Città , e di S, Palladio , b Polagio di quella di Salpi, 
Città -non lontana , mà sfiorita , e à qoedo Pallio congionta , eh’ è di 
Rcgal nomina , e provveduto di boona Congrua , comprendendo an» 
cor di vantaggio Barletta, Cerato, e la Filla , che chiaman delA^ 
Santifi. Trinità . Vi fi adora nna Sagra Particola convertita in carne , 
già mbbata, e (ritta da empia Donna Ebrea: (coverta fgorgando fan» 
gue prodigiofo per le drade . Anche nn’ Immagine del Sahadort , cha 
iilaoÙAb Toat^’iaariiie (oe portattici» 
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Il Ci*r9 fi vede coirpolto di cinque Dignità« ventiquattro Canonaci» 
fc altri di minor rigo, i quali tutti concorrono, e invitano i fe« 
flepgiar là memoria di S,}^ic»/a accennato, di S.Lemcit.e deli’£vtf»> 
gtlijla S. G/o: Chiefe Curate, non ve ne hà di più, nè vi lì richieg- 
gono. Miniftrano Io SfeJale i Frati di S.Gìo-, di Dh , e dieci altre 
Chiefe i Regolari di vario felTo; in maggior numero però quelle degli 
)inomini , de’ quali i Prancefeani OlTervanti foftituiti a’ Benedettini 

- hanno in enflodia un miracolofo Crocefìiro già fanguiBcante per le_j ' 
• ferite de’ Turchi , e i Corpi del JS. £/ero del medelìm’ Ordine, di Joar/jf 

FtiroKta , di Saut' lìarient , che con la mifura dicon fani i morbi 
fréddi , di S. Felici Pafa , e M. , t S. Fortusa/» M. nelle cime di 
un bel Colle fuori, col titolo di StiMfa héaria in Cùlonna , irrigato 
■ in tre parti dalle Onde Marine . Vi lì confervò per più fecoli quello 
di SuHto Stefano Papa, col prodigio perenne de’ fiori ,, che là forge- 
van per la Tua Feda a* due di -Agodo : mà il Serenijr. Gran Bncn Ji 
Tofeaka Cofino 111. cangìollo , non hà guari , col predetto S, Fortn- 
nato, facendolo fplendidamente trasferire dal Conte d' Elei , in un più 
fontuofo Depofito nella Chiefa de’ Cavalieri di Fifa, ricompenfati an- 
che i Sindici qui dell’ Habito Militare del medefimo Santo . 
ir £’ oflèrvabile fra'Padri del Carmine una Ponte di pietra di più 
cantata «Venuta da fé delTa per Mare, con fopra una divota Imma- 
gine della Vergine, e in S. Sebafliano degli Agodiniani, l’arco aper- 
to , che uccife frà le bedemmie Un Soldato giuocatore > 

Vi è in qneda Città una Nobiltà anticniflìma , diviTa in quattro 
Seggi da tempi immemorabili, d’onde fono ufeiti huomini celebri in 
Dottrina, in Armi, ic in Prelature, ed hoggi vi è la Fi triglia Ga- 
.Jaleté, la quale hà goduto Baronie antichifi me , ed huom<rt mfigni, 
^frà ti quali à nodri tempi vi fono dati il Commendator di Malta^ 

F> A Ciò: Sattifa , e Frà Ciettatmi pur Glerofolimitano , il qqale fù 

- Capitan de’ Cavalli contro Prancefi nella Guerra ultima di Metllna , 

e meri poco dopo nel fiore della fua Gioventù, e del fuo Valore—,'. 
Vi è anco la Famiglia Sciinojt, che è data fempre dimata , come è 
tenuta anche oggidì , per una delle primarie della Città di CoftntO-i, 
donde venne da trecento anni in circa in Puglia , dove fù mandata 
per impieghi honorcvoli dalli Rè di Napoli . Hà havuto hoomini in-. 
Guerra, ed in Pace famofi , come Marefcialli, Ambafeiadori à Pon- 
tefici , AfTeiTori della G. C. della Vicaria , Carica Aimata à cetnpo del- 
ti fudetti Rè', Hà fempre apparentato con Famiglie Principali della-, 
Puglia , e con molte de’ Seggi Napolitani . Fù invitata dalla Nobiltà 
Trantfe à godere nel Sergio ài S. Marra poco meno d’ un fecolo ad- 
dietro, benché all’ota dafle , come tuttavia dimora , nella Città di 
Bifreg/ia . Vive oggi tià gl’ altri Mtnfg. Ciujippt Vescovo di Caferta p 
infigue di l ontà, e rotetina . Si 
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Si ctiftìngoe per in quattro patti decorofe la Nabìlcìi } per- 
ciocché in (|ueUo delt Arcivefcovado kan luogo i £«»/^/ro dei Mar- 
cheli di Corigliano > Af/743si de* Baroni di Piecragalla , MopitlU , T>t 
Torrts dell’ Arcivefcovo . Ne/ Seggio di Portaneva , Faetita, Pettìg»» 
de Principi di Trebifaggi , de’ Baroni di Sfilza > e di S. Nicola, 

Ntl Seggio de! Campo , Dt Angelis , da’ quali deriva il Ptencipe di Me- 
fagna , e Bitetti , Bifcardi, De Cuneo de' Conci di Cuneo Barbiano . 
Pie! Seggio di S. Marco, Amato de’ Baroni d’Atnato, e Maeftro dì 
Campo , Campitela de’ Prencipi di Strongoli , Filingieri de’ medelìmi 
di Nido di Napoli, Cadale ta , Gagliano ie' Mivùieù di S. Mauro, 
fiatale , Bpvegm de’ Marchefi d’Umbriatico , Schittofi dell’ hodierno 
Vefcovo di Caferta , Sift,la de’ Baroni diS. Marcino . 


mm mmmm mm 
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3 rta Dignità Ducale, ed è Capo d’uno Scafo che_» 
provvede in copia l’induftria de’ fuoi i e la (lefljLj 
Nigoziazione , di Vino, d’ Olio , di Mandorle, di 
Agrumi , di Pómi , edi Hortaglie , in ameniifìmo Cli- 
ma . Si apprefia per otto miglia al Mare , fra le Citcà 
di Trani ,e ^uvo , con la Campagna ben lunga, in pia- 
no , ed in colle . Qeei del V/)lgo più comune a chia- 
mano Andri. Gli Eruditi figuran l'origine , poAa in filenzio dagli Scrit- , 
tori, nel celebre Diomede, quali che co’ fuoi , crapiantato il Reame Ore- 
co in Puglia , vi raVvivalTe fomigliante nome di un’lfola del Mare^ 
Egeo, bora rArcipelago . Non merita però il racconto , privo di fodez- 
Z3 di appoggio, che popolare , e vana credenza . Con migliore opinione 
FetCePce Ooffredo Malatefla , neWz Cronaca de' Normanni , dicendola^ 
fondata di Piero Conte di Trami , che diè credito alla Nazione men- 
tre fioriva. Gli Atti però di S. Rjccardo primo Tuo Vefcovo, delli- 
' n:ito'v\ dz Papa Gelapo 1 . nel 492. la fan vedere piò vecchia: quan- 
tunque l’ofcaricà de* Prelati per lo corfo di fette in otto fecoli afirin- 
gano il più prudente giudizio, à di fcorrer meglio , e à dillinguere_, • . 
Tuttavia rimane in piedi venerabile a’ Cittadini, e Paefani la Cap- 
pella , e l’Altare , in cui celebrò il Santo Apolloto , paflàndo in varie 
partì àpropagar la Religione, e la Fede, havendone già fidato ia., 
Roma il Trono. Mà non è di piccìola gloria ad afxz/rid quella pia, 
ed antica femenza . Fù ella privilegiata fingolarmente da’ Regi , e 
Pontefici , ficcom* i fama, ttpvaadpfi può «op gli ArebivJ 1 divorate 
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1 nsnte dal fuoco, le fue mctnoiie, fe//(ri« Cefare grato 
rò«r"c"..v°. fcolpir. 

di Giardini , di Vigne . e Bofch. ^r Ca^^ PP ^ 

lungo tempo hCafa co ^ f, annovera fra’ Feudi migliori hoggi 

rrfiaTsÌM""-“ o”"- "“. 

della Carflfa. bpi B ^ per altrui commodita , e 

Palarzo granile , e de’ più confiderevoli nel Regno. 

Giardino penfile. Scuderie vairc, cu p AlTunta. ed à S. 

coppia .1 edunChioflro 

Preti. S'^iuogo àunq refta 

di Monache, unde ^ & adorata laB.T. che chiamai^ 

d’’ A/*!v«c//*^ed è tale , dipinta in una fotterranea Tribuna , ricca di 
de con perpetuo con- 

’ecuftodita con un gran Tempio fuperiore, ed un_. 
"a^: MS&d:’td°t cafinenf, .^i belli Vali di Terra . che qor 

r»/S»°. GuaJ^i»i, Taganga, Ttforttr , , Ta- 

t» , luffuti , & alt^i . 
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Ndando TpeiTo in confonanta delle cote le parole ; 
ragion* è, die fi affermi il nome di quella » (piegato 


alcezxa delle rupTT bagnata dall' Adriatico , fià rr^r* 
ni» e iiolfettM, E* Cittì allegra , bene accafata_a» 

, con URO rpeciofo Teatn da rapprelèntar Comedie • ^ 
b Tragedie.f in volta , co* feggi di fabrica per piu migliaia di fpet* 
tatori , che non hi limile in R^o' meglio babitata , con eleganaa.^ 
nel materiale» * (nimanirì ni>i forma rl«> . Iti *r«rrìtono prolifico • lic~ 
come il buon della Pstglia t e colma di deliziofi ritiri , e commodi 
Alloggiamenti quali Cittì replicata pet la Stagione focofa , allor che 
flagella il Tuo centro. Si è latta (cocger Vaffìdia fedele » e giurata al 
Htmarea Auflrittco » mallimamente gii nel donativo di qoattordeci mi" 
la Scudi d* Oro ì Carlo V. affinché ù degnale la A/. S. Cof. di confer- 
varia , liccome fc , in quefia ferma . Stimali originaria degli EtM 
paflàti con Diomejo : fd ampliata da’ Greci > fottopofla da Aimitalt^, 
riacqniffata da fahio’. poffèduta da* Bfinumi , Longobardi « Saraconi • 
Normanni , e da più foggetti di Stirpe Regale » con titolo di Conti » 
e Marchelì . Veggonfi allo Ipeffò le Piazze 'di lei colme di Olio » di 
Idandorle» di frutti varj, di Agrumi» e de* più dolci Mofcati fecchi» 
b Zebibi . La Religione vi fi radicò ne’ fecoli più lontani } di modo 
che , io tempo di Traiano , conquiilando la palma gloriofa del Marti" 
rio I Santi Mauro Ai Ettltnrmo primo F^covo, Sorgio , • tantaltont» 
furon trasferiti da Roma nel Calale di Sagina qui prollìmo da Tecla 
do Tahiis Venerabil Madrona . Quelli hoggi fi adorano in una Cap> 
pella polla ad oro fotto il piccid* e vecchio Duomo > dedicato o'Santi 
Afofioli Pietro, e Paole, il quale però hi fupellettili varie ì fofHcien" 
za. Fri dicicnove Canonici, e fette Dignità, il Priore , chiamato de* 
Santi Martiri fuol raccòrrò la Manna miracolofa, che (gorga dalle lor 
Oda . Air Arcipretura Curata nel medefimo Tempio , fi aggiongon di- 
llinte fuori tre Parochie in figura di Collegio Canonicale con la Digni» 
ti deir Abate . La Cariti fi elèrcita iir uno Spedale : fi cufiodifee la^ 
Purità in tré Chiollri di Suore, e gli atti più Rciigiofi prendon vi« 
gore in cinque Conventi , che ferbano annelTe le pie adunanze lai* 
cali . 

PeAtrigo Cefare Barharefia Vi fabricò quel gran Faloardo , che^ 

, Par.it, D d hog- 
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hopgi co! fuo nome rimane in piedi ; i Rè Angioini 1* arricchlrofLl 
di Privilegi : Leiìovico )' eleife per tomba . TtrMnando III. le diè fa- 
coltà di difenderli con Tarmi aiia’mano. fenza incorrere nella Re- 
cale indignazione» etiandio fe fi aHrontaflè col Rè medefìmo. Nelle_» 
invafìoni comnni tornò in primo luogo frà le altre della Prgvincia^ 
fotto gli Stendardi Regali . Perciò le fu conceduto > quali in' |>remió 
della ma fede , di poter aggiugnere la Corona d* oro alla Quercia^ 
fonìigliante , Che' in volgar favella fi dice VifcegNa, nel Campo roflb 
della ftia Imprefa . Elia è ben cinta di mura , con folTa , e antlcke.» 
fortificazioni , Con molti pezai di Cannone , e il Capitan dell’ Arti- 
glieria che le governa : mancandovi però da un fecolo in quà la cu- 
ftodia per lo Cafiello di firuttura Normanna . Delle due Porte fèrba 
le Chiavi il Regio Governatore» dal canto di Mare » ohe di Ter- 
ra » col noma <rui di Zaffino derivato da un de’Cafali disfatti » con’ 
Sagìmm accennata j Smm*» , Sm**' . Giano, C' 

Trimignano , de’ quali fi veggon véftig'ie di Chiefe» ò Torri. 

La chiarezza delle Famiglie ftà ne’ Berardneci , Bujt/ , Damiani » 
fiori , Frijari di Scala , dk Amalfi » Ttrrante ,Luficim de’ Conti di Ca- 
nofa » Milaini » che godono in Trani nel Seggio dell’ Arclvefcovado » 
teja , Schintfi , pur del Seggio di S. Marco di Trani, che han godu- 
ti hònori grandi in Cofenza ne’fecoli palTati » Torelli, e Veneziani . 

Vi han pur delle Forafiiere , ficcome la Cajtekt Catalana del Re- 
gente Don Pietro , e del Marchefe di Montorio » Molinovi dello Sta- 
tò 'di Venezia » Saraceno che gode in Giovenazzo » e Lecce » 
dori in Brlndifi» Villadiego , Villagomet, e Viver tutte tre Spagnuole,’ 
di Sì^lMt^jT Bupgos » e Valenza;' 

lUlpTende hoggi in quattro Vefcovi, cioè ì dire in Monflg.D. Oin~ 
/effe Schinofi Velcovo di Caferta » e in Monfig. D. ìf olito Ber ordini già 
Vefcovo delTiftcffa Città , in Monjtg. D, Benedetto Milazzi d’ Ofinni , 
t in Menfy^ D. Seiajliano Milazzi di Lavello : e ne’ Baroni D. Giacomo 
Milazzi di Pietragalla in Bafilicata» e D. francefie faolo Frifari di Sol- 
fano Della FiovIacùi di Lecce. 
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EL Ducato di Bari» e già Cotto U CiufiriiizioQede' 
Dachi 4 ’ Adria .^cyiTiiw'w fu già la Citrà, di Biftt/o» 
poA> >1* ftrdliflìiiio luogo fiecondo. d^ . Vini , e d’ 
Olivi i ’habitato da ^00. famiglie I4. deferivo 
mila fué '-Jtaliaì amico tra’ tnpderitt è il> fuo 'Vt« 
fcovado TuFraganeo all’ Arcivefcoyo di Bari , e reti- 
dfe la ^enfa' VdeovaJe da 900. feudi annui . Bellif<i 
fima èJa'Oitedrale i che ferve di Parecchia à totte 
la. città, confecrata al Principe, degli Arcangeli » di Bruttura confi* 
derapile 1 Cagano » Oovo, ed 'ornameoti di Bimà) la decorano <)oac* 
tre' Dignità EcclefiaAtche<^ di ArchkKacoiiaJ Accipiafctei» eidue .Pfiiri** 
cedi ,< con qoat«>iàiiol'^Oa'rion»ct , moiri- Preti iì è> Clerici’'» 'che l’ uQì- 
c^no’} travagliano' Oli «culto delf Anknà due Codienti )<» fi rcengre* 
gano ÀI fervigio Divttto'cinque 'Confìracérnità di Laici !<.^Col titolo di 
PHnciptJp» Ia>pbfl?ede oggi la vivente dorella dei- Prtacipe di Mefagno 
De Angelis . Molte Pariglie Nobili IJ rèndono- ragguardeVole trà. le_» 
Óittà« aelIi 'Pfo^fttcia w* • > S > . i . .! il ij, ». 


iChi^moHa il V (ilt^tff^no ^ dfferit^ 

JÀP tgLiftlia . IwigV. M 

Adriatico, b 'Jonio, è dett^jgjà 
Io che poi ne fia nato corrottamente ' il nome di 
BitoHto , dice il Razzano , e fe gli fottoferive tea»- 
3^^ dro Alberti . Una delle più fertili Città della Peu- 
cezirt la dimodra la grande abbondanza , Grano , 
Olio , e Mandorle , che produce il Tuo Territorio , e deliziofo , ed 
odorifero per la quantità de’ Tuoi Cedri , Aranci , e Limoni. E’ ricca_» 
così di Popoli , come di tutto il necefTario alla Natura homana_^ ; 
fù già polTeduta con titolo di Marchefi dagli Ac^HoviVa , fc^’ quidi 
fù Giulio Cavaliere noto , non folo per la Nobiltà del fangue , che 
per le doti dell’ animo , e per le Militari imprefe . eflèndo Capitano 
di Milizie, molto caro à Ferdinando iT Aragona pè di Nago/i , hoggi 
ripofa Tocco il Dominio Regio , numerata di quattro mila Famiglie » 
f D d a con 
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ton più di vefltimila Anime. Di conlìderazioae è la fna Cattedrale S 
ed il Palazzo del Vefcovo > SufFraganeo all’ Arcivefcovo di Bari , per 
le commode fiaoze , e la Balìiica per la tàmofa fftuctora , elsendo fi- 
tuata nella Piazza maggiore con quadruplicato ordine di Colonne di 
finirmi Marmi, con vago Coro, Pulpito, Organo , Pitture , orna- 
menti, e tutte le fupellettili neceffarie per il Sacrificio incruento di 
molto prezzo, e bontà) e confecrata ai Santo Martire fuo Protet- 
tore FaJtHtiMo ,’ di coi frà le altre Reliquie , hanno un Braccio , alE-, 
Rendo a’ Divini Olfic; trenta Canonaci, de’ quali un’ Archidiacono , 
un’Arciprete, due Cantori, ed un Maefirck di Cerimonie , con altri 
ifo. trà Sacerdoti, e Clerici , che mini Arano 'alia Chiefa , da cui fo- • 
h fi prende il Sacramento dell’ Eucariftia per Io Viatico degli Infer- 
mi à tutta la Città , benché vi fiano dodect altre , Parecchie , che-» 
hanno il Fonte Battefimale, mà non gik 1 ’ Eucariftia , e l’Olio San- 
to. Hà la Menfi» Vefcovaleda Zfoo, feudi di annua rendita , e la-^ 
più ricca delle Paroccldc da 300. la uiulti Convènti s* oflervano In.» 
Regole più ftreite della noftra Santa Religione , uno, de’ quali è d*j 
Olivetani, e fei di Mendicanti, con due Monifteri di Vergini GUu- 
firali, cinque Confraternità di Laici , Ofpedale, e Monte della Pietà, 
per li Poveri , ricco di annoi dotati quattro mila . 

Molti huomini letterati , e di conto fon da quefla ofeiti , fra’, 
quali non fi devono tralafciare Men/g. Carutlh Mufso fuo Prelato , e 
Predicatore celebre al Mondo, xa! Antumh dt' F*éri Minori ancheJ- 
eloqoentifsimo Predicatore, ed un Mariano dottiflìmo nelle difpute-, 

de’ Padri Predicatori . . .j 

Le Famiglie , che fi diftinguono da’ Popolari con nota di Nobfl- 
tù fono ; Af aitati , jUitti , Baroni Bove , Gentili , Giannini, Girardi, 
ìldarit. Latini, Di Indo , Maggiori , f aduli , flanella, ferrefy^ , 
Bfgna, Règairf. S al noti , SaJ! , Scoraggi, Silos, Tacola , Valeriant-, 
r*rrr«r#, raZ/Mf!» & idtti» • 
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DI CONVERSANO. 

Ella veduta! nella Grafciai e negli Habitanti rende_j 
queOa una mole’ (lonoraca apparenza : poiché fìede in 
un Colle fpianato , che riguarda con piacere di Cam- 
pi ! e di Terre adai rimoti nel giro gli oggetti : hà 
Piazze ricche di Vettovaglia , e contente di far lon* 
tano abbondanti fpedizioni : Orade larghe » e bene_» 

accafate » tuttoché alquanto vacue per l’ ultima ftta-; 

liti deplorabile dei Morbo Epidemico . Le rendono anche Inori lìn- 
golare ornamento i Borghi valli , con le fronti bianche , ed allegre « 
fri gli «Uberi* e le pergole in buona lìmetria partiti . Maedofo è il 
Cadelio antico » o*l Palazzo ridanrato per la dimora più fpléndida . 
del Co«e Acqtuniva Padrone deUa^ Città, e dei Territorio , con ol- 
tre riguardevoli Signorie* e della Aia Corte* compoRa anche cA T<‘' > 
telati* con J' opportunità per railoggio de’ Ibraftieii fuoi pari. Vi fi 
efpongono fupellettili da Rè * e aderbi eccellenti di raccamo* e ripor- ’ 
to, con pezze efquiAte di Pittura* e Scoltara* oltre una copia fora’ 
incredibile di Argenti , fcapodi Vali rari di Porcellana * e Cridal di ) 
Rocca. Sonovi Librerie di Particolari, Icelte « e ben piene. Il^omr*- 
ch’è Tunica Parocchia * poco illuminato * non hà cofa degna di rif, 
létUn . Vanta vecchi Privilegj* e Donazioni di .Grandi * cttandio < per , 
U Fefc»vt * e per il Clero numerofo di più di ottanta * .con otto Ca- 
nooaci * e quattro Dignità . 1 CaftKcim * ed i Minimi fono in Cam- 



M^nr9 Padri Benedettini , hoggi 
cienfe * Trance dalla giurifdizione confqeta , e fottopofto alla' Santa- 
Sede* ove la Badffia , con Tufo della Mitea * e de) Pailorale*.Qiande 
autorità quali di Vefeovo per la Terra ri * .né’ Chericr * e 

Laici * milla ^ e larga anche, nel coniérire de’ Benefici * ficcome pie^- 
namente dichiarano il LamhtriM nel Trattata lìt' tadronati f. f. e il 
i.Vghtlli mtl f.AtW Ital.Sag.W quale cita la Storia manoA:rieta di 
framcffco GinlUno pe’ Luoghi Pii di quella Città : ove fon pur da 
notarli* il ChioRro delle Vergìoi di Santa EUfabetta Reina di Un- 
gheria, fotto il nome di Santa Caterina , fondato da Donna Beatrice 
3i Qntvara Principefta delta Efeia» e quello di Santa Chiara . llb- 
bidifee à queRo Vefeovo la Terra Ducale delle Noci, del medefimo 
Conte* dodeci miglia difeoRa* con la (ba GoHegiata , e due Conventi )■ 
« il CaRelló più vicino delle Torri, con T Arcipretura, ed un ChioRro 
di huominr* ceftando due altri luoghi fotcìatti* & annelE al Briorat* 

f* ^ Pamìglie Nobili d’origine, oltre la centenaria fono. ^ 

' Accolti tAmendenijOapulli, Della Forza, EbboUtFal^htri, Lenta, Martucci, ' 

U*rn»eiftafi*li, tutto, 
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DI G I Ò V È N A Z Z O. ‘ 

Uefta che, con Bucai ’Tìtolo , già proprio del*^ 

r Augufta Cafa Gonzaga , fi polficde bora da’ Primoge- 
niti di quella del G/ a J/ce , chiara per la Dignità dell a_« 
jPorpora , e per lo fplendor della Toga , e del Sago* 
non è già figliuola dell’ antica Egnana ficome fente il 
'Fontano al a. Atllt Guerra di Natoli , fendo opera di., 
quella , Bari , o Ptlignan* , che fi veggono hfel "cé lei 
fuolo à quefta vicino* molto meno è madre di Perfi» , ivi prodotto' 
da Giove, e da Danae, quefK dello "Héflò Giove' Na'/ione , conferme-» 
alcuni hqn favoleggiato. Mà *fi ftima fabricà più frefca* preflb F anti-^ 
co Nojf/Wo , non punto priva jdi Gloria : perifióch^ è ‘ftara^*' 

Oenltrice di .feggctti di gaidò , valendo jttiò per molti •; ci8’ è' à dirè 
ìV^B.'Nieolà Paglia pthiii , e più ca'ri -''rbitipàgni’ dél'ftfM'arnt-»* 
5 . » coi egli infpari) àe maniere di-tr^ferifé dar 'in Pii-' 

rugla , ove fondi» ChiolWo, à venerare il fagrò filo Corpo . Hà Ve- 
fcovado di* Riegal nominai , -e pingub congrua v 'con 'giiuìfeittion ihll' 
Tarliazoke , terra propalata, e civile » -Alla 0 

pollilo i deditata la Càtadralo r -berf- provVedata . còti Jnn*' Clero cofi"' 
p?Wo d\ 'l»tò‘ ‘U -fio. U profpétw al^ ’ndare , e la fimetrìa ‘déllif 
che"*' ■aMche ne’.Bmghi la rendo^o'-delifìofir in un TeirRoi*i»i '‘féccfedo.* 
11 ruóld' de’ 'filo» 'Oea'A/’ÌOT»*yi// accénno i i- Banidi, BoccapianoUl^it- 
cavo, Cifiigll , Cfl^tani, •Chiavali , Frammarini , Gaeti , Gaudi, 
pi-, di Magronlbus i Meni , Mornli ,• NicaJÌri\ Pàglia /Paiini , 
lUft , P^herti , Sagarighi . Sarracini , Sarfi, Sandolfi , Turchi , PePèir' 
ci, Voipicel/i', Zurli di Napofi * ék altri. ‘ *^- ‘ 

'' Ke fon poi diramati in varj tempi diveV'fi altri hnorn'ini''j:ljiàt’r»' 
fhafKrtfamente , JV/W/flio Màrnla‘, Grinioaldó de' Tnrenlii , Giurino \ 
Jda^ceth'di^PlaUca propri ’Vtfcovi s f^o/- Gr^o Vefcovo di Poligiiah'o, 
che pafih à Tropea: Paolo de Tnreonir Véfcovo dì Converfano, Ja- 
*opo ' Framarimn Vefcovo di Polignano , Vìncemo Spinellò Vefcovt/ d| 
OppidtJ * Gio', Pallone Minìftro Generale de” Minori di S. Francefcto r 
Pletteo Spinelli , 'che fcriffe 1’ Effemeridi in tempo di Federigo III Ce^ 
fare: Nicola 'dèih fiefla Fnmegltà infigne Giiirifconfulto , Gran ‘^Can- 
celliti’ del Regno' nell’ età di Giovanna 1. e Conte: di Gioja : Filippo 
Saraceno celebre Legilla : Antonio Taglia Hiftorico della Patria * Lupo 
de Lupis Configliero del fudetto Federico II. Nicola de Turcutii Pre- 
fidente di tutto l’Albuino* e Francefce Zurlo un de’ Cenfori de’ tre- 
dici Campioni, che trionfarono de Prancefi per difefa |'del‘ Reame. 

D i‘' 
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J(aMM tìat , &• Ving clara Vrhs GravÌMa , Cosi ella fpie» 
gancio sù la Porta , il nome , e la qaalicil di fe me> 
defima, fì cortefe, e generale invito à chi vi s’appref-, 
fa. £ fondata sù le caverne habitabili , dalle quali fi 
fiancheggian ancota le mura : onde fu valevole à re- 
filler all’audace forza de' Saraceni nel 976. , /ìrnme .• 
fcrive Frevia , che foggiogne foSe Hata luperata nel 
999. da Gregorio Catapano . Le lue llrade fon larghe , 'quantunque^» 
non ben lallricace , e commode le cale » frà le quali s’ inalza il Pa- 
lazzo del Duca Orjìno , eh» con tal titolo ab antico la pollìede , fa- 
bricato alla moderna , in forma di Callello , con fembianza di efpot 
Colombrine dal cornicione, è capace di trattener Foraflieri . Magnifi- 
ca apparife» la .iconfegrata^alla Forgine jlffunta , con un_. 

Tenipio focterraneo , ed un Chotd pe’I Verno . Serba quella di pre- 
t\ofo» Irà le fiipell^ttiliv di argento» un di S. Tomafo di Cam- 

tuaria , e vien fervita da un Clero » di grado » e di numero » con., 
ogni compitezza . Le fià vicino il bel Palazzo del Vefeovo, che efer- 
cita una tal qual giurifdittiont di Vifita» nella maggior Città' privi* 
legiata di Altamura .■ Non vi mancano » il Seminario , lo .fpedale^ . 
Nella Collegiata di S. Nicola allKle un’ altro rigo di Preti . La Chie- 
fa novella del Purgatorio > co’ Corpi de’ tanti MM. ellratti da’ Ce- 
meteri di Roma » e co* fepolcri Ducali » è vaga , e dà luogo giornal- 
mente à molti Sagrilìci . Tre fi contano i Monalleri delle Donne-»» 
cinque Fraternità : c fuori vengono comodamente trattenuti i Padri 
Domenicani » e Conventuali . Porta nome la Fiera nell’ Aprile » per 
le Mule , Cavalli , iS; altro » tutto cKe non troppo fi allarghi il fuo 
Territorio» ftatrza nella fiate» delle Cicogne.’ Vi fi lavoran Ma/oliche 
alla moda di Faenza . Hà cafe piacevoli di Campagna per il Duca.» 
•-per altri , con i Ilei opportuni per le Caccie . 

Frà faoi GentiPhnomim ella annovera» gii Agojfini , gli Alciimì, 
gli Amati, i Calderoni, i Correali di Sorrento » i Gentili, Cinquinti, 
Ouidi , lienricbi , Larroni ». Lupi » Major ani , Meninni » di Morrd-^ , 
Tanni , Pafsamonti » F e dilli , Tetronelli di Altamura» Tonticelli , Santi 
venuti da Siena, Santori, Sottili t Topati di Tricarico ,Tucct , Felpi* 
& altri, • . ■ 
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D’ lioopo C9I cognome di Bari , diftinguerla da quella 
dì Gaeta, che dovrebbe dirli formia novella» fabricata 
co’ cementi di quella . Dominaronla i TaraUi Mar* 
cheli di Ftlignano , de' quali memoria generolà i la_^ 
gran forte Rocca. Hoggi con titolo di CottSta po|%« 
gonla i Signori Fan, Nobili Forteghefi, e di beredita* 
rio valore . La vicinanza del Mare le rende commodo 
il trafico» malIUnamente di Olio» Mandorle, e Carobole» delle qua** 
li abonda, e la provvede di Triglie» e di altro Pefce efquilito . Dal* 
la Regale Benificenza degli Aragoneli è fiata nelle altre vicine Tme» 
privilegiata» per lo palalo delle perfone proprie » e degli Ammali. 
Perb » la vaghezza della Tua fronte fiata ultimamente olfelà non-*' 

f ioco » dall* korribil forza del morbo Epidemico » che 1’ hà diminuita 
a popolazione » ed i CntiPtinmiiii , i quali fono appunto quei» Ji 
Amice » Cefari » Candtli di Matte» , Girardi » Lilii , Lttfi [di MtUteep 
Minertfi, QjiintanigU , B^toadi » Safcki di Bfee», & altri. 




D I M^^©,L E T T A. 

L Popolani viea ^lla*' ancor nominata Morfètta > e Mal* 
fatta : irà , con erudita cenfura » Melfrta , quali una_. 
già picciola Melfi » boggi di competente giro » e gran* 
dezaa . Pofa in utf bel territorio » freondato dalla Na* 
tura» di Olio» di Mandorle» Aranci» Limoni» & al* 
tri frutti efquifiti » alle rive del Mare Adriatico » gio* 
vevole à lei non poco per lo commercio . Ella è ci* 
vtlillìma e bene » e molto habitata » con le vie perb alquanto lor* 
de , al folico della Puglia • Padrona della Chiefa Vefcovale » che noi* 
la hà di raro » è la Vergine Nofira Signora ben governata da Monti* 
gnor deBellis . Trattiene diverti Ordini Regolari » e nel Borgo uno. 
fplendido Collegio » di architettura moderna » con vago tempio , ag* 
gradevoi Giardino», e buona libraria de’ Padri Glefuiti , non lonta* 
no dal Convento grande » e Chiefa divota de’ Padri Ofièrvanti di 
S, Francefeo ; ftmbrando opportuna , per la libertà » e palleggi . tale 
fianza à .coltivare l’ingegno . Dalla Famiglia di Caj>oa » con titol di 

Prin* 
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TrivcifMto pervenne alla^nfa CotnngM del ra.no d: D Ferr/wic cele- 
bre guerriero di Carlo Qxiuio'. pallata .ippetUò à i Signori Spir.cH Tiel 
Duca Jt S. Pietro , due Cardinali della Cafa Poatera Fiorentina furo» 
promolH da Paj>a Leone X. àlla fua mitra . I di lui Patritii fono gl* 
jigni ,■ Andreolt , de Angelis , Bottoni , de EhSis , Falcone , Cadale ti , 
Lanza , Lepori, de Lstcelli , Lnfis , Majorana , Marami di Vcnofa, 
Miccheli, Monili, P orfani , Porticclli, Bjifeli , 'fattoli , Voloictlli , & 

altri. ^ ' 



DI MONOPOLI. 


,an cofc» ò gran meriti par che tjuefla porti In f<L? 
llcfla , per darci ad interpretrare il nome Greco di 
Città fola , e forfi unica, ò Itngoiare ì quafi che_» 
non fi laici vincer nel pregio dalle altre . Si ilima-^ 
comunemente peri» novella , non facendone vcrun rac« 
cordo gli Scrittori de’ tempi buoni : tuttocchè il FoL 
ternano, ed il Treccia rechin fentenza ,che fia fiata in 
lei ringiovenita la vecchia, e vicina E^natia Ella ergefi in ame- 
nifiìmo lito nella riviera del Mare Adriatico , le di cuj acque qnafì 
per lo di mezzo 1 ’ accerchiano è in clima caldo , e in territorio 
provveduto di tutto ciò che ricava l’ humano vivere , con le delitie 
degli Aranci , e de’ Cedri j è ben riguardata di ftrade j e ornata di 
Fabriche facre , e profane $ ed ubbidiTce folamente al Monarca di 
Spagna . E munita da profonde foflàte , ed alte mura , difpode in_, 
quattordici baluardi , con cannoni . Vanta per lunga ferie d’anni Is fua 
Sede Vefcovale , che immediatamente riconofee il fourano Dominio 
del Sommo Pontefice , fenza foggiacere ad altro Metropolitano. ’Vien 
retta , per quello che toca allo ipirito , da qu.attro Parrocchie , oU 
Ire la fuperba , e vada Cattedrale , dedicata già à S. Mercurio , poi 
alla B. V. , e alla fua miracolofa Im.agine venut.i prodigiofamente cori 
altre travi del tetto fei fecoli fono . L’ adornano le llatue di marmo 
dell’eccellente fcarpelio di Lodox-ico Fiorentinoìi- chiamata della Madria. 
La Sagreftia fi vede molto ricca d’Argenti , e di altre fuppellettili fatte 
dalla lodevole memoria dei già Vefeovo Monfignor Cavalieri Napo- 
litano , oltre altri fegnalati edifiefi , e fpeciaimcnte del fiftente Cam- 
panile , ed un ottimo Seminario , nel quale $' educano molti giova- 
ni . il Vefeovo di 'Regai nomina foggiorna in un bel palazzo , poflìe- 
de congrua afiai pingue» ed è Barone con giurifdittion mifla deliau* 
Pardi, E e Terra 
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Terra di Cifltrmno . Numerofo è il luo CieUi , con venti Canonici » 
e quattro dionità . Soiuuofi fono i Conventi de’ Domenicani , o de‘ 
Iraxefcani de’ Minori Conventuali. 1 Padri della Compagni» vi erat- 
tengona aperto il Collegio, e così un commodo Convento gli Scalzi di 
Santa Terefa , e fuori le 'mura i Cappuccini , havendovi aiKor luogo 
tré Monifterii di Monadie . Il morbo epidemico ultimamente' 1 ’ ni 
alquanto fcemata di habitatori , e cittadini , d quali accrebbe già cre- 
dito Girotamo Domenicano-, profefTorc nello fiudio di Padova» Bart0‘ 
lomeo Sibilla eccellente Filofofo del medefìmo, ^«/le Sforza, Camillo 
Qnerna Poeta ,, il Cardinale fr, Anfelmo Marzato Caf faccino , &. 
airi, 

VIvefi in quanto al Ceto Nobile , eletto per il Governo al- 
r ufo della Città di Capua • con piazze feparate , che H di- 
vidono in prima , e feconda . Quelli che al prcfente fi ritrovano fo- 
ro . Prima Piazza. Affatali, Borrajfa , Chiantera , Carionelli , Fal‘ 
ihtri , Cftiila , GaMeriJìo , indolii, Manfredi , fiù Manfridi di Cnidot- 
to , Manfredi del Dottor Felice, Marzalorfa , Mariani , Faìmieri, Bj- 
JJ , Sfilza , Sanda/ari , Tarjia , T avaro , Veneti ani , Seconda Piazza^.. 
pari , Calafati, C ir alio , Carzaneti , Chezzi , Labrnna , Laf orla , Ma- 
izza , Mariani, Marraffa, Ferefria^, Palmitejfa i Valenti, zitti *. 



DI M Q N O R V I N O. 

O N. è quella del Mare, e d’inferior nome , clic vide» 
^Tioto r Allerti, mà la terceflre , e montuofa , creduta 
dal Freccia edificata co’ cementi della veccliia Canofa . 
Dodeci miglia fi feoda dall’ Adriatico , in un coìle_» 
ameno, le cui Uve fpccmono bianco , fpiritofo, e 
efquifito . Nella divilion della Puglia fatta da’ Korma- 
ni , e nel 42, dopo il mille , toceò in forte à Ci'lliel- 
vto . E’ data Princifato della Nobilillima Cafa Pignatclli hoggi in_j 
ptrfona del Duca di Calabritti de’ Signori Tnttavi/la , famofi pe’ pri- 
mi lumi ne’ Campi Militari , Marcbefi anche di Sfinazzoia , Patria.-* 
già feliciOìma del Sommo Pontefee Innocenzo Diodicef.mo . Dà ella di 
rneglo à veder, il Palazzo, confacevole ad ogni colpicuo Barone del 
Regno ,, con più quarti» aperti co balconi di lontana veduta. Stalla, 
Piazza, ed ogni otnannento più comoda : è la Chiefa CatedraU , di- 
vota , e ben provveduta con maedofo Trono per quel Signdre , mà 
con tanto magnifica , Porta quella il Titola dell’ AffunAone della^ 

Ver- 
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Vergini, e non hà compagne nel governo delle tofc lenze , cui da ma- 
no una delle quattro dignità del Capitolo , che annovera ancor dieci. 
Qaaonaci, & altri di vario grado nel Clero . Vi è chiufura per lo 
Vergini, Spedale per gl’infermi , Congrega doppia pe’ Laici , Cafa_> 
ancor replicata pe’ iCegoIari , maffimamente al piano di fuori , ov'e_, 
feggono in un bel Convento i Capuccini . La Diocsfi non fi cftende, 
che nella Baronia di Monte Milone , c ne* Tuoi Cafali , nodrici coru. 
i'alimento dell’ anima da un folo Arciprete. 



VI POLIGNANO. 


Osi dirnandaronla i Greci, quafi polla in fito fommamen- 
te elevato, cioè à dire in una rocca faiTofa, ed aperta dalla 
Natura con varie caverne à lidi piacevoli deH’Adrintico 
in una delle quali , capace di Njvi grandi al palleggio , fi 
fcende per cento gradini . Siede hoggi quafi in piano, dif- 
cofta per venti miglia da Bari, ove appunto , fi com* 
è fama, pceflb la celebre Brada Appia fè Cefare edi- 

ficar col Tuo nome una Torre, dopo havcr demolito , per odio im- 

placabile il diftello di Mario, Gli antichi Scrittori vi bagnaron la_, 
penna, la quale folamente, con breve giocondità , per lei iù moflìu* 
dal f. Alberti, dal Boterò, daW Ammirato, e da altri più giovani. 
Ella non è molto grande , mà elegante , e civile , aflai popolata di 

comode Fameglie , e di perfone d’Induftria arricchita dalla Natura , di 

felve di Olivi , di Mandorle., di Vigneti v di Colombi , di Pefce , e fi 
puh dire profufamente di lutto . E’ Marchefato , della Greca , e Pà- 
tricia fàmeglia Napolitaoa Bfidolovieh de’ Conti di Savalla donatari de’ 
di Bofita fin dal lifo. Le dà credito il colto del. Martire Santo ri- 
to , (icuro , e miracolofo prefervativo dal morfo più crudele de’ Cani : 
del quale fi venera un Braccio e Ginocchio , chius’ in argento , nella 
Tribuna eminente fovra molti gradini , del Vejcovado , confagrato à 
K. Signora Ajfonta. Sono qui anche riverite piamente altre J^p/r-7«/C_, 
di Santi, date in- cura dell’ Arcidiacono del Capitolo , eh’ è il capo 
delle Dignità , di quiqdebi Canonaci , e del Clero , h di altri follia 
mito 'i pendendo il reggimento intiero delle anime dall’ Arciprete . Lì! 
Monache Cijiercienfi han cafa fondala dal Marchefe Ciò: Vincetno della 
‘Totfai e vi fono aperti Orator} e luoghi pii diverfi. I .Minori Oflèr- 
vanti , in Santa Maria di Cojlanfinvpoli albergan fuori , cuftodi de’ 
fepolchri de’ moderni Marchefi , e grati alla Gcneros’ Amorcyoleeza di 
Par. Il, E e 2 D. Ma. 
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£). Mirino , f&n«ntor del Convento . Mà lungi im nnigliO' » fono rèlT- 
gicfitirte.ue depoli:ati i Corpi de’ Santi Filo , Mockjlo , t Crefcentia , 
tìii dal 672. per Tiorcma illuUpe Viragine , dentro il Tempio nwi^ 
vado , mà I)cii frequi-ntato , antica già Badia Benedettina , hoggi co- 
moda cafa àe' Padri Conveneunli , unita in perpetuo, per Beneficenza 
del I^ontefice Sijio V. al Convento, di Santi Apojìoli di Roma. Simbo- 
lo della Città (piegata è un Falcone in un picciol monte , con (opra 
S. Vito . In efla dinotanfi Gentilhuomini quei dell’ Abbate , gli 
gentio , i Catena , Cites , Colajiìifpi , Cofeia , del Drago , Gentile , Gi- 
rardi , , Guida , de Luca , Magnefio , Marigliano , Maurelli» 

2>linci , ilbigefc , Pifani , Quarini , B^^u^ero , Sebajliano Serrano , S: 
altri . 



DI R U V O. 


Alla Ruvidezza della Lingua , non già de gli AiTtiti 
Teava qualcuno le radici del nome . £' Cittàj di natali 
antichiflìrai , e per con(èguenza ofeuri ancorché fia 
predicata per opera di Japigio figliuol di Dedalo , che 
le Tede troppo salde figuran per lo medè(ìmo di Ja~ 
feto , e non 'pochi per lo- fieno Hoè : onde al rifaci- 
mento di una fua porta nel iftS. , conlériroao l'aflài 
(èmplice titolo di Nro<r , magnificandola con eal’Epitafio ^ 

Quondam magna futi , totum V rhs celebrata per Orbent 
, Si modo non eadatz , fplendida fama fatet , 

Potrebbono i Tuoi più ambitiofi Cittadini contentarfi della Bcde poR> 
fediita preiTo i Romani , fiorendo quella miracolofa Republica , la qua- 
le vi fifiN le fiationi , per poter fovvenire , e ben riguardare le con- 
finanti Provincie : fi qome dimoftràno le vecchie memorie in marmo, 
per cagion di efempio quella di Celoma Saturnina à Ca]o Pompilio 
Liberto di Cefire f fuo ( pet non alterar i termini ) Contubernale , & 
altre sfolTate di frefeo . L’inferifcono fra loro eruditi raccordi ,.r/i- 
iiio , Strabane, Mela Stefano, Horatio , M. Tullio , & altri, giudi- 
candola i pili • fattura de’ Greci : e(primendo lei con la parola l{u- 
eìium , e i Popoli Bulos . 11 tempo della fua fondatione pub arguirfi 
dairhaver dato in luce quel vivo fplendcre della Poefia Latina, il 
lodatillìmo Ennio , che fi calcola poffedeffe uni ver fai concetto ne gU 
anni 410. di Roma , c avanti il na(ber di ChiiAo . Di e(To ap- 
punto Silio , 
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rar.n. DI RVVa. 

^Jia genuere vetuJitSt 
• fe II Suitnonefè à propofìco ilelln P.iitria 

Ettmint ingenio maximus , arte màis. 

CoQ titol Ducale entra hogg'r frìj le piti qualificate Signorie «lelhi 
Nobilifllma Cafa Carafk, e nel ramo di Andria . Ella ancora, hà poi 
patite le fue vicende, tonquaflata da’ Cn:hi fin dell’anno 46?., fenza 
che Zenone Imperadore poteffe punto porgerle follievo: onde conven- 
ne accorciar la fua circonferenza , dilatata coi volger de gli anni à 
maraviglia: commoflà in fine di mala voglia , per fijgarne i Francefi 
co’ più fieri iflromenti di Guerra » dal Gran Confalvo di Cordova, 
Sta hora ben fabricata , e tutta piena , con fe regolate difpofitioni 
de*^ Patrizi, de’ Popolari , e Plebei, in calè però di non perfetto di- 
fcgno, con le vie malinconiche e poco polite ben provveduta non- 
dimeno, giufla la propria fertilitil, di Olio , di Aiandotle , e di cib 
che più accade al viver humano , e al traficar nella Puglia . Si glo» 
tia di haver fucchiata la Fede de! Redentore dal Prencipe de gli Apo- 
ftoli , che la vide e confolb , xeflandovi fuori una grotticella, e temv 
pietto per fua memoria , dedinatovi anche S. Cleto per primo Vefeo- 
vo ncH’anno 44, di nofira falute . La fua moderna Cattedrale, alquant.’ 
ofeura , è di mediocre grandezza. ,. con quattordeci Altari , dedicata^ 
alla B. V. , fi frequenta dal Clero di 140., con le Dignità, e più di 
40. Sacerdoti , in vece de’ Canonaci , comprefi tutti nel numero . 
Non vi n conta feconda Parrochia mà quattro Compagnie di Laici» 
e diverfe Cappelle . Tengono la lot chiufura le Monache : e di fuori 
due Conventi de’ Regolari , l’uno più comodo de’ Padri di S. Dome- 
nico , l’altro più divoto di S. Francefeo , fondato piamente da luime- 
defimo. 
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Del $0 Rreff ettiVA 

D I A C Q^U A V I V a: 

Oflìede VI oror novello di Città per la fua Fede e co- 
flanza verfo il Rè Cattolico ne’ popolari tumulti , & 
apparifce grande , in piano , ben dilpolU di ilrade e 
Fabriche, cinta di mura, con belle Porte . Fu Mar- 
chefato de’ Duchi d'Atri Acquaviva , hoggi Princiftt» 
to de’ Signori ^ari di Genova. Si diUende in un pia- 
no ameno , che produce in copia del Grano e del Vi- 
no, «d hà felve opportune perle Caccie . Le Fonti pure» eabondan- 
ti , dentro e fuori le han conferito il nome: crefcendo' ella , fi conj’è 
fama , dalle mine di Ventauro , 'hAcìano , Sant'Angelo > e in partico- 
lare -di Salente Città Valla che diè il nome alla Provincia, ò larga-» 
popolatone, la (juale fi fcorge un miglio fopra di un colle con in- 
dici Teliquie . Serbò fede à Sereniffì?»/ Ri di Aragona , foffrendo per 
Jacofo piccinino Generale de gli Angioini quelle calamità , che à lun- 
go riferifce il Pantano , fpiegandofi che tjuegli do/o magit , quam Virtute^ 
ìAilitnm capir, dirimitq-, nihil crudele , fadum , dn aiominandnm in~> 
yirot , Mulieret , Impubertfq^ omijjum , ièiqì locupletato exercitu , in 
agrum Tranenfem fi contuUt . Di vantaggio, «Ila follenne le parti gia- 
lle del Sovrano frà moti di Carlo Vili. di Frauda , fi come af- 
ferma con laude il Diploma J'ifahella Rfina di Napoli, E non meno 
frà VI nvafioni audaci di Lo/rervo, quando con molti de’ Vuoi 11 feì in cam- 
pagna Verfo Taranto Angelo Calvo , battendo il Nemico , premiato poi 
del Cingolo militare col Privilegio di aggiugner alle Imprefe dimelli- 
che l’Aquile Imperiali , nel giorno fleflb , che Carlo V. fù coronato in 
Bologna. Fù fuo Cittadino Stefano Arcivefeovò di Cofeuzant\ ijoo. , 
là come hora gode l'Arcipretaio Regale di Altamura il Patritio di lei 
Monjìgnor Nicolò do: Ahrufci . 

Magnifico è il fuo Tempio, Tervito da numerofo Clero , e Di- 
gnità, con un vago fotterraneo , ch’efpone ben’ ornata la miracolofa 
Immagine della Gran Signora del Cielo . Vi hà dentro e fuori diverfi 
Conventi di Regolari . SontuolUVimo , e accrefeiuto di nuovo fi vede 
il Palazzo del Principe, con ricca e. rara Gateria di Pitture, e cofe_» 
fcelte , più Quarti per la Corte, e Forafiieri , Scuderia , Teatro ele- 
gante, ed ogni opportunità. 

La Fiera de gli Animali nel primo tenipo hà molto concorfo . 

Produce il Territorio qtuatità di Grani , Olio , & Herbaggi ce^ 
ncriflinti . 
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DI ALTAMVRA. 

ON ciiàgiaocula fìmiglianza de’ Nomi » già che manca 
il TeAo , e la ragion convincente • per dimoRrare col 
Volterranti contro Tolomeo la medefìmezza deU’aQtica Ve- 
tilia lìtuata fopra Squillaci ^ Patria del Pontefice c Mar- 
tire Antera, e di altri degni di vita . Si sforzan pe- 
rh , Crifioforo da Forlì nella Cronaca della Grecia Crau‘ 
de , Fsherta Guagnino de' Qejli de' Franchi , il P. Leandro AìBerti nelP 
Italia , e AgofiinO' Turreni nell'Origine dille Città famofe Italiane pro- 
var ch’ella fia fiata infìgne opra di Althèa latina de' Mirmidoni , cir- 
ca nove fecoli e mezzo dopoi l’tlnivcrfale Diluvio t ì> di Filotete' Sa- 
cerdote di Hercole , e Signor loro in Tenaglia ► Metropoli già della-» 
Lucania > contemporanea a’ Viaggi di Fnea . Però fi legge » à catat- 
Ieri Longobardi , nel fuo antico Tempio di Lorenzo ^ 

Mirmidonum Genti Jit lanr \ fit calica vita . 

La voltaron quali foifopra » i Cedi, gii OJlregothi , i Longobardi, ei 
Calli fotto il forte Orlando Nepote di Carlo il Grande ; riedificata fu 
però apptefib , mà molto rifiretia da gli antichi termini , co’ Cefarei 
aufpic) di Federigo. II. hofpite Tuo benevolo , nel ritorno gloriofo di 
Terra Santa t con le cicatrici, che fè faldarvi à molti Guerrieri, per- 
mettendo ch’eirafiumefse per Imprefa ì'Almonte candido e vermiglio • 
quartiero di Orlando accennato , efpoJlo con le parole Qrlandus me de- 
firuxit , Federicut. me repar avit . Egli fè perfettionare la fontuofa idea 
della Chie/a Grande , coiwgrata oW'AJfuntione della Vergine , che mo- 
fira hoggi la Statua di marmo in una Cappella, del Gloriofo .S*. Gin- 
Jeppe , fi di S. l^falia in un’altra ,. col corpo del Martire S.MrJpmo, 
e varie Reliquie , ancor de' frammenti del pallia del primo. Tutelari 
filmati ^ e defijnovvi , con titolo di Arciprete «. Ordinario , e Regai 
Cappellano, un Prelato, che per Pontificia' larghezza d’/svcrtirse 
fà, figura di Vejcovoy con varie pccrogacive , e con . raiternativa de’ 
meli nel conferire i benefi^c) , ricco di 400. ducati di prebenda , e«» 
fpicndidamcnte fèrvito da quattro Dignità , ventiquattro Canonaci , e 
nn Clero di più di ?qo. Preti. Hoggi ài tal grado fi! vede afeefo A/o»« 
Jìgn. D. Nicola Cio'. Airujci , huomopio , ed erudito i fucceduto à- D. Pie- 
tro Magri c’iiavea pochi pari nell Eloquenza latina, e lafclò ingrardito il 
Palazzo, e accrtfeiute le rendite con Cafa e Vigna , oltre ropéreAie defiì- 
nate »U’Jmmortalità , e capaci di goderla . Quefio carico fi provvede dal 
Cattolico . La Città , ch’c fiata apannagg'o . e J'rineijidto- de’ fccon- 
d geniti <lur' Monarchi Napolitani , frà quali Raimondo Berengario figliuolo 
dcli ^7 Carlo II., e Federigo Aragonefe, che fiì ^oi cofouato» entrain., 

parte 
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parte de’ Feudi del Sertnijt. Duca di l'arma , unendo Tlionor di Gran^ 
de di Spagna . ' ’ , 

£ pofta in collina alTai benigna , circondata da dura una voF- 
Ca ben valide , e munita dentro da un Caflelto , che gii molto 
confideravafi, nel quale, per 'fofpettioni giude di fellonia, furon fatti 
morir col laccio Gio\ Pipino , e G/e: Antonio del Balzo Prencipt di 
Taranto , in fede del Cojlamo nella Storia di Napoli. E il Tuo terreno, 
fertile di Grano, Vino, Latte, e una volta di Giumenti , fperimen- 
Cato Opportuno à dar luogo ad ogni gran Fiera nell’ Aprile , con-. 
Acque , PafchI , e cafe di campagna , è in lunga , e pìacevòl diflanza 
fenduto maeftofo da monti , e dagli oggetti della Città , di Matera-.> , 
Gravina : la Terra di Sant' Bramo , & altre , co’ Bufehi per le caccio. 
Le vie, e 1’ habitationi fon poco purgate , ì> eleganti . La Fiarzd_» 
bensì provveduta di ciò che ricerca il vitto più ìplendido , ctiandio 
eoi Pefee più efquinto del mare . Nella Collegiata di S. Nicolò , una 
volta di rito Greco , fi adora il corpo deHa V. e M,S. Beatrice . La pietà 
fi cfcrclta ancora da Predicatoti , AgoHiniani , O/Tervanti , Conventuali, 
Capuccini , Riformati , e Scalzi di Santa Terefa , i quali pongono m 
fedo , con architettura moderna , e con le pietre delle proprie cave , 
una Chiefa non picdola, ornata con bella fronte. Tutti quedi Rego- 
lari tengono (cuoia aperta di fpeculativa , e di morale : qualche pro- 
vigione di Libri , e Giardini da ricrearli . Il talento de’ Cittadini e 
wloneo dalie feienze , non vi mancando ancor chi faccia rifiorire le_» 
Mufe : chi filifca i Palpiti per corfi intieri nella Quarefinia : e fi foR 
fatti conofeer di virtù foda anche in Napoli, ri P. Maellro Fr. Gio- 
vanni fepolto in 5. Domenico maggiore, altri j ficcome nella pa- 
tria, il Canonico Donar’ Antonio Cionno efatto imitatore della vita 
cclelle di S. Filippo Neri: nelle Spagne, e negli afiàri di Stato il Pa- 
dre Lettore Fr.Gcatiano de’Minori Oflervarrti. Si fcorge da poco tempo 
radicata la divoGÌone al Santo di Sales in una picciola Chiefa, con la fua 
ftatua, e Reliquia . Per le Monache fono chiufi tré Chioflri , ove ancora 
preda alimento , de educatione alle fanciulle . Non vi fi han da defi- 
ilerar Cappelle, ch’eccedono dentro , e fuori il numero di ft-flanta_j, 
frà> quali rifplende S. Vito , nè Compagnie Laicali , che fon parecchie: 
telando aperto in campagna un fito confacevole alle più meritorie-., 
medicationi , che chiamano il Monte Calvario. 

Vi amminidra la Giuditia per S. A. un Desttore , con titolo di 
Governatore. Il publico de’ filo i affari dedina ogn’ anno un Sindico, 
h del rigo de’Nobili, ò della condition popolare, con la m!fchianza_j 
degli Eletti , e di altri Officiali : dando loro anche difpodo un Seggio 
per le raunanze . Chiamanfi poi Gentiihuomini i , De Augelìr , Cam- 
panili , Capetti, Cajlciiif Ciaccia, Corcali, Corradi, Fili, Lari dati , di 

quei 
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quel di Gaeta , Alelocia ^ Mtjii , Notar Ut , Nour^iefro , l IttMinmvr^ 
Sabini, Viti altri. 


D I B A R L E.T T A. ' 




• i » 

Di buona Citta nel (Regno cosi cWamata ne' Regali , ed 
Augnili Privilegi , iàbrìcata dal Co. Viitro Normanno dal 
1047., e di ottima ?Vrr« in italia l’è dovuto meri* 
{amentc l’honore , per le prerogative , die (piega • di 
C biffa , Militari , ed tqutflri . Sembra , 'per l’nmpieazi? 
delle dri^de , e pec: la fontuofità delle Pabriclie , Ia_^ 
fleflì) Regia rillcetta . E’ , non pur mercantile , ché_» 
Grana]ù nort mai Aerile delk Vnglia hà potato' anebe fommini» 

Arar Talfmento alle Potenze più forti, e vicine! e rimotei giacendo 
comodamente alle fpiaggie deiry^/A-z/it/Ve , in fico ameno, e benigno, «- 
facto ricce dalla Natura . Celebre ancor divenne per lo valore del- 
Cran Capitano, che con pochi fini di abbattere la Fortuna di tutti i 
Franeeji , rifpigneodoglì gloriofamente nelle lor Gollie ? fendo Aata_»' 
piazza de’ più efperti Guerrieri . caduto 1‘Ivnperio Greco nel loSó., e’ 
flaoza di vari 1 Vi ottenne ancor la Cocona per mani del CarA^ . 
nal Latino Or7T»o' Legato ApoAoIico , Ferdinando ; alTediato da G/W' 
di Angiò , e dal Piccinina , mil foccorfo dallo Scanderbecco . In due 
miglia di circuito , viene aperta da quattro Porto . Hà ùn famòfo 
Moto', un ben formato Prefidio per francar dall’alloggio di più miglia** 
}a di Soldati fatto erger, dal Publico. :> e ..da Carlo V. un Cafìello df 
quattro Regoli fialoardi • folfo,. e vie coperte Aimato de' migliori del 
Regno. Con l’efl-.r moderno, ravviva di Canne l'altimo, e final per* 
dimenta da pochi fecoli . Ottenne lei Beffa con la Aia foltifltma_« 
Rocca da Lotario Cefare , il Pigierò nel 11 J7. cominciata che fi 
(labilmente ad habitarfi,e ad ingrandirli la Torre, qui pólla per CO* 
modo de’ Paffeggieri . fri le Città più valle • di Canne accennata • e 
di Tratti, con Tinfegna della Barilstta , dalla quale tolfe agevolmen- 
te il nome in'prefianza. Nel fuo Foro fi vede un Coloffo di metal- 
lo di palmi venti dì altezza , cui portando vacua la defira han dato 
i regger la Santa Croce, recato nel 1204. da CoAantinopùH da Signori 
Venetiani , che raffigura il Trionfante Heracìio Imferadore , che qui 
fè naufragio. Altri lo divolgano Voto di un Grande, ideato, mà non 
potuto eleguire $ù l’eminente Gargano . La Collegiata , col titolo di 
Santa Maria di Pifeofto lià per cuAodi fedeli di alcune infigni Reli- 
{Par, IL. F f quie. 
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qnTc , p!à di cinquanta Mmidri , un’Arciprete, due Caotóri i dìciott» 
Preti , tré Diaconi , e trenta Chetici . Ella efercita co’ Tuoi Sag'riftL 
la prima cura delle anime , tenendo il fecondo luogo. S. Jacofo. coil« 
tredici Preti . In Sam/ Andrea, è fama che fofle conUgrato. Pontefìce^ 
da Eutichlo Vefcovo di Trani Pelagio 7^ net 49J,. , il che s*è vero, 
dovette fuccedere. avanti che il luogo havedè forma di Terra , ù pu- 
re fe le debbon concedere cornine iameoti p'ù vecchi . In otto Chio- 
ftri di\ ella trattenimento à Regolari , si Frati >, che Monaci , e fri 
cinque Chiufure di Vergini , le Benedettine di Santo Stefano efpon- 
gono< il Gorgo, miracolofo di. San. Pogiero. Fefeovo di- Canne . Viftofo è 
il Collegio , che (i riduce à perfetta fimetria, da’ Padri Gie/uiti . Kic^ 

CO e vailo lo S feriale Ben Fratelli. Opulenta, di otto mila duca- 

ti la Commenda, PtìotìWdeU'Ordine di S. Giovanni: Vi è ludo, , con 
molte carrozze , apparendo aflài bene fra le Vadalle della. Corona_ : 
con Pieri ancor I popolare in varie fagre adunanze.. 

Vi (uppofo; rhoDor. della mitra ì’erndito Clnverio- ne’ fuoi Viag- - 
gi; mà l'avanza di Dignità la Refìdenza dell’ Arcivefeovo, di. Naza^ 
retb , qui trasferita per benignità Pontificia, da che la barbarie Ot- 
tomana rapi a’ Chrifiiani la Galilea , e per Bolla di Paga Innocen^ 
afi. IV. Efercita egli, giorifdittione nella Badia di j*. Bartolomeo , che_» 
dà.à. venerare una riguardevol parte del Santo Legno della. Crocea 
del Redentore : e polllede diritti temporali in occalion della Fiqra_, . 
Hà Canonaci propri, e Dignità che gli ailìflono < Aggiogne a’' fuoi 
titoli • quello- di Vefcovo d*. Canne , e di Monte Verde , terra non di- 
fprezzevole, che- colluma egli giuda i Canoni , rivedere . Pub indofl'ar 
la moztetta , e fard preceder la Croce in qualfifia Diocefi del Mon- 
do Chridiano, fuori che in Roma, dalla qual fola prende gli Ora- 
coli, Però le fue Rendite non eccedono ottocento ducati . fog- 

giorna il Regio Portolano, per gli affari maritimi delle vicine Pro- 
vincie . 

La Galanteria , che vi fi alimenta ^rovien dalla Nobiltà nelle., 
Cafe de’ Bonelli , Comonte , d' Elefante y Gentile y Marra y Marnili, Pag^^ 
galettere , Queraldi di Santa Colomba , & altri . 


> t 
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ON qualche appoggio valevole ili Storie vien credota 
l’antica Saturnio Città Greca « Conciata da un de* 
Compagni del ^mofo Diomede » "coii chiamato , paf- 
famlo in Italia dopo l’incendio di Troia circa il 1149. 
prima del nafcei: del Redentore > conforme fi ìacco- 
«lie da Plutarco in Camillo , da ìforo t Callifiene^ , 
Damaflet Solino, Jk altri. Della qual primiera Piar^- 
ta disfatta fi vegoono i velligi, fuori , uel Monte delle Forcie , prefla 
la Cliicfa di S. Cataldo, la Collina di S. Leonardo , e il colle del Pi- 
co, un de’ fiioi cinque frà la Mejfapia, Canufio , la Cittò Egnatia ,9^ 
Taranto, predo Y Adriatico. Fù capo de’ Cafali , Hiberna grande^ ,< 
Hihtrna ficciola , Cafiel pagano , Girafole , 'Oria , Caflelluccio , Caflro 
& altri, ò diDroltì, ù cangiati di nome > iì come diitioHrano anche- 
le n^edaglfe , monete, e le antiche Inrcrittioni t è> patria di ' fpiritl' 
Martiali, col nome celebre di Popoli Saturnini , in Plinio, inalUma-- 
mente , combattendo con valore con que’ di Taranto , e alliandofi 
contro altri fino à che foccombetono , e videro la lot madre an- 
nientata , VilTero nafcotli nelle Grotte per xjualche tempo $ quindi' 
forfeto con le fabriche, e. di, nuovo cederono à gli Fgnatiani , fer-' 
bando Una Fola Torre > che tuttavia apparifee , per memoria del lor^ 
eflere e deH’oprare . Il Protofpatario Capitan generale Chrifiiano del 
Greco Imperadore , eh® ìniquefte parti fè diroccare gl’idoli, e intro-' 
dufle il vero culto , tornò à feria edificare col nome ■» che hoggi por- 
ta di Cijiernino , dilatandoli frà danni di Egnatia , e con la protettri- 
ce poITanza de’ Normanni , i quali ne feron dono alTOrdine di S. Ba- 
filio , Divenne però Badia Greca , e col titol di S. Nicolò Patarefii 
e col lìmbolo di un Paftorale, che boggi , dopo var) dominj , dimo- 
fir» frà un Giglio e due RoFe. Languendo mlle vicende , Paga Alef. 
/andrò Hi. pel ii 3 o. ne fè concemone à Stefano Ve/iovo di Mono-. , 
poli', quindi nel Ifao. fù impegnala alla 'Rgpublica Venetiana , cotto 
anni apprelTo il Marchefe del Faflo l’acquiftò alla Corona Cattolica, 
la quale n’è in poflèflb , con privilegio che Cives Cijlernìni in rc_» 
traiientur , reputentur uti Civet Civitatit Montpolis , predando pe- 
rò ubbidienza nel Civile al Vefeo-oo di Monopoli. 

In nome del Rè vi fi trattiene il Governatore, e Portolano , mi 
del Vtfeovo il Giudice della Ragliva , folita di «ffittarfi . l])el Publi- 
co il Maproigiurato per le caufe civili, e criminali non introdotte in 
altri Fori, mà in tempo di Fiera à gli otto di Settembre. 

Siede al piefènce la Terra in un delitiofo poggio, à fronte dellq 
■Par, II, F f a Rcli- 
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Kc!iquÌ4»e cìd Mete che ic ilìk ti;<fico per l'Olio copioso e perfètta», 
e la fWnifee di Pefei . £’ dotata di Acque pretiore»di Fiori, e Frut- 
ti , rpetialmente Perni Granati, Piftacdii , Mandorle , Grifomniolo ». 
Feri, Pruni, Sorbe, Nefpoie , Fichi, de akti. Di Uve, che fan gu- 
ftare Vini eccellenti. Grechi, Mofcatelli , Malvagie, de altri >{^i Or- 
gio , Grano, Lino, Legumi, d: Herbe da pafceali . 

Hà Borgo elegante nelle drade , co’ Giardini uniti alle cafe_i . 
Dentro f>oi vi rifpknde ogni comodità. La Torre accennata , in cjua-' 
cjro , alta cento cubiti , e larga quaranta palmi , r.ifIìgQra una ine- 
(jpugnahil Fortezaa . La Chiefa madre col titol' fudetto di S. Kìcclìk 
Satartfe. in forma di Collegio con cinque Dignità', c dieci Cànonaci 
per lo più Dottori, foftenuta da colonne, fp^ega nelle, cappelle , Te- 
le ancot di Luca Giordano , una Venerabile Imagine rilevata del Cro- 
ccflfo nel foccorpo. , molte Sagre Reliquie , e maeftofi Sepolcri . La 
Ghiefa di Santa’ Parqcehiale, fi- frequenta ca fagrifici . Nè fuo- 

ù manca la Pietà Jn quelle , di Maria di CoJla$ttinopoli , S. Qui- 
rt<o> S. Gioì ; Santa. Maria- d'Hemia , Santa Maria dtl Soccorjo f. 
£. Salvadare 'Zormntnda di Malta, t nella, propria àt' Capnccini . 

Ufano i Cittadini le mode' correnti neh veftire . Dilettanfì delle 
Arti liberali ,. e dell’efercitio della Caccia le ftlve colme di (Ti«- 
ghiali-. Cervi , Capri , Volpi, Lepri, Martore, lirici, & altri, ufan- 
du fchioppi , e funi infidiofe .. Coù , uelie Acque del Marche de’ Fiu- 
mi , predan gli Uccelli . 

Si fono fegnalati nelle Virtù , D. Ptancefeo Candida , Geome- 
tra » de Oratore , che fcriflè » morì nel 1642. Il Dottor Cefare So- 
kti , Avvocato, e Giudice Regio, che mancò in Barletta nel i66r. 
D. Gioì Antonio S-oleti Teologa , cd (^erario fpirituale , ceflàto di 
vivere nel 168;.. Do» Orario. SoUti di altro ramo. Teologo , ed Ora- 
tore , che dettava, à più. Amanuenlì- in un tempo , e immaturo finì, 
nel 1682. in Lecce . ■ 

Nelle Fameglie pili COnfTderate , fi. dicono- , gli Amati , Angri- 
JÀni t. Aprile , Cofia, £epe, ri tacci , Patio ■,, Setneraro- , Soleti Zitzi •. 
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C ontea cUa è del Prencipe- di Ac^aviva delia Nobil' Caft ’d** 
Mari di Genova > aggregata ne' Seggi di Napoli » che iik# 
Actjitavìva (lefla tractien Coree , e lontuofo Palazao ornato 
di Galleria di Pitture fcelte > e di Teatro per le Comedie. Hà tito- 
lo di Contea, piena di Fabriche«.e di Habitanti -, con un bel Chi»* 
/Irò de*- Padri deH’Oflfervanaa di S. Francefee fuori . Abondan le fuo 
Campagne di Formento , per l'ameniti delle quali , e copia di Cac- 
ciagioni vi fé- ergere un Palazro Federico //. Celate. 

DELLE NOCI. 

Q Ueffa Terra, fèrtile ne’ Pafcoli inferifee Dacal Dignità fle” 
Primogeniti de’ Conti di Converfano, Acquaviva . MoRra_« 
Pepolaeione , e vaghezza di fito- dal canto di Oriente . Vn 
■■ de' Tuoi Sacerdoti hebbe cuore di foccorrer tafano , che^ 
appartiene al medelimo Barone da gli- affalci audaci de’ Turchi , el, 
di vcciderne folo quaranta. Riguarda non difeoRi Luogo rotondo- e 
Ciflertiino, queRi Baronaggio di. Monfignor di Monofoli , quegli del 
Duca di Mattina Caracciolo . 


D l N O f A- 

P Oco dlRante da ^utigliano Terra di pieno- dominio della Ghie- 
ra di S. Nicola di Bari fìede la Ducea di No>ii de’ Signora 
Carajk in Campi feicìli . Hà comode Calè , Palazzo , e Con- 

venti . 

DI MODUGNO. 

I N (Ito di aria clemente , e fri vaghifsJmi Ollveti ben fbroitatJ 
di Fabriche, e di Habitanti. Vi nodrifeon la Pietà i Regolari, 
ed i Padri di S. Domenico haa ragione di moRcar come porr.» . 
pretiofa la Cappella ornata di Statue di mauno del celebre Lodovi- 
co SciUcor Fiotentjno. .. 


VJ 
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DI SANTO NICANDRO; 

D U]^ del 1 mededmo nome. La più piccìola è conc!j;aa à Sì- 
tritio , qneùa della Metropoli di Bari , ed d patrimoniale-* 
ylclia Badlica di S. NiaU . Nelle «adici pòi del Monte Ger- 
gatto ì-u maggiore più conlìderata * x;he dicon prendere comiocia- 
n^to dalla Città di Vett/^o , la t]uale oiferirce tributi di Pietà al 
;nnto , che vi /parge miracolofo liquore à guifa di manna . Rifpien- 
de con titol di Princìfato nella "Cafa €attaneo congionta co’ Preoc ipi 
di Aìroìa , e Cajirfa. Copiofo di Grani è il fuo Territorio^ ove dà 
fcoverta una vena di pretiofe pietre dmiglianti oli' Ambra gialla-» « > 

Dentro è ben guernita di Fabriche , 

D I qjj ARATA, 

jOsl volgarmente vien dettal e Corata •. meglio pero in latino 
^adrata. Luogo tempo lì vide rirplender eoo là prerogati- 
va Matchefale nella Fameglia Napoletana di ^^uitto , e nella 
Borgognona di Bjttb , dalia quale fè pafTaggio nella Carafa , hor? a’ 
Duchi di jtadria . Nà nome per la bizzaria • «d eleganza delle Don- 
ne . La cingono vaghi Morti e Giardini , e Campagne fruttifere di 
Olio e di Mandorle: onde molti ufeiti di qui , vanno di queAe ad 
«fercitar fuori il trafico . 

Preflb quefio luogo fucceflè il fiimofo Duello trà tredici Francefi, 
e tredici Italiani fotto il Gran Capitano Conlàlvo di Cordova > e_* 
Monsù della Motta con la gloria degritaiiani , feorgendofene memo- 
lia io no* Epitaffio poAo ne’ Tuoi tenimenti . 



NU- 
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Dovt trovare te queflofegno \fino le Camere rifervate ^ 


NllMERATIONE . ' 
V ecchìa . Nuova . 
^2689 K Ltairura_. 

/V 26J1 
^2892 J^TÌX 1421 
^if27 Acquavi va lyjo 
29J7 Bari. 2J45 
50 Barletta i7jy 
} ff2 Bitetto 5-46 
25-08 B’tonto. 2 j8o 
289 Bitritto. a64 
f 1 f f Binetta. 70 
'^1740 Coverfano 1405' 
6^9 Cilìerniao 
^ 706 CaiJànO' 413 
4 o 2 CafaMafnma ]62 
Caporfo 248 
f 895; Caftellana. 809 
3ffCanofa 269 
i 78 Ceglie._ 

i8ck Carbonara 170 
80 CcJlamare 10^ 
160 Gannito- 1 j 1 
aoCafal della Tri- 
nità 4j 

2 j Cafal SanMiche- 

844 FafcianO: . 75 7 
27 J 4 Gravina 1916 
7 ri Giovenazzo 628 
+ 41 1 Gioja; 49^ 
4 ? 9 .Gtumo 2J2 
f 400 Loco rotudo242 

„ _ w . r*. 


70 Lofìro' 


yo 


2476 - Alonopoli 1864 
ijyo Modulilo 1026 [ 
fi ?47 Molfetta 1247 ! 
^044 Mola i 4 j 6 I 


Pecchia ^ Nuova. 
f?iooMatera> 2027 
70J. Monervino 288 
14 1 Montrone 174 
^ 8 o 7> Noci 598 
747 Noia 809 
1499 Putignana 1198 
800 Polignano 6j4 
f 800 Pala 5-48 

i6y8Quarata 1227 
fifOoRuvo 120; 
840 Rotigliana 672 
224,8. Nicandro 220 
^20 S. Eratno. ^24 
1009 Trani 787 
fio2fTerlÌ2Zo 69 j 
647 Turi 494 

f 948 Triggiano. 5^4 
65^ Turitto 76 

i68j Vifceglia, 1692 
J2J Valzano 220 

In tutto 


Soma della 
N.F ecchia. 


Soma della 
N. Nuova. 


49 Mf J 

Nomi delle Citfà,e Ter- 
re di Demanio , cioè 
l{egTe , che fono /«_, 
qutfia Provincia 

R Ari 

Barletta 

Riconto 

Bifceglia 

Matera 

Monopoli 


J Impejìtioni , che paga.^ 
eiajcun fuoco di qutfta 
Provincia alla Rfgia 
Corte » 

Paga le grana due,e me- 
20 , e due terzi di ca- 
vallo per lo Barricel- 
lo di Campagna • e il 
paga à mefe . 

C a felli , e Torri , cAo 
guardano la prefente^ 
Provitttia . 

In Bari , il Caftello di 
Bari . 

In Barletta, il Callello 
di Barletta . 

In Trani , il. Callello di 
Trani 

In Monopoli.' il Callello. 
di Monopoli . 

l Torre di' Canofa-» 
in Territorio di Bari. 

Nel Territorio di Bar^- 
letta _ 

' 2 Torre di Lofanto. 

5 Torre di Salina . 

' 4 Torre di Pietra . 

f Torre del Goldori- 
no in Territorio di 
Molletta 

InTerritorio di Mo» 
napoli . 

6 Torre d’Anazo. 

7 Torre di San Gior- 

I gio . 

8 Tor- 
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»?* 

8 Torre di Gintok> . 

9 Torre di PezzuJo . 

10 Torre d’Ancina . 

11 Torre di Lama In 
■Territorio di Bifce- 

■ gli»? 


/» Territorio Ai Teli- 
grumo . 

12 Torre di Rampa- 
gnone . 

I? Torre di S. Vito « 
14 Torte della Peco- 
ra in Territorio di 
Noja, 


I if Torre di. fieme di 
Canna in Territorio 
di- Farciano . 

16 Torre di Santo Spl- 
■ .rito in Territotìo di 
Bicooto . 


Fitte deflit FrovinciM Ai Bari, 



S 
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I N D I C e" 

’ DELLE CITTÀ, TERRE- 

£ Cole notabili delle quattro Provincicjchc fi contengono 
in quella Seconda Parte . 

Cioè Calabria Inferiore > ò "Brui^ia^ Calabria Alta\ 
ò Enotria 5 T erra d'Oiranto, ò ]apigia ; 

Terra di "Bari , ò Peucet^ia . 

A BbadeHi con «To di Mitri.# ^ „ Pag. tri.' 

Atn fuo nom#.# firo, antichiM» fcruutì» ai chi Patria, Signore, « Viliag- 
gì* li. 

Acheronte Fiume, oggi Capiniano^ |g. 

ACQ^AVIVA Città di Privilegio, fuo fito,e Signori, oggi Principato di Mari , 
da che riforta, fuallloria, 4 i chi Patria, fuo Tempio , Conventi, Palaazo , 
e Fiora. %xx. 

a»tm prende il none daU’Aquile , fiia abbondanza , e fbrtificazjone , Marchefato 
della Famiglia Cofentini di Cofenzz . 51.' 

S. Agazio Centurione M . in Squillaci. pj . 

Agatocle vinto da’Bruz) . 4. 

Agoftino Nifo Medico di Joppolo. iti;. 

AJclXO Citci,fuo (ito , fe Tilefia.fua diftruzione , e difmeflìone del fuo Vefco< 
vato. ì 6 . Sua Fortezza antica, Arage del Tiemlioto . Già Contea , 
fuoi Signori antichi, e moderni, oggi de’Cybo , Ducea , fuoi huomini illu< 
Ari. J7. Suo Clero, Reliquie, MoniAer»,CaHoU» , Tviiiivrj , Famiglie^ 
Nobili, e Gorern» . jj. 

Alarico, e fua fepoltura nel Crati Fiume . 7. 

AlcAandro Rè de’MololIi ove moriffe . |S. 

Alli Fiume . pff,, 

'Altfftne Ducea d’ Aierbi d’ Aragona , fua deferizione , Duomo , Capitolo 
Chiefe, Conventi, Armi, Geotilhuoroini, e di chi Patria. idj-e 1O4. 
Alt 4 wntrm da chi fondata , ftie rovine , e riAaurazione, fua Imprefa , Chiefa-, 
Madre, Reliquie, liio Arciprete, già Principato de’Secondigeniti de’Kc di 
Napoli, oggi del Duca di Parma . xij. Suo fito , Cataflo , Fiera , Con* 
v*nti,di chi Patria, MoniAeriJjioghi Pii, Governo , e Nobili. 114. e its- 
"JÈirnsi» Terra, e Fiume, fue vicende, e Signori. loB. 

AMANTBA Città, fua antichità, nome, CaAello, abbondanza, oltraggio de-’Sa* 
raceni, aggregau al Vefeovato di Tropea , litoi Nobili , e Padri Cefuiti . 
Pag. II. 

Amberga figliuola del Conte Drogooe ove fepolta. 87. 

'A.mtn 4 tlmr» fe Heracleopoli , fuo nome , di che abbondante , Patria di Pomponio 
Leto, oggi de’Pignatelli Duchi di Beirifgvaido . JJ. 

11 . C g " a#»*#*- 
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2^4 ' indite delle eofeaetabili 

i/meaticiia, fe'PeripoIùfuc vicende, e Signori. J0j< loj. 

Annibale piaiicò le Tende in Calteli a Man deH'Ifola. 1 1. 

AN£?{< lA Città, Ducea di Carafa, ina negoziazione, £co, origine occulta', Cap- 
pella dove celebrò S. Pietro, Privilegi perduti per incendio. 107. Epiuf- 
fio, lodi. Signori. Duomo, Keliquict Clero, Conventi, Moqillcn, Luoghi 
Pii,vafi di terra. Nobili . aol. 

\d»gi*oU le CrilTa, fuQ filo , IKoria, fertiliti,e Calali, de’SUva. lop. 

Ancinale Fiume . , iij. 

Annoia Fiume di Mont’alco . ... *<• 

doppia, e Aioi Calali, Signori antichi, e moderni , lep. 

B- Antonio Scovetto ove rifofi , > o • 

W Antonio Bruno Poeta. 17 9 * 

Terra di Martoranou *1. 

B. Arcangelo de'PP. Minimi della Terradi Longobardi « 

Ducea de‘Gambacorti,fuoCallello.e Signori. top.^ 

•drvzHgii March^fato de’Cooclubet , fuoi Villaggi a e Santi , o^I de' Duebi d* 
Atri. no. 

Ar :hita Tarantino, e fva fcvpJa ^ idi. 

deldarincolì . iio« 

Arillofseno L'arencino ^ lOt. 

Arno Fiume di Calabria» ‘ c ’ M- 

Aib Fiume « lag. 


B 


B Adalétt, à Vadolatodiioi huomini illuflri,Sigaori amichi, oggi de’Ravafthie- 
ri. * Ito. 

tagliar s Ducea de'Rufii, fua antichiti, (ue faaciulle . 1 io. 

Bagni folliuei in S. Biagiodt Calabria. i )• . à Cadrò . adp. 

Bari Cuti, Aie lodi, nome antico, e contradizione, antichiti. Edifici, Porto,al^ 
boodaiija,ed Illorie. ao». e aoj. Quando Ducea, ivi . Fede, Arcivelcovi» 
c lornpiint.àfh ritiri* da Canne, Corpi Santi di Rufito, Memore , e Sabi* 
no, fi: VulMnoliia io Canofa, Cattedra te,Chielà diS. Nicolò di Bari,Se> 
polcri, e ricchezze. 105. Sagrefiia , Reliquie , Suppellettili , Scemi de* 
Ré di Napoli, e Sicilia, Reliouie di & Fraocefeo, Coovemi, Piazze » dau> 
ni del Concaggio, e Famiglie Nobili . ao4. 

BARLETTA Citta di Privilegia » Torce Qniofa ,fua abbondanza di grani, Aia 
l^ia , Molo , Prefidio , Armi , Nome , CoJoflb , Collegiata , Re- 
liquie, Clero, Conventi, Monifteii , Luoghi Pii, LufA,Re(ìdenza deU’Ar' 
civeficovo di Nazvette» Reliquia della Croce, fede del Porculano , e Ca/c 
Nobili. 

Bario ne Duce, Aia Aatua, c difiko in Bari, che aamencò la C itti. aoi^ 

S. Bartolomeo Abbate di Rodano ove ripofi . 7. 

fua aome,efiandazioac. Baronia diBrancati. 34. 

Baco Fiume. j4. 

S. Beatrice V e M. fèpolta io Altamura. aar« 

ttimcMU già Principato de’RavafcbierijOggidc'PieellLfiie delizie. j4- 

BELCA SFROCircà, Te retilia,ò CrinilTa, fico, fertilità, da chi babicata , Patria 
di S. Totufo d'Aquiao, de’CaractioIi, Ducea, Duomo, Conventi, e RcU- 
guie. , .74. 

. ' Bri- 
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34. 

7' 

34. 

S». 

14. 

40. 

fui. 


l)i qfteJlA Seconda Vàrie . 255 

Milvfdtrt fao nome, fito, origine, Territorio, di che abbondi, fuoi danni, Huomini 
Illuftri, Principato de'Carafa • „ . , 

W^UtsM fuo nome antÌco>c fecondità. Baronia de Cavalcanti, 

Berardino Telefio FUofofo Cofentino . , , 

S. Berardino Compagno di S. Francefeo di Paola, di Cropolati < 

B, Berardino Min. OBervante di Rende . 

Fr. Bernardo di Bifignano Ven. Cappuccino . 

B. Bernardo Vefeovo della Cereniia . 

*»iMif,fua fondaxione, e Contenti . . . _ , ,, , a 

filSCEGLIA Citti, ino nome latino da che, Teatro, bellezze, fedeltà, liberta , 
orifine, ampliaaione, ed Iftoria, già Contea, • Marchefato, abbondanza , 
ReIigione,Santi Cittadini, Duomo, Clero, Chiefe, Luoghi Pii , Monifie. 
ri, e Baloardo di Federico. 109. Privilegi, Iftorie, Imprefa , fortificazio- 
ne, Cafali, Famiglie Nobili fue,e foraftiere. fuoi Vefeovi Cittadini. »io. 
BISIGNANO Città, fito, Caflello, e Convento di Mendicanti, da chi edificaw , 
vari nomi, già divota de’Romani. i i.e ti. Territorio , abbondanza, e Ca^ 

ftello, Guerre, Chiefa di S. Maria della Motta. Quartieri . i». Vefeovi 
Cattedrale,Capitolo,Clero,Privilegio, Conventi, e Reliquie. 1^. Luo- 

chi Pii Santi 14. Fieli, Prelati .Letterati , Guerrieri. 15. Tre ordini 
di habitaati. Feudi d; Sanfeverini.fuo moderno, e 

Tue lodi, Reliquie, e Nobili . , , ^ 

BITETTO Città, fuo Signore, fito, Vefeovo, Cattedrale , Conventi, luoghi Pii , 

della Famiglia Angelis . jt**’ 

BITONTO Citti, nome, fito, fertilità, Signori.oggi^Regia. ii r. Cattedrale, ^ 
fua defcrizionc. Reliquie, Santo Protettore, Conventi, Monilleri , Luoghi 
Pii, Huomini celebri, Famiglie Nobili. »ix. 

de’Certofini. . .., u •• 

e fua herba falutifera. Baroni a di Labenia . 3 f • 

Slitti de’MarcheC Raimondi d’ Aliano • 

Bonvicino, di chi Patria ; di Cav^canti. j >’r-t r- a- 

Btni(»ti , detto Bonifacio ,fe Nicla , fua fertilità , Principato de Tilefii di C^- 
Mttudint. ò Baccolino, fuoi Huomini infigni, Marchefato degli Spinelli. 1 1 1* 

F Bonaventura Cavallo Vefeovo di C«£*rrad^l’.fl^antea^ r..*** 

RI w A Città dell’ Ar«ircfcovato di Regio, fito, fertilità , Rito Greco , e Latino. 
“ x%. Vefeovi, Dioaefi, Arciprete, Reliquie, e Chicfc. ivi . 

Mtrrtllo de’Duchi di Montcleone, fuoi Calali. 11». 

Ber». 7 j . Altra de Duchi di Bruzzano'. . 1 1 >• 

brindisi Città , fua edificazione , nome , f^Jute al bevere da che derivi , fuo 
Porto, Chiefa, reliquie d'antichità, Caflello, Illorie, Signor,, funi Scritto- 
vi , ,4. Suo Duomo, Palazzi , Vie , che Perfonagg, antichi 1 v 1 ftanzalfc. 
to' Santi Tutelari, Leucio, Teodoro, e Polito, fede, e fedeltà a Regi, Cale 
Nobili, Magiflrati come s'eliggano, Duomo, Reliquie Sacre , funzione.^ 
del Corpus Domini in memoria di S. Ludovico Re di Francia , Conyeou, 
Monifteri» fuppellettili Sacre , Reliquiari, patria diPacuvio, c di alfa 
letterati. 

S. Brunooe ove ripofi. ’ 4. 

fuoi nomi, Ducca de'Carafa; ***• 

Biuzia, ò Calabria inferiore, donna di «1 nome fc diffe il nome alla Provin^ 

«* • . G g % - , 


6 Indi ce delle cefe net abili 

Buceari Ji Paola di terra cotta. . 

Bufento fiume di CofepM. 7. Sua acqua, che colonfce in nero.' 


x£t 


C Atturi fuo fale 1 ed acque fulfiiree , de’ Cavalcanti. ì 6 . Sua famiglia Simo« 
nella. 

Calabria Inferiore quinta Provincia, fuei termini.j. ooajcJvf. fiumi.4- detu 
Chonia, Morgetia, Grecia Magna, Brettaiua. 4 -e S, Sue guerre,Prefctto * 
e tributo. IVI. Signori, e titolo di Ducato, ivi, ed armi, ivi , fue Citta, c 

nomi, Arcivefcovi, Vefeovi, Cartelli, Refidenza del Tribunale , forma-.» 
abbondanza di fi utti, vittovaglic, Minerali, e Droghe. 6 . Sue rovine, 
ciftighide’tremuoti, eperte. _ . . , - ,• j ,1!^' 

CALABRIA Alta Icfta Provincia, fua grandezza, Terr»tor).< 9 - 

cd herbe medicinali. 69. Sua araaa , e perche, ivi. Sue Citta Arcivcic e 
vali, Cafali, Torri, e Prefidj fuo Tribunale. 7 »- 

C«/wniii|ftiaamn;lrìri)7vaccja, de*Ruffi • 

Ca/*p»ta.«»»,do’ianbiafi, da cni ronoax», 3 *. 

C-/»t.«,fiio Alume,e Terricorio,oggi de Ducili ai 37. 

Caltìiro, (ao nome. Vena di geflo, e Signori . * * I' 

Camillo Querno poeta di Monopoli. ■ j ,0 a: *1 , 

C4mp»nm da^i fbndau,fc Calaferua, lua abbondanza , Baronia gid de Ruffi , or» 

de’Ubonia. , 

S. Canio Confeffore della Cixenzia. 4 *' 

Canne Fiume. , . *®°* 

Capo delle Colonna» ò Promontorio LaciiH*. . j ,.»• 7 ** 

CARIATI Città, (ito. Principato degli .Spinelli, Aio nome , danno deTurcfii , 
fertilità, Vefcovi,Cattedrale, Chiefe, Conventi, c Madre de Letterati. i8. 
CsridaSao nome, e Signori. * * I • 

C«rd^4,fua fondazione, e Signori. ‘I*- 

CardiruU Ducea de’Ravafchicri, lua fertilità. " 

C.<r«/#< fiin nnm*,<la'M.>n,rn7»a tU rhi Patria. ' 

C»rp$ga*no (ao ita, Ducea de’Ghczzi , fua Immagine della Madonna della Gra. 
zia, famiglia del Àio Signore. ^ 

C4/4Ì otvt fuo lito, miele, vino, cd altro de Duchi di Beiriiguardo. 38 . 

Aio alabaflro, Geffo,ed altro, de Marchefi di Pifciotta. 

Qafnt nuQvo d'Otranto, già Mandonia, fua forgente famofa, de i Doria .divozione 
alla Concezione della Vergine per li moni. 40. Conventi , di chi Patria » 
fuo Lago Salentino. i 7 ?. 

CASSANO Citta, fito, nome, municipio dc’Romani, Marchefato de Serra, fue_^ 
Fiere, Bagni, abbondanza, e di che; Vefeovato, Duomo, Clcio,Co]i venti. 
Villaggi, Chiefe Greche d’Albaiiefi,e Cittadini letterati. 1$. 

CafliodorOiDoctodi Squillaci. ^ ^ 

C*n*Ua, fuo Porto, e Torre fatta da Annibaie, fu» vicende, de’Filomarini. 114* 
Qmlhlltfe dcH’Arcivefcovo di Regio. 1 14 * 

CASTELLANETA Città deliziofa della Cafa de Mari, lua fondazione dubiofa, 
fe Mutila, ò Motola, Marchefato, Cattedrale, Cbiortri, c Luoghi Pii. 104. 
C«/ 7 ei Tuoi Signori, di chi Patria . 114- 

aulici franco fe Pjndofia, Reggia degli Eiiotrj, guerre antiche , e moderne, fue-» 
fi'Oudi pei la fcca^ Principato ^'Sertzli di Cofenza. 

CA< 
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t>i quejia Seconda Parte 2^7 

.CASTELVETERE Città) fe Cauloaia, fua vana fondazione, nome moderno , 
Ocello, de’Carrafa Principi della Roccella, Cafali , Territorio, abbon- 
danzat Chiefe, Fede, Immagine della Madonna. 99. Duomo , Reliquie , 
Luoghi Pii, e Famiglie Nobili. 100. 

CmJJti d'Ar*go>u» Cafale di Belcaltro, habicaco dagli Albanelì . 74. 

CM/ìtlvtiert di Gerace, fc Caulonia, 80. Sue Chicle, Conventi, e Reliquie, gr. 

C*ftigliant,ix.o, fortezza, delizie, Signori ancichi,e moderno, efuoi Stati, e Fami. 

Castro citta, contea de’Lemos,fe Leuea, fua Cattedrale, Cafali, Grotte ,fito, 
Caftello, Vefeovo odierno, e Bagni fulforei. i6ì. 

CASTROVILLARI Città, le Aprufto,da quali rovine rifortailìto, abbondan' 
za, Vefeovato unico à CalTano. 100. Callello, Chiefe , Conventi , Fiera , 
luoghi Pii, Huomini iniigni, Beati Martiri, antichità , e Famiglie Nobili, 
loi. Dncéa degli Spinelli di Cariaci . io:. 

CATANZARO Città, fua edificazione. Signori antichi , Chiefa Confecrata da 

* Califlo P. Reliquie,Cattedrale, ChieTe, Conventi. 7é. Suo Tribunale , 
e Giurifli. 77. ^tificio di Velluti , fcherzo de' cinque V. Cafali , c No- 
bili . 77 * 

CauloneM. di Calabria. 

Cvg/»#Ducea de’Siftt. Tuo f'o"’» . I79» 

CÈRENZI A Città, fuoi altri nomi, fondazione, e Santi, Baronia de'Ro'Ct. 40. 

Marchefatodc’Piniatelli, (uo nome antico. Territorio, jp. e cacciei4o. 

CtrifanQ Ducea de’Serfali, Tua edificazione. 40.. 

Cfi'tt/s di S. Stefono del Bofeo . Vedi S. Stefano. 

Cttrsr», fico, nome, fondazione, fervi per Arfcnale, e quando , Convento di Caf* 
finefi. 4». 

Cboiiia anche detta Calabria. 4. 

Ciéirirt, fuo Signore, di chi Patria . ' > ■ 4 * 

Cki»rmv»ll* di che fertile, di chi Patria, de’PifcicelIi . x i S . 

file acque falfe, dc’Rota . '41. 

Ctnqite trondi^ fuo nome da che, Marchefato de’Gifioni, antìchità,e Tempio delie 
Mufe, erbe medicinali, e Chicfii di S. Bafilio . ' 1 1 f. 

S. Ciriaco Monaco di Bombicino . 3^. 

CirtlUy fua fondazione, fico, abbondanza, Irbartà antica,' llloria, c Signori ; oggi 
degli Ametrani . 4(. 

Or#, fuoi nomi, antichità, Huomini illuftrh e Signore . _ 41. 

CifitTtùnty fe Saturnio, fico, Cafali, fpirito degli habitantì, Iflorie, Armf , e per. 
che Privilegiato, fito. ti?. Abbondanza , Borgo , Chiefa Madre , Kslr- 
quie, Chiefe, Caccia, fuoi figli celebri, e Geotii’huomiiii. a:8. 

cubano M. di Calabria. 69, 

Cocullo M. di Calabria Inferiore. 6- 

C»ndo]anni, da chi fondata, di chi Contea, c fuoi Villaggi . 1 1 j . 

CONVERSANO Città, fertilità, e calamità , Caftclio’, c Palazzo del Conte-* 
Acquaviva, fna dcfcriziouc, Conventi, e Moiùfierù a 1 5> 

C«n/il>iiri Terra di Marcorano. zr. 

Ctftriinoy fua edificazione, rovine, Ifioria, Signori antichi, c moderni , di chi Pa- 
tria. r8o. forma, Callello, Collegiata, e Conventi . 181- 

Corace Fiume di Scigliaoo . 30- 

CtrtgiimH» da chi fondato, e perche con tal nome, fuoi letterati , Dircca de'Saluc' 
zi di Geno va. • 4v- 

fextilitài Principato de’Ft^opcrta, di chi Patria . ' - Fi 4- 
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COSENZA Città Capiule della Bruzia. 6. Suo fico, e irandem i fuoi fiumi , 
e chi TedificalTe , fua difiruzione da' Saraceni i e riedificazione , quandoì 
Meciopoli. 7. Suoi Filofofi, e letceraci, Academia, Tribunali , Conrenti* 
Monifleri ,Huomini illuftri, Reliquie, Laiòghi Pii, fertilità , Doctori\Ca> 
fali, Nobili, c di chi Patria. 8. Sue Terre, loto nomi, e quali del Gran., 
Duca di Tefcana. iri. 

Cofmo Morello Poeta Cofentino ; 7* 

C*/ 7 ie(t Cafàie di Martorana. ai. 

.COIRpNE Città, da chi fondata, Tua lAoria, none, fecola di Pictaj|»ra,leRera- 
ti, già Republica, di cki Patria. 78. Sua modernicà.e Cafiello. iri. Sua 
Fede, Chiefe, Chiollri, e Luoghi Pii, Porte, ed antiebici , Sigeori anticlù » 
Famiglie Nobili, Governo , e clima . 

CerefaM da chi fondaco, fiioi Signori, oggi de'Caracdoli . 

Grati Piume di Cofenza, che biancheggia le lane, c biondeggia i <^cUi> 
er»fmni0rt, fe rantìca Samio Patria «li Piccagora, Aio altro nomc, 4 e'Traofi. 

Or, /#/>«, fuo nome, e Signori . 

Croce, Imprefa di Calabria Inferiore, e perche , 

Crotalo Fiume di Calabria. 


19- 
Hit 
7 * 
Ufi. 
4 /. 

f.' 
'fi- 
45. 

4l. 

Crtfmm, k da Ceropani, fua fondazione, e (ito, lue iveiiquii 5. Marca, e Privi* 
legio di Venezia, Huomini ioligni , de’Ravafchieri «li Satriaoo ,FainigIi<L> 
Nobili, e Conventi . *tifi. 

Cr«w«/«, già dc’Parifi, oggi degli Amalfitani, fuo nome, e (ito l 4j. 

Cruciata contro Manfredi dove bandita X 54 . 

Cmtartlh Cafal di BelcaAro . 74. 

Cuin Aio fito, nome, e Signori . 117. 


ertflmt*, dcTauigiieit, CI che fenile ; 
Grifi», de’Sanbiali . ' 


D 


Daniele M. Francefeano di Fra/anella Capo di fette Martiri. 
Dt»m»ntr Porro de’Focefi, de'Carafa «li.Belvedere . 

Ditone Vincitore ne J Giuochi Olimpici, di dove , 

Diego Kaguli Medico di Cotlcto . 

S.’'ominata con j. figli Martiri di S. Marco. 

Dp)»ea/>«,de’ Mcndozza d'Alarcon Marchelì della Valle. 

Vrofi. di chi . 


ìt: 

44. 

et. 

37. 

at. 

44- 

« 17 . 


E Ano Fiume predo Cadano 

Er ola , e Sordo Fiumi di Renda .’ 

Ennio Poeta (e di Ruvr> . 

E nocria , ò Calabria Alta . 

Epitaffi alla Porta di Caftiglione'. 39, 
in Nic^ro . 8p. Tra Martorano , 

Epiroti . jo. Sopra Taverna Vecchia. 97 . In Seminara. 1 05. InPolidina 
alia Caia Milano . 133. A Confalvo Gran Capitano . ivi. In Lecce . 167. 
f ifiS^ Arcarlo V, in detta Città .170^ A S. Oronzio in detta Città. 170, 

\ AP. 


19. 

I». 

ato. 

6 ». 

In Mileto. 3 ?. AS. Tomafo d'Aquino 
e Nicaftro , ove fu vinto Pirro Rè degli 
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25/ q»epA Secet$da Varte . 

A P. Alberto CaraccioJo Predicacore . 

SS. Eufebio, Cipriano» e Tomafo ore tipofino . 

S. fiuciiio Vcfcoyo ripoià w Trani . 


2J9 


i7t: 

71. 


7 . 

4 +. 

44 . 

39. 

seti. 
Ca. 
118 . 
»x. 
Il 3. 
xiS. 


F Abìo Cicala Poeta Cofentìnoi 
tdgiMM» di che fertile» Firrao . 

Falconara Villaggio . 
rii/ern* di Calabria, e Tuoi vini . 

SS. Febronia M.Felice P. M. e Fortunata M. ripofan© in Trani . 
r»r»/r»»i fuo fico, ed altezza dell' Alpi» antichità» caduta , e rifezione .117. 

(Iella, Convento, e titolo . 

Pilottète, oveuccifo,e làgrificatoli ; 

9 il$ta/ìro, fuo nome, Cafali, e Signori , 

9 éhgafi, c fanagim, lor nomi, di chi Patrie, Cafali, e Signore . 

WiumaradiMur», filo nome, rovine » danni , e di chi Patria • • Principato de’ 

IxUffi • ivi» 

tìmmt fr*dd», fito , « fiume . ehe joce il Bezuarro , fortificazione » Signore-» * 
Chinfe. Territori, • delrère. 4Z. Suoi Huomini illiiftri 
Fiumi di Calabria Alta, Cecino, Crotale, Senuro, Arocha , c Targine naviga* 
bili » 

S. Fortunato Vefcoro di Todi ore ripofi . _ 

fr«jir*wV/o di Calabria alta, fe dalle roriiie di Rodia Patria d’Ennio. no. Suà 
fondazione, nome, ed Imprefa, Porte» Borghi, defcriaione, delizie, ed ab- 
bondanza, ita. Academù, luoghi Pii, Santi Protettori 1 Zi. Signori 
Reliquie» ed Immagini della Madonna . ^ ivi* 

fr»Mm«»da chi prenda il nome, fuoi Huomini infigni, e Signori . 1 »4* 

IraatavilUt altra di'Terra d’Otranto di S. Carlo Borromeo, venduta per far eie* 
mofine, de’Doria , fuo Territorio» c bellezze» Palazzo , Luoghi Pii» c Con- 
venti . O 

B. Francefeo Miro^llo di S. Marco . [ 

B« Fraocefeo del Citrato Minore Olfervante T -g 

B. Francefeo Verracchino Compagno di S. Frinccfco, ripofa in Oria. j ?6 
tmfcald» Marchefato degli Spinelli . ' 

fuochi di Calabria Inferiore. 6 }. 6 \. e 6 f. Di Calabria Alta. 146.147.C 148! 
Di Terra d’Otranto. 19X. ipj. 194, e 19$. Di Terra di Bari. lii.iji. 


m. 

114- 

aSi. 


Marchefato di Saochez» di chi Patria . 

GaUira, de’Colonna . 

Oalateaat à Calatola, de’PinelIi, Patria di Antonio Caiacco . 

CALiPOLl Città, (uo nome, Fede, fito, fortificazione, Cartello, fertilità ,'pa- 
lazzini, e commercio ^er l'Oglio, beUezza, Duomo, Conventi , Calamità , 
fue Ifole. 166 . Nobili. 

Gafparina, e Montaiiro, da’Cortcfi . j j 

S. Ccoiale Martire ove ripofi . ^ 

GIERACE Città, fuo nome da dQVc,j4 chi fondata, fiu» c fertilità, Principato 




oc 
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240 J fidici delti et/i ntìàiili 

dc’Grinaldi, fua Cattedra Greca, Vefcovato^IamiU,Cttte<Irale)^iqDie» 
Clero, fuoi Santi Cittadiat, CurC| Conventi, e Luoghi Pii : 80. 

Gioacchino Abb. Profeta, e Tue profezie, di dove ; , S, 

<5 io : Battila Ardoino Poeta di Cofenza . 7. 

Ciò: Paolo d' Aquino Filolofb di Cofenza ivL 
Giovanni Pontefice. 7. e 17. di Rodano . , 9. 

G 10: Lorenzo Anania di Taverna . '97. 

B. Giovanni Cozza Minore Odervante ove ripod. 101. 

Oitt a, di Calabria alca, fuoi danni, di chi Patria, e f«p Signore.' i»f. 

Crvjd) Contea de’Mari in Terra di Bari, dio Palazzo aizaio da Federico, aao. e 
Cefare . a 19. 

oi»]tfa, ilio fico, Cadello, Signore , e delizie taf. 

dio nome, e Cafali, di chi Patria, luo Signore' _ itj, 
GIOVENAZZO Città, Contado , e Ducato de’Gonzaga ,ora de Giudici , dio 
principio vario , Madre del P. Nicolò Paglia Compagno di S< Domenico, 
'Cattedrale, Gentirhuomini celebri, Vefcovi, c letterati , ai4, 

B. Giofuè deirÀmantea eve ripolì . le. 

Girifmlte Ducea de’Caraccioli . f ad.' 

GiatioOrfim. uaiivcili di S. Marco T - ' »»• 

Giulio Cavalcanti Pilowiw -■ 

Giufeppe Sanfelice Nunzio al Reno, Colenmr» , — g, 

B. Gorgonio in Guardavalle . *9^, 

gravina Città, fuo nome da che derivi, iito, redftenza a’Saraceni, ed Idoria 
del Duca Orlini , Cattedrale, Reliquie, Chiefe,Luoghi Pii, danza di Cica* 
gne, fiume, vali celebri di maiolica, e Famigl ie N^l^ili < a 1 8. 

Gravina Fiume . aoo. 

Grate Piume di Mont’alto . »4. 

B- Gregorio Difcepolo di S- Nilo di Rqflano 9. 
Grilblone Fiume ove . laz 

Grotte de'Giganti in Otranto 1 tis.' 

cretiens, da chi fondata, Cafali, Famiglie Nobili, de’SigAori Cara& I 1 atf.’ 
Gnardtm, fuoi Bagni, del Marchefe di Fufcaldo . 4f . 

Gngliclroo Sirieco Cardinal di Guardavalle . ' 9;. 


H 


H Idro fiume . 

Morta, Feudo de' PP. Geluiti, copiofo di ftumente . 
Hcraclio, fuo Coloflb,e fua llloria in Barletta . 

F, Humiic di Bilignano Venerabile . 


t J8. 
199 - 
a 19. 
a 4 - 


I 

J APIGIA,* Ttrr* d’orr^ar#, Provincia fettimaifuo nome, antichità, ed habitato- 
ri. 150. Suoi terminili e fuo nome moderno . I gl. Mura, Pcniiola, Santo 
Protettore, abbondanza, Porti. Pefea. 1 5 5. Animali feroci, Serpi , iulmini , 
e fua llloria , calamità , Martiri, Città, Terre, Caftelli, Tribunale, Albaneli, 
Iroprefa, e perche tale . M 4 - 

Idro Monte d’Otranco « . >tj' 
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Di qutfid Sei» fida Varie • • 241 

Tempotimo Piume, detco anche Sagro, ote. ij»; 

S. Ilari© Manire ripoià in Melàgna . i8j^ 

S. Ilarione ripofa in Trani . jotf. 


Jmagine della Vergine Miracolofa in Roflano, creduta efler Tenuta dalCielo.9. 
D> Domenic© Soriano difficile i ricraerfi.107. D’un Crocefiflb venuto da 
Xerra Santa in Brindifi. tfj. Della Madonna di Fontana in Francavilla>c^ 
fua hiftoria. 119. e 1 ao. -Della Vergine Maria di Sinopoli Miracolofa. 14*.' 
Della Vifitazione nel Salice,ifiiraco'ofa,eve fondate le Scuole Pie. 190. Del 
Salvatore, miracolofa in Trani.xo^.D'un CrocefilTo infanguinato,ferìtocon 
le freccie da'Turchi.xod. Della Vergine venuta per Mare agalla in un Va- 


fo . ivi. 

Ilauro Fiume . 1 3 * 

isola Città de’CaraccioIi di Montefardo, fito, calamità, C atcedrale, Reliquie, 
ben fatti del fuo Vefco vo Caracciolo , 81. 

Italia hà il nome dalla Calabria Alca . £9- 

da chi fondata, Patria di chi, e fuo Signore ^ 1 ad . 

I 

L afr» già de’l’Arcivefcovato di Palermo, oggi de'Cybo ' 4U 

fuo nome,e Signore . ix 6 . 

Lago ufeito da’Monti fperzati nella morte del Redentore . 4^, 

LAlNO Città dal Fiume Lao, Città di privilegio, fondazione, liiAorie, hiK>mi- 
ni illuftri, e Famiglia Maradia. 4d. 

JUntMrit», nome, e fertilità, degli Spinelli . 4d. 


Lagrime di S. Pietro pefeate in un Fiumicello predo S* Pietro de' Bagni 187* 
LECCE Città . antichità, nomi vari , fondazione , Patria per linea Materna de*, 
Cesari; hiAone ed Epitaffio. 167. Signori , calamità , Ifradafoctcnanca-i 
• Maleuiana, che lì congiungea con Rudie, fito, grandezza, Cadello, Porte,’ 
Popolazione. i6g. Cittadini, abbondanza. A rade, edifici, bellezze, pietre 
dolci da lavorar con la pialla, Santa Irene Protettrice, Chicfe c facciate, 

( Santi fe()olti fenza làperfì il luogo, Vefeovato, S. Orontio Protettore, e_» 
SS. Fortunato, e Giudo, Capitolo, Parecchie, Conventi . Moniflen, Tri- 
bunale, e fuo privilegio. 170. e 171. Santi Cittadini , Huomini celebri, 
Guerrieri nella Cruciata di Gerufalemme. 17X. £d altrove , letterati , 


Privilegio, Sindico, e Famiglie Nobili . 1 7 à • 

B. Leone ove npofi. 7 f • 

S. Leucio ove ripod, e fua incerta Tomba . 1 5 7 • 

Litrcllo Fiume . 96 • 

jjmgtiMrdi Terra, di chi Patria . | 4 f • 

fico, Patria del Chirurgo Bruno, de’Boi^heQ • 4 ^* 

Lucilio Poeta d’ Auruoco, oggi Monte Paone . 1x9, 

B. Ludovico Carciifiano ove ripolì . / 104. 

dalFantica Tebe, fertilità, cd hi doria : 4 <« 


9 Ar.ll. ' Hh Ma- 
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Indice delle c$fe netabili 


M 


M Adonna di Letica, ò Finibus Terne, i {i. 
MacAtrtiimtieì Conte di Policaflro . 


Sua ImmaciiKiC Chielà ... 


4Z_- 

Magna Grecia, fe Calabria Vlcra . é8- 

fe Mclanio, fe danza dc'Morr, Tuoi Sigaori,FaTniglie Nobiti,e Cafali-iaZ' 
ìialerà Ducea de’Carafi . ài’ 

Mammalm iuo filo, e fertilità, di chi Pacriai degli Spina, ix 7 ' 

Maramufea che fia , So. 

S. hLAKCO Città , fe Argentata, dà ricetto al Rè de’Moloffi,fue Guerre, Fede , 
e nome da S. Marco Evangelida, rovine, e dragi per le guerre, il. Htio* 
mini illudri, Ducato già de’Sanfeverini, ora dc’Marchefa di Fiifcaldo ri, 
Marc’Aurelio Severino Chirurgo fiimofo , J8. 

Jfdr(«//,a4r« de’Sanfererini , H 7 * 

Mareiri Santi d'Otranta,Ìoro Manilio, e Miracoli *88, 

<*8*rr»»»D«^a»’C«raccioli,fuo fito. fia. Sua fertilità, FaUzzo', Arciprete., 
Reliquie, Luoghi rn, ..«.^,-.1,1 fno Duomo. 183, 

B. Martino di Bifignano ove ripofi . rj. e ii, 

Marigliaoo, e Mola Fiumi di Monc'alto , ^ 

MARIOR ANO Città, fue bellezze , nuora doppo il treimioto , nome di Ma- 
merco, e perche, fito, abbondanza di Seta , Olio , ed altro, habhanti. Ve- 
kovado rifnolTo, Chiefe, Conventi , titolo di Contado , fuoi Signori ,e di 
chi oggi. Letterati, ImprefaiC CafaJi, IO, Famiglie Nobili . zr. 

JZao'n* Marcnefato-, rSc. 

Matteo folito Matematreo , 190- 

F. Mattia Preti Pittore famofo, detto il Calabrcfé, di Taverna. 97, 

'MaJ[afrét,{e Mefhpia, fno nome, Refidenaadel Vefeovo di Motula , e Conventi , 
degli Doria . 1 rSa, 

SS. Mauro Vefeovo di Bcttelemj Sergio , e Pantaleone ore ripofino , e dillino' 
Manna , 109. 

difierence dall’altra' della ReIi^onediMalta,luaSig.eferriiità, 119, 
Me/igth da chi edificata^ del Piincipe di Strongoli , 

Mehìtft fe Terafa, fiioi metalli, de Sanbiafi . ^7. 

Menetint di che abbondi. dc’Mcodozza . 47, 

MendoUrg di chi Patria . 

Merito Fiume ove. 8o. 

Me/iane, e fuoi Calali, de’Duchi di Montelione , tiZ. 

Mejurata, fuo fito, fondazione, e nome, fuo Signore, e Conventi , r i8, 

Mr/mpi», fuo principio, fe Mefiapia, fiiahifloria, abbondanza, (ito, Chiefa, Reli- 
quie, Luoghi Pii, Accademia, Callcllo ^ della Famiglia de Angelis , fuo- 
Seggio , S.Ekuterio VcfcovoProtettorc-c S. Antea Madre, LuoghiPii , 
Conventi,i8d, Di chi Patria, fue Famiglie Nobili , Privilegi, e Magi- 
Arati . ib7.. 

Metauro Fiume di Calabria. 90, Suo luogo antico. 11. 

fuo Signore . 119. 

MlLtTO Città Hrincipaco de’Silva, e Mcndozza, fiia origine, già Republica-,, 
e Regia de’Normanni, Patria di Rogicro, ed altri Prcucipi, onorata con 
prefeiiza da’Pontefici, Fedeltà, Armi . ^ Villaggi , Huomini illufiri » 
Duomo, Vclcovi antichi,: moderni, c Famiglie Nobili , 8|, 

«»'. 
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att/0M0 dì C^tODt^t Un fotti. yg, 

Moccone Fiume . . i*. 

Mtdmgntt fico, Conveati, e Cappella . 2i9. 

Mti* di Bari, anche Formia,5ìgaon antichi|S moderai»abbondanaa,e Nobili-a 6 . 

MOLFETTA Citcii altri fuoi nomi. Geo, abbondanzat Veicovo, luoghi Pii, iian. 
<>i oggi d^li Spinoli, fuoi Patriaii . S17. 

MONOPOLI Città, fuo nome che GgniGchi, fe daEgnazia, Sto, delizie , forze , 
VefcoirO(ftatua,fuppeliettili, Clero, ai?. Conventi ,Huomioi celebri, e 
Nobili. xig, 

MONOBVINO Città riforta da Canofa , (ito, Vini , Principato de' Pignatelli , 
oggi de’Tuttavilla, Patria d’Xnnoceiuo Xll. Sommo PontcGce > Palazzo , 
Cattedrale, luoghi Pii . x 119. 

Man*B*rate già de’Cavalieri dijRodi, ora Principato de’Pignatelli. 1 ro- 

MONT’ALLO Città fe VGugo, (ito, abbondanza , foggetta nello Spirituale a 
Cofenza,fuoi Signori, Nobili, ed oneBi Cittadini, Cafali, Territori , Fiu- 
mi, Arme, e Cittadini illuBri . Z4. 

MONTELIONÈ Città de’Duchi PignatclIi,antico nome,deIizie,Jaflni,J)ioccG 
Unita con quella di Mileto,Biade,ediGcj,Chiefe, Conventi. 84. Mercanzie, 
PjBazzo, Galleria, Caccia, voce del la Seta, e lodi, it- Villaggi , Huomi- 
ni celebri, e Famiglie Nobili. c- • 

JdMnft FìM^I a* Arunooi cki fuOl SlgilOH • la^. 

Jtfeaie fuo Signore . . 119. 

Menre/tfru fuo nome . 119. 

degli Abenavolt . ijo. 

M«rMn» k da Sifea, lua abbondanza. Tua Famiglia Morana,degIi Spinelli. 4S. 
Morgezia, detta Calabria Inferiore . 4 . 

Miti» di Santa' Lucra di Martorano, Gto , e viGa .ai. Bellezza t Convento de* 
Minori, e Minimi, ed Huomini di conto . 49. 

M*it» Foloua, fua cdiGcazionc antica, fua Fiera, de’TeleG • 4S. , 

Mtit» S. Gio: fc Lcucopccra,di chi Patria, fua hiHoria, Signor^ , e Pefea di Co- 
ralli. ijo. 

MOTVLA Città, ò Motiia, fiie miferie, già de’TuG , oggi de'CaraccioIi , Gto , 
Duomo, Vcfcovo,cdove dimori, Conventi, c di cni patria . >74. 

Murtnnum», de'TuUtclli . 49- 


N 


N ARDO’ Città, fua antichità, nomi, edìGci, abbondanza, Vefeorato ,ove m 
Vefeovo Aleflandro VII. Ducato degli Acquaviva, Gioì Cafali . 17:. 

Necto Fiume di Calabria . * • < 4 * 

Nepezia, e Golfo Nepctino quale . io- 

Nenilio, che Ga, c dove . > i 4 - 

NICASTRO Città, fue delizie, Gto, nome di Liflania, fabrica, Vefeovato, fuoi 
Vefeovi PonteGci, Vefeovato da chi fondato, e ritatìo due volte . S7. Pa- 
lazzo del Prencipe di CalKglioiie, Conventi, Monillcro . Calìeilc , Capi, 
telo, luoghi pii, Fiere. 88 . Famiglie Nobili, Contado per giuTildizionc , 
e Villaggi. . _ 

NICOTER A ritta, ConGne del Regno, fe Medania, Gto, Patria di chi, Porto, 
calamità. Contea de'Capua, Grade, Conventi, Cattedrale. 90. Luoghi Pn, 
Huomini iliuBri per Santità, e Iciterc, Famiglie Nobili . 9 >- 

• Hb fc SNi- 
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S. Nicolò di Btr'h Aio MìfmoIo della Maona, Chieià, e ricchezze'. lo}. 

S. Nicolò Pellegrino in Trani . , loj. 

Ven. Nicolò Paglia Compagno di S. Domenico . st4. 

Nicomaco Matematico Tarencino . id. 

S- Nilo di RolTiiio riuiincia la Mitra. 9. Ove giaccia . ivi. 

Uitera dell» Tieir» dell» H»vt, da Teriua, fila antichità, hillorie. Conventi 1 

fcrtilit.ì. 49. Della Religione di Malta, di chi Patria . je. 

lieci, Ducea de'Conti di Cooverfano Acquaviva , fuo Padano ardito , evalore. 

• ... 

l^«j«di Calabria Inferiore, Tuoi villaggi già fiaoza d‘Albanefi,de'Pign3telli . jo. 
Ka)» di Terra di Bari, fuo, Ducea dc'Carafi . 1x9. 

tiMC»r», de'Calà . io. 



O Cinace, detto anche SavotoFiume . e ff. 

Ofente, ò Ofanto Fiume . . 

OPPIDO feo fitot Contea, fe Mamerto, nome, delizie, Vefcovido,Doo- 

mo. Conventi, Diocefl, luoghi Pii, e Reliquie. 91. Signori anti- 

chi, e moderni^ Famiglie Nobili antiche, « 

ORIA Città, fuo altro nome, ed antichità , Rocca , (ito , hifioria di Berardino 
Bonifacio fuo Signore, Imprefa, abbondanza , Mare , già de'Balzi , oggi 
Imperiali, calamità. Santo Protettore, Vefeovo primo S. Barfano , Catte- 
drale, Reliquie, Monifteri, Conventi, luoghi Pii, e Famiglie Nobili.i7d. 
Vefeovo moderno . . 177. 

S. Orodzio, Fortunato, e Giufio non fi tà dove ripofino in Lecce . 169. 

OTRANTO Città, fuo nome dall’Idro Fiume, fue roiitanze,fua fortificazione, 
Porco, Caftello, forma, abbondanza, Metropolitana, Santi Martiri , e ca- 
lamità, rifazione, Chiefe, Conventi, fuo fonte di Minerva , c Lago di Lin- 
ni . 159. 

OSTVNI Città, (ito, Ducea de’Cevaglios , Palazzo deHa Regina Bona di Po- 
lonia, Cattedrale, Reliquie, Capitolo, Conventi , Moniiteri , Signori an- 
-tichi, e Famiglie Nobili . 177. 

S. Ottavio Marcire ovejripofi . ittf, 

P 


P Acuvio Poeta di Brindili . ijp. 

S. Palladio, ò Pelagio ripofa in Tran! . io;. 

f»l$xA* Calale. 75- Fertile di Capponi, c Tartufi . 

d(»Ii Aldoini . 150. 

f»lmi, fua Pefea, e Signore . ijo. 

panteone di Roma onde havefle i Graniti . 159. 


PAOLA Città , fua antichità , foggetta allaDiocdi di Cofenza , fuoi Signoii , 
oggi degli Spinelli, e Titoli del Padrone, fico, delizie, cac..ic, riforu dall’ 
incendio de’Turchi,c per chi, Fonte, Collegio de’Gefuici, Cafa di S-Fran- 
cefeo de’Minimi, Calvello , Porte, ufeìfe , miracolo di S. Fcaucelco nella 
pietra arredata, Chicfadel Santo, Aie Reliquie, fatti miracolofi , e deferì, 
zionc, Conventi, Buccari,fuo privilegio. Leueraci, Guerrieri , Huo-. 
r “ ’ mini 


Di§tJiZG<i4^ 



/ 


Di qutjla Secónda Tane . 2^$ 

' ‘ mìni illuftri , Éccellcnci LcgiAi > Teologi > Medici , cd altri « Luoghi Pii » 
Armile Nobiltà . !?• 

S. Paolo, e fuo Miracolo In Regio . 71. 

B. Paolo di Sinopoli ove ripofi . 90. 

hirMti'iii fuo (ito . 187. 

Particola miracololà del Santifliroo Sacramento cooverùta in carne* 

nome, e fito, degli Alitri, e di chi Pnci ia . 50. 

fuo privilegio di Città, antichità, e nome . xjt. 

taffMiithi» Caftello predo Cotrone con Rito Greco, e Latino . 79. 

FentidattiUy di ehi Patria, e fuo Signore . 1 3 1 v 

Pefcagione del Pèfee Spada . ni* 

fei,7i«, faa fedeltà, come dillrutta, fuo fito 1 ^ a». 

Pttraiut, e S. Angtle edificati da Luigi d’ Aquino l «9. 

retnW Ducato dc’MarincoIi* • 

P£UCbZlA, ò Terra di Bari , Ottava Pixivincia , fuo nome antico, e termini. 
Ducato, c Contea, detti Puglia, e perche, fuo nome, e derivazione, termini 
varii, equai l*oditrni, file Città, e Terre, Prefid;, Torri , Tribunali , ab- 
bondania, vettovaglie, infelicità per il vento Favonio. 199- Acquefala- 
madre. Serpi, e Tarantole veleaofe, qualità. Fiumi , Popoli, hiitoric , Si- 
gnori antichi, e moderni, e governi. »''<>• Intimazione degli habitaiui , c 
malmpveia. - '' toj. 

Pietra r*»ia, ùe'Sìmbiìfi , ri. 

• B- Pietro Minore Odervauté Martire di Cadrovillari. 101. 

Pietra mais da chi fondata, di chi Patria, de'Cybo . 1 3 1 . 

a> Pietre de Bagni, tuo nome da S. Pietro oell’approdarvi r «d Altare del Santo , 
fue acque miracolofe . 1 >7* 

t- Pieire';in Oalmtima fuo nome da S. Pietro in venirvi, fuo altro nome, Idoria-,, 
abbondanza, fuoi Signori Callrioti di Scanderbech , ora degli Spinola—, , 
RefideniadelPArcivefcovo d'Orranto, Chiefe, Conventi, Keliquie , Li- 
brarie. 188. e 189, Sue Tabacchiere di paglia arcificiofe , e Geutil’huo* 
mini . _ ivi. 

j8. 
li. 

79 ' 
zo 6 . 
78- 
lo. 
48. 
1.U- 
n». 


Pietro Vionr riftittorc di nafi, e di labra Chirurgo diTropea . 

Pirro ove rotto da'Mamertini, e Romani . 

B. Pirro Minore Oflcrvantc ripofa in Cotrone . 

B. Pirro, altro Francefitano Oflervante ripofa in Troni . 

Pitagora, e fua fcuola . 

Pelieaftrtlle, fua antichità, degli Ametranr . 

Pollino Monte di Calabria Inferiore, d. O Apollonio . 

9 ixA.e, te Nepctia, fuo Signore . 

fito, Nobili, e Signore . 

Peiiiìena, da chi fondata, luo nome, funi Pelei, Signori antichi - 1 j'*- Hiiomini 
illnflri, bellezze, Conventi, e Signore odierno . 133. 

POLIGNANO Città, fuo nome , fua Torre edificata d.i Cefare j Juc grotte-, , 
Marchcfaco de’RudolovicIi, Reliquie di S. Vito. Vefeovado, ed altre Re- 
liquie, Clero, Conventi, Moniilci j, e luoghi Pii. 119. Impiefa j c Fami, 
glie Nobili . 

Pon^nio Leto ore nato . 

Praffitele Scultore ove nato . 

fraUKiatte, Aio Signore de’PìgnatclIi 
Primogeniti de’Rè di Napoli Duchi di 
Piccolo di Bifìgnano ove ripoit . 


ai^. 

Ji- 

7t. 

»J4. 

i- 

Ì4. 

Prb- 
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Promoiitoni di CiUbrta Ultra . 

Fiiblto Vakiio giàStSnore della Villa Motta S> Ciò: 


ijo. 
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Varata, ò Corata, 6 Qiiadraca, luoi Signori, fue Donae» Traficlii > luogo d:l 
ducilo dc'PiancclìtCd luliani . a^o. 

S- Qui.'ituiio Marcire poi tato da Roma a Carpigaan» . i(g. 




R Accavcllo Fiume prciroCaffaiio'. ig- ' 

Roano Fiume . tiii< 

ifgina, ò Frino, degli Spinelli . 5 1* 

r£g 10 Città, gii Ihiita del Tribunale, fuo nome, da che. Da chi fondata, 
antichità, tàvole, ed Illorie, danni, z Fede, Saaci, Huomioi illuRri.zi- 
E Pania dc*Sanci, Conventi, e Famiglie Nobili- • z»- 

S Renato ove ripofi . y». 

Htnie,ò Arinta, Aioi vali, hiflorie, e di chi PatiU, do’Msndoua . ji. 

S. Riccardo ripofain Trani . »oS. . 

Rfff/i) di chi Patria, lue Famiglie, Marchefato de’Pigooni . 

Riviere di Calabria Ultra. _ ^ 

EOCCELLA Città di Privilegio, fé porzione di Caolonìa, ò fc Anfriflà , For< 
c.-zra. Conventi, abbondanza, e Famiglie Nobili . loi. 

Rsrra J//>prr,'<i/«, fico, ftia Rocca, e faccheggio, de i Raimondi . ' 

Ratea dt Netto Baronia della Certofa, fue Saline . 5 z. 

Rotta Bernauda Aio fico, nome, hifioria. Signori, ed Huomiiii illuflri • i j4, 
Ror^iano, ò Vcrgtano, Tua fondazione, degli Amctrani . 

Rofarno, è Pa;olino Fiume . 115. 

ROSS.^NO Città, Principato degli Aldobrandini, P.infilij , Borghefi , ed altri 
Signori, da chi fondato, di chi Patria, Reliquie, Duomo, Santi, Capitani, 
Vclcovi. fertilità, Chiefà di Santa Maria del Patire, luo collitucoie gover* 
no, c Nobili . ‘IO. 

Re/tt Terra della Famiglia Salerno . . jj. 

Rije/o già de’Calà . - 


Kovuo Fiume . 

Rizarao da che prenda il nome, fé ScunnO,e fuo Signore ■ 

F. Riifiìno di Bilìgnano Venerabile . 

Bugierò Conce di Sicilia, ove s’incontraflc con S. Brurone . 

RUVO Cirri, da che il nome, fua origine occulta, Fpitafiìo,antichità. zio. Du- 

cca dc’Carara.hifiorie, Fede, primo Vdcovo S. Cleto, Cattedrale, Con- ' 
venti, c Luoghi Pii . . azi. 


l±- 

loj. 


s 


S AIf ntino Lago ove . 

Sabario Fiume di Marcorano . 
StiU^ie antica, c fue rovine, ove . 


579 . 
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S«gra Fiume r 2j. 

AGATA Città antica, Tuo Villaggio, hiAori^wlaniità.e Famiglie Nob. m, 
S- Agata Villaggiodi Crepacuore. 

& Agata di Calabria Inferiore, altra detta Artemifia, Tuo fìto, de’Tejelì . 

già le Torri, Tuoi babitantì, c Signori, Bagni. CoDvcnci,eKe(i- 
deoza del Maeftro di Polla, i {6. Suo Feudo di S. llìdoro . ivi. 

S> CaU’ìere, di che lertile, e ino Signore . i i6. 

S’Cmitriiia (aoRto, Callello, abbondanza, e panni . t}6. 

j. Crinina-, fua fertilità, e Villaggi . i3J- 

S± Demitre, fuo nome, e Signori . aj7- 

Vtnai» da degli Ametrani . 5 1 ' 

fuo dominio, fondazione, lino, calamità, d ella Religione di Malta. t|z. 
Villaggio . ji. 

Sanit Sio ‘Signore’. liZi 

S. Oitulv, già Ticlla, fuoiSignori, oggi de’Teleli .. JJ* 

S. C(»; già MoniAero, fuo’lito, e di chi . J 4 * 

S. Gt^gi*, fua antichità da Morgezia , fua fondazione , e fcrolcro di Morgete-^ 
Rè, nome moderno, Huomini illuliri Oomeoicaui i habitatori .138. Di 
che abondi» Signori antichi, e moderni . . * 3 ^ 

ÌL'Z.efr>i^, de’Mendozza . 

&..Loreiiz.t, Patria d'< ^ e aio Signore, de’RuAì . i jS. 

S~ Ijucitio, altro nome, hiAoria, di chi Patria, Marchefaco dc'Sangri . 44- 

Samtatell», fuoi Villaggi, e Signore . i ig. 

Saot0 Mattgs, dc’Principi di CalTiglione, da chi edificata . ^ 4 * 

S. Mécandir, due, uno di Bari , l’altro de’Cotronei , Aio Santo Protettore Ailla_> 
Manna, fua Miniera di piecraincolor d'ambra. 

S.SEVEKINA Città, già Sibcrona, fito, e fondazione, n. Oggi Ducea de’. 
Grutther, Aie delizie , hiAof ia (aera , Chiefe, Reliquie , Luoghi Pii , anti- 
ckità, Huomini intigni, e Famiglie Nobili , 73. 

Sanfeverino Famiglia N'obiliAima, e Aia deferizione . 16. e i2± Suoi Stati 1 
Signorie, e Tito 4 i datigli da S. Francefeo di Paola. _ z^i 

S.Stefano Pont.e M. trafportato da Trani in Fiorcnza,e miracolo de'fiori. ao 6 . 
S. Stefani del So/»*, fito deferizione, Aanze, Chiefa. 104. Reliquie, Vill.iggi i 
Privilegi di Rè, rendite. 10 f. Libreria, Armeria, c quantità diConven* 
tidella Certofa . 106- 

gante Vite, fuo nome dalla Reliquia, daf Sinc», Aio Signore . 1 jji- 

Saracena, Aro filo, feSeAio, hìAorie, Imprefa, Chiefe. sx. Reliquie . fg. Con- 
venti, Luoghi Pii. ivi. Fertilità I Huoraiai chiari, Privilegi, Signori , 
Ducea di Pefeara di Diano, 12 - 

Saraceno Fiume . IZ- 

SatanaAo Fiume , _ 37 . 

Striane, da chi edificato, fuo fito» Principato de’Ravalchieri • t ì 9 - 

Savntn Fiume di Scigliano . 19- 

Terra degli Aquini . t 8 . 

SttgUano , fuoi ^artieri, nomi. Calali , fondazione, e divifione delle Pro- 
tone diColenza, Signori varii , libertà, loggetta al Regio eoo. tico» 
lo di Città. ^ CaAcllo fedele agli Aragoneh , oggi demolito , Vefeovo 
Palemonio vi venne ad habitare, Luoghi Pii, Conv enti. Letterati , Guer- 
rieri, Famiglie Nobili, ma non ferrate. 30. Hd Armi . ivi. 

Salta, favola,ed hHloria, Principato de’Roffi, fuc Pcfche, e vini . . 140. 

*eiUi9ì ftto antico nome, fc Trifchene, fuo- Signore . 119. 
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stvunaray fé Taurìanat fico, fandaaionci calaiaicà, Viilaggii Ducei de^Iì Spine!* 
li, Tuoi Santi, c Geatirhuomiui . .. i^|. 

5 *rr/t^ dona.a dii Rè Rogiero alla Certofa, Tuo Oflello, di Spatola ^ I j9. 
S^rr» fìrtn^, lua modernità, de’Signori d’A^uiao . 14*. 

Seltingimniy fito, c vini, oggi dc’Cicala . 140. 

Scmno Fiume di Moiit’aito . ' 14. 

Cibari Fiume di Calabria. 48. Gii Republica, dove. J4t. 

StJerng, fuo altro nome, abbondanza, Chiefei e di chi Patria . 141. 

Sila, Selva faniofa d> Calabria Inferiore . 4 . 

Sillano. e Aia gencrofità in Bari • aox. 

Stmmari, fé Sibari,e fuacontradizioiic, Huomiai illuAri per làaticà, e lettere , e 
Signore. 141. 

Simari Fiume di Calabria. ^ 96. 

Sinopolif due, loro Villaggi, di chi Patrie.fue Signore, miniere,edabbondiza.k4t. 
Stritm», già Contea, oggi de’Oomeiiicani,fua de feria io ne. ed Immagine di S.Do* 
menico, ricchezze, voti, ed apparaci. 106. Déferizione del Convento ri* 
fatto dal Terremoto. 107. Sua ofpicalità . 108. Fiera , ed offerta mira- 
colerà. 108. 

À Solato Contea, fe BalcAo, Paf-ia di Matteo Matematico . 190. 

Strito, fe Aitano, fuo notile, • Ducea dc’Caraccioli . Z 4 ». 

4t-ver/ut,Tuo Signore . ... 141. 

^fttttU donata a S. Btunone, fuoi Privilègi, Patria di F. Colmo Veu. di S. Do. 

menico . X4a, 

Spinello, fuo Signore . *4I*. 

SQUILLACI Città, fuo nome, fito, opera d’UIiffe, flato vario, Forceztaehiflo. 
rie, oggi de’Borgia, fertilità- 91. Religione, Vefeovi, Reliquie, Luoghi 
Pii, e Famiglie Nobili . _ 

Statua Equeflre a Carlo li. Auflriaco in Lecce , edaS. Oronaiofopra una_> 
Colonna d'Èrcole . 170. 

SteAcoro dj Gioia . 1*I. 

B. Stefano Difcepolo di S. Nilo di Rollano . 9. 

Stefano Fii -'oo Autore deH’Opcra de’Vcnti, di dove . 90. 

Stilato F.. aedi Scilo. i»9, 

STILO Cittì, Aro, Vefcovatodiflrutto, unito à Sqtiillace, Conventi , Monifto* 
riiHuomini inAgni in lettere, ed armi. Privilegi, e Fan1iglieN0bili.94.e91. 

Stretto d’Italia dove . 41. 

STKONGOLI Città, fuo vero nome, fe Macalla , ò Petilia Municipio de* Ro* 
mani, Epitaff), antichità* Territorio, féruiità, Chiefe, Reliquie , ed Huo- 
mioiillnflri. • a*. 


T Ara Fiume . 

Tarantola, e fuoi eflÌKti. i jj. In Terra di Bari . xoo. 

Taranto città, grandezza, fondazione, nome. Porto, oggi chiufo, Reliquie 
d'antichità, hiflorie antiche, e Signori. 160. Caflello, Huomini celebri , 
Santi, cofe particolari, Fede , Mare piccolo , e grande , Ifole , Cozze , ed 
Oflri^be , lana penna, Pefea, ediSci, Duomo, Privilegio di cantar l’Evan* 
gelo Greco, e Latino, Arcivefeovo, Santo Cataldo Protettore, e fue Reli- 
quie,e Vita, C.óventi,Mouifleri,CaiaIi>Rcliquie, Luoghi Pii, e Nobiltà.iéa. 

Tarfi» 
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Principal® dagli ^ineUi, fe Caprefa, (boi Patrioti l f Ss 

XAV ^£RNA Cittj,gti Trirchenet nome, calamiti, rifauone. Villaggi , perdita 
del Velcovo, Armi, Clero, Chiefe, Reliquie, Coiirami, Moajueri , Huo,’ 
mini illuftri, c nobilti . 97. 

Taurina Fiume ove. 154. 

Teatro de’Dei in Cottone, e lue Colonne , 79- 

B •Teodora di Rodano . 9. 

S. Teodoro M. ore ripoC. iSf. 

T«rinm aurica dove . ' a t i 

Ttrrm nay» di Calabria Inferiore , fc Turio , Ina antichiti , Madre de* pootedei 
Dionigi, c Telcsfòro, fuoi Signori, e Cittadini . , {9. 

Terr» WV4 di Calabria Superiore; fc Sappo Minulio Circi, Villaggi, calamità,'» 
ricetta de'RR. PP. Capuccini, S ignori, antichi,e tn^ernù I4Ì* 

Terra di Bari . Vedi Peucezia . 

Terra d’Otranto . Vedijapigia. 

Marchelàco de’Navarrecti/uoi vafi di oeca,leTrafvcrzÌ9,6 fiiodubio.i9®J 
B. Tornado di Rende Minore Oderrante . ( !•' 

Tonaca prima de’Capncchii ove tagliau . 118. 

Ttrtera, fua deferiaione, fue hidorte, Baron ia de* Vitali. $9. Abbondaoza , Fa* 
miglie, edhuomini illudri. do. £ della Fami^iaVinl* 

Terre sfMl* fuo nome, Patria de’Marcelli . 144. 

TKANl Cicti, tuoi danni, fico ancico, nome, /bndazione, dia grandezza ,hifio« 
ria. Rocca, Porto antico de* Veneziani , come dilabiuu , Arciveficoro» 
Corpi Santi, Particola miracololà. Immagine del Salvatore, tff. Clero, 
Chiefe, Luoghi Pii,miracolo d’un foore di pietra venuto i galla con ITm* 
nugine della Vergine, ed un'arco aperto per caRigod’un BeAemoiiatore, 
Huomim'illuflri, e Famiglie Nobili . ’ 107. 

fuo nome antico, de*Capnti di Cofenza . da. 

TROPEA Città, nome antico, fito, e Porto , fertilità , prima Religione CriRia* 
na, Vefeovi antichi , Calali , Cattedrale, Sana Protettrice, . CtMiTcnti, 
Luoghi Pii, Reliquie , Gcntirhuomini,e docci . 99. 

Triti*, fc Tiro, Principato de'Cicala, hebbe già Veicovo . , a 45 . 

Tw4M,iueuomcaQCico,dc’CaputidiColèaza, 


V AlIe di erari > 7 ^ 

y*lUUngm, fe Nicefori, fue vicende, ed hillorie , Marchelàto deldaurelli, 
di chi Patria. 144. Suoi Villaggi di S. Domenico in Soriano . ivi. 
Vangelifia Pallocto Cardinale di Coleoia . 8 . 

|r«/ 7 #, ò Velie, filo accrelcimento, reliquie ^antichità, già Balla , nuovi fuoi Ca- 
lili, e Ville. , 190. e 191.’ 

Yertùnt, fuoi altri nomi, fua fondazione, de’Cortefi . dt. 

KriTMO, Principato de’ f'arncli . *87. 

UGENTO Città, fue rovine, Cattedrale,'e Conventi ,Marchciacod ^raore-^ , 
file calamicà, e Famiglie Nobili . *78. 

Vglia Fioroe ove . ' >,*' 

S. Vitaliano ove ripofi . ' * 

SS. Vito, Modello, e Crefeenzia in Polignano . 1 tao. 

VMBRIA'TICO Cittàjlitoorrido, nome, fertilità, e di dhe, antichirà di C^ic» 

Par.iJ. 'li fo, 

• V 
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» (a, Mitri da dove qui traiTerita, Duomo, Reliquie, Monifleri.Vcfcovo, ed 

ove rifieda» aj, Luoghi Pii) Marcheiato de Rovegtia • 

» Vfeak Fiume ove . ... 

' Yrtjunarz.*- fe Albiftro, de'Brancati. 
degli AUwntfii tuo bigoore . . 


J ’ ■ . . : 

Z Acc»rife, filo, nome, da che nata, fuo Signore, e di èhe abondi, * ♦‘J; 

{ansiL^ hlb.tata dagl. Albahefi. 8?. Dc’Princ.p. d. Cafi.gUone , ^fuo« 
marmi verdi -mitìi» . . _ . 

Zimbétrio de’Padri di S. Domenico in Sonano . 

S. 4ofimo PontefieC) di Rodano . , ‘ 
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Abaci. 
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Ammiraci. 
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30. ( Angelini. 
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SIHTETISI DOXK OPCRAZIOMI EFrTTTUATK: 

Controllo della miaeraslone 
Dlatacoo coperta e scucitura fascicoli 
Pulizia"a secco con pencolio Morbido e 
sgoautura con gosaa wishab» preparazione 
delle carte per il lavaggio interfogliando- 
le tra teli resay, lavaggio per iaMersione 
in acqua deionizsata, deacidificazione in 
soluzione di bicarbonato di calcio, succes- 
sivi passaggi tra carta assorbente, rinsaldo, 
con pennello e Tyloae MH300P all'1%, asciuga- 
tura a tesperatura asbioite. 

Risarciaento aanuale delle lacune con carta 
giapponese di adeguato spessore e colore, Ty- 
lose MH300P al 4%, scamitura a nano con bi- 
sturi lungo il perlaetro delle lacune, velatura 
secondo necessità con velo giapponese, rifilatu- 
ra a nano del reatauro eccedente, rlcoaposlzione 
dei fascicoli, carta di guardia s sano atmttura 
C , cucitura su n. Snervi di pelle allunata , 
cs^>itelli cucituti su snisa di pelle allumata 
passante, indorsatura in carta giapponese e coto- 
ne. Allestiaento di una coperta in pergaaena se— 
làifloscia con Itòbro e lacci di chiusura in pelle 
Allunata. 

Titolo manoscritto sul dorso del volune. 








